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LE CONCLUSIONI DI TOGLIATTI Al LAVORI DEL IV CONSIGLIO NAZIONALE DEL P.C.I. 


Il programma e la lotta unitaria dei comunisti 
forza decisiva per una nuova spinta a sinistra 

Le forze più retrive del privilegio e della ricchezza sono oggi il nemico principale da battere - Le complicità della DC e le responsabilità dei suoi alleati - Sferzante risposta alle insolenze di 
Segni contro la trionfante realtà del sistema mondiale socialista - Il XX Congresso del PCU5 e le nuove prospettive aperte al mondo dopo quarantanni di lotte durissime e di guerra fredda 
e calda - Invito a realizzare una nuova unità attraverso accordi anche parziali - Il Consiglio nazionale approva tra grandi applausi la relazione di Togliatti e Tappello al Paese 


Il Consiulio Naiiionale ilei 
Partite coiminisi;i italiano ha 
cnuclu-so ieri .‘'Ora i suoi la- 
\<)ri. appioNiinclo all’unani¬ 
mità il testo (li un apiH'ilo 
alili italiani e la .'•eKiiente li- 
soluziuiu*; 

* Il IV Consieliu naziona¬ 
le del rei approva il rapporto 
presentato dal eonipaf;nu To- 
Clìatti a nome della lìirezlone 
del l'artito sul programma e 
stiiriiidirizzo dei eomunisti per 
le elezioni comunali e provin¬ 
ciali del 27 maggio, e impegna 
tutte le organizzazioni e tutti 
i lumpagiii a lavorare con 
slaueio, con tenacia c con en¬ 
tusiasmo per far conoscere le 
nostre proposte a tutti gli elet¬ 
tori per conquistare i Comuni 
e le Province a una maggio¬ 
ranza democratica di sinistra. 
Il IV Consiglio nazionale del 
Partito impegna tutti i comu¬ 
nisti che saranno eletti nelle 
aininiiiistrazioni tarali ad ope¬ 
rare per tradurre nella realtà 
il nostro programma di rinno¬ 
vamento democratico e socia¬ 
lista ». 

Il compuuno Tuullatti ha 
concluso la discussione, che 
si era sviliipuala durante le 
tre uiornate <li lavori del 
Consisiliu nazionale, con un 
(ii-cotS(i di grande importan¬ 
za politica, che ha susciiato 
una ajjpa.'Sionata manifesta¬ 
zione di consenso nei cinn- 
pagni presenti e che ha pro¬ 
fondamente intprc.'Sionato tut¬ 
ti gli osservatori che lo Jian- 
no ascoltato. Eccone il testo 
integralo: 

M^as'la ToffiUtÉli 

Credo siate tutti d'accordo 
con me, compagni e compa¬ 
gne, .>e inizio queste brevi 
conclu.-iojii dei ]n\ori del no- 
.‘;tro IV Cciisiglio nazionale 
co.'tatando il successo note¬ 
vole di que.sta nostra riunio¬ 
ne. li dibattiU). che si è svol¬ 
to ieri e oggi, è stato ampio 
e vivace. I temi presentati 
nel rapporto inlroduttivo so¬ 
no -'tati approfonditi, precì- 
.'•ati. .svolti da compagni com- 
nclenti cosi per ciò che ri¬ 
guarda la situazione generale 
come per le situazioni locali. 
L'orizzonte presentato dal 
rapporto introduttivo è stato, 
in questo modo, ancora ar¬ 
ricchito di temi nuovi e di 
preci.'azioni ai temi presen¬ 
tati. 

-Assolutamente chiaro è 
u.'Cilo dal dibattito il nostro 
orientamento generale per la 
competizione elettorale che 
.sta per incominciare. In ogni 
competizione politica bi.sogna 
die il partito abbia davanti 
a sé chiare due co.se: qual’è 
l'obiettivo che si propone di 
mggiungere e qual'è l’avver- 
sario contro il quale e.^so di¬ 
rige i propri colpi. 

Per noi, l'avversario prin- 
cipaic .sta oggi nei gruppi più 
reazionari della società ita¬ 
liana. nei rappresentanti del¬ 
le forze retrivo e privilegiate 
delia g.r-ande imlu.stria, delha 
•gi:itide proprietà fondiaria, 
(lolle gr;indi banche, del gran¬ 
de capitale rnonopoli.stico: 
gruppi i quali oggi si sono 
in.'ieme co,legati e tentano di 
.^volgeic un'ampia azione po¬ 
litica e di organizz.TZione, per 
prendere nelle piani, ancora 
più .'nudamente e lirannica- 
ironte di ouanto non abbiano 
.".vuto sino ad or.a. la di.-e- 
zione di tutta l.-i no.'tra vita 
nazienalr. 

Foi-e }>otova se.Tibrarc die! 
io e^azorassi, nel nv.«> rap-l 
}xir;.i introduttivo, nel 
’-.neare particolarniente que- 
elemento della situazi'me 
cou-.e l'elemento prlncip.ile 
pe;- noi. nei momento in cui 
.'1 inizia la competizùne e'.et- 
to.-nle; Doteva anche .sembra¬ 
re che IO e.'agera.s.si. dicendo 
che non è esc’u.so che fr.a c*»- 
loro • qual: hanno dato vita 
e .'((.stengorvo que.sta nui^va 
al'.e.anza del p-ivi!egk>, delia 
ricchezza, del grande capita¬ 
le. pualcixto esiste che sogna 
per.sino il ritorno al fr^scismo. 
I! compagno Scoccimarro giu¬ 
stamente h.i integrato le ciui** 
CUI r(» avevo .soltanto accen¬ 
nato, con citazioni precise, 
ri die quali ri.svtlta ere effet¬ 
tivamente vi sono stati, f. a ^ 
; fondatori di questa triplii-e 

le.anza del privilegio e del¬ 
la ricchezza, coloro i qu.'il; 
.sarebbero .'inche in grado di 
assoldare nuovamente .'qua¬ 
dre .-imuite in Italia e scu¬ 
ci i.irle nell.T lott.T ciTitri» le 
organtzz.vzioni nemocratichc. 
pe- distruggere !.i democrazia. 

Però, hanno soggilx^ta c(ì- 
lo.-o, è perioolo.so f.-jre que¬ 
sto. Si prop'ingono. quindi, d; 
r.aggmngere un risultato del¬ 
lo stesso valn;^ per loro, con 
mezzi di\er.s;. Xoi rnettiamo 
r.ìcccnto su questi due ele¬ 
menti ultimi del loro ragio¬ 
namento: sulla pericolo.sità di 
un attacco aperto alla demo- 
crazia, che è riconosciuta da¬ 
gli .ste.s.si avversari del campo 
democratico, e sm tentativi 


che verranno compiuti di rag¬ 
giungere risultali aiialoglii. 
impiegando metodi djvt'rsi. 

E' pe;icolo.-o pt'r ln;o, lo 
sappiamo. E’ perdcolo.'o jH‘r- 
cliè le fo'.7.(‘ democratiche che 
[(‘.'istono nel nostro puo.'e so¬ 
no oggi uuak'OMi di serio, di 
importante, c p(".'cìiè la d«‘- 
moci'azia. att:'a\e;so d !a\'oro 
che noi abbiamo cO!ni)iuto e 
|che le altre fo:/.<' democrati¬ 
che hanno compìutv> insieme 
e accanto a noi. è profonda¬ 
mente iienetrata nel cuore 
dello masse lavoratrici it.dia¬ 
no, le quali .sono disiw.ste a 
difenderla, a salvarla, e lot- 
iteranno «> la\oreranno per 
estenderla. . per rafforzarla, 
per .S'i ilupparla nell.a direzio- 
! ne del progre.sso .sociale. 

Niente di catastroHco, dun¬ 
que, nelle . pros|>ettive che 
noi, in questo momento, indi¬ 
chiamo. quando attiriamo la 
attenzione su queste intenzio¬ 
ni del blocco più lOazionario 
e su ciò che que.ste intenzio¬ 
ni colano dietro di sè. Niente 
di catastrotico pO;- noi. perchè 
noi .safipiamo che e.siste un 
movimenio popidare c demo¬ 


cratico. e.siste uno slancivi d«‘- 
mocratico e .sociahsia che è 
Uscito dalia grande lott.i doì~ 
la Itesi.'tenza, elle Ila gt'ltalo 
1»‘ tondamenla deirodieiiio 
regime politico italiano. Nien¬ 
te di catastroHco. comiiagni. 
pei'ciié ci siamo noi, perchè 
c'è ciuesto grande Partito co- 
mimi.'ta, ccn la sua '.orza :‘ra 
le ma.SsO. con la sua capiu'ita 
di imuiversi m ogni situazio¬ 
ne e di far [rontf* a tutte le 
minacce, a tutti i pericoli. 

Da questa impostazione, d.il 
riconoscimento clie tale è 
l'avvev.savto principale contro 
il ((Uale dirigiamo i nostri 
colpi, deriva anche la iiosi- 
ziotH' noslia \’ei'.'o gii altri 
partiti. Noi poniamo <|u<'.sto 
problema della minaccia clu’ 
viene alla democrazia italia¬ 
na nel momento pre.s<‘nte dal¬ 
la otTen.siva che parte dalla 
destra economica, e li invi¬ 
tiamo a prendere posizivinet 
li invitiamo a schierarsi •> da 
una parte o diiU'altra. 

Noi accusiamo il jiaitito 
doininaiite, il partito detn<i- 
c!-atico cristiano, di compli¬ 
cità etrettiva in cii'i che .sta 


a\'Venemlo. in (tue-to tenta¬ 
tivo clu> inUo\»‘ vlai.., triplice 
d<‘lla riivht'zza c iic! pri\‘il<’- 
gm cotti I II n ; t-gi!Uv‘ demo¬ 
cratico attUaU*. 1,0 .uiMsiiimo 
li; iNimplicità. pcri'hc intesto 
tontatn'o vii una nuo,.i avan¬ 
zala ih forzv' ■ ea.-'.ivin.iv’.e è 
do\aito 4's.,eii/:.,l;i;,'rite o:l è 
stato re.'o pvissibilv’ d.all'.izio- 
rit' che il partilo tliv'nocr.ilico 
cristi.ino c 1 '.loi giut*!ni 
hanno .'\<i!to m! coi'o di 
tuia'! (la'vd anni, dopo a\'('i' 
rotto i.a unità dei!' forzi' dt'- 
niocratiche, dopo avi'i' tenta¬ 
to di demor.i.,z/ai<■ '.e forze 
della demociM.'ia, non a\t*n- 
do attuato i principi della C'o- 
stituziine. anzi a\'etuio cal- 
p<*stalo i p; inci|ti democratici 
e i principi .social; alTermali 
dalla Mo.stra C'o'tiiuzione. 

Noi accusiamo il jiariifo de¬ 
mocratico crisiiaiui di compii- 
cilà con que,sti tentativi rea- 
zi('f\a,ri. per avert' es'o sU'.-'sn 
capitolato davanti alle forze 
pivi retrive »' pivi aggio's.'i've 
del eapitali.-iiio: lo av-cusiaino 
di complicità, jxtichè oggi nei 
seno .'te.'.so del partito denio- 
cratico cristiano stanno i fau¬ 


tori. gli alleati apt'iti — ol¬ 
tre ch(' (luelli n.i.'Cvi'ti vUd- 
I.i « triplice allt'anz.i della 
rt'.i/ione (h'I c.ioit.ile; |)('"- 
chè già s<'no in atto accoivli 
couv'-i'ti fra gli piimini del 
(i.irtito diuninimte v‘ !.i tri¬ 
plice alleanza -> della reazio- 
tte, iierehè nelle c.is-i* ('let- 
torali della D.C. .'iiiipiamo che 
aniiiirantn» !<> cintin.iia di 
■niliovti. t ndli.irdi che ver- 
r.iiuK) spremuti ;u lavoratori 
itali.mi dalle l'otiù'vlv'iazioni 
dei padroni per finanziare la 
campa.gna eh'ttor.ile viell.i D.tl. 
e dei partiti, i (ju.d.i si im¬ 
pegnano ad appoggi.Ito 1 (‘ ri¬ 
vendicazioni della >1 Iriplict'V* 
del capitale. 


Amisfi *it #*#./# 

Noi investiamo della .stessa 
acvu.'iè il partito liherah' che. 
da temiti' itrmai. si è venihito 
alle grandi foizt' vici capi¬ 
tale monoppli.stico. vii cui è 
semplicemente un'agt'ii/.ia n('l 
campo pi'liticvi. .-Xccusianu» i 
idiri.gonti del partito liberale 
(li seguire la stt'.'.'.i strada che 
Ibiitterom» nel pa.sCP.o.. alcuni 


dect'iini or sono, .diri diri- n.ili', ma una cvisa completa- dio proihittore, dt'i piv-coli dt'U'as.-istenza .d l.ivort.tori. 
genti (U'I partito libt'i ale di menh' divers.i. Una cosa ehe voltìv ato;-i, dei lavoratori vii della scuola e v'osi vm. Ope- 
(im'l It'inpo, 1 (piali non «'si- devi' c.,se!«' olleniila <' rag- tutte le caK'gorii'. r.uuio in (picsta direzione, noi 

t.ovino ad a[)‘i:(‘ l.i .'trada .d- giimr.a su! ti'ireno loc-iie. .sul- .Mi r incresce che la n si.aio si.ono sicuri che la lui-tra 

!.» tiratmid»' fascista, con una la base di jnte-e locali. pt*i .stale trattate con uguali' am- campagna t'ieltor.ile aivdrà 
condotta che spez/ò le forzo conquista'. (' a un.i maggio- pie/.za idire (pu'stioni. prim.i parallela ai mov imonli delle 
liella di'ipocrazia l'd impt'dì ranza (h'inocrafica i coimitd di tutto (pielìe relative alle mas.se lavairafrici dell»' itv.Ui- 
qual-ia.'i rii>resa del regimt' e le prov;nc('. t' a'tu.o.i' (piei coiidizivini di ('■.istepz.a delle str'-e e de: campi: movimenti 
lienu'ciMtico e liberali'. programmi limitati. clu> lu'i donne lavoratrici e <lell(' don- clu' nelle pto'siine settimane 

E agli aUri partiti pi'nianm cvimuni e lu'lh' province Vt'ii- ne in gener.de. .Altiro l'alten- inevit.diilmente confimieran- 
!a (pit'stione in modo a|)('rt«i: gano approv.iti d.dl»' fo-/i', k* zione .'iill.i necessità di cor- no. chi' devono continuare, 
cinedvamv' lofi' ch>' cosa fan- quali aderiscono a qiU'sta im- reggert» (pu'.sto (iifetto che vi percliè durissime .son,! U' con¬ 
no. comi' intendono t'Ssi far ni'Stazione. dando la dimo- è stato ne! dibattito del fon- dizioni di ('sistcnZa di (pio.sti 
frv nte a (tiu'sta minaccia gra- sirazione di una nuova vita- siglio nazionale e di cor 'a'g- lavor.itori e va.sti, ampi, nu- 
\ »'. ehe V ii'ne nH'.'sa al no'tro lità. di lina miov.( ix'ssil'ilità gerlo n<‘l eor.so della campa- mera'si sono gli ('biettivi di 
l•»'gime (h'inocratico (' a ((ual- di svilnpix», di slancio in a- gna elei't'rale. lotta .sindacale, economie.! ed 

siasi tentativi' di svilupparlo vanti, di «'Stetvsione. di ratVor- Li' questioni dt'l niiindo dt'l anche nolitica che ad ('.'si l'g- 
m'II.i ilirezioiK' di un niag- z.imi'ntv» d»'lla ivostia (iemo- lavc'io saranno ro-siitiira di g: si presentano. 

gU'fe soddisf.iciim'nto (U'ile crazia. tutt.i la ni'.stra campagna elet- 

neci'ssità .sociali del nostro .Sono lieto. c('int»agni. che torale; ed anche i grandi pra'- 
pofH'lo. siano siat*' tr'.dtaii' ampia- hh'iii; dello .sviliipjx) dt'IIe 

Da ciò noi <!•'.• iv iaiiio il mi'iite, lu'l dibattito di oggi e città, cui ho fritto cenno n<’l questo modo, pi'i riti.'ci- 

gr.md»' obiettivo della nostra di it'ri. nella linea indicata mii' r.qiporio. me.glio ijotr.ip- rt'ino .i (iaU' alia iio.stra emn- 
catiqjagiìa ('U'ttorale; di crea- d.d mi" riqqx'rti'. viarev'chie no esscrv' trattati, e emv coni- P-igna ea'tlo; .t.e (pael catat- 
re •(* condizioni jx'r- cui po.s- delle (pU'.stioni che rii esso peteiiza idfroiitati e risolti dai ‘’-'sa de-.(' avere, e 

sativ' sorgere in tutti i conni- eraiu» stati' aci'ennate e non nostri comiiagivi. .-e (*ssi cer- vioe non^.'O.tanti' di una com- 
ni. Ili tutte U' pri'Viiict'. dt*!- tutte ampianK'nte sviluppali', cht'ranno sempi't' di ci'llegarli che .-tia iiel, aria. 

!(' amministrazioni dt'iuocra- l’.irticolarmi'ntv' -olio lieto chi' ai problt'ini dt'lla organizza- pattiti jxditici i qu.di si 

tiche di .sinistra, largami'nte siano .stati' trai- zii'ne. della diù'sn (' dello contendono un iii.iggiore <> 

Qiii'slv», coiiipagiu. non sa- t.it(' le (iiu'stioni elle rigiiar- sviliiptio del lavoro, e quindi ooiu'r nume’-o ili po ,11 tic ile 
ix'bb(' nè nn fro«iti' popolare ilano h' condizioni di vita <> ai problemi della industria- amiimusti .(/.ioni comun.i.i. ,n..i 
nè una rit'sumaziom' dei co- di l.tvoro di'lle inass»' (*iie- lizzaziotii' di'i grandi (‘entri ^"‘^"ento d ■ l,i 

mitati di libt'iazione na/io- •■aie. (■ontadiiu'. del ci'to me- urbani, della disoccupaziene. s*‘*t'de azioni', che il popolo 

Italiano lavoratore (■■•n . 

— . . . , , .. - ipigliorare le pri^pr.e con- 

1 1^ M ^111% I % dizioni di ('sistenza. per otte- 

J ■ s*^^^^** B B- BBzm nt*re che h» cose noi nosl.'-o 

■ pae.so cambino a favore delle 

T A O ® a ® masse lavoratrici, a favore 

Nove morti e 24 feriti 

^ ^ m m-m. ^ ^m. » v,,, ;,u,o .succes.-^o, per l'atlen- 

B I B9 BB /ione che ha attirato da ]>arlo 

nel pauroso volo d un pullman |£Ssa£™3: 

------- clic ai no.stri dibattiti è .stato 

. . i- . . dedicato ampio .spazio, pagine 

( sviti» ih stniilii I iitilinnvzzi). ntnn) ih oporiii. v prvnpitato nvt nmlo c pagine intiere dai principali 
, , » • • • I I , r* . . 1 ? j- organi dciropinione pubblica. 

Ululando a schutvviarsi noi letto d un torrente - L opera di sovvorso Ringraidumo tutti coloro 

. ..... ■ —... che co.si hanno fatto, dell’.-it- 

... . • 1 . 1 -f 1 - ten/.ione che ci hanno pre.sta- 

DALLA NOSTRA REDAZIONE del f>oncntc di (jrCnov'H c in viisi fiotto il tunnel luicnino, Sicinio s(*mj>rc r(>ntGuli 
—alcune imprese edili della in località detta Evdsopiaiio qpando .sì dedica attenzione 

LENOVA, . 0 . — Una vacca- città. o. come .si dice in dialetto, „,,i^ ;, 11 p nostre questioni e 

pricciante sciagura ha gettato i/a]ba ei a ai>pena sorta; la ' fa.scia du paten >. al chilo- ;,j problemi che ni'i dìbattia- 
nel lutto 1 paesi che .si ada- dd 'J’ui chino, diradata uietjo dieci e oltncentn della nio, anche se qualche volta le 

giallo .sulle falde del Turchino, j,, nebbia notturna, incomin- Nazionale del Turchino. Qui co.'ie che .si dicono sono intes- 

in valle Stviia: una corriera ^.,;n-a n dislinguci-si c la stia- *’iue una larga cui-va in sute. direi — senza voler t>f- 

carica di operai e pix'cipitata ,j., nmidici.ia per la brina •’^hada della larghezza p'nderc ne.s-suno —. di super- 

in un burrone di quaranta -‘no-, ie'>geia tiioggia L;i metri .sei e .settanta al di Hcialità c di bugie. Non iin- 


ti.ile. ina una cosa com|>!eta-| 
mciik' diveis.i. Una co.-a che 
dovi' e.'Sor»' olioiiula <' rag- 
giunr.T sii! t(‘;reno loc.iio. .sul¬ 
la baso di intc-o locali. pt*i 
cciuiuista'. (' Il mi.i maggio¬ 
ranza (h'inocratica i coiminì 
I' le pi'ovaici'. (' a'iu.c.'»' iiuci 
pidgrammi limit.i;i. clu' lu'i 
comuni e lu'lh' pi'ov ilice Vt'n- 
gaiio appiov.iti d.ill»' fo-/i', k', 
(inali atlerisci'im a (iiK'sta im-| 
"('Stazione, daiulo la dimo- 
'Irazioni' di una nuova vita¬ 
lità. di Una mtov.i ix'.-siliilità 
di svilupi'»", di slancio in a- 
v anti. di «'StetisioiK'. di ratVi'r- 
z.imi'nt,» (U'ila no.-tia di'ino- 
craziii. 

.Sono lit'to. cointiagni. che 
siano siat*' t:-attiili' ampia- 
m<'M!(*, lu'l dibattito di oggi e 
di it'ii. iK'lla linea indicata 
d.il 1111 " raiqx'iti'. parcv'chie 
delle (|ii('.s’. ioni che in esso 
erano stati' aci'ennate e noni 
tutte ampiaiiK'ntt' sviluppale, 
l’.oticolaniH'nte -olio lieti» che 
largami'iiti' siano .state tral- 
t.ite le (iiii'stioni eln' riguar¬ 
dano 1(' condizioni di vita <> 
di l.tvoi'o di'lle massi' (*iie- 
•■ai('. (■('iitadiiu'. del c<'tii me¬ 


da' proiluttore, di'i piccoli 
coltivatola, dei lavoratori di 
tutte le cali'gorii'. 

.Mi rincresce che n<'n .si..no 
.^tate trattate con uguali' am- 
liiezza altre qui'.'tioni, pnm.i 
di tutto (luelìe relative alle 
coiuii/ioni di (''istenza delle 
donne lavoratrici e delle don¬ 
ne in gener.ile. .Attiri) l'alten- 
zione .siili.I lU'cessità di enr- 
leggeit' questo dih'tto che vi 
è stato ne! dibattito del t'on- 
.'iglio ii.izicnale e di cor'i'g- 
gerlo ni'l tsir.so della laimpa- 
gna elei'i'rale. 

Li' questioni di'l mondo del 
lavoro saranno ro-satiira dì 
tntt.i la nostra campagna elet¬ 
torale; ed anche i grandi pr-('- 
hlem; dello .sviliipjx) dt'IIi' 
città, cui ho fritto cenno nel 
mi(' r’.qiporlo. me.glio iiotr.m- 
no esseri' trattati, e ovn ciuu- 
petenza rdfroiitati e ri-olti dai 
nostri conqiagni. sC essi cer¬ 
cheranno .-.empi-e di collegarli 
ai problemi di'lla organizza- 
zii'iie. della difesa e dello 
sv iliiptio del lavoro, e quindi 
ai problemi della, industria¬ 
lizzazione d<’i g;-an(li (‘entri 
urbani, della di'occupaziene. 
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Nove morti e 24 feriti 

nel paur oso volo d' un p nllman 

I sviti» ili strada raiitoniezzi». varivi» ili operai, e prevìpitato nei rn(»to 
andando a schiavriarsi nel letto d'un torrente - L'opera di snvvorso 


DALLA NOSTRA REDAZIONE [del jKincnfc 


L'I lutto i paesi che si ada- 'J'urchiiuj, diradata uietjo dicci e ottnecntn della nio, anche se qualche volta le 

ano .s'ulle falde del T urohiiio, nebbia notturna, incoinin- N.izionalc del Tinchino. Qui co.'ie che -'i dicono sono intes- 
1 valle Stura: una corriera a dislinguei-si c la stia- ‘Hue una larga curva in sute. direi — senz-a voler of- 

irica di operai e pix'cipitata ,j., nniidici.ia per la brina •’^Uada della larghezza fendere ne.s-suno —. di super- 

I un burrone di qiiaianta i/per iina Ic"'geia pioggia. L;i metri .sei e .setlanta al di fieialità c di bugie. Non iin- 
ctri andando.si a .schiaccia- ^.Qp, ieia _ "la.sciato Ma.sone sotto della (piale si sjralanca porta; al momento opportuno. 


re .sul greto di un torrente. ..j arrampicò .sino alla vetta, 
Dagli infoi ini lottami del pe- .,lciine brevi soste alle 

.sante veicolo sono state fermate in località Ciafeni. 


una binila valhila. coloro che leggono sapranni 

Cosa .sia accaduto è ancora sceverare du .-i il grano dal 
diffìcile .stabilire. La corriera loglio e sapranno giungere. 






« 

i 








ritardo c raiilista, il giovane 


)tt 






TURCHINO — 1,'affannosa opera di soc(‘ar»o alle vittime d ella M-iaeura estratte dalla corriera rovesciata 


«TcIcfot'O 


V.e». V.P.»- .. ..- fin frolli LR.IIAl» ili llllcl llt.'Vlilcf ' "” x-— .• *-4» 

Ma.sone, un piccolo comune ai quando si spalancava un ^uo cullo della personalità! 

piedi del Turchino, c Genova li<Mto di .sti.ida piivo di Larresto di qualche se- (ì^fO'nn). Ad ogni nuido. fac- 

partiva dalla piaz-za centrale cut ve. condo .siiU'crba ancora umida *^hin(» pure come vogliono an- 

di Ma.sone. A bordo erano. L'aggviato della motie do- :j vertiginoso io- questo campo, 

oltre l auti-sta c i! biglietta- veva pre.sentar.si non appena toJj,e vcr-so il fondo. La cor- D';'!e cose che hanno detto, 

rio. una quarantina di operai la corriera, una pesante FIAT pesante ottanta quintali tuttavia, una polre'obe offrirci 

che lavorano negli stabili- KBO largata Genova .ó.'i02D. .su- .schiacciarsi con il " ''’httnto a qualche conside- 

incnti della zona industriale penava un ponticello che trn- tetto sul pietrame del rio Ca- '‘*^-‘”*'0 su temi di grande im- 

__—. . — ' — -- - _ ra.ssin, un rigagnolo che scr- P'’f‘‘mza I^r noi. Ho yi.-fo che 

- pegma sul fondo e le cui 

IRMATO DA C.I.S.L. E U. I.L. acque si tinsero immediata , . j ^ 

monti* li' sanano --vjì*- 


DOPO LA PROTESTA DEI LAVORATORI CONTRO L’ACCORDO-FRODE FIRMATO 


La Terni rinnega l’impegno di trattare con la C.I. 
La direzione dellTRI obbedisce alla “triplic e,,? 

Convocate iVurgenza le C,d,C. di Terni e Spoleto - Gli operai dellt' Acciaierie in fermento - LéC responsabilità di Tascctti 


mente di sangue. 

Il tonfo venne udito da al¬ 
cuni contadini che apiiena al¬ 
lora .si erano alzati, mentre 
la valle si riempiva di tirla di 
dolore. Nessuno è stato testi¬ 
mone della terribile sciagum. 
Solo qualcuno miracolosa¬ 
mente .sopravvi.ssulo. Tra co- 


nazionale .'ono .'fati aperti, 
cor.’-ispondeva al tema per il 
q-uale i! Con.-iglio nazi->naU‘ 
er.i .':.a:o conccato. Strano 
.stupore, perchè è evidente che 
quando un rapporto deve es¬ 
sere fatto .sul tema della con¬ 
quista di una maggioranza di 
ministra nei comuni e nelle 
province, è dilTicile a! reiu- 


TERNI. 5. — Con «m m- 
creri'.bile voltafaccia la >('- 
l ieta e Temi » h.a nelle 
prime («re del pomeriEBU' 
di «'gei c'^imunicato lii pzin 
voler n;u riprendere le 
trattative Con Ja Commis¬ 
sione Interna delle -Acciaie¬ 
rie sulla questione dee.li 
arretrati per l'indennità di 
men.sa. 

Come e noto, la direzio¬ 
ne della * Terra » aveva* 
Predisposto por osai alle 
là una riunione ner ni.scu- 
tcrc sullo >tesfi> ppibìoma. 
La comunicazione o e 1 1 r. 
1 Temi ■*■ — maturata sen- 
z.i dubbio ner rinfervento 
(il forzo esterni, ov.nli la 
C'onrìndustria. la Fin-sirìcr. 
TIRI — da provocato l im- 
misdada reazione di tutu i 
lavorr.tori tra i quali ii 
fermi'n'o è larghissimo. 

.Mentre tra.'meTtiamo cen¬ 
tinaia di operai sostano 
(lavanti alle .Acciaierie, do¬ 
ve .‘^ono pre.-tnli : dirigen¬ 
ti sindacali ikllii CGIL, 
della FIOM «' i m; mbri 
della C.r. 

Appena venuta a :on)i- 
scenza della posizione as¬ 
sunta dalla « Temi >. la 
segreteria della C. d. L. n; 
Temi ha diramato una 
convocazione urgente per 
domani delle segreterie 
confederali di Terni e Spo- 


I l(*to P(‘r nroTi’der*- ini un 
«•■‘■ame (iella nuova .'itna- 
zione e per decadere !»■ in¬ 
dispensabili mi.sure di l'»!- 
ta che la siiiiazionf- detta. 

Frattanto J.t FIOM ha in¬ 
vitato I lavoratori a ritira¬ 
re le 6.500 lire di arretrati 
che oggi considereranno 


f nllr Hin.’.sfror/ie no nccor- 
1 do iir>nnin con la C'ISL e la 
! L'II. c che 'ìcjraniìa i laro- 
! Tatari rii una inrrcc'ìc lua- 
tarata di diritto. 

l.'rm. faxcctti nel suri di- 
.-ror.so si c ricliianiatn al 
Mrxsaggin del presidente 
della Repubblica, ha ifichin- 


però .solo come acconto j rato che •» al di sopra delle 
sulle 22.000 lire loro spot- ; -ogg: economiche deve sel¬ 
lano per 5 .anni di arre- J Pre operare la legge elica -, 
trat! Come è stato già det- j bisogna - dare al lavo- 

to raccordo separato tir- '• ro i! posto che pii compe- 
mato dalla CISL e dall.! ! *e che lui ajgiariiene - al- 
UIL stabilisce mvccc che | ^7 -scuoln .sociotr crisnon^n *■. 
le 6..500 lire vengon. v. i - che , air,genti deli IRI deb 
sate a tW.lo di salrl.* 1 

j i-s. j1 Sjrì4f' 4* xf»ro jiitì 

■' ■ “* ! Clone, perché essi riperano 

riso (Il fare ncop • Mia jr, Stato, per la coìlrt- 

r '.ren j e non per particolari 

alla . Temi > 1 intera .som- I ,„,^res^i - 
ma .spettante ai |a\or.«tor . ; 

_ : Stavamo per comrnentn- 

_ I re queste parole con un 

II3I1C0 DI DrOVBi - bravo Faccetti- quando 

UUIIUtf Ul pi ai-i-rniinemo di 

, Terni ci ha richiamato ni 
Poche ore erano irascor- j vecchio insegnamento di 
.te dal di.tCOT.to pronunciato i considerare gli nomini poli- 

j_ti*_ r* __II— ^ __' _-tT-. 


dallon. Fascetti nella ceri¬ 
monia di insediamento alla 
presidenza rìrll'IRI, quan¬ 
do è giunta la notizia che 
la direzione della Terni non 
voleva trattare con la Com¬ 
missione /nternn nello quo- 
Zr i rappresentanti della 
FIOM sono .«unfi elerfi con 
il per cento dei ■ voti 
operai, ma intende imporre 


tìci non per quello che di¬ 
cono di e.tsere ma per quel¬ 
lo che fanno, [.'accordo fro¬ 
de, che la direzione di una 
azienda IRI vuole imporre, 
va infatti al di là della pu¬ 
ra vertenza sindacale r cn- 
ttitnitce, dopo la costituzio¬ 
ne della - triplice padrona¬ 
le ... dopo la richiesta di De 
yiicheli ai dirigenti del- 


t URI di rer.sore .7000 lire a 
j difieiidi'nte per .%o.%tcncrr 
j spese della camìiagua clrt- 
] tarale, un aperto cedimento 
del governo al ricatto deVn 
Conf industria. 

L'n accordo separato, 
chiaramente sfavorevole ai 
lavoratori, firmato con i 
rappresentanti di una pic¬ 
cola minoranza è un atto di 
estrema gravità che non 
può passare sotto silenzio. 
L’on. Fascetti ho dello eh»’ 
un periodo ntinvo .si inizia 
per VIRI. Pensa egli che 
questo periodo possa ini- 
! tinr.si con mi oHineamcnto 
nuche pi't marcato neìh- 
aziende -ii Stato alla poli- 
T’ca sindacale di Vailetta e 
della Cori/indFi.sfria? Pensa 
forse di consìderarr teppe 
dello Stato la linea di Pa¬ 
store sugli accordi .separati, 
apertamente caldeggiata ita¬ 
gli esponenti della " tripli¬ 
ce .*■’ l.n nomina di Fascet- 
ti si iìluminerrbbe, in ca.-o 
affermativo, di nnn luce a.e 
.sai equivoca r la bocciatu¬ 
ra de! prof. Ciocchi. caniJi- 
dntn di Gronchi alla presi¬ 
denza delVIRl, apparirebbe 
come un momento impor¬ 
tante di una vasta manovra 
reazionaria condotta .sorto 
l'egida di Fanfani. 

Ma I nostri interrogativi 
non sono retorici poiché 
pensiamo che ì'on. Fascetti 


abbia ancora tutte Ir possi¬ 
bilità P‘’r tener fede ni di- 
seor.ii ehe ha fatto. / retro- 
.sreiia delVaccordo frode di 
Temi non sono ancora chia¬ 
ri r le responsabilità non 
ancora ben prrci.snic. Una 
cosa appare però nrgente 
cd c la necessità di non piu 
offre soprassedere allo .spon- 
ciamento deU’JRI dalla Con- 
findu.stria. In qiiole ogni 
giorno di più fa sentire il 
pr.xO della sua politica sulle 
aziende di Stato. 

A questo pro/iosito abbitt- 
rnn il diritto di rivolgere 
alcune domatidr alTon. Fa- 
.scetti r ai rappresentanti 
sonnldemncratici ni gover¬ 


no. Il presidente dc'i'lRI 
intende .solo cilnrc o anche 
applicare il Messaggio di 
Gronchi? K’ o no per lo 
.sganciamento? F.' deciso a 
muoversi .-'vibitii per ristabi¬ 
lire a Terni ; diritti dei la¬ 
voratori? Le stesse co.-e 
chiediamo ai .socinldrmncra- 
fici, co.si pronti in qne.sfì 
giorni a darsi una coloritu¬ 
ra dì .sinistra in vista delle 
elezioni, ma co.si restii a da¬ 
re cf'pcret.mtente una mano 
quando si tratta di difen¬ 
dere i diriffi del lavoro e 
di oper.ire nei farti per apri¬ 
re agli italiani ima ria di 
sviluppo demorr-itico e so¬ 
cialista. 


.storo Giii.scppe Ottonello, un province, è dilTicilc a' 'e'u- 
operaio edile di 4.a anni il ^ore p.arlare. per e.sempio. de! 
(fimle. dofxi 1 urlo della cor- niatri.monio de! p-incipe d: 
riera e solo leggermente fo- Mima-co con l attr.ce G-ace 
rito alle mani ed al viso ebbe Kelly. (Ilarità ì. 
la forza di u.scire d.i quella La .sci andò li.i p.'Tti- g'.t 
fo.mba e di gridare a! .six'cor- -cherzi. -o che co-.*. c.'>:i>r«' 
so. gettandosi di-speratamente attendevano; es^i a;tendev;tn<! 
sulle fa.sce della montagna un Con.'-iglio naziona'.e nel 
insieme ad un certo G.no. ri- quale, al centro de! ri:b..’-:i:e. 
ma.'to scoìioscuito. che aveva!lo-.'Oro .'tate ie questioni de’. 

avuto la presenza d: .spinto - 

d'^gettarsi fuori del’i.a vettura. (Continui m s. pat. i. col.) 

' Tutti 1 po-st: a sedere erano ^ 

occupati — ha raccontalo Ot- il Con2rcSS*0 

toneilo — c nes.suno parlava i* • ' 

Si può dire che erano ancora clcl P.C*. Cll Trieste 

intontiti dal so.nno. Qualcuno _ 

leggeva il giornale. 11 biglict- TRIESTE, 5. — Domani ve- 
tario stava in piedi accanto a nerdi alle 13 al Cinema del 
noi Improvvisamente udii .'fare, avrà jn:z;» il V Con- 
deile urla, poi ‘uno .schianto crc.<-(o dei Partilo comunista 
.seguito da adii. CercairuT'o del territorio di Trieste. I la- 


IL DITO ÌSELL OCCHIO 


ReligionQ a macchina 

.VHr.UTiCin Slampa che m 
.-Vr-icrira • per corrispor.dere 
al:.; ri:.asriT,( dd i-enlirr.enio o 
delia pralira religiosa la Ideal 
T».* Co ha mes-o i.-r vendita 
iàr..s bambola snodabile che può 
innir.orrhiarxi e .'.s.sumere cor. 
te mani un vUegRiamento di 
preghiera. Queste Ì>ambo|e pre- 
ga.-.ti andranno ad .iggiungersi 
a quelle che parl.ano e cammi- 
r.ano e alle bamtiole che bevono 
it biberon c bagr.ar.o f panno- 
Imi », 

Sfmhrn che jtcr i nm-nonlrre 
òlio rinnscita del jerili-nciito re¬ 


ligioso lerrmno tra breve pouf 
li; rendilo anche dei preti sno¬ 
dabili brevettnii, che cOn/e-ssir.o 
le bnrnbofe meccmjche. Girqn- 
rio di cinq’ie anni, li modello 
« Don Catoni • e eerduto fenz'i 
garanzia. 

Attesa 

Dal Messaggero: « Gr.ice Kellv 
ha detto che ella non porta 
alcuna dote al principe Ran.eri. 
ma softanio u.n regalo. Ques;o 
regalo deve rimanere ur. ;c*re- 
Jo perchò — ha «oggiur.to — 
\PgI:o che Ran.-ri r.n..«nga 
siirpr» so ». 


|di .ìlzorci. d. cu.Td.''gn.vr£' l.-'lvcn che s: protrarranno per 

1 - lire .giorni e si concluderanno 

I (Coniinna In *. pag. 1. col) 1 domenica con la eiezione del 

1 , _ Comitato centrale, #; apriranno 

con ì.a relazione del C.C. u>cer.- 
^ 'M~W W te che sarà .svolta dal segret.a- 

Èm m m—m m m m no del Partito, Vittorio V.da'c. 

M Il P.C.I. sarà rapprc.ser.tato 

à.v •J-’i.a delegazione C3pegg;.a:.i 
dal co-mpagno sen. Scoocimar* 
.Si.-imo pteit d» c'irio.i'a Si'r- ro. Il Congresso che è attesa 
rr.;n,> perciò c^e i!i !.-.domo;;i vivo intores-'e. e Stato pre¬ 

delle nozze lì prinztpe j.iccta ce.iuto da cent'nv.a dt r un-o- 
.l'.a conferenti ,(t.,Dirvi di-ci le q-uah i comunisti 

se e rimasto davvero *orr.rcj,>.. ^ ._ 


Il fesso del giorno 

« Non CI SI Vfr.K.a a pir'.are 
di rrali7zaz.i>ni r-co’ion'.ic'to e 
sociali in URSS: anche H tler 
aveva cirganizz-ito la mera oe- 
cupaz.or.e (O.n sistemi .\n.%!Oghi 


n: d'Jran'e ;e q-uali i com-unist; 
tr.-st;n: hanno .impiantente di¬ 
scusso sul XX Congresso del 
PC.es. e suke tesi precon¬ 
gressuali. 

Particol.ire import.inza assu¬ 
me li V Congresso per il fatto 
che esso >; i.ene ak'inizio del¬ 
la camp.aena elettorale la qua- 


Q-ueit: ;-nv:r‘-..'i . Vittorio 2ci- | costif.i r.s U ni.itt.affvrm.v di 
c.'ne. d u Tomi-o j ^ j ,1 Partito cc>m'.i- 

-ASMODEO insta. ... 
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« L’UNITA’ .. 


IMPONENTE RIUSCITA DELLO SCIOPERO GENERALE UNITARIO 


SIGNIFICATIVE DEPOSIZIONI DEGLI STESSI TESTI D'ACCUSA AL PROCESSO MORANINO 


con la partecipazione di trentamila lavoratori ^ C ompasso era milite della GNR 


Intervenli delia poìizia contro pili scioperanti - / dirigenti delia CGIL, della CISL e delVUIL 
riajfermano Vnnitd d^azione per conquistare il miglioramento dei salari per tutti i lavoratori 


La depoiizìone del comandante partigiano Vittino — Perchè furono uccisi lo Scimoni e lo Stresserà 


jOAL NOSTRO INVIATO SPECIALE rosa risulta da testimonianze Tropj)i erano {;li indizi con- nazifascisti in iiiojo attivo, o 
I , . ■ , che verrantu) addotte — a irci du(' personaggi che si ,.e si limita.s^ero a saneie di'i- 

FlRhr.ZL, 5, Con i e- \ ar;e riunioni fiell'U.P.I.: in p;<‘.-<-nta:(!no se/iza un docii- l’attività dei mariti; fatto 
.•'CUi.sione di iÉk-uni te-;ti a una d; que.'te venne anzi mento, .'-«'nza nulla, e in sif- st,i elle venne decisa la l"'o 

carici) |)io.-eguito _uggi alla scelto, incielile a<l Un milite latta lompagnia. fucilazione (luuuio si sep-i;*' 

Cotte il'As.^ise di Jtiren/.e il delle brigate nere, perchè si Strassera e Scimoni, in un che stavano per recarsi d 

processo contro il conijjagno occupas.se {tersonalinente del- momento in cui ogni incer- comando fascista p<‘r !,i" 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 5 — Lo scio 
pero generale di li t ore, |tro 


laiiaic, malgiado tutti gli in¬ 
dici del costo della vita testi¬ 
monino che e.ssa è la città piu 


<rit(ilia 


de manifestazione di lotta I>iù dovere della siilìdanetà rtei- 
generale proca e della unita Dopo 

L’avv. tlestivo. segretario aver fornito .significativi dati 


suiti agitino (lellit UIL, che ha pii'so sue- suH altis.slino costo nei geivr: 


clamato uititariamentc ri,dia [quindi In ncci ssità d(“lla sua cossivamcnlc la pai ola hn sot- di iJi imn necessità a Palermo, 


CGIL, dalla ClSL e UIL, pi i im lusioiie ni Ila prima zona, 
la iierequazione di lultc le re- In questa sitiia/ionc si e de- 


inclusioiK,* nella prima zona, lolineato chini ainciitc il \'a- il ilottor Muc< 
In questa sitiia/ionc si e de- lori' della inti-sa laggiiinta lin linuato: - La 
tirniimito un clima nel quale CGI!,, UIL c CI.SI., .- Linai-iiiosliji littii i 


il ilottor Muccioli Ini co'-i con¬ 
tinuato: " La situ.izionc ndla 
nosliji littii i- airii'ata ad un 


tribiizioni c* jjerciiè .via imfio. tirnunato ini clima nel quale CGI!,, UIL c CI.SI,. .- Linai- noslia littii c aini'ata ad un 

.sto un freno alla .scandalosa gli industriali si considlcrano mente —egli ha detto — ab- punto co.si giaie per cui la,. 

a.sccsa dei prezzi, è stalo at- autorizzati a v ioline ogni Icg- biamo conseguito quella imi- nostra lolla è divenuta la lot-j trioniià- 

tiiuto oggi con enornio coni- go e ogni uccoi do. D’altro l an. là o quella tralernità della l.n • riella bor.sa della spe.sa ». | Coni<* 
pattez/a ed è stato caratlori/.- lo gli .'iK'culalori annidali in i la.sse operaia che ci può con- delle noslio moeti t ii,. non 
zato dalla nnilà o|)erante dei lutti i nici c.iti cittadini ilclci - sentire di viiicciie qualsiasi possono I il ai c avani i. Gli iii- 

Invor.itori ili Intle le coricnti min.oio i ,istanti e ai biliari battaglia. I„i iiostr.i lotta non dn.slriali iiiagniicolaiio sui h'- 


Oggi sciopero unitario 
nel complesso Italcementi 

Oggi iì iijirile ..lendoiio ia 
.^.-aipi-ro per Ut or..- ‘ufi i ài- 
'.oratori dipeii.leiiti iliil.f f.ii)- 
iiticiic del liioliop.ilio llilei-' 
nienti deiriiaii.i centro-sei'.cu¬ 


ri RENZE, 

.•'CiisSioiie di 


qui-.'ti- 


carico è t>in.-cguito oggi alla scelto, insieme ail un milite 
Corte rl'A.ssise di Liren/.e il delle brigate nere, perchè si 


ogni debolezza avrebbe {compiei e un’azione di rast i 


Ipofuto signilicare la nirnte 


I lamento 


amneiili di 

largo con.-nino. Let o lu'icbè i lire ma tende mi aprire non- Ebbcife noi ci siamo pi eoe- nlle 
tavolatoli chiedono il miglio- ve po.ssiliilita di progii-ss.i l'i- cupali di prendeic visione de; in- <1 
lamento generale ilei salari o v'ile alla nostra terra. In que- bilanci depositati presso il «•ainp 
ilegl i si qu-nili e, ul temilo .stes. sii ultimi anni abbi,mio se- 'riibnnalc dalla .SALA c dalla e 
.•^o. eiicrgicbe miMire contro il gnato una battuta ariiesfn, .SA.S'l’ e fliciamo ihc iiuestc -ni / 
carovita. CJue.sli; ricliicsie non ebbene adc.-so c ora di .'■■ ‘i r-i; c a/icnde clic negano modesti ’o di 
possono e; T.-re iieeanlonate e le noslie lili- c ili \ iprt'n.ii-i e aun'»''n 1 i agli .lutofei i iilran- 


■sindacali o politiche. alimenti di tutti j generi di 

Non meno di tiO mila ope- con-nino. Li eo neicbè 

rai, braccianti e lavoratrici Involatoli chiedono ;l miglio 
hanno partecipalo olla grande |■■■lmcnlo generale dei salari > 
inanifestuzione odierna die e ilegb slqu-ndi e, al teinno .stes 
.scaturita, come prima e ne- enei glebe mism e contro i 
ces.saria conseguenza, dalle carovita. CJne.sli; riclncsle inn 


è per 


cento o le diiei'eiito ro pieic.si inagnssiiiii bilanci 
elide ad aprire non- Ebbcife noi ci siamo pieoe- 


liUiD lolle che da un ine.si- a possono e.-.T.-re aeeanlonat» 
f|Uc.sta parie .sostengono ili- fede il modo come i 

\'cr.se categorie di lavoiìitori. voratori liaiino i ispo.slo a 
Ecco le nerccniuali di i.ar- appello nmtarm delle loro i 
loi'ipa/joiic (»I!o ro- l’^ini^va/innì. Noi siamo fli.s) 

gi.strale nei vari settori: Can- '» I"onorre h- lorine pm|lai;o regionale 
lieri Navali Piaggio Dll'l de- lagionevoli dj aceoido. ni.t se 
gli elfetlivi e mi.i notev.ile «!' industriali non iluniisl- ms- 
p,arle degli avventizi, Aeio- ''cro altrettanta buona \'oIon-, 
nautica sicula HIO',;.; G'il.-ì.S.-A ta, attueremo una nuova gran- 

lOO'.'f ; Poligr.ineì lOHr'r; mai- ■ - . . 

mi.sti 100 G : tessili 100 ','« ; e- , , i,.,,,., 

lettrici: operai lOO'.r; impie- ! L.-WOlO 

gali !)0‘ir; ehimici (Arenella e 
Montecatini) O.i'.r; cemeniie- 

ij looc^; indu.strie nianufntli ^1 • I 

in cemento lOOGr; eomunnli II I 
IflOVt’: ospedale civico OO^'r; ■ 
jmneUieri 00 f', ; aeniiedotlisli 
inoG ; portuali 100 '', ; edili ■ > | 

lOOCo; braedanti agricoli fin 111 


Moranirio, aecu.sato tli aver l'eHmin.izione di Aloninino. jte/.za. ogni debolezza avrebbe compiere un’azione di rast'd- 
tatto fucilali-, durante la !ot- f,, .Stra-si-ra e Io .Sci-1 popito signilicare la niorte e lamento e di rappre-.igiai 

t,i .limata eootio i nazifa.ici- moni (altri due dei .sette fu- i.i di.-.irn/.iinn- pe|- eentiiuiia ni-l!a zona. Un altro te,-te .i 

sti, .-'i-n/a che lo rR-b:ede.-,-i-io filati), la \-ieeiida .si fa jiiii di partigiani e di loro fami- carico lii .Moraiiino ha im¬ 
molivi bellici di oicinezza, draminatica, più Iragii'a. Lo Jiari, subirono la .ste.-.-,;i .-orle pliciiamcnte confermaU) qui'- 

sette per.-iofie; cinque uomini Str.is.-era e Io iìcimoni ave- dei tre, vetinero proce.-..'ali e sto. Il .signor Tnrci. infatti, 

^ , ... , vano lavorato per conto deileondannati. iia dichiar.ito al Pro-.iden'e 


;• centinaia ni-lla 
loro fami- earu-i 


? di rappre-.igii 
. Un altro te,-te 
.Moraiiino ha im 


la ». C.’onii- è iio'i, !,) sL-io|>ero è due donne, 
non u'd'aii.). U fatto a\'\.i*n!ii- 

iii- L'a/i,i;.c .-iiid.a‘.i!i* ii*-i !.,va- le.-e (do\’e il eoìop 
lo- r l'ari è fli-li-riiiiiiiita ila! rifui- l anino c-omanda\a 
nei la •ip|Hi.s:<i d.i!;'.\.-:-ac.-iiii-iiti inazione fiai'tigiana 


fatto a\'\.i*n!ii- nel Liei-1ser\ 


anglo - anii'rieani 


Oggi jrirtropiK). a dieci 


ila dichiarato 
che « qualche 


al PrO'.iden'e 

giorno dopo 


(do\e il eomp.igno ,Mo- qu.-mdi) pop ave\-ano ricc. ii- ni di distanza, a loro i-arii-o che ic ilonne i-rano .-late P"-‘ 


foi'- Poedine di mettersi 


non ri.-Uba alcuna prova che ’.exate da line |)artigiani 


dc'.!’.>rgar.i//.a/iii- biildini) nel gennaio del lU-l.à; ti 


.l'.ii 1 


)«'; iodo pai'lii'olai iiu'nle 


perdii- (irmai tropiro no- po....-,a far modilic.ire il gin- 
logorati anelli» dai pe- di/io, nei loro confronti, ili 


miputft di-i:';nd-iiiii'.a -pccia- (Imn. .Mentre favi'i->ti 


1 - dil|;i mdi-iia;:a di nu-ma ...dn ,i difendevan,) accani- ai la 
1 Kiin g.i f.,ii'r,at- taniciite dagli a.-..-.alti delle garbi 

lor;nazioni p.iitigiane, impic- cii;-., 

^ __ cando patrioti, briudandn le raln 

24 OI*(‘ Ili SC*Ì<>j)(*rO c.'tse ehi- li ostina vano, tru- liiggi 
1 . XL. ... Utl'idando i loro tainiliari o moni 

' 1 » ,.j,niin|ne fo-si- .-.o-pettato di conta 

- avi-ri- lontatti con l-.s•^l, ima inani 

!'UIKN/.K. .> l)iiiiiani. at- (o;;a (J| /)io\oi-.,lori, di .s.ilio- mia 
Ole 1,. avia iia/i., • ^o"- t,itoli e di spie \eni\.'.i ;n'. la- i-.dini 


<Ìi 


ne f.'i fede il modo come i la- In nuiiei;i .senza isterismi 

Vol atol i hanno risposto allo deeisamenle 

appello nmtai 'o ilelle loro or- r.’iillinio oratore '■ si i' 


cM- aiin'»''nli agli .oitofei i iilran- 
r.ia vii-ri gn.idagnano note\-oll 
in olilti ' . 

I .1 fi segiolario II gioiiale delta 


rnni/./azioni. Noi siamo dispo-[dottor Nino Muceioli si-gn-- fisi, ha poi alleluiato che la 


'.Abbiamo obiettivi di lo'ta 
trnpiio importanti e fomia-| 
mentali — egli ini esordi'o —| 
per cui dnbliiamo se:iu-e iU 


'ISL. ;-oiiflti-,!i)ne del patto di imita 
lo'ta di lotta, eonclii.-o dalle Ire oi- 


;an://a/ioni nadi ornili. 


24 or(‘ ili sc*i<»|)cro 
al « PÌ!»iu)ni‘ 


a mente i icoli <- dalle fatirbe. Ala lo imi-sia apjnirtenenza alle foi 
e tede- .Strasseia non obl>edi tornò -/e di liberazione, 
accani- ai lavoro in eireo..,tar./.e ;n- La eos.t è .--tata del rest 
i delle garbugliato, non del tutto an- eenfermata daH’avvoi-.-ito Co’, 
impic- ehiarite. e \ennr euttii- p, nell., ..eiluta odierna: i 

lido le ralr. dai tede-chi. Uinsi'i a ;,a 


u- Moianino. ci fu neila /on.i 

ili un gros,-o !-as'tieIlamento d , 

r- [larte dei na/.ifa.-eisti ... 

Nella giornata odienia \ i 

to -olio .siati J)oi due e))i.-i d: li.i 


• familiari olnioni. cercò di motti'i'si in 
.-o-pettato di contatto con .Moraiiino. .'dfer- 
eon i-.s-i, ima ina,ido d. e.--i-re il caixi di 


n eii'co.-itar./.e ;n- La eos.t ò .-tata ilei resto -olio siati j)oi due e))i.-, il: li.i 
non del tutto un- ci.nfermata daira.v\'ocato Co'.- rammi-ntaie: il primo rig lar - 
e. e l'enne i-a,ttii- la nell.i ,-eiluta odierna: in da la ileiMisizione del Vitt no 
-de-ehi. Uinsi'i^ a .(.gnito ;,,i una interrii/ione il quale, oll;i‘ alle ce i- g ,i 
in.'ii'mi» allo fsei- deli’aiU'oeato di-lla fa!iii.gli:i dette, Im anche raccontato ai- 
> di inotti'i'si in .St:'a.--<‘:a, Colla lia prei-isato la Corte comi-, Iroi'andi--i l'i 
I .Moraiiino. atfer- che p. eondi/ioni obiettive coniiiagnia di una .sua -t.if- 


1,- Ole l!. avia iia/i., 'il • \oa- 
vo i’igiioiua la -.'lapi-ia ili Ut 


gli <,it)p 


la voi atoi i. |ai 1 - pracl.'iiii.afa .1.. ('(il/.. CIS/. 


nii/ilrisi'i -ti 


Una mi',-i<'ne 
r.'dmente non 


.\’a ni¬ 
col i SI 


inipii- oin 


I i:itl'.ltl('<l i AltK.\S 


telefonici lOO'/c 


; aulo- 
nidoli- 


feri'otrnnviori .lOO'.L; nnloli- 
nee Hcstlvo 11 ) 0 ',’,). 

Sin dallo prime ore <lcl 
inuttìno migliaia c migliaia 
di lavoratori in sciopero han¬ 
no coininciato ad af/luiito per 

10 vie del conilo o ciò dava 

11 senso della grandiosa riu- 
.scita della lotta. I lavoratori 
attendevano l’inizio della nia- 


! I,.\V()IU SI .APKOiNO ()(;(;! Al, TIvATlJO DAI, V.KUMK DI NUDANO 

11 Presidente della Corte eostituzionale 
dà la .sua adesione al Congresso dell’AlN PI 

rifìtf (‘ lìuiiioroso ruititrost'ittnuzr stritnìori‘ fra mi iiuclla s<>ri<‘lim * /,c nilfsinni ili 

Povotfì-t'wrivn. tiri riippollnni (dotiiltiii r liohnido, di ('urlo /,cL/. di dc/Hituli del t*Sf)I r PH! 


n.'ire il movimento di re.-i- 
.Ucn/.i |x'r indclxihrnc !'o-.-.i- a! 
liir.i. i>e:- dividerlo c di.-gri'- di 
g.irlo. In molli ca-i delle icg- ce: 


documi'iito. 


che r'i.-ultuno g oltre dieci un- fettn. ebbe ad 
ni <ii fiistan/.'i nelle eu"te irto- C.impa.-.-o: la - 
eesuiali ni n tH'viiiettono nè re.-tò -baioidita 


ludi fJisciitere, nè ,li c<>nt<‘-ta;<‘ cl,e (pieli. 


I .Scmionp; ar rivarono! Pi deci.-iono <ie! Con.sigiio r-o- (ielle bi'igate neri 


comando (dopo una scrii» mnnaU' 
iM'ripczie e di contatti ni>n nobbe 


■Ina: iticatori 


geie//c 


iiiancan/a 


‘oa (onf'ronli) 


.Scimon i 


di Genova che 
:i suo tempo .St-^ 


noce.--a ri a fi'iinczza erano co- idenlil 

state deciiK' <ii uomini, tra- i>...>i 
diti e eon.segnati alle brigate d,.i)p,^.(.iisa 


agli altrijcombatfen?!, ed anzi, al 


g, idenlilii'iiti come spie. mo dedicò 
t>ggi )>:oprio uno dei testi città >.. 


\'’ittino, 
fiato gii 


nere ed ai nazif,u-ci>ti. vitt.im 

I,'ui'ci.-!one delle .-et'.e jK'r- senza fiato "h 
.-one riiiitra in qne.-to drain- |>;,ite ('ivil»*^ 
matico {(nadro. Spie ('l'ano tre l're^idenle chi 
d('i ftii ilati; Gennaro Santiic- .so! V'e”lia\ 

l'i, Mario Lrantesconi ed Ezio u, i. 


ci an- fetta, ebiie ad incontra"o 1 
e i)ro- Campa.-'o: la .sua -tallett.i 
no nè r(*.-tò sbaioidua e gii 
('-tare cl,e (piidio avevu fatto p.uti' 
io co- delle bi'igate nere, a\'". a ra- 
rico- strellato e fatto fucilare un 
as-'ora .-no amico. 

pai'tigìani l! secondo epi.-odio è -'nto 
; uri- (Xirt.'ito alla luce dali’a'.'."- 
della calo Colla il quale ha chie¬ 
sto imtnovvi.sainente al f’-e- 
: Ma- siderite di voler « ri'^tabiliri' 
spia la regolarità deU’udien/n ... 


che .<o!-v’<' 


l’e.\-cai)o finiti- Re.-t.ino [e due donne; Ma- siderite di voler « |■i‘:tabi!irl' 
IO, ha Luscialo ria Daii, moglie della sjiia la regolarità deU’udien/n ... 
!i avvocati ifella .Sanfiicci c Maria Mai-fincIIf. E;'a .nccad(,ito die una copi.i 
r-accontando al moglie dell,a .-pia Lrance.-co- de; fa.=cicoto piucessicile gi¬ 
lè egli .ste.'.-d — ni: e—e sefipet'o cfcH.i scopi- rava tranqiiilhimrnte ne !<> 


egli .ste.vSo — ni: e- 
1 lo Stras.sera oar.-a 


lo Scimoni in attesa di con 


nei loro uomini, .sep- 
hc era stato il eoman- 


rava tranqiiilhimrnte ne!<‘ 
mani dei te.sti a carico: (' dio 
i te.-li già e.sL'U-si conferivaru' 


(.-.'impa.s.o. il fiatile di (pK'-to durli al is»mando — vide gli do di Aloranino a deciderne lilieraniente con gli .litri. I! 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MIL.ANO, .a — / jiiirfif/iiiiii. 


iiicdiif/fiii I In .‘UTttlii i ddei/frlt .siirriti-i 


(firirriiiiii /’c-scc, /’ià no riccruti iid/c 


i.iii.a in r(ni^)i,;!i) <id iiu;, .-u- 
-Jaii/.ialt* dimiiiti/ioiK' dei prez- 


nifcs'tazionc unitaria fi.ssata f/b nnùln.srisli. i luitriott mi- nipprese 
dalle tre orfianix.za/iani sui- inue.s’i .sono tatti /auLiilituli ia lìnlaccìit, 
ducali per lo ore 10 noi gran- qnedi uiorni ntlorun nf f\' i (imbi/t/c 


loro arrivo, diiffii iiicdiq/fm In srnitn i ddei/nlt .siirriti- u.tii.a in r(ip^n);!i) od mi., .-u- 
il'oro Cioranni /’c-scc, l’iù no rircrnli iid/c rnrir .s-crin- -taii/.iale diminti/inni' dei piez- 
tardi sono munti nnihf i ni cittndinr dvll'ANl'l dove z-i e dei conoiiiiì degli .anti- 
riijipre.si'iiliinij ifci jiiiriiinniii sono stille oryanizznte, in lo- i>.‘r.i. 5 .sitiiri -. 

/lo/iicdii. delle ussorin^ioni ro onore, festose imiiiifc'jfd- I.<i Conlirca/.i pio.-cgiiiià 
fonilinllenlistiehe delln .Iniio- rioni dn /nirfe dei ini rt i(iia ni tn.'i gioiun .siuco.-.-ivo. K afiri'.c. 


onilinltentistiehe delln .Iniio- 


iM CotilVrca/.. pio.-cgiiua (c;;, 

t...i g.orun sin co.-.-IVO. rf iq.ri.o. ,|ife„,.o;i d: Moi.i- 

coii 1.1 discussione e .-ara con- 

. ,1 I. f, nino, avvocati Coda e L l'.asto 

stiliti* » . 

. . .« I\**l li li 1 •• l\l i '*» «lattili — 


ultimo, i! commercianti' Ala- .iiti-j tre s 
rio Cainfiasso, Jiu confermato pienti', eopu 
alla CorK', o.splicitanu'nK', lin chi ,ainid 

dalla frrima tidietiza, che suo_ ' 

figiio, alloi'a .-Indente, mili- - 

tava nell.i famigerata guai- 
dìa nazionale icimbblidiina: M 
« Egli — ha (letto il fx'V i'i ’no- M B B 

mo — era stato costretto ad ^ 

arriioiar.si »: od ha aggiunto - 


.salutarli cordili!- la Iucilaziopc. Non è stato l’residcnt*' lia convenuto del¬ 
ie se fo.K.scro vec-|provato con crrtez/.a .-e an- bi gravità (iella cosa. 

che esso faco.s.soro eafio ai (HOIKilO UO.SSl 


de Teatro Uolileama. Conurrsso nazionale aeii .'is 

Da Via Alnqiieda, da Uiazza .soclnzioiie nazionale purti 
del Massimi», in folti Ittilut che 

eli scinneranti si dii'iueviino DHittiau i /ri» (»r 

appunto al Politeama quan- m'Ucf cmba snlu del Teatro e deU Anstrui h 

do in Piazza del Massimo si Val Venne. senti anche il sef/relarto d 

•producevano i primi ingiusti- seprctena del con- la 

.'(icati intoi'vcnti della polizia, arcsso stanno arrivando da de ! 

Con i consw'ti sistemi gli a- '< '’«csc adesioni di il mnirau ./onu d/i. _ » 


Conurrsso nazionale dcfl’.As- sinvia, della Ceio.sloraichia.le dei/li natifasristi milanesi. 


alte naziouiile fiiirfi-[dc//(i Francia, della He/iuh- Anche i deleiiali stranieri si 
d'ìlalin che ai>re do-Ui/icn deniovraiU a leilesen. recheranno a ri.s-ifiirc le sedi 
innllinn i suoi lavori della Cerninnia oreidentale. delle associazioni detnoernli- 
vasta sala det Teatro e dell'.Austria. Saranno prc- <he eilindine e (is.-isfcrinino 
brille, senti anche il sef/retario del- a siicttneoh teatrnU. I.a de- 


irctari'* di'llii ('Gli 


Fcdcration Internazioiial le(/a:ione sorielica si e re¬ 
nici'. Forcinal. e cala sfnsera al teatro la 
.loinville, vice .'scala per assistere al conccr- 
dell ' AssociaIioti to dj l)aii:e della fonnuino- 
ancicns conilial- ra. Al secondo ordine del t-,,'.; 


genti Si avventavano contro note iicr.smuilitu ifcfiii poli i-1 pn .Mici fi 
pacifici gruppi di sciopcianli. cnlliira c dell arte., l\'nlional des 


A Venezia i 92 fascicoli 
deH'affare Montesi 


l'ònti'o' ''n-V'ls-inlT ''colnondoli '''i''» ieri il scn. Fnrico tenis de Ut Uesistcnce (Fran- fporno dei lavori è reiezione 
co mS; ga olii In Pki/za presidente delta da,. delle cariche .sociali. Tra Ir 

Alo s ino vonivino'feriti (ina- Cf^rfe cosfitugiofiiifc iii'ci'n Alle H di domani iiialliiia aniorreoli adesioni al con- 
«i Vntti 'ill'i ù-st i no'edili' int'iato la .sua adc.sionc. Nel il conifrc.s.so ajinra Kflicial- pri'.sso. fii/nrano oltre mieliti 

#fs IH noni* neiiiìi’i birbone' tardo pnineripiiìo di aflt/i "tenie i suoi lavori. Il Fresi- del Fresidente della Corti' 

il* '’2enne Romano D’Angelo' erano piu pianti nella nostra dente nazionali-dell AiSFl on. rostitiiziiniale. Knrho De Ni- 

oficom. iS. DhAnna il '’dld hi mappior parte dei Ù.IP «o/drini /erra la relazione sp cola, del prof, /foheru. Ce.s- 

òVtInnr!- delle varie federa- primo punto ali ordine del si_ dell’Accademia dei ’ l.hi- 


VKNE'/.IA. .0. — I !l'U !..-ci- 
dciristruitoria ALmle.-i. 


..si tulli all.'! testa, un edile 
dì 18 anni. Benito Barbone; 
■ Il 22ennc Romano D’Angelo, 
il . 2(ìcniia Pietro D’zAniiii, il 
27enho Salvatore zMbane.se e 
Mi 2801111)0 Ginsefipe Vitale. 

' Alle oro 10 in piazza Poli¬ 
teama. quando ormai tioprag- 


()ar'.Iti ii'i'i da Roma con la 
-corta di un cancellieri' e di 


'"'■''•he .sociali. Tra Ir cancetlic-c e d 

.^Pi' ili 4loni(tni mattimi autitm irli adrsioni al rtnt- ' * . ... i • • 

ii ccKK/ri’.s.st» ciprirc* Mflicict/- pr<’.s^s<i. fiourdiH» olfrt' qtu’nd n***d.:n (MI .ibinion. .-oni 
Sitai lattari. Il /Vr.si- 'drt rrrsidrntr drlta C'orfr «umli VtMu*/ia < 


UìiD». o KÌ!n.<to _ _ 

‘ niuu» provo, (pian- 

do -u à il imo torno, che ii // n,aie (lì Cortami i 
C :»vo\ :i fatti» rattu- ^ ^ 

Olj ra:e e necidcre iin suo co- (// (•/// "vUÒ il cadtlVV 

no-ci'idc il quale non ir.eva _ 

vohiio f): e-ciitai si a', bando 

di ehiainatii re!>n!)blichiiio). DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

, L suocero del Lriince-coni - 

ile.si ha loMferm.ito qualcosa di .ARKZzUO, 5. — .Icrfì inizio 
, ' ancora iviti grave, se è pos- diimani, presso hi Corte d’As- 
'* .sibìle: che Lucci.-o facev a | .si.sc della nostra città, il pro- 
parte delPU.P.I. (uflicio po-jci'.s-.so contro don zlniilcarc 
-oni» litico inve.-tigativo). cioè dei- C.'filmii, il ))refL' di Cortona ni 
ia e l’organiz.zaz.iono politica fa- (jimlc ricne ìiiipntnta In inor- 


Oggi ad Arezzo il processo 

contro il parroco don Catoni 


Il /naie (Il Cortona impulalo por la mori a ili Coirsi ina Palustri, 
tli Olii fiottò il cadai'oro noi torronto Esso por sintnlaro un snioidio 





- tia.-i)ortati con un inoto.-cafo 'ci.-ta (nemmeno n caiatterel/e di Ccic.sfe iViIiistrì. soprag- 


rioiii f)r<)t'i)ici(ili i quali sono piorno: >< lai re.sislenza unita (-(.j, (j,.| jirof. Pcrclfi Griia 


.siali alloppiati jiresso nume¬ 
rosi itlheri/hi eiltiidiiii. Al¬ 


ci! operante perchè si realizzi ji/ei 


[alla Procura^della ifeptdibli- 
ea. 11 nia.stodontico incarta- 
I mento, che è racchiu.so in 


milil.'.re), .sorta proprio con pìuntn n seguilo del tiinUlc- 
ciHiHiiti di .sfiiOTiuggio r di .siro lenliitivo di procurato 
repre.s.siotie parligiima. Egli aborto. Altre ìiuputazinni rì- 


ai/iiii. zìi- ht (’'o.sli/ 1 /rfonc >*. Ciouihìu e dna Oltavìo l'o- 

àmiV<"o\TVriì‘‘ni‘os'so'dògn'^ l'Ameneitn Hotel .sono stali La rastilà del tema anniiu- laudo, de! prof. Ce.sare Fa- 

neVami Hi assisicv-i ad un al- mveee destinati i membri i talo ha richiamato un tu- .sola dell'Hnirersilit di Fireu- 

{r^NiorW micrvnnùi dei noli- delle numerose dcleputioni teresse l'crniiiriite ccccrioiin- :c, di Ila jirn/cs.sorc.'jsn Lni- 

Imtfi DiS ieeti c d'i àltrct- slraiiicn* ini'iati dulie asso- le attorno a questo IV Con- sa Italhimi .sindaco di Frrra- 

(ànli Vnniiim^deU i colere bai ciarloni consorelle. Alle ore pres.so delVANFI dal quale ra. deirallore .Massimo Ci- 

rnvVnn a iK'rn dèeine e deci- •'•ano piunli aU'acropor- tatti pii italiani attendono rotti, del pittore (lìuscvpe 

nn Hi u..nnli ‘ihe fi noHHo di <<• Malpeiisa, provenien- ima parola viva e sicura per- .Marmilo, dello scrittore Car¬ 
ne ni agenu vnc m |),ism) m _• -_ ..i..v : t.'.,,.:..*.,..-/, i., r a; m... M.m ,),.! 


eajqìeilanì don .Aupusin ,, a ct-ii,. ri,„iiit,, ha detto le.stiiaìmente che il (piardnno il falso matrimonio 

(bill c don (ìttavìo Fo- , , , ® , , |Franc«\Hconi ".si trovò ncLe irns-ceiiafo da don Cafoni per 

f). de! prof. Cesare Fa- C-uo «a '[file dell'U.P.I. a nm ohe ciò coprire in qualche modo la 


Cocaina e veleno 
rubati in una farmacia 


signilìca poco perchè poi sua relazione con la donna e 
fuggì e fu condannato a dare un nome al piccolo Ugo, 
morte dai fascisti ». dimenti- nato da quella relazione. A 
cando evidentemente che pre- j/rìnin ris(o, il rotiipiio dei 
cauzfotie elementiirc. quando pindici può sembrare agero- 
si invia un agente nelle file le; il prete è confesso e le 


coi'.sa si woi lavano al ccntin " da Vienna, .ine rappresen- 
riolln niazzi latiti della resistenza .soi'irfi- 

lèoltrc. quasi a voler prò- •'-'"'f' '"bdi aecolfi. al 

voe.are incon.-nltc reazioni, si — ■ .. 

•permeUeva ad alcuni autobu.s « » 

guidati dn crumiri delln cosi- IcfeVll'èlO 1 I 

detti «legione straniera» di ,^1 II 

fenctcre la folla. Dopo una 

buona mezz’ora, grazie anche ■ 

nH’opcra di por.suasionc atti- ^iìlViìl *0 

■vnniente svolta dai dirigenti l#^4 T €4-1. X-Z 

sindacali, migliaia di lavora- -- 

■lori facevano il loro ingresso 

nel teatro Politeama. D < i Tei III lllil 1 icD Ppi." 

La manifc.staz.ione del Po- , , •. f 

.lilcamn, nel corso delln quale IlIllfiO lu lllll'tl li I l( 

hanno parlato il eomf^agno -- 

Pio I--’==egretano IO- della 

'.sponsnbile delia CCdL. 1 nv - j.,r;,dr,ir Giuseppe Ciui.inii di 
vocato Gestivo. segieiano .v;,hat„ m» sunr.i 

•.della UIL. e il dottor 'imito ilue hambitii ni p.is.s'ag- 

■cioli segretario regionale del- pj,, ., fivclio Giurmotta - Troia, 
la C*ISr>, hf'i dnto In mìsiir»"! ciì x^noManto »’h»' fuss*? 

come si sia .Hvilupp.ato .H.aldo, al traffieo ocr l'immi- 

deciso c imito il grande nio- arrivo ili un tie'no. il 

vimcnlo d: riscossa dei lavo- ,-„i,t;,dmo N’ici'Ia Sci-muili iti U 8 
rrdori palermitani. zM tavolo i-on ì due fmliolrlti. I.in- 


dn Vienna, due rappreseli - l'hé i valori dello llesìsteuza lo Levi, di Massimo Alile, del TRENTO, .ó. — zMcimi fl.i- nemielie. è proprio dì con- prove 


tanti della resistenza .sorirli- si realizzino giorno per piar 
ea che sono stati accolti, oImio nella lotta. 

Si lancia tra le rotaie 
per salvare due bimbi 

li (iriilllllliilicD P|)ÌS(I(|ÌD .'•i (• Vi'l'il icillD 

liniuo lu liiipu Ipi roviuria nel l’D^rjriuiiD 


FUGGI.-X. n. — I.'iigonlc della ciic mimi io--; tcenie; o .-'..ito 
stradale Giuseppe ('iietardi di jnl.itti deeu-o in linc.i di m.i-- j„u 
32 anni, ha .salvato <i;» sieiira .;ini;, i-ju' il miov’u aggiornerà- 
'imito due bambini ni pas.s-ag- urbano dovrà sorgere ai- p^r 

pio a livello Giannetta - Troia. de.stra del lori ente Noce s.-o 


o> IO I i, . 1 , Olio*. ) xiir.i'iivi. — z\tvuiii ii.i- nemicne. e proprio m con- firore a suo carico .sono 

prof /liipiisto .Maiiriiii della ^oni dì cocaina, barattoli di dannarlo a morte perche nonj.icliioccianfi. Questa o quella 
Uiiii'rrsifii (li Pisa, del p«(if. stricnina ed altri veleni so- na-cano sospetti sul .suo conto.{circostarua da chiarire non 
jFieni Fieri, del prnt. Maiiara no stati rubati dai ladri nella 


ifcll ’ zli'cdflc'iiiii faniiacia del dott. De Maffe: 
deoli onorevoli Clcs. 


Uofpimipli dell ’ zli'cdde'iiia 
ilei Lincei, ileoli onnreroU 
Chinramello r Moudidfii ilei 
F.'Hìl c dcll'nn. Ofloìcimbi 
del P.n.l. 


30 anniversario della niorte 
di Giovanni Amendcla 


delia pre.sidenza. 


7 mni rioctute e proliingate dei ,, ^ avven 
tnvoratori. si sono scluer.ati (ju,.! n oiui 
l imo accanto ali altro : din- forte vcl 
genti regionali, provincuil; o sia-Iioma 
di categoria di ilo fie organi;:- ho ccitarin 
za/.ionl. che nelle n'inrn- .''Ct-ji>-iTiibini. a 
l'rnane, hanno co’ùal'Oiato c 1 fc:rovinila 
Isvurafo ;ri perfetta inteso. l.-'critc : ila 
Nello sala spiccano Io tute! vi 


C OV.1-- L,,;, ,ii ,■{ anni e Micia le di 2. 


(la de."itra del tori ente Noce 
in direzione d; Trento. C'io ri- 
v-hio.'ierà una sene di i'upor 
Lini; lavori che vanti.) di’. 
Mcminmcnto dc'.l'icei p:c 
.-cc'.t.i :è : uffominicnto 
(.cginc lic^lro del Noie. (i.i. 1 
l'..i rr-trurione di una nui’v.ii 


NAi’dl.l, .» — Sah.itii 7 apri¬ 
le, in rirnrreii/.i del 3(1 aiiiii- 
vers.irin itril.i morir ili (dn- 
vaiiiii .\inriidnl.i un gruppo ili 
aniii-i. r.iiniliari r eompagni ili 
lotta .lutilaseisti si riunir.vnno 
nel ('imiterò di rpCRÌPrr.ile 
per rendere om.'vggin allo 
.Sromp.irso 


Demani a Roma 
la conferenza sui concimi 


' FIRENZE. — La polizi.i .. in iire-tiio •• Buoni liel te- 
fiorentin.i lui arre.-tato inui .-oro e titoli inimobiiiari per 
Irullatrice modenese, l,» cin- due milioni. 

quunl.i.''Ottenne Pina Sibellini. i,, -tes o -i-tema lu 

} la quale earpendo Li buona Sibeiiini .«nrcr.'vsivamente rin- 
Icde (il vane per.-cone er.i rni- :.<-iva a trutTare numerosi’ pev- 


.M è avventurato .Mii binari. In .'^^aie dOMro .lei .Mue. ii.i. 
nucl II omento e sopr.igginnto. j ■■' rr-:riinone d: una mu’v . 
.1 forte vcl'K llà. il lapido Log- 1 '!:'-'d-' ad lino .studia." -i.-'.e 
eia-Roma II loi.voglio avi rii-1 ma di * lo.'-e » convi’g.mn' 
he c c'i (am< riio Iravoll,. i due [ cv e;i: ii.il. :nv a.-anicnt; tl'-.c 
l'•mltlml. iittaroati-i siiil.» lin*'( iju.i. 

feiroviaiia. ' c ’l t'.'o’cai lii. prc-j--- 


TI.« / *»' 


M prr- 

■;j l'i'.a. r..-n -i fo.-.-e 
di L'IO imsc'ii- 


nzzurre degli operai del can- '!•> ad uffcrrar'.i ed a tiii-.-in irli | 

1 cére navale e, nei,into ad e.H- u,-'.!.! sottostante .-\an'.(M. l.O| 


se. le scure divi.-o degli a'-no-ta-''ut' n' i due pu-n i; soi'o 

ferrotranvieri in sc:o!>fio dal.nm.'Sti me» l umi. _ 

1. marzo. Pruno a pi cadi re la ( ^ [ 

parola, lia gl: oia!’>r; dc.-i-j Verrà rirosfruito 

guati, c il sc.gretaiu) dc.ia , j- t c 

C.d L. Pio Iva Tomo ;! q'.iaìo i! paese di Zambana 

r;fà la stona delle lotte che - 

henno picparato e maturato TKEXTtl. ó. — '/..imo.ins. 
in tciepe-.n gencialc. • (Juc.-to i; .i.'.e i.t’.de dc.ia P..- 

inovimcnto — Jia detto I-a I n gr,,Ti jnrte -ot- 

Tone — non t S'irto ai;’.m-);>.cr.-'> d.v vin.i g'gzntc'c.i ;-s- 
jirovA'iso ma O fino rì.vl lt).'>3 ,,^ c'ie cent.mi, s .-.ctuiero 
i he ic gori-zzrtZu>n; s.ndac,!.; I-j., ',- pmd.ci d<''.;.i u'ojit.sgnu. 
.'I battono per la pct tqtiaz.'>. j romp'.eiamen'e :ico- 

TiG só.aru'iic. 11 congioli.imento j „•daii'ovoit.i di rte- 
h.o aggravato ;a situazione ;n fLi.-.-^o <ie'. matem’.c in urin 
c',i: Sj trovavano i lavoratoi. ,;ona r>t''-'c*t.')n'.en*e - ciir.* 'U- 


pi.-nli 


Verrà rirosfruito 
il paese di Zambana 


.ugme ucm:" .loi oo.,-. ..... n,,.,..,;. ; ..pr:'.' 

rr-:Tiiz;.me d: tinn miov.. .■ m .r.g;u.;i 

id.i a i lino .'.tiidia.o ■'U-'t'’ R.im.ì, terrà m ('onlcreiiza 
imi d; * i.’.s-e» coiiv.’g.mn'i imiuiTi ...• --.ù zcmcimi. promos- 
cve.'iTii.il. :nva.'.inicnt; tl'-.c- ,i,;. rd,'!., ,iLII.C. 

qil.i. ; o it.'.X.'./.i :i.'.z.o:ui’,c dei 

- - I zar 'adini. d < .V»-oc: •zio:’.- 

Due arresti per l'assassinio ^ 

di un agricoltore di Alcamo u re;:.' . .-.-.r.! i iizm 

- «ile ore 9 coti un dUcor.-o &. 

.Al.l'.AAKl. .i — Le uui.igini .ijvrtar;» da', .-len.il.ir.' Rcn.ntv) 
i*. iiiiotte d.iila polizia e d.ii l'.t- .segre! ino de..i (GII.; 


scita a compie.''»' trulTe per un zone residenti, 
.ininioxitnre .'-inora accertato renze anche ; 
Lli o'.tre cinque milioni. Ro n;. 

I I-i donna frequentando il tato pure elio 
[Duomo di L irenze ' avev'a - a v- perseguita da 
ivicinat.’ ii s.'ieresiaiio, Gitio l’.'irrer.izi.'ne di 


I li France.sconi. inoltre, in- possono dare luogo a compU- 
.HÌeme al S.antucri (il terzo de! eazìniii di natura giudiziaria 
gruppetto) nnrteci)iò — c i.a o far presumere colpi di sce- 
— ■ - - nn. Sulla fredda base di una 

. • valutazione penale, quindi, il 

mvIvAMV margine sul quale può con- 

ingue nniioni 
Ili dfil Duomo ' 

FAA UVA ArUVAUV Don Cafoni del prete non 

- ni'crn molto: figlio di modc- 

. . .sfi casellanti delle ferrovie. 

ircnZt* - La priiua ?ua fu avvinto alio .staio sacerdo- 
) I) r* .. I I fa.'c — c questo lo si arguisce 

ano (icllil (,«lllt*tlralr foci!mente — non per rnea- 

-- zionc mn per semplice cal- 

'. in pre-nto Buoni del te- ‘'^^7 interesse, come del 
L-..ro e titoli iinmobiiiari pgr aimmifa c tufforn on¬ 

dile nnlioni. 

. . . , .-'/re ranifiagne. I suoi traffict. 

''''em.i a j maneggi tra jxtrtigin- 

Sibellmi .snrcr.H.nviìmente nn- ,,ror,,rotori tedeschi e fn- 

M'iva a trutT.ire numerose per- ' j, , „ „„iffsn.o .va- 

(.-•one residenti. ..Itr»^ '’h^ - 7 /'- n./ro eorcorrr a dar- 

ronx.r amnc :ì SD!>(»nìai:m(»* * j r» • . 

IO e a Ho.nu. F.' sI.Ho .uccr- ’*!' ^andro dcJ.n prepotente 
• ut., pure ehc ’.a lionna era -h’I parroco d, Cor- 



Truffò oltre cinque milioni 
ai fre quentatori del Du omo 

1'.' .stata arrc.'itata a Firenze - l,a priiiia sua 
vittima fu il .'^a'rre.staiio della Cattedrale 




,\KKZ/.0. — .\i pinti 
ilavrre di 


di questo ponte fu trovato il r.t- 
Celestina Palustri 


j Berni. iL .SU anni, chiedendo- di.,,/.-, f)cr revoca 


perseguit;! da un oiuline di In questa litie.i l'n^for.sej 

carrer.iz.ii'ue del f).-r!(>re d: Fi- '*•■''^0 tutta la vicenda e i. P^o-j 


libertà c 


f'rc.-ti‘(’. con 


pròvvì-'.irla di cui avev.. usu-j''''b''b!''amc);fi 


ine.'-i'H Cile avrebbe poi resti-j fnnto, c durante ia quale avc-|-'tanfi a questo projKtsìh 


.ALl'.A.MO. .i — L.’ iiid.igini .TjvrTar 

iiiiott.- d.iilu itolizia e d.ii i-.t- Bilo.-i. 
raliinicri in mento aii'ti.-cisio- prciuicrà qii-.n.i; .z, p.iro'.fl I.’.i- .inni. 

no dell'agricoltore Vincenzo ci .no I.*im«. s.’^ret.iri" delia II Berni d.'.pprima Io con- 

.Aciragna. di à '2 anni, avvciuita LILC. c..c terrà i.. rciazionc .-egnava ."1 mila lire ed in 

Li -era del '24 marzo sullo str.i- -a - Le .i.-cg;;c:i/.' d.'i'^t c.'r.-; un secondo tempo .altre 200 

(■a-tcll..n.maii' del (ioUo-i''''ii'.r.izi r.c m.o:ioi'oii.-iic.. nei-[mila. Per mezzo del .sacresla- 


tiiito la -.>mnia al momento 
idcll'incas.-'o di una orcciità di 
cento milioni, che le er.i sta¬ 
lla Lisciata d.i due baroni sviz- 
[zeri. .li quali e.ss'a aveva am- 
iinnislrat.) i Ih'iiì |>er oltre 20 


v,i comme--(o altro tnuTo. 

Tre battelli contrabbandieri 
sequestrati dalla finanza 

.•\NCON.\. .ì. — i; ocsche- 


rnrio... filtro corcorre a dar- ^ amanti laute !o arcra già avrerzitn 

nn quadro della prepotente ''«"" 7 , Pa^-'aro in.smwe tante che _-^^fhbe tnnmtn ;-.i»|o- 
fniir.i dei parroco di Cor- ^-' •' 7/' f;'òhc n cnp- mani. A:.c 19 don Cmom ricu- 

1.(1 In nurhn linea va forse '' hraccro nndo fra in canonica, .si lacui.f i 

.sm ehc .sta per aprir.si dirà ^ -"rr azzurnna a do.sr del-j tornato: vuoi far notare a tiP- 
diibbiamrntc cose infere.?- '* ^ a f. .a .s.in o'ja n TcTonln.a, >! 

nri (1 nnesfo nronosito d'n.sfo punto qualco.sa non sm. nltbi. Aggiurgi- che nn- 

i' « funziona: la do.<e c troppo drà. a dirlo a! padre del .s.,- 

Qun»fi> ni che hn 7 iiio| ^ rfornza ù abbnttricrr^tatìo. ? m n?;che on.-’.ìrf» 

)rfnfo don Coloni nel ear-i.^,,^^ j. ranfo.m:, no,. ('• vero, perché, u.^citn di 

"! '’/la c.si.sfo)io „ brucia tanfo Io canonico, girr’.'n per Corto- 


j))fcrc.? 


portalo don Coloni nel car¬ 
cere rii S. Benedetto esi.sfono 


oramai solidi punti ferini, siif- .stoniaco . non ci vedo piò... 


frogati da ma confessione. 
Dal 1952 la Palti.stri e 


Don Ca.'onj cerca di riani- 
mnzta. la scuote, .sj ro.'dc ro)i- 


na e co o fii.surare la fri 
hrr al foruiacista. 

. Donirjiii mattino vedrciiiO 


/..imo.inx. ■ SI seno contlu.-c 


1.1 pr.-),-h.iiior'.c .iei concini;, .sai-1 no !:i dimna stringeva cono- 
ic con-iiii.-»;;; de; l..vor3;"ri ci .-len/.i Ci<n ia sessantarinquen. 


.-v.Neux.v. — I. ocscne- prete avevano .stretto una TC-[to in un l'a'ujso delia pravità j prete nel recinto degli j,,-- 
rcvcio * Ghci'l'.no > e stato •nrionc di indubbio .sipnilìco-j-li c ò che sta accadendo cjp’itafi e q-ialeo.ta fidila sua 
sorpre.so .a scorda notte .'il p,; (fon Cfiioni ha ammessoienrrr a cercare l'olio santo.iscom-ertanie t>.-rionaii:à vrr- 
.argo delia costa anvoneta- che il piceoìo Ugo è suo fi-* - l'è ol'o luce. (ìifeiiderlo -m- 

n.T con u:i c.irico d; s:ga- olio. .\on fu un « meno oc » La via d uscita . ^.lutici z-»*ì _ 


ivico ai giro, Son fìi nn •■ir.rHngr*i 

ibn.indo vi.d.a c,,,,lro.s.scpnafo come fnj 


'anno p 1 
li .Arezzo 


."'■oro fi Cappe Fi 
Ferrari Bravo ■'•' 
di una trrnf.rn 


7 >alcrm:tar.i cd c per dat'-''''’- 1 ' .o.’unre nel tc.'; 
perche la situazione c d.vc-• 
r.'Ua intollcrabdc. che si sono _ ' 

ri'.invate unite ogc: le t:c e:- Nc. co.^o >L r.. 

goriizzazion: sindaca;;. Balcr-'' vf.. 
mo è stata r.clus.i -.ncu-la -1 ■•( g-'un.t.i pro\ nc.a.e. 
mente r.olia settima i-on.i sa-lq.aic p:c.-o pa:; 


• '.n uri«j.-;f 
Lear.'. s:-jhi 


Gli v.rgani (ii polizia lianno 
.■^f.|uc.‘trato una doppietta cali¬ 
bro 12 e munizi(-ni cosiddette 


identiche 


le c.-in le eraali fu ucci.so l'.-\-| 
.iragna e di un tipo die non ri-, 
■r.ilt.-» pt^sto m cominerc:o I diiej 
..n. stati ,ci rrocLomari!» inno-! 


men^e r.oLa settima i-on.i sa-lq.;.-C p:c.-o pa:.e .ì:i | jj delitto hi st-operto da una! 

--- — — - j p.'.ttuglia della pobria strad.,-) 

MB. MONDO DEI IflVORO 

_ ___Iclcvarc la contravvenzior.c al 

Ì condiictr.tc: sul cn.rro era <(i- 
.■:tess) il Vincenzo zXdragna. nc- 
ci.-so con .scaruhc di fucile e'- 

rìr-'.'AMMl »iTcttucranr.o unulmiai.- che of i ra m b.*r.iegnaicp!o-c a li.-uciaTX'lo, 


Assolta **Vie Nuove,, 
per le foto sul parto 

Dopo la piilililicazioiir la rivista fu >cqii(‘5lrala 


•,ne. un.i 


rccctv» h.i tentato di sfuggire «pjjo* 
Inll.a cattura Lm.-eguimcnto 
.s; c prio'.ratto per circa un’oi a 
e s; e concluso co; fermo ' 

del natante. aren.Mos; .sulla 
S'piagg'.a d. Num.ana. e Far- , 
rc.sto dei c.omponcnti lequl-jj., 
pa.ggio (cmo'je o se. per.sonei 
che. geltatìs; in maro e rag-i ’’ 
giunta la riva, orano nusc.t |'V'’’'' 
a trasfc; .rs; a Po;g(^c■.v•.ta- 1 ^ 
nova. 


* ' ' . \un.7 sostanza abortiva, ma an-F co-po .seri.a rifa. .0 tra- 

a tra-fc; .rs- a Po-*(^c■v■•.^-p 'O p.’ricojo.sis.oma, tanfo che; gi i oer ,c sca:c r tvn 

II \..'c di:. :'orc r.'.-p-v'..-.»- TvjTr.cr.'sc f,Togr.»ne. un.i d<''lle nova 1'^^ fcnipo è caduta in disuso.ji^ carica nr:.a .sua « fopo'i- 

h:!e .'i.ù -V;.' Xuo- in p;,r;:.'.■)!«r-z fu riten-u- ^ o;i.int:!a; \ o dcl’e -i'. 1 - U'oloiii che Ila nnl-ih*^"- ^a Cortona a Teronto- 

\c- c .st.io rss.'.'o con lorinu- Si ;r.(:;avfi. ;r. \o- rotte .sè(iuòstrato a-?cendè' a • .«ancca del contenuto delie':'" si massa ver TOs.sitia e lì 

p;c;.a ,i .l.'.^cc.;-i , 1 ; ..\<-.-e riTà. d; una ;mni.agine cnid.i- c::\a 8 qmntal' [fiale, r del 'oro .scopo: se-i strada imbocca il 

puoaiicfi'o :,);.■» o-.-cr.c. mc.nte sc.entiàc.a di un.-r par-i -LU--— jenndo ttii. (ioecfvmo jentire piivinrc nel torrente Esse: dal- 


iiaccia nri.o scandalo. i 'o' i. 'iu una i m i,cci:a ; O.’^V.Xl.PO Dl.XN » 

Leco.se precipitarono onfln-jii’-pas-ibio-. assurdo. ^PP'‘'e',,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, 
do Celeste registrò i primiil ’-nma eh,' .q affaccia alla riuntXtMXUfV IXAMixiMri'l'I"’ 
sìntomi di una mora matcr-lsua mente .sconvolta dola' LlnUl/KUMU KuNl/InttLA 

nità. tanto più ingocibranfcipa’ira di tino scarda'o rrio--l -- 

quanto più forre era la sua ’nc. Sono ormai passati 201 Oggi alle ore 16 ri i- r-.-^ 
a.spirnzione ad andarsene dal"Ftriii c il prete, coni.' j, . L” 

Cortona e a rompere con jlinicnf.' fns^e accaduto. r-:nr- ' . ‘c'^'rieri a parzi.?..- 

prete. Cercò rimedio a Fi-jna v-Ta cucina per ùt-.sì ye- beneficio C.R.I 
rcnte e qualcuno le proci-;^'•i ri.«a.’c nrl'a carne- 

re'» tre fiale di apìoln verde;^"- fniicosn-iertr raccogiic awwffM/it fifiJlMJi.Ì li 
un.a sostanza abortiva, ma an-j'- eo-no .-'. ora vita, lo tra- AnnVnvi UvOmOdiIGI 

che pcricnlnsis.sima, tanto cbej'^‘''ba giu t>cr > .sc.i'c e voi —- 

la fcmpo è cadnfa in disK-^o.)canea velia .sua • fopo'i- n comxikrciali i. 12 

Dice don Caloni che lui ^a Cnrton/j n Tcronto- - —— 

la .eanci'a del contenuto delie-'" •*' massa ver TOs.siiia e lì „_T, Canto «>rn- 

Male, r del loro .scopo: se-ineino la .strada imbocca il 


c;uu;z;a e s;..:o i.c.c 3 ra;,i| l.rrienTe nel 


scu-pcrn d; 24 oie. 1 . 


? .r.iar«T 1 


trunaiori 


CfilL, CISL e UIL a ‘c- 


a nvam-l i.a inizia;., i -..11 r.ir-| 

eoa da-.l ' .-(.■lo. prrs- • ;i pala.'zo «iei j.-j,!!. 
aJcrvntiiCi n-ighr, regiona'» , ; rap'pi c-j j.j,, j 


i.-ri d;:..i;'.Z'. .-.il.» qu.rr!;, s-'z.o- 
penale .ie’. Tri'nvinalipro- 
sidejiTe Siird.r. P. .M I.ongoi. 
I.'imp'..:,!;". c,';np..g:'.o Kid;.. 


em.br.ì c!i<' l'.’mii'id.o s;a lo Gam'n cr.s 
li'go iji te.'chi ranci>ri fami- voc.i’o Gm.-iepp. 
i per l'.iot'.vi di ^ntcre^^e. Nel n-.r.i'.» r,'» 


Tassista milanese 
rapinato da un giovane 


torrente Esse: dal- tr.lci Factlttazioni - rarsu 
7 . don Cafoni pre- 'dinmx^etto ENali NaDoIi 


gcito ricll'inlr'n-igente atTcg- -ir ■.tacab deila pti.v:nc;a Ieri 
gi.'.rr.ento «'•sunto dalla .'(.cuia la Comnussione ha iniziato 
ot fronte alle rivendicazion; ^cprabiogo presso la min;er.i 


Digan.z/.tZ'.unii ,, colleghercbbe anche 


i:n lontano piò gra\e episodio blicaio 
avvenuto nel 1946 quando — mclmio 
seconde r|Uantn risulta ai ra- tu'O po 


vanrate dai lavoratori e clicjfl; Orbai e re: prossimi gioini rabinifri — il Vincenzo .Adra- 
riguardano l'indenr.iia di men-|' --a \ i"-iterà anche le miniere pna aveva Tentalo rii ucciricrc 
sa, 1 coltimi e -un premio pa-jrleba Carbosarda e della Mon- R fratell.v I,eonardo e un altro( 

ecchii'. .~r.r-..,nTn B nome Salvatele. I 


•corsiunto a 


tuo por 
scritto. c 
l'ne gior; 
,'cor-o de 


ii.-icpp, B''rl;i;gu’ri 
UM r.s 4 di'l gennaio 
ttima.i ..e. f.i p.io- 
1 .i-npio .'■.-rvizi,! sul 
ivietu-') p-ieopioiL.:- 
1. prtrt.» indolore. Lv 


a V- po.’.z;.) 


toriente nel momento in cui TafTÌrts mManPCf» Icurarc tiria disfunzione ora- 1^" ■■^manetta, dor. Cafoni pre- 'dinmx^etto ENali NaDoIi 

d:-.v.» «lia luce la sua crcetu- lOJJOIfl llludIiCjC I cica rfeìln donna. Fatto è chc,hipifa il corpo testimone trui- — 

r.. in una cl.nica franecA'. fdpindtO Ùd UIl QiCVcUie i •*’ urimr fiale, iniettate "f'-'" sua colpa. Il _ OCCASIONI _ L 12 

- Pairnstri, non sortirono Sul po.sto egli la.scia il cao- ALTt.-t siiRACOLutir soir. a, 

-\’-z ! ' ' AIIL.ANO. ,=). — L;ui:.>!.i d:i<''>fo alciino. porto della giovane e ìe .scar- 'SCHIAVone. Monieoeifo w 

"'l'^r: -er.a i- Tri'o'una'c hi «c- Pi«'’zz-i .-Angelo Dei Miglio di! Uo.si .si arrira alla 1raoh'a\pr senz'ombra di fango oro Tdoo- metaijo msm 

volto le :e.-.‘drfensivè dV.l av- anni quota notte o -.i- domrmca. Jn casa di don C.i-u-errcLo otre.,, b-aro di rf"’- lOKarau* ,'ercwohrt»r'Im^’.r^«' 

vocaio Berlir.giori per cui non masto vittima d; una lapin 1 ‘arn si Q'-o-zn a tomho.n. So-^Caloni non riesce a co.struire <vsstn,„ assortirneèto 

può f.'soro c.insidcrata in nes- da pari' di un giovano che t'O }e ì.,15 e attorno alla ;a- im •• logico ». suicidio. Alle or,- — 

sun nuxivv o.-een.a una Limi.!- (‘ra salito :n pmzza del Duo- vola, velia calda cucina, .sono! LS.-fO rfoti Ca.oni arriva alla 23 , ARTiniANArn 

gii'.e delia nia:err.it.à ispirat,a mo. Giunfo in via Novara, 'a •''oi, ma Celeste non giocalstnzioiir di Terontola, dove --—T- 


M'r.a il Tri'o'unals’ h.i «c- 
e tesi virfensivo vlolTav- 


\orato Berlir.giori per cui non masto vitttm.i d; una '.'apuli 
nuò e.-sero l'onsidcrata in nes- da pari ' di un giovano c'ne 


ARTiniANA rn 


apparve a q-.uvl -1 soli.Ulto d.i s'riteri s.'ientifici.lil cliente .gli ha spianato con-K non gioca neppure j! prg 


o di .ii't.'tnz.v d.a. ni- 
i Pontefie.' siiiio stcs- 


Pertanto 


sentenz.a h« neo-ltro la rivoltoHa dorubandololfe. 


tT’.i», cTa co rredato dz 


nojk'iu'o cne ;! 

stituuec reato. 


fatto r.on co-Idi tremila lire che 
• teneva con sé. 


taxisM nerofi 


niinufr 


re* cerca rii in.sccnnre un aìibì.j •'**** 4.1 t.i.AMii «i.i ,r»«rr.ervi n* 
•e- Dire che sta aspettando j.-i^nbamo oroantm .rr.encar.a ea- 


nevoU poi la donna esce e\sun .sacrestano ma non c re- Su»l^'ii«nzT-'’Vemaaturè 

don Cofonr la segue. E neUa ro, perche il suo gtovanc aiu- «CasanuovA» (TìS- 7 (l 7 ). 
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« L* UNITA’ « 


KSI/I 




UN POPOLO IN RIVOLTA PER LA SUA INDIPENDENZA 


Acfiiii(»i «Uri hilain’i inluiiif ^lll H-rri'no li'lliTario; tiii-.i frtin'tiia, ma di lutti l'Iii 

(iiltiirali (It‘l Irasfor'O dfccii* e 'i (iiiò aiuho <«incodi ti' clic ititti a'polti iitimii m-jTativij 
niii, fot'C idiima iti urdiiio di c-'.i mMi ora >lala roa/i<>n.i- d<‘lla liri<a del \oiit*-iiiiii). laj 
lorii|m ó appat'a tira ima /!//- i ia. ilio 'O 7.Ì ita diiiiil.i o (li-i -i -.iiolilio iillormala v 
lofit^ia /xitdioa i/ollii lìvsisli'ii- imtiii.i allattato lU io/./oj;^ia- ri'idta im'iliaiito titi'a'pra iu-| 
za iluliitita (od. I.andi). cirro- inoliti del rovinio imii no avo- 'lirro/iimo omittii d |ia'>aii>,! 
triatiioino curata dii l.lii» l'i- v.i pi-ri» m-oiilti» lu- Tiilooliiiria i- «i siiri-ld'o avuti» ipu-l prn- 
lippi» .\i-iTiii»';i <' ila \;dori<» m- i miti, i- liio aii/i a\i--.ii liimlo riinliriiiii'iiii». mOì» il.il 
^olpiln. Qll0^lil aiilolo^iii prò- pratii iili»a tnm/n suo limi >iiii i|ii.i!o ^iirolilx- pnliita iiii'ooio 
(iontii mia ‘■cric di tosti, i lio in forimi ili rosislon/.i. Quel i In- la miiì)v;i pix'-iii. 

IMI clima ili poi-'ia. o .iliiiomij mm pm> i- i lio mm ilovo ì->-ì'-| ()iic-.|i» mn) aiM-niio. 1 ,’iir- 
a mi ^Miiili» noli-viili- ili ola-|to ilimoiilioani ò pi-n» olii- i i>-| i,, ,|,||a n-.dià simii.i -i al-l 
Imriizioiio 'I ili't loii. 



1 


1 

• 

1 


1 

à 



Il t zO 1 j-l. J 

1 


1 


1 


1 

% 

L y} 



i»lfri»mvMli‘'i‘' i rO'iston/ii » essa 1 ut- Ik-x 


la Miii>vii piK-->ia. 

(tno'ti» imii avM-iiiio. 
Il» di-ila n-allà slmii.i 


mia lostimoiimii/a ampia i* 


mi» trasfi-i<-m|i(%i in mi 


cura ilollo viK-i o ilo-li allei;- tm-nio olio il(»\i-\a riiisoiilo la-i 


iriamoiiti ilollii m»->iva lirioii m-i 
ri-nardi ili ipn-lli- iiairioln- oil 
i-ioii lii* \ iii-mli-. l).i;;li an/i;i- 
ni ai ;rii>\ani"inii \i rijiiiaiii» 
lii-n '»? poeti i’oii 1'»" poo'ii-. lo 
ipiali. ionipO'li- all ini-iioa Ira 


tali-, ponomlo tra 'ò i- i! ii-'to 
doll'iMiiaiiii.i aililii mura la 
ìiiìui'i'''|1mÌ(- i- irla liariii-r;i 
ili-ll.i li-iiiu.i oinii-tM'a. .'■'Iai‘- 
i iiiii < ii-i, i--itdiaim-nti-, il i'oii- 
laiiii i Oli -Il mniiiiii, non v i¬ 


ti» non av vi-nno. i, iir- 
a ri-allà stono.i --i al- 
* Ili-voli Inii pii-«io, i- aii/i, ii.i! 
parlo ilei loii iloiiiiii.inti 'i| 

■ I in-iam o mi i liiii.i ili niv ola- i 
’|/iom- o di ooini/iom- olio i-li-j 
' Im- iiIIo"! pa I I II oI.i I nii-li io do-| 
' lolii 1 'lilla ! Il li .1. d.i lii i In-, 

o-'a oia l.i pili dl'.ilina 1,1 del-, 
; li- iiii'iio fiume a ri i'i ii In-, l.f 
poitaiiio 1,1 i-ri'i pi-rilnra an-| 
' iiii,i oir-i ildmili-nilo'i ti.i i|iii-.! 

■ 'Il d li- poli i-'lromi: mio si i- j 
' lappo di llo pri-nii-"o ro'i'ioii-1 

/uili o Ita titolilo a! pass.ilo,j 

■ .1 1 l oi iiii-tl'Ilio. Ma sia l'mi.ij 
• Ih- r.iliia iliii'/ioiio, i- ipii sia I 
vi-i.iim-iili- il nodo ilo- non s|, 
iH'ii- ,1 siio-ln-ii-, sono iis- 
'iiiiii- iii-l si-ii'o del liii-n.m'-j 
-IO. in un soii'i» moi ,1 iin-ii li- 


il 104 » o il aiip.iiom» i»ia «orni ila sUipirsi i-ln- tanto fa¬ 

llili rimiili- i'ol pri-oiso inti-n- tiiii'o i- iloloro'o ìIì>vi-s>o rin- 


liiii'o i- iioioro'O i|i>vi-s'0 rul¬ 
li» ili sialtiliri- <• ili iloomiii-ii- ''ilio poi il riiiov.irlo. ^oll.i ||,| 
lari- «la parli'oipa/ii»no iinli'ii- miov.i i- tr.i-ioa oomli/itim- ,,, 
lioa ilei poi-li nlla liliortà ilei nimin.i, dall.i ipiiili- pur si-mi. ^r 
iiosiro l’ao'i-s. ,Si poii-a dmi- di non )ioH-r più pro'i in- , |„ 
ipio olii- nlnioiio ila parli- ili-i <Iì-m-. «-"a 'i lro\o n.iliii.ilnii-n- i,., 
«ini- i iiinpilatori non <-i do- >*' di'orii-ntiil,i i- i|ii,i'i sm.ii- 
V ii-l)l>i-io os'Or ilnlilii l in a la 'i'-': !-• l‘"i‘ inni,i- 

.Solii/iiimr in 'i-ii'O [lO'llivo la. appunto por il suo Lui- 
ili-l!ii ili'pma olii- il.i v.iri all- aiiooi.i in ji.irii- disi,no.ito 
ni 'i ir.i'i iii.i; i ioi- sia i-f- di'i.iiiii-. non 'ImuiÌi nnova. M.i i , 


col m ov imento di liberazione 

^Sguardi e frasi ostili ci accolgono lungo le stradicciole anguste del quartiere arabo di Algeri - Alla ricerca 
di un amico in carcere da otto mesi - La solidarietà verso i patrioti espressa iìi un^anvnata riunione di donne 


l).\L NOSTRO INVIATO SPECIALE] 


... '"1 .M.CKTIl. amili- — / fan . 

p.i11II o!,irnii-iilo ilo-j iKoinri di-/ (ìoi-i-rmitornlo 
.1 lirii-i. d.iio ila-, (lonornli- o i//i iiliiriitli i/o/- 
pia dis,irnial,i di-l-, l'I'llicio p.sii-o/0(/ii-o di-ll'Ar. 
fonilo arii'iii In-, l.f "utiii ri i-iii mi riroli/o pi-r 
I orisi ponlnra an-| «'("'■di'ri- i a forma ; ioni mi 
Id.atlonilosi 11,1 lino. i<'" irropron.siùi- 

I. oslromi: nm. si,.| ‘r 

I (‘frcu.s‘/)<‘:uiNr. im* urcs-.vo tllti- 
pri-nii-"o ri-'i'ii-n-l r/ardilioa 

iitoino a! pas-^.ilo, j ,/j nil'ialo iloirUiutà li 
Ilio. Ma sia Imi.ij indnoa ad iddaim/omiri- Io 
iliii‘/ioiii', i- ipii sia I iihiliiulf ri.M-rlio. Di i n-.sfo 
il nodo ilio non s|, ciò o/o- pofroldn-ro dirmi In 
a lo-lii-li-, sono iis-l loi/no nijlii i/ior/io sin niinli- 


Oruini, ili ('ostiiiilinit f no- i;nir 

lo ripi'tr uniti ri-.sii/i-nfi- col se i, 

umili- un cuitili di .vi-am/iiaro |)o:; 

ijliiili'lii- parolii al colle o moo 

sulle outoeorriere. (Ili ulne- sfier 

riiii iiiusuliuuin i|miiit/o loro 

/ninno ili (rotile uno sco- ni/ i 

uosciulo, si ri/rrii/i/ono die- costi 

In» unii oorlimi impor<orii oonl 

Itile fnttu di .vo.vpi-l/o o di itoli 

diflìdeu:u: e, con l’tirio L‘ 

che siiirii, surehhi- uu'nitie- iluiii 

naif ri af f «'ndi-rsi ilo loro nn siilh 

discorso esitlicilo. inni di- di r 

eltinnnioiie prooisn. unii ! la i 
iiutilsiusi n o I I r I a utile. o.soli 

D'illtro eiiiiln. il iiurlilo eo i :i d 


diiiiH friiiieesi di Aliieri. di I mnni.sia rire iieirilleouliiii. 


iponiilli il'oppini : inno non 
.so no slampaiio /liii da un 
|ii-:;o. Io onpiiii : la : ioni de- 
iiinenil ielle sono sliite di- 
spor.-io. 1 /oro i/irim'nli o i 
litro iniliiiinli coni i a ,ia no 
iti/ i-s.si-ri- solloitosii II lina 
coslaiile e rii/idissiiuu sor- 
i-ooliiin:ii ila mirto i/olln 
po/iria. 

LTinion mia .s'poranra. 
dniiiiiie, di saporo iiuiilco.su 
sulla liesisleii : Il e. uiiniiiri. 
di raiK/iuiiiiere /i- ;ono del¬ 
la f/norrii/lia, ora iiflidiHii 
i-.solii.-iii'iimonlo nidi indiri,'- 
:i di due defili iiunei rniio- 
seillli diiruiile il mio pri-- 


lo. in nn 'Oii'O mor,imi-iii<- 
in m,i 11'I no ; i osioolio, im'iilrol 


foitivami-iiti' riirrif.T in Italia "on.i ooii'.ipov o!i-//a di iiiio! 

1111.1 pot-'ia ili-lla lli-'i'ti-ii/.i. lo s nm rii moli lo i-i a iiia il pria 

.Ma occi» olio i-s'i, Ili-Ila loro ‘ ‘l'io ,lolla si.a s,,lv.-//.i. I, 

pur Inovc prosoiita/ioiio. non ""/'-il'- riiinovaim-n 

• •'itaiii» a rioono'ooro o a di- "•" non-, moilianlo la fati 
iliiiiraro ilio ila imi in Ita-""'' -"'""a .iiorl..i .-l.dm 

11.1 m>n <’i- slata pri>|»iianion- ‘l' '"• <imii-iinto mio 

to mia poesia ili-lla IU‘sision- ' l"‘"d<''l'" «piolla i i i 

za. ma oT- stala piuttosto mia <'• "'l"l'l•'; ‘•• 

poi-'i.i .su//u Hosisicnza. fi olio d.u iiim-nl.ifa ilal 


noli,, oon'apovo!.-//a di iim-l- 

.. 1 -aio. . 1 . lU'ill'O i iitlo.-ralii-, 

o.pm ,lolla sna saivor/a. In [ i,no!.| 

ipiol sno ini/ialo riiinovamon- , , ...onaolii-tn ,. 

Io iiiP-rioio. im-ili.Itili- .1 fati- n . |- .... • ... , ,, 

, 1 , in ipioll.t iM-i; 1 i.ri-n/.i pro-a'ii- 

iosa o .im .ira ai.-ri»., olal.o- , apposta 

r.i/iom- di nn ooi.ionnto mio- j, n:«-ri-.lito 'ii 

IO. pii-mlova i .irp.» .p.olla eri. ^ ^ . .. 

si ih si,lappo illi- •- i-O'i i-lo- ....... 


vai ipimito iliro olio i nostri pnnia ospri-'sioiio i-on- • 

p.H-ti non sono rimasti ostia- <'' l:'-‘ da .inolia i lio oo- , , . 

noi a i/m-l moto. <il ipialo aii/i -"|'tntni-iiti- co- ^i i-n 

i ssi liaiitio siiiii-iami-nlo allo- . |m. ',,, .sn//., Ih-'i-ioa/a. .So 

rito in i(nanli> mnniiii; ma la po'oio il si-nini'.ito d<-llii pri-- ^ , 
loro piK-'ia non ò risiiluita iti-l .In/o/oo-ia lo"i- tutto iii,„iit 

rornplrs^ii prufoiHiniiUMitr 4* ilj. n4 |Li\4t r,M *4»lio b- prox^- vi- Solo 

ri-ltamonto iinpi-.otial.i. K i(ni-- di i|n»-ll,i i ri'i. i-'so sa- ^ 

sta è limi [irci isa/ioiii- <-lio si roldn- -in rioii-vo<-. M.i la sii., i;,, ,a , 
j»nò inii ifìi-aim-mi- ai'ootiiiro. impori.m/a va .itiioia i»;n i i-, 

pnroliò tuttavia sj sia colisa- . ooniomiio 

Iioioh olio pinitosto i-lio n ili-- ''<■ <|m-ll im/mli- ....; 

i idoro ipiolla ilisputa, osa ò-monto avo'so potuto m-oiiìiì- p 

invi-ic atta ti sol|i-cit;iriio nti.i tutti» il suo |•i»i■ronti• svilnp- 
più i-'ii(ta imi»0'ia/iotio. I ,i P"- I «-Ldiora/iom- ili-l mii»-j '' * " 

Ih-si^ti-n/.i fa inf.ilii rooi-.i- '<1 iimu niito .iv<-".- p.unto. I" "" 

.'ioili- s|,,,ira ila- mi'i- in for- lo''an- l.i 'im lui-tia o lo-ja.. li¬ 

si- tiitla la poi-tioa allora do-j'o'omi- m.iinriui. 'i saii-hlii-ro/">"• o h 
tiiinaiiti-: 1- il nii-iitii ri-al»- ili-l-1 piodoi11 ni'ii-mr dm- ri'iili.i- nli-.ih * m 
la no'tr.i lirii'a i-oii'isii- ap-iii; l.i i h-.i/iìmh- di mi mioio -oi.iiio <- 
punto tii-I non i-'Si-rsi sottrat-j 1 mir n,i.-j io pm-tiio i- d ripn- "oi.i vii .i 
ta. ma ni-iravi-ro iin/i pn-'ojdio. an/i I.i ioml.iniia oliiai.i P-'O'i.i ili- 
i i»si-i<-ii/a ili-ila s,ia i-ri'i. I n l'il .ip<-ri.i. non pini- ili-ll.i ii-i - 


l!i-si»ti-ii/,, fa infalli rooo.i-1iimiomito 
'ioni- sta,ira clii- mi'O in for-! i<" oa h- l.i 'ii 


1 i-i m< ii'iiio ili riioi Ilo si 11- 
'olio tutto ili mi L'iiioi'i» Vi-r- 
haii-, in iii'iil'i- I l itlojI ,iIli-, 
l a ni .t-rliii-Ii-tm» i ,oli- ili ipiol- 

1.1 SI i.il li-//.1 otoliai'li l't ii .1 i-j 
in ipii-ll.t iii--li_'i-n/., ' pro-a'i I- 1 
I a. i Ilo p.iiono fatti- apfio'la 
pi-r oi-ll.iri- il di-:<-ri-iliti» 'ii 
ipii-lla ilio poin-|>l»o i'"i'ri- l'il- 
luoa i- sidaiaio vi.» d'usoita. 

I.’nllii'io vi-ri» ili-ila pri-'i-ii- 
ti- .liilid'ifiin 110,1 s, i-'aari'Ot- 
ilnmpio m-l si,,» < imimoniiirari- 

1111.1 siairiom- iniiiai Ir.i'i-oi'a; 
0"0 'i.i invi-oi- iii-ll.i I1-/Ì0111- 
i Ili- Ili- pm't aiii-orii tram-, 
iii-l miiiiito ilii- in M- iitiiiii-- 
iii-, s;,,],, si'i'iaiilariamonii-. 111- 

l.iiii. (|m-n.i iri>i;i.'i o 1111,1 i ri'i 
di ! in.r 11,1 oirio; noll.i 'iia i--- 
si-n/i.iiii.’i i-".i ò una i-ri'i ili 
ootitomiiik. li iiiiii si- Ili- ii'i irà, 
'i- non 'i riioriii-rii tilli- 'ni- 
ininioili.iii- i- vitali iiri-im-"i-. 
(.)in-| ilo- v.i ri't.iliiliti» ò l'jip- 
pi'llo ali'mnanità. (."n i i In¬ 
aino’-.1 d'fi-ll.i i- la |»iO'i-<ii-| 
/ioni i- lo siiliippo di ipii-;.'li{ 
nli'.ili i ili- i oli I ii'a nii'li to ar-i 
-01 .Ilio i- ilo- pili f .1 mio 1.1 

not.i viv.i i- ina-ooll.ita iloll.ii 
|nn-'l.i ilolla Hi-'l'li-n/.i. I 


a in or.i 
/ioni < 



.A 



€ 



1- str.inii-ri ii|ii-r.iiili .i Itiim.i noi ’iìOO o noi 
i'siiiisti fino atta mi-la ili ,t|irili- in aloiino 
i|iit'Ila ili-i m.ii-strl iiaminimrlii i- iil.imlosi i 


Chiosili ni altri iiiiailrl ilol |iai-sisli Italiani 
’-ìOll. .i|>i>.trtonoi»li all.» italli-ria n.i/.limali-, smii» 
s.ilo ili rala//ii Itarliorini. I..i ninsira M-t:m- 
‘ «inoila ilol C'aravaKuii» »• ili-i lar.ivauKi-M-Ul 


i i»-ii-i<-ii/<-i ili-ila siiti i-ri'i. rii'od .ipori.i. non pnu- di-ll.i io< -' Ci.AK'l'.WO TUCI.Mll.VrciUi: * iim-Ila ili-i niai-Mrt iianuninalii o iil.imiosi o «iiioila ilol C aravaKuii» »• ili-i iar.iv.iUKi-M-Ul 
di'i'or'O sii liti poo'ia ili-IIit 

Inniti ilollti Mia vtiliditù. non 1 LA TRASMISSIONE DI IERI SERA A ‘ LASCIA O RADDOPPIA., 

avri-ldii; ilmiipio .si-ii'o. i» tn-j -—---- 

iivri-hlio tiiii» lri»p(n» an-riisio: 

i- rinitìiiL'onti-o pcriiiò ili si.ir-j A l 1 ^ 1 ^ ^ ^ I 
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.M.iiio n.i .'tato 
;i-o.;i a- niniv e .. 


e ( 0: ••<1 l'.e ti; - DII-- j 

i).i; ’ n >,,.i: 1 ehi- |i- I 
[».-ep;i-a/:i,iie di-l^ 


sistrnzn non va cniisideraia 
eomo nn ci»n/rastf>o <-omo unti 
frattura nel i-or-i» della nostra 
lirica recenti-; ma <-lio his,,- 


p:o.'en/;i 
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rmti-: [f*-li- 
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Dii.-.'Onii, i Defioli. jili Z;»”,». .oj .Mtiriiiol;iil;i. f'rooi-di-nte-in-nte i Hnoi.i/mm», irislezzii. «mima- -tro -.m di.'ri.. Mi il«-v» ili:oj nid.ino.'» 


:;n,a ravvisarvi I,i m*inifi's|,i- per inti-ncicrei. EiJ-o 'fot l-antito i*inii;o di H: uno 


/iiiiio ili miti licni-fìi'a «-risi ];, .s(-o;np;,:--, 
nu-dianii- la quali- il si-nlimi'ti- I>oidermfit- 
lo crmctirn prc-lM-llici» si ó <• f.itta .'opti 


la .'i'o;npa:--.i iloliti limnd,» d; D.-.'-cn, 
1*01 dcnitfi,.- per t'appunlii, .-1 j .Mtid: id 
i- f;ilta .'optirc. A c.ni-sa dell.. |triti im 


i I),-.'-f'n,i ;i-.i--, .i .ntlio.iio in , Fe r, .1 :. 

ijMad-.-,d 0 Ba"oeiiiin,i ie i-.lht no L.,:..! 
i(l)iii jmjmiii.'C doliti .Sp;ii;nti. .-ont.i’oe. 
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coni'imiu» r alTnitii.alo sc-nti- falcidi.. (icil.i -.o.-.a '(•o-'-;i. in-dici ffii!ini:'ii2Ìti:o 


Tnciiii» lidia ■ poesia i fu* p<»- 
ircmrno cinisidi-ran- post-cr- 
tiiclicn 

'-'II! pa"n;;jio ilall’crmctistnr» 
n!!.i piH-sia ilcll.i lli-siston/a 
creili» i lio si.inio tutti <» quasi 
rulli d'iicoordi»; c «l’allriindi- 
Ita.sia seorrcrc qin-'ta anto!o;;ia 
ficr liincliiilcri- ilic ili smm- 
pnr-i» c'è 'o]<». i- rmn -scmiiri-. 
la tei nii-a iidriV'Cnriià. mcn- 


-oiittinunto lo.iiiio;i>.'0 .'i pr»--lptti tota ilo’.i’.Atnea. n<-; H.i.-'ilt' 
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ipao:,. m ‘-..'oin I. oa,!'", » 1 • i.’'T.i , »• /,<, 
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(iomtinde p; 
qiialtt'o; tro 
[tnn.iti. 

Il pt-:;i-.i> : 
.ptiri/.mrn- è 
[siurlonte d; 
tc'ix') Fi-ii 


” e'i'vdiciiti „ j>or iojd; (’0''an/.a. in Nov.- C)"lo;in'p .iiroro d'-i vf - 
prelinijnari. Erano!,,' •< citta »■ tanti-.-i’, ••jp.-i"'» o iri.'<tn::n 
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■ (iu«-tt,> .. pti-- n, 

d; -I o, .ji .-io - 
C’.'tlo .•\!l) 0 -'ai -e 
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•tl In Fiori-!',; o. 
-j 'li fì'init- t’. 


>n-,ii ... j .1 1 t« , ip.,Ii:e pe- ,1 '|..rii.ind.> 

lìniifiinriin la- l..:ó -i o.-! .'.m;o..i K .. <1 mnnei i .<iii'o 

e '.m di.'ri.. Mi il«-v» ilitoj ntd.ino.'O G.iisepf.e Hi-nel!;. 
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ccileiile viaiifiio in /f/i/i-rin; 
Milud o Thiìicd. Il itriiiin 
aiutava no/ onori- della t';i- 
.'htili. ili una cu.sctiii di riic 
Klclicr di cui unii ncardit- 
ro d iiiiiiiero; l'altro, nel 
oo/nmio di HDUiur, un iiac- 
seitn udufiialo su uno dei 
i-olli 0/10 idihriiooinno Altie¬ 
ri alle simile e che, in certe 
ore della sera, iilihiuo sulla 
eitlii una brezza reiuilii 
dall'itiiiiiro prof it in o ilei 
boschi. 

Dei due niiiiei svelfin 
qnolto pili II iiortatii di nin¬ 
no — Milud — ehi- ullorii 
era slato lu r me, olire olio 
Itti Ospite iieiierosissi Ilio, 
una ijiiidii asiiiia e iatrii- 
lireiideule. liuluieeo rin- de 
Cbarlres, alt ni verso hi mi¬ 
di- la Lare iii'tinttiiido lon- 
(ninonti- Ini iiiiii folla den¬ 
sa di venditori mnhnf'infi, 
di liinihi iiierediltiluieiite 
ehiasso.si, di iiouiiui e di 
domi,- di tiiffo li- rooìnni 
iifricaiie, i* onininoio ,i .sa¬ 
lire le scale di Porle i\eu- 
re. proeedeiidn a lenioiii 
ili linei urovifjlio di sini 
diecìoìe, di ehiasseiii, di 
niiiiiie e di voliiiui che 
fanno detlii l'a.'h.ih un ns- 
snnlo Inliiriiiln. 

(Sii iiniuiiii nieenlti a 
Crocchi di fronti* ii//i- por¬ 
ri- ini serntiiiio emi min in- 
riosili'i (issai poco hene' ola: 
I- coni niellili no il mio pii.s- 
sni/ipo con Inisi ineompren- 
siliili che sitoiptim, iitliii 
vili, dvvisnmviitr ostili. (Sii 
ara/li snniio vhv nn fruii- 
wsv, in ipivsli i/inini, non 
-ti ai'oonlnri-ri-hho in linei 
l'esimio iieninire por .M-nm- 
messn e, ii/iionindo che io 
sia straniero, non neseoiio 
eviiienleineiiie a ìmnuii/i- 
tiare il punirò della min 
preseli II. (ptesle .slrndio- 
oiolt- sono iiinlo aufinste, 
che Ire por.voao insieme Ini- 
stililo tl o.-jf ni irlo, ('hirdn 
eimti II nn meli le per nies-:o, 
ma pochi SI .'(lo.vfmm .-aocfio 
por passare sono eoslrelln 
nd lippinit i rini eoiiirn 1 
muri. 

Selihene il sole .sia co 
fieno da nna ealtfiine iiri- 
Ijiasini. fa caldo e l'aria e 
1 III prcijiiala da nn .sentore 
proci- ih olio trillo e ili 
muntone lirrostilo che dn 
nn sottile stordimento. Pro- 
eedeiidii con Cantelli per 
non dar di piede nei nieii- 
dii-nnli o noi ciipiihondi np- 
/lisulnli slifiU .sellimi 0 ah- 
Im iidunnii di irnrer.so sui 
seieiiilii viseldii, pereorru 
dn mi rapii all'altro In rne 
KIeller seti .11 .veorporr il 
pnrloneino verdu.siro della 
en.settu di Milud. Kiei’do 
riiiseipui di leni) del cal¬ 
zolaio, il hni/ii/atfolo del 
linriiiere, il pn'i-(»lo onffo 
coi liii'idiiii lillipnzimii. ina 
non riesco a sctirqiTC il pur- 
luiiriiio verdnslro. /(ilvriio 
sili miri passi, min, due. 
Ire volle: o inarili-, ri .sono 
Iropoi piirluiieiiii dello stes¬ 
so eriliire in rne Kt'her. 
Tento di nrvieitinrmi ri 
ipiillehe ims''mitr perehé mi 
.sueeorrii nella ricorra ma, 
senza laseiiirmi i! tempo di 
..pieifiirr, opnnno intorroin- 
pe il mio f/i.-cor.-o miifpi- 
fpiiindu mi In-rk.i o mi uiti- 
tor.iin-k (hi- deruuo .siimi- 
fiearr prv isapneo la slessa 
(■fisa: '■ fila o in al liia- 
rnlo ... 


.sulla fronte ed esclama: 
l'.S'irnIO.' f." Milud II... Non 
n (irrriiino pon.snlo... Afa ó 
imitile clic lo ccrchiulc; e 
in curcrrc du otto ino.si, non 
siippiiiiun in limile paese-, 
t'.sila per iji,,1/0/10 istante, 
i’ot/t> olio rorro/ibo nppinn- 
poro tpttiloo.sn, nni non dice 
nulla; mi tende In inailo 
.sorridendo o eoimiieiitu' 
seiiiplieeiiieide: « Sono lem- 
pi dij/ìoiti; hi.vopiui stare 
ili pitardia. Tanti auiptri, 
uiiiieo >1. Sorride anche il 
raiiazzotto o mi propone di 
fine un tratto di strada 
con Im. Ado.v'.so, vedendo 
mi al suo /ìrinoo, i passanti 
mi osservnno senza ranco¬ 
re. 

l'.seendo ila piio/I'iirnia 
iifosa o satura di odori 
snoroii ni i, ro.spiro (loidii- 
mente il vento di mure che 
fa stormire di’ alberi di 
piazza Uriaiid, e no provo 
nn senso di indroifiilo .vol- 
liero. Ma non ero soddi¬ 
sfatto. Lu mia risila alla 
l'a.sijah ora sfata irin/i/t-, e 
mi trovavo al punto di pri¬ 
llili. solo V con ipivlla ma- 
liiiconivn notizia dell'iirre 
sto di Milud por .-mprappin. 

iVon mi r v s t a v a vhv 
Alimeli. Minidiai mi hfieeo- 
no 1- sniii sn nn'iinto puh- 
filifii por ri-oarnii a P.l- 
liifir. t/iinlisla era un din¬ 
vane allo, asciutto, di pel¬ 
le scura, con dii tipo,ni 
proniinointi o In niascrllii 
forte. ” Siete della Utihila'.’- 
dii domandai. •< pnii.si 
" Fa oaldo là. ò cero'.' >• 
insiiiHiii rn-r attaccare di¬ 
scorso. « Dipende dalle sta- 
i/ioiii ,, mi di'isc facendo le 
tinte di non eapirr. -No 
— insistetti - - fa calilo 
P'-r altri mofiri”. -V'iiol di¬ 
re rihallè Ini enti min 
alin.stone ahliaslanza eh>n- 
rii — che 0 arrirata la pri- 
mavera --. 

Cimilo nella piazzeila 
ilei ninnii-ipto, pnpni In oor- 


sidenino la lotta inpappia- 
ta ila! impolo alperino co¬ 
ni,■ nn fenomeno limitalo a 
mia in i mira n za di faziosi 
sobillatori. Clii poir-'h(>o 
cosi riiifiere ipie.-tc popnhiiie 
a on.s/odiro tanto i/elo.sa- 
inenie /’indiri::o di una 
persona che conn.scnnn a 
malapena se non fossero 
animate da nn senso di 
.simpatia e di soliilariela 
verso of/iiì ennibattcnte del¬ 
la bat/iidlia per l'indiocn■ 
di*n;a. .s-o non fossero inli- 
inamente per.sunsr della 
di'i.sirzza di (tacila bruta- 
dlin'‘ /'or ritrovare mi scn- 
linicnto di oori siionlanca c 
coinpalta y.olidarictr'i dnh 
binino risnlirc ni te.npì 
della nostra lotta di l'hera- 
zinne, f.'ra miofio ron nne 
sti o.stinnti .silenti, ro-» rpio- 
slo dofihoralo rhirroT»»-! che 
le nostri- eontfifline, le no¬ 
stre iiiontamire, le nostre 
ninmnie ri d i fendeva no dal¬ 
le ni i II a e e e dei tede¬ 
schi o d'iHr insidie (Ielle 
soie filtri-fi'. 

• 

f'inalmeiite (ineila c'i ■ mi 
irrora .vorropo.sro a onelld 
sorta (l'interriHiatoriii si 
deei.se a roai/rorr o/'im/npr. 
" .S'o .-.ir-rr mi vero aimeo di 
di .‘Ihiiicd, collie siterò, pii- 
tri’te trovarlo a Vivii.v lsu- 
ha al iimnvro tali' ip via 
tal di-i tali 

Era rroppo tardi pvr pen- 
sarv di iiioamminar.-n .0, 
pao/.'a nuova pista, iiercio 
rierisi di rimanila re l’,'.s*-nr- 
■viono a Kiiba ad un nitro 
pomrrippio. Tanto, nuche 
•SI- non rro rinseilo a xeo- 
vare neppure mio dei miei 
amici, la ipormita non era 
Ululala tutta perduta. Le 
/nnp/ii- pi-rrprinationi dai 
riooh della C.’ti-'mli allo 
ameno colle di F.l-Hiar mi 
avevano n/fi-rlo l'iieeir.ionc 
di iirrioimiri- raiifo por.so- 
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Irò il lingnaggir» po«'ti<o. al- l-o Sotpm.'ii op'-niir ,ige-' l’i-. tooix- ì--i:!ì;;i 
mono Ili-ila sii.i sTriiItnr.ì <•'- vol i , ni'- alio 8 doiiitiiide. l.-’-itito fi., F’..'i!.i 
sei./ia!o. ù rim.is’o i—oii/ial- E--e ortovt.ivo Mùits tr,.g-- ''m .1 gr,./i..-a • 
monto «pii-ì!o di prim.i. Mar^ -'''J'^' * " ' ‘ ‘ 

, , ' ' .1- .‘IO- iiru/mm <1,-1 f*o.,n o.,-p-i)':--'e ( 

qno ilio va tenni,» prC'/nto. ^ j,, _ 

e «ho Ic'Ogn.i afformaro . 1 ,;;,. Hu-ordmr.v dii C.i.-a;:.. A:- . 

maggp.r vi-ore « he Imn <1 -q . . , Da Quarto hu eoom.i,: 

sogli,! faro, i lo- qno! P'i--j rolr;ir»,», i A:;:».<. 'U;:.. Ha- ..:.:m li . 'a. I 
saggio n,»n -i i-fTomiò p.u ifi-l.-ij.'/iana U-'. .Mont; «■ -a I.a 'ixtiie --ri/. 

«'amen:,', m.a in v-rtn «li mia iti>„(-fiii;;ju ti,,.e'i i; Oitic»»;!.'' Tmir 'e na-ni 
eri'i ilio no!!a com ien/.i ih-i'Z.-no'!.», I! i»..-Inero-iefor.ato /'i:.o t r;c< 

nostri poeti ora doTorii»in.»i,i i \ r i-.'-t ;<■ d'JÙ.O.'ìn Ee--'\.,. .S, 

«lai ««.matto vivo o hnuianto .Iffà4. otio 

r,>n una realtà stortili, e-he',.. 

•-ra assurta qn.i-i il'inif.rov v - J ^ _ I 

i :ia.i:!;r: r di Bogomolov a Bolognai 

r r ^ superiore nell lIRSSI 

e-orli-sin eont.vtto a so’Io» il.iroj ___ 

i! vitale sv lliippe» <le!!a nostra ~~ 

lirica. ! sili» .irriichirsi e i! I . il 111 |»ilS( Ìil lO|C .‘•OX i(‘| Ìco ili 

sno salire d.»l «"'tiMeito re»»l-j i il /■ - I 

;e»qiin> ii»n TTii*>. o «lO'* il.ill \I|0 e V IHI.-sIlllil •* «I 

so!i!i>qnio eonsiitii.i''» nell.i --- 

htiiihne deli indiv uhm. al >ha- qj^lLA NOSTRA REDAZIONE L «-r.-i per crr 

.-ti II f\m - Il I li - -1 /1 -. a*:. 


1’1-, : oiiix- i-‘ri !» rii: i- 1! llir-il I.i-lpa i-rtn 


f. f.'Ischi 
1. -.au'v I 


.-■ Urto 'i.i F’.'i'ikr Hit.'igriiii . K /■j. 

■Hi t gr,i/i,,-:i -:,g;i././:i tm :;’/ir r 

t::-.!;, i-i'.i- p;o-ei):.i p*-- : 

-P'ir:---,- :i!!«- d'nr i.n.do s!,;;.,; -n, 

iP l'icir !egg(-.a, -S. oh.ir-r.t , t:-;» io 

(I.iiea!!a .■\i-i..Fi. o i)-'’p;'.<t da ri;i 
;'-"l !'!:t f< eii-.i.-,i:'- '. i-rit»--i.-rT; 

.i:.:i'i li •■'a. L.i :;sg.i//:i :.-j» --‘-re 

'ixtrie ---ri/1 o-.i-■ g i.idagit. 

Tutte lin-nue fi 1,. e.l.-'-*- Lo 

/"i.’.o '.itiO trteo 'ir! (^i:t:'"'-;o .e 
Fo-'-v .,! •; .S.tr. Fio i > fìio 

lff.v 4 . Olle Ariv-fiu tta T*»'"'■!- ì * *;. 


sC'fi " rri'F'li'p- 
r '■ Fi' » fi' I- 

, ù. F'i-ii/ir. riti'-pieh- ;i!;-t 
;,/iif:t' 'il f>o."g:i.i. I. Fi'i.'i 

i.eiU-, mi.i'ti. il; •■-.(■-e iti-; 

n ^'*1 u»>•«»- 

•;» i" ;! -•i-ce--o Itili O” - i .'rio 
a ria- te <le' j> I-, «’f- 

■tT; ;! .s.gTi”- FP'-i ’r.' -t:,' 'fi 
--‘•re ,..--.0 i.ieii :r^e;» , r.i’o. e 

i.rd:tg:t.< .e i);l.»' ?.J0 OliO I;- 

’. Le d'»fTi..T-.de -r. ".'••gli «••.,- 


. Le d'»fTi..T-.de 
I .0 'i-g-.iitt'i' 
fìoii'j-tin.ii 





I. Aiiilhisciiiioic .soviciico ili II 
x ilo ( on.siillii : . a un 


Italia Ili! parlalo, -ii iii- 
II foh»i t- s(-rlio iidiioiio 


ii>go <on gli nomini. .0 
no di-!Ia pot’sia eome 


r!'o--ì 


Ittiiihne deli mdiv id IO. al .ha- qj^LLA NOSTRA REDAZIONE L r.r.-i per c,.rri'pi.n'jen/a, aOde.'-.to ii.-ufnii.sce grat'j.ta-} 
rogo <on gli nomini, .d n’o-- — ■ [-cuoia d'!.-tru/;one .-'ape: ;■ re. |rr;t-.''.',«' tifila rjii)!:''teca- .‘ole! 

no della pof’-ia come v.se-. BOI.OGN’.-X. .i — Lamba-! ' Im vaìuta/mne del pif.tìttoid: io’.iar.i. af.ic/zalura .si,»la-j 
ciiida rei v.is|o eontr.ippmi'oJ'Ci.itoie .sravielioo. Hogomfiiov. dogi; student; — ha i ile-'.aitoisT.c.a e scientifica, n-.-l c.'>m;>o 
«fella cor.vlità nm.an.i- f. q,!.in- .ha tc-.niiio que.sta seia a Bo-’poi loiatore e ha-ata sa, ie dOilc .«uè attrf-/za-j 
to .iir.vltro pas'.iggio. d.,l’ail"sn.i. su invito delia - con-';Mstcma quatornar:o: ♦f,tT.-:tui( Pci le v ac an/e. i g.ov an; ; .Xdele r.alloiii 

p.x''A del!» ResL:èn7, a' posi '.-uiTa una conversazione sul nìo *. • buono ». • .'■'kddi'ra-jst’adfnti dispongono delle m.-j-- 

eTmrfismo. l.jsognerèl.ìm ,..n-• L‘;s;iU7.;one supcnmciccnte ». < msoddisfaccnte » . Ig'.io:. oa-c d. o-.u a. vd’eggm-, A i-..- 

a-ss , T, .r nell'L RS.S ». di fronte a un, L a.s.segnazionc delio .sLpen- un e. de. camp. .«poiLva. dei 

dare assai canti neh afferm.ir- uditorio. Dopo'dm avviene in base al probtto.Ada.O' B'-.-i. • A.!. 

' aver S’Vttolineato le recentijesso e a.ssicurato per ; pumi L .mbasciatoio ha concluso,iBonir.-. 

ss hl.ì di credere O <h f.ir e'O- -VV r'iST'nr«'-cr>lHiio rcirilf-as' o in mirti- i avi a ' . r. ó eirinde atlen^'nne ! 



e/ 


rhr ieri ha ractiunto •qunt.i» 'g.XMiMO lire 


■ lOp.;,r-»» r.« 

L. . , 


; e>.,- !.. 

1 de.'t.n.iL* ii.-p'T 
ic-T.e ii.'c.-.1 


a. C':»..'» ! '.:m z 
'*.a r, c.-fr.*»- c.n-* .e -so.gt 
Ui-*.;', ,<5 i-r.cz.e 

1 ..I .-'■e!'.a c r »-'.lJTia:.i. 

d .ir.,,:. ; i '-r..; C':.; iv; ';a 

; e ohe .n-erp-eto ... p.ir'e 
Tf-'o-.i C’.*n;;,! rr.ie"; r.t'l 
" n Ili. it ;»■;;■> 'i,. B.- - 


' aver S’Vttohneato le recentijesso e a.ssicurato per ; pumi L .n'.basciatoio ha concluso,iBonir.-. |v*.!'. ... c r •-■.utu.:... 

schi.ì di credere o«h far ‘(jecision; de; XX Congrcssoldue punteggi c. in moli; cast, f:a l.i p;" grande attenzione.! fìo:»(;,'»»-i>o- ; e>.;- !.. •'.a..,:.;» C':.; tu la 

dere che la eri';, qiicìla ^f''•;del PCL'S per l'istiuzioncianche per il terzo. 1 » stip'Cn-’ .'of.i.l.neando che attuaìmc.nlcjn.ote.ì; !.. 'cnn., (fe ;.n..Li «■ t-.r .n’erp-o:o ... p.ir'e 

pariieol.iro. s-a già ri'»»’t.a. inedia td.ii “ «i !T anni) nelle d;o. ;n generale, è P'^ri olì.i; ni !! l'H.S.S lavorano cinque . a!, i •'ntazior.e •. ic-r.e ime.- t'd; Te-e-.i .r.;» '; no! 

Perch,' insieme . ..n ].< «risilcitia e nel'e campagne, resa paga d: un operaio di media rrnhon; e mezzo di specialisti.‘o'»» -r. pr.r.-e.s;.'. ct»:.. p.-.r:. 'i- lìl.p n v.f. d ;»■;•.■. d.i B.-- 
la Re'i'ionza non nro(!ii«s<';nes'es.'a; la •dallo .sviluppo qualifica. Gli .studenti che U'r.t. dalle .'cuolc medie eiL.-^e, Q i.« e e? ... gn*.;..-’’. Eia ii.-p.-:,.. gi.n- 

anche Li soluzione della crisi''economico multilaterale del- abbiano ottenuto il voto ma>-‘ spro: .o: j .Velie previ.sioni del i Ho.c;: * Pe--;r..ng..... »'f»-.»r-.pi ii'- ’:... ei e-..-.ta; 
stes-a’ Po- questo Clie men- 1 URSS ». l am'Dasciato:c ha ■ amo per ogni materia pfrce-'.'e'!.» p;..no quinquennale. ;* HnvqiOrun. - .Xh.»:.-.;» .» .Mar: = .\bn... .1 :i. e de! 

tre é" I imrvlicavì ,-.-,-i,/i'il-Uff^ft^ 3 ^f m^uoIc piscono una retribuzione su-; Uiii: o.ati .aumenteranno d; una iti.tinua n'.;viar.;ia .T 2 o uirO !ft:i 4 -. C..n q.ir-t,, n.i’V... 

^ i: * id'i.sti uzionc .superiore lUni-1 pcriore del 25 % a quella sta-! vo!;;, e ii.ez/... i.iie. lacci,» attenzune. Pie-- vore.ii.e p;,»-.-;. .-.enonna 

menre a formaz.ono «li ',' 5 *r i-titut: pol.-.ecmc:. jbihta: per coloro che so-[ N‘el ptamerigg-o. 1 ambascia-;.-» i p g re. deii'Afnca Equa-'G.aiioiii iia v.n;>» 2 . 560 . 0 UO 

eo'i:eniit«» n.iovo. la ncptra j jet,specializzati) -'‘^<r.o fre- no particolarmente meritevoli.jtou Bcjgo.molov è stato ospite t. naie i.i . ..struzione deii.ajiire. 

riea. a difterenza daha^ nar- nelTURSS da t n.i- anche di più. j n municipio, per un ricex'i- capanna è affidata ail’uo.'r.o «») Im p-o--n,.» voi’a pfitrà 

rafiva. «i trovò qua»; del tot- e 865 nula .'’tudeiiti. Agl; .studenti delle scuolcimento al quale sono interve- aila ci'fina? ■. 'r>re-en:.ar'i ner ie tre d’^man- 

T.-» impreparata .a tanto rem- rnentre altri 700 mila studen::.'d istruzione superiore prove-jnute autor.la. uomini di cui- Bo.c»; - .Mia donna-. [de cci'ec.iTive che co-titui- 

pito. Riconosciamole pure : che lavoran'o di giorno. .'"n<>jnienti da altre città viene tuia e numerosi invitati. Turte ;e ri-p-a-te • engo-i-ion.-. ru'.timo o.-r.-icolo .ai 

m.'riti che lo si vogliono at- .scritti a tnco'.tà .'Craìi o 0 lassicurato 1 alloggio. Ogni stu-1 C. B- r.o fomite co-n .straor.T.naria»tr.» 2 uarr;.a dei 5 ir.ii.mi. 


; «> |>rini2ivn’jij 

' ,l mi cerili iimuo nii rn- j 

' •' pa.zollo slmili uà mi j 

'/ruppi/ di o,»»i'p(ii/iii »• mi 
i .11 iirneimi //cr ehiedi-nm 
'>•■■! eoli min certa iirroijrinza 
-ig.’i-' Ui.i «•/,«■ co.iii cereo da (ptelb- 
' il»- Ilari;. - (,'»i amico .. .. (,'«»- 

«.'■'•g'» II! me si chiama.'-. Cheli/ coii- 
I lido senza reticen .1 : in }iii 
dei (Olili non e'e nnllit di 
male nel cercare mi rimico. 
che avevo cf/»i0.riur»/ jirf». 
prio fier raso, uopo 

: aver iiunsi bi.-l leciiilo con 
I Ini (he voleva .<aprrr por- 
t che ero .vuòto a scattare 
I jotoyrnpe alla (’.i-b,ih. 

I t'i’uir,- fruì me — n-i di- 
i re — rmìo a chiamarlo io ... 
j f'o.vi difenili/ TU Ja entrare 

‘ in una stali ziicria bum. n! 

Ì p<n nlrrrrnr, rii una lasii a 
line jiU'Vi »/r la, e mi rhin- 
I de prem aro ■a n.eiUe Irj por- 
j tn filli- .'p'illi-. 

! Dopo fiua'chi minn’o ri- , 
torna acromiinqnfuo da nn i 
uini'ane piilTnto l'he >rilii-- | 
• f, Ut, COI" r»;ioofi» luriiflu 

alla mnioern rhi n.oznhUt * 
"fiero Miimi ■■ am.moia il ' 
raiiazzotto. - No — p-or» - ! 
.ctfi — non e fjiirUn il tmo j 
nmiro ,., fi l'nlrro; - Non ,1 > 
sono tanti Mi’nd ni r'i* 
Kleber; siete .virurr» ip n>er 
pre.'O la strada q n-.;a'' 
Nella liomnnda aveerto ur.a ■ 
infonnriorie d» fredda in-. 
Jiia: fjiiellii .vrorin non do- t 
vera pinrerqli. Mi inrita ; 
ad aspettare- cr.eora ed eue ' 

ron il aiovane pra sso-em - 
senza Irnsciirare 'i> rjrhiu- ; 
lire dere la porta. 0 <,e%ta vo ta i 

__ 'attera r p-ù ’nnqa Poi il j 

a.,-- rnoazzotto TÌeoir,tiare te- f 
^e.a,Ì ijuifo da mi nonio ir» 'nta t 
tnrchiiia inntr/ cnerQ-eo e j 
■ rcnttatite per quanto era j 
•'v; 'a^ molle e Innqnfrio VrAtrn. ' 
-,,■-0' "Chi e qtir<rr» .Xf;Indi’ -- j 
.' »’./ rjnmandn i! nuovo ve- • 



.'XI.GKKI — Tn angolo ilrl mercato arabo nrll^ 

sa e //ro-ej/iiii a /m-di: la , »"• .lemphc i, (p i oq 


Cachah 


sa e j/ro-epiiu a /m-ai: la , »"• 

ilhilnziom- del Irto umico j ricini 
non ìinlcrii et ieri lo lU u rui. ! '■vnrr. 
Intatti la trova-. tn'li-.lo. ' ri. d 
Nel r ortilrtto da em pur- i liiro \ 
tivai'ii le scale di'! fjirrrsi Pzios 
a/zjiarta menti tre •> quattro Co.e 
arahetti stavano qioeaniìo per c 
ron nmi i-aiiu -il s'racci. un r 
Snfiefe in quale apparta- p-n 
mento ah’ta n ii ceri o noe 
.-Min l'ì f'.!’,. Smi.-.ero di qio- r» Cui' 
care r..,f non upriroiio hoc- <• m 
in. l'no dì 'oro SI O’iipuri r » nr-mi 
1 d'it'o mi ’i (lido e ne n.ri | lyai a 
: su'oltr, dopo fircompa'i','II" ' ta ai 
1 da una veechia. H’iietr, a zno.e 
"< • la ito'iianda r seppi c'i e ma { 

* .-\}.m(-à .v i ra trasferirò con p'-r , 

• r uta la iauiiqUn. «Do-'r!’... no ò 

! •' .1'’. I.OII io .'.il ... pre,i-ru t.i'ai 
‘ nd I II si.sti're. N-erte ila 'are: uppo 

! • rn ir-, i-’O.■'?)'!•■, re p. 

collo<|iiin 4 !' ^, 

L- tio.ure VOCI richiama- | ‘ 

1" i at'e nz .r/i.e i/t Ile (altre ; 'Oa.'i. 

c'i'i'it'nec e HI dee iiur.uti } rr 
! mi ciffle SI roce.(c-.n tut- * "S- 

' to ',1 donnanir ip'Uo stabile. * t.tn 
I .V"- lincei- Il ri l'.tto cica cccto I '"atte 
! nero-p pnqi.ato da tin con- ’ P-'fin 
; luio .scolio ut ve'i, finche q •a’t 
> nna di loro, che .sembra pi»; t/orii 
i .'cniirn d<-l'«- <iir»e, lut ri- rnt 
t »'o.'ue (jeiUilri-rnte alcmie q'.n"n 
' domande nbba.tianza imi- -Me 
I '/io»e. .-tlforno alle rnir rt- inivri 
j vpovfe .V» accende un nuo- atteri 
! V'i .serralo concihabolo. Dai -'cen'i 
j t'reqiirnfe affiorare delia riciu. 
! fxtro'a' (rance.,e surètc su ] ne! p 


miro — E percy.r voler-- in- [ q'iel fu.-me di parole arabe 


Piente ’.i formazione di un 
eo'iTenuto n.iovo. la nctstra li¬ 
rica. a differenza «lalla nar¬ 
rativa. «i trovò quasi del tut- 
t''» impreparata .a t.mto eom- 
pito. Rieonoseiamole pure : 


• 1 (Laiioiti 
il lire. 

»1 Im p 


i.t f* 1 

. .1 li. u e dei, 
ic.-t;» n.i-'V.». 

'.a i.a .-.enoriM.a 
v.n;'» 2 . 560 . 0 UO 


nn'riti eh,' 


si vogliono at-L;crilti 


al assicurato 1 alloggio. Ogni stu¬ 


ro fomite co-n straor.n.naria»tr.» 2 'uarr;<a dei 5 ir.ii.mi. 


,i ronrrnrlo’’., Credo rP enp - 

^ re cori ehi ho da fare e oh 

snieon dove e q-,amirt ho 
, ■ cnnoseintn quelìamieo. che 

uie.vtrere lacera, dove Ij- 
m nc»0 corat a, r de.terirn la sua 
itt.tiUO faiaiqlin, la si-.a piccola en- 
. sa in pili a vero rravrnr.«o 
pfi.ra alcune indii’ìentieabili se- 
'man- rare. Mentre parlo il viso 
■Titui- delVnomn s'’ fa nìu rìistrus. 
o .a. più eo ridiale, fnirvorriva- 
mrnfe si barre una nano 


che mi inre.ue da oqr.i par¬ 
te. ,»ii pn^e di eop»r»' che 
q-in'enra sospetta di aver 
fi; fronte :«•; e"nv«a’'!o d-CÌia 
r'<oli:/a. 

.'fenfre avviv'o pav.'ira- 

yneiue alio polcrnica per 
arrendere le deei.vioni di 
quella in provvtsata e cnr- 
rula... eo’unii.vvtone di cor¬ 
rile. r»'! rornono aila turnte 
i a»’ifii:i di quei (rnncevi 
del Goverratorato che con- 


I ne ..eriipj'c I. f/i loqlicre da 
! virino ini .-equo non tra- 
j '•o'irah'.'e dei loro srntiuicu. 

' ri. dei loro umori, delle 
i litro fin.i'-ioni ÌMjrmi»' o v n- 
hziose ma mpre te-.aer. 
Cu.e t"ii;orlrinti. (j'iesTe. 
per qiud'care la sohditn di 
mi ri-o''i me rito parriorf'Co; 
p'it lìorraiiP. forze, che 
noi- . .•i’ei.-.e ralntazicri: 

ticiiilhe del suo fJOtevZia- 
e m'tP.ln ri-. Lo ’or.'fia; ori'i 
» nr-uiite, tn una lo’ta rarti- 
I ipar a. cri-tl(’lisi r,j.r) la puri. 
I ta nva'i.nta del'.'orqa'i’Zza- 
zio/,i-, la su.a a.'ar 'Jiarri-a. 
ma per t 'icere, n .i.-z’iaito 
{ter -Opra V'.'iv-'re e»».- han¬ 
no ti-'oqno d f rrorare quo- 
t. i-n r a "-ei. te aliti ento e 
appo.qqio u,. --astn 'rT- 

(e pof/o'arr. . 4 r;r:. dece,no 

essere l'e.viT-i'.v.vioie ri resta 
'. d- qut'! fronre La l'TCil-an- 
I ;a .vei-erii jiinj della Ca- 
; 'P.!.-!. l'ironia dcll'antisza. 
1 'r rrt'.cer.ze delle dorine rii 
i fi'-B:ar "li hanno coner.- 
• ;.ro di rota prendere il ca- 
I 'attere della Hesi.stenz.a al- 
I qer-na piti e meqPo ri: 
q •a’siaìi conversnz-oru- .ii 
uomini p-alttiet No. d-'rCa- 
ente r.or era StO-'a ' ra 
qio'-iiJta jrut-'-- 

.Mentre, rt’-tnginaa-io le 
iuipresstorii della q'.oTì.aza. 
attendo la corriera che 
scende ad A'ijen. mi *i af- 
vicina Uri n.er.dicants' che. 
nel po'cermi la c’orcl.a con 
una .<'-orr.a sergile ni» -ti¬ 
re. re-ivt»ido d; so'.le: cere 
il mio orcojì'o; .. L.a E'can- 
ce e.-: r.vujours la Fr.an'ce 
Gii li7'c-.-> cadere una mo- 
! r et.-f nel;-: c;otol.-j, *"3 c » 
I facc'o r.o-.are c’-e r,on so¬ 
pri f'aricere e che la fac¬ 
cenda non mi T-atiariìa. 
- Meaho cosi — jooci’ceoe 
I laccar fon e — perchè la 
1 Francia non è proprio t>»». 

' la Fr-V'.cia - 

f r.riDO NozzoLi 


















« L’ UNITA’ 


I) 



Pa«. 4 M Venerdì 6 aprile 1966 


Il cronisla riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron€àC£à dì Romai 


'l'elefono clircKo 
rmraero I)8'ì-Sf>9 


L'ULTIMO “AFFARE,, ALLA SCADENZA DEL MANDATO DELL'AMMINISTR AZIONE TRUFFA 

La Giunta di Rebecciiini tenta di fare approvare oggi 
ia c oiossaie specuiazione Aihergo Hiiton-immobii iare 

1 cojisigheri comunah coììiuìììsIì sì hall(>yaiìno pi'r impedire ìa reaìizzazione del proposito - 1 vincoli del piano 
regolatore annullati - ha fascia collinare di Monte Mario deturpata - Una dichiarazivne di Aldo Natoli 



tt >ul< 


r 


(iiiml.i Il’.ili 

ih : :! i iiliii .l i 

.tjl ih tlfll’.il!" <)>•• l/ih'ii; .t 

Munti .lil.iu iiij^int'- 

/.itit J.ill.i \<niil.i (,i>iii.i!r 
! ttintahlh.ti c inn il t Itili t Iti itti 
i/t mi X’-'/'/'" ‘h tin.i’u: >i 

.Itili III .mi 

t .1 finii iiiIIiì;.ii, t il, thii- 
ih In fintili,) ni 1 hit liti!, (/, /' 

/.I lltt.l. l! fitnllln ih 
M.ltln, .illii.lliiliiit, ■.••iin‘il-i 

ii.t! /*./v . iin.i hìti imti '.11- 
ynil.ltn i/.l mi liltillcrlin Cih • 

/.) 


ftein hiii^n 
fO liuti:, 
ii.inii liti 11 
I’ « hi tilt. 
ft.ill.iii li 11 
/iii'l.ih l'ii 
l I, l.t Imitln 


un tu t Ili 

I II,' III it’il.i il ‘.I 

S.'.i •luti, / . > l'iin: 

.1 •: I . l’i li, - 

tilt, > .1, l'IU , il.l ■ 

tilt!: / I m 

/•li: l'i . •/' 


l’ii.i iiiiowi, MMiidalo.sii o|H- 

.spi'culiilivii ciuf lu 

('.iuiit.i comiiiiiilc h.'i ;;i;i ivil- 
c ciu- <luvrt'l)l)c‘ utlciierc' 
r;ipi<n)v:i/,i(tiu; nel cur.vn 
Affini;! (li (nic.sl;i .sei ;i 'k-I 
Con..mlii> cDinuiuilf. è stata 
uflUialnu'iitc pnitata a cunu- 
scen/.a dei eunsiitlieii nella 
serata di ieri, l'er cnn.senlirc 
alla Società Generale linino 
biliare di pollare a compi¬ 
mento una delle più colos.sali 
sneenla/ioni di eni si sla pai - 
lato ncKli ultimi anni, 'a 
Giunta Comunale ha appru- 
\’n!o c ila pioposto al C’on- 
sìkIìo di approvare una va¬ 
riante a due piani particol.i- 
retiiiiati della zona di Monte 
M:'!;.. attualmente vincolata 
per consentire la edificazione 
del fanuiierato conuilc.s.so al- 
oeifthicro Ililton-Immobiliare 
La variante prevede appo¬ 
sita » destinazione a zona edi¬ 
lizia speciale fatta su mi¬ 
sura per rimmobiliare, che 
avrà valorizzato in questo 
modo un comprensorio cospi¬ 
cuo di torrcni di sua proprie¬ 
tà. La realizzazione della va¬ 
riante c la relativa co.striizio' 


Martedì riunione 
della Federar, giovanile 

l’cr iiiartrili itile 19 sono 
ronvoritti in rr<lrr«<ÌonF I 
rompitRiii iiirinbri «Irl ro- 
ntiliiln friIrrMlt*., I smrrtiirl 
ilri cirrnli c Ir rrvponsiibill 
tirllr ritkAtzc. 


ne di un ('nonne complesso 
dtierfihicro .sono inollU' de- 
stinati,' a delinpaie defiinti- 
eainenle la fascia collinosa (h 
Monte Mario, per la difesa 
della (pi.de si .sono li'Wde le 
voci dei piu eminenti urlin- 
nisti italiani, non ('.scinsa 
uniflla ufilciale della sezione 
laziale deirtstituto nazionale 
di urbanistica. 

Contando sul peso dalla sua 
in.'u'Kioran/a-truffa, la Ginn 
la ha >;ìà preparato non solo 
la propo.sta di \-ar!anfe. la cui 
approtazioiie fu iiarecchio 
contrastata persino nelle con¬ 
sultive cotnmissumi urtiani- 
stica ed edilizia tiel Comune 
ma persino la .< i onvenzione 
tia il Comune, la .Società Ge 
ncrale Immobiliare e la So¬ 
cietà lana - Italo America.i.i 
Nuovi Alberfthi ", conx’enzio- 
ue destinata -- di(‘e con .so¬ 
vrana ipocri.sia il titolo della 
firopo.sta di delilieiazione -- 
alla * .si.stemazione nibanisti- 
ca di terreni nella zona. di 
Monte Mario •. 

II destino della eonven/.io- 
ne, natvnalmente. (> diretta¬ 
mente legato alle .sorti dell.) 
disens.sionc .sulla variante. 1 
eonsifjliori eomunali eomnni- 
ti .si opporranno con (inni 
mozzo lenittimo airapprnva- 
zione di questi atti inerodibili 
di chiara mare.( clericale, 
i.-ipirati dai jiiù potenti inte¬ 
ressi immobiliari della nostra 
cltt.à, nli .‘'te.s.si che nc han¬ 
no impedito uno .sviluppo sn- 
no. fondnlo .sunU intere.ssi di 


tutta la eittadniau/.i romana 
I’’,‘ particolarmente sipnifi- 
ratn'o il lidio che nenpoie al¬ 
la vinili.i di.-ìi.( ■su.( .sepoltuta 
li) Gmnti( comouiile fonti.d.i 
snllii lernje-ti III fa idilli.) .siipti- 
to velili meno idiii eopi(li“ia 
di .servilismo \-('iso i potenti 
(tei liitifondo nrli.uio. 


La dichiarazione di Natoli 

/t' t/ffu.i/f /t.i i/ttfitftic 

ih l Itili,h-if il fiin litio... ili 
lii-!h//.i. i\i-ll,‘ SUI' iiltiinc (tu' 
ih viti!, ll^•ll'llltltn.l si'ihit.t 
lift (.Iiiiisijihii comuii.ihr iti oj;- 


i *aapn ft MI rfi, ( 

<// r •/ ' 's' ' fuig i 

( nniplt h t.t l.t I nliiii.ili .. f'i 1.1 
ih ipi i iil.i/iiitii intiilni:.,. ion 
l'.lllltn ih l (ni,imi,. 1,1 tlill.l 
l.l /iltl.l ih .Minile .M.ltln ;,l 
ffiiiftì .inni. 

/.’ il.tl hll^ltn ih II .tll'ln i.n, 
ut ilif ithlu.itnn ihicsto a/ 

.S(iii/.i((> ih ihtcìttih' 1,1 (’nil- 
siftin citimi,l.llf Ifiii'it.l Ifli.'- 
ftintic. Snltanlo ii-r.. ( 


(■' 

. .1 

I 

'ih 


lon/ac 'j^ii.i’ii il.il! I 
, 1,1 fintili ilei (' 
ì. Ri'lunl’iiii 


1,1 

Il ’iiii.tt 

Il ttih'if 


/.(t(l un t.ll’pin 
ì.'f ft.-t Jiiii 
f'iUfilnl, ! 


ih 


U.lll II 
miti'^h 1 , 

l'I'ii. Ktl'iiiltliu il (• ih filili. 

!n ih ii'.l ■ 

iIn , fi I 

I ntl' ll/in 

II) ih! limiti inni, iihluin in 
iiii.l /iiil.l .niil.liiiii'iitc viil.-ol.it.i. 
I xh Il.l ih inn fiii.inii ut,- , 

>1 »>)/’/)i ( iiii fife ili iilniliu i .ri 
tuli ‘ iilnih In .11tl fi.mi, •e- 
Xnl.itn,,' Ini.tlc. 

I ' ijiii i!n i'iiliin.n ,■ 

'I .liitl.l/iifn tf'linihn ih/I.l 

,f lit il I n.'.i il i ( 'iniìmii 
tinnti ili, flitin ihH.I S'I 

I II t,l (it>lii,l!i I nr'inln II 11 : . 

ih, non tiit.i .1 t! 

:nltn ih Rnin.i nill.i ui.t i"h 
Ili l ih inlnu.lll i pi I :i l.l "n : '. 

f iiniilxhiit I tnnml.ili im/ii:. 
nnti. iht in ititi .min 
nntn uni f ir h.ittuti innin, l.i 
tn.tuhi.i iihli/i.t. !‘.th:ii::ii,ii, 

il, II,' iniiif.txnir i,niniilii!i.i,i . 

II ifnnlir I fri iil.i.'inni 
•nni.nfnlliti ihl Inii l; t.ih!',!- 
i.thih. iinii ihiriti, i.iirin .<■>- 
t.i'nrntr ijii, n'iiltlin.l />.n(.ii;/i.i 
ih nxxi, (he è .tiichc mi.i h.it- 
t.ixh.i per l.l (///<•(.I ih'! : .>//') 
r ih'lìc hrllc/fc tr.nh/mn.tli 
ih'ti.t misti.I iittii. 


U.N ni.SGI .SIOStà K riSO D IO DI m iU'l'.M.I'l'.V 

RopHo do due bninondi individui 
unu Mmb n di 5 unni n Mnntesucto 

La |)ifCoIa .slavii {iiocando nei {^iaidini <li C'oi.so Scmiiinm' - L. 
.siala rii IO Vii la piiiiijicnlc in un p litio - I in iti vi veti li sono 1 tiji^rili 


ORRENDO INFORTUNIO SUL LAVORO IE RI MATTINA A OSTIA LIDO 

Un manovale di 16 anni cade dal 4*' piano 
e rimane infilzato sn nna sbarra di Jerro 

Il giovineito è deceduto prima di varcare la soglia dell'ospedale — Lavorava nel cantiere edile 
S.A.R.T.I. ed era addetto ad un lavoro rischioso — Si rende necessaria una severa inchiesta 


l'ii ZI a\issimi), iniim.litìcalii- 
|c I pi .idii) e ;i\'V(‘indo utì po- 
riii'i izziii uri l'M-'si (li (’oi -i) 
SI inpiimi’. Il .MoiitC'.ici II t'ii.i 
■limila ili .') anni e st.o.i costi.'i- 
'.I ,1.1 ..tu imiiimimdiih d.i due 

illldl llli- silMll liuscili IjUill- 

Il .1 lancile 

\’ci -Il li Ili.Ita la lài'i'ol.i It 

1. >1 !Iii\ .iva '.mi zi.cdon di 

(’i'T’ii .Sriiij'iiiiii' in ciimpaimia 
li'lia m.iiii' l’oK'lic l.l li.'imhimi 
iii-v.i li.icii.ite le nilda.'iilini' la 
madie si c .illoidamO.i per un 
mnmclitii per pri'iidi're m-lUi 
Cl' in.i diil.i/nmi' di t i .le (iot- 
Il (li. un in iiniii'iito ili i t- 
■mliiii 

;\ I I iroi n.) il . liinna non ha 
|ilù M'ov.'to I I ticliol.i 1 - ni- ti.i 
((Hindi ctiie-lo noli/il ■■! un 
ruppi> 'Il ‘i.miliim cui I .ivi- 
a inumi ni.uti‘'inii'nli' .itmiala 
! i.o:.i/.i lanino iif.'iito clu- l,i 
oii'C.il.i (‘l.l '.l'.i .l'III ! 11 ! f a vi.i 

l.‘ (hi,. coii.isci IO 1 il.-II'appi 

ii'ii'i' da di -là anni 

I mmi’di.at anii'litc la (lovei.i 
lumia, al•l■llm(l.l■.'n.■d,l da un vi- 
Zdi m il.ino e d,i alcuni v olen- 
a i., i. ha iiii/ia'o le rici'rcllr 
ii-Il.i ri!;lia In un pi.a'o pia.s- 
l.l ferrini.I. d.illa p.aiti* op 
■io ta del Ponte ')‘.i/iii, l.i Inni 
Sa è stata lutine .-eorta in i-oni- 
n.'icnia dì diir seomiseinti Co¬ 
storo alla vista Uei soiiravvi'- 
iiuti sono ecli-sjUi tapida 
mente 

!.ii piia'iiai .r'.ita tio\:i'.a 
|)i.inzdite .li jiif-di della se,ir 
[i.ila fi 1 roei.arla 

Le indagini per iilentiltean' 
ed aiiestare i (tue iminhili in 
iliviitiii \ encomi ( .in'iolte dal 
comnii.s.sariati) di .Montes.icro 


11 . 


nou;.i'.(i Pieni- 
I.uiii ('an.i.i: 
i! ; 1 Mi t ; e \ ".e ' e!. I 
c. m ! I. ; .11 r' ee: ; .ii ' a ■! 
I ani he. o’.i (a Mii i r. 
Mii.'-.nni Pili'. . l'it I . 


vai .Miie,.' 
a .Ves'ii';- 
e 

e <1! Nr- . 

: (c.icla-’ti 

I.e , '.'..e' !- 


11 
K. 


!i -e/ e 

.||"IC l.l 


del 

Ca- 


tli'i zìi imi . 

Ma/a. 

Spili l.l'.. e < . 


ueit ."l 


( alni e 

III Mia. 


Convegni dell'Attivo 


I .uni liI .dii IO' 
-eill siitti.niilii .ite 
lu"i;i' I orn i',i;ni 
.ledi 'C/liini l'ei 


111, ni Ile 

..\ I ..nm. 
leir.lttlV" 
ili- 1 ulel (■ 


•nte 


u ditii 


(| e 


Nli 


dilli.I poli/i.i dei co-titmi 
ni -ro e fioo di pi .'ciu'lidi*' .so 
no SI.-,.,, ino'tr.a'e invano .e 
laiiidii.’d elle )ianno \'i to i due 
.•l■lln.ls(•illf I 


il iU'itU, 

i; 11 > I n u. 

• I l'Oiiiplti m i ( (iniiiidsii 
rmiiaiii per una inaKKhiraii- 
f,i ileiMi)ir.itli-a (ù slnlstr.i 
al f'arupiildclio c .ill.i Pro- 
\ hieia •. 

A .Munti leni l i ..iikU' me 
PII I le se/liito del 1 . Kl np - 
|)ii Pel.Iti>1 e (‘.11!" S.limali 

.\lt'.\ppill (Il.l Cllio.’IC.d 

l.i/lone Appli! Ut' le ■'e/.nini 
ilei “ CMllipo Itclatiiic 
telili \.inmiz/i 

.\ 'l'rhuifale Ivia t'nti' 


(In m.i.n 
t. Iti npii 
r.ullu 

.\ Trstacilu tl' delll.m- 
pui li 1 Ili .O le ‘■e/li .HI del 
i; I opp. I Ite l.l I "I e 1 1.1 tu " 

('•ipp.i 

.\ .San l.urcn/ii (v ia 'a 'd.. 
■| S l.itien.a. C.ai le -i/iuIU 
.tei .'( itiupli" Itt i..1"! e Iet- 

n.indu Di (indi" 

In rcder.i/iiuie le -e/.i"t,l 
■leir.A ZI ' ' r"m..no (tilaliil.- 
K.l.lii; ilo I'ei Il.l 

(l^Zi liomel/Zltl" 1' e/l.i- 
ni mVImo ici i ■ •mp.iunu in 
Kedei .I/Ione l'er I\U; .e. e t 
•ipjllei1 1 di invili. (.1 limili-- - 
sione di HI i;,ini.'/;i/i"nei 


D - 


Comitato fetlerale 

iruiualii ■; aprile alle ore 
17 (‘ rnii\iic.iln in sede d 
((indialo leiler.ile per ili- 
M-(ilere 11 semirnle nrillne 
lift clnrnn: « ( ainp.iK'ra e- 
tellnrale » 

Snnn invllatl llltll i re- 
spniiNaliiti (li (ollettin. 


LA VICEND A DELLA FIGLIA DI PlCCHIONl 

Il testamento esiste 

e carolina sarà rieta 

l ILI li'li'l DiLi lii liissicii r;i I lice liti l.uiiilrii 
l li villiiiiiiio iI;ilii-iiijilcsc il C iisicll iisiiiio 
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ii.t. 

. 1 


la 


.to!»i(« >i". tu 

i Sa . ’ 4i! m;s 

J l’. M.t J» «Ili 

r.n.li.tJ.i j. 'J 7 ; JlA.M 1 

» :r i\i I(« :{iiM < ‘«m’IÌ 
l clr »*: .Iti fuvoiìii illoriutl 
<!l ‘ItlMiri V vii* f'! 

<.t < ♦* c : u 

4 » .» tu*'*; iC4' U'sIoiiO S( 


«la 

!■.- 

«•ro 


Iti 


V^U'vW 
Fiaitjm-V ii 
'.O r; 4 *hr 


<i: 111 

M r 1 


li 1 


•tniio r 4 n c- 

V itji :n i- 

)ì 44 r:<*r»:u»M ur'• 
a»*! anit:’M jn 
nf ' ‘ .<• I «' -ik- 

• l .SIK'* : ! \ tl!! .!*”.- 
‘2 «‘<1 li \ 


*«*:i !•:<* N«\.*ua:4*:.v«» a. .»• 

:: fiauiit» *<»• 

tn* 4 'Ui a a**..»! 

4 j»»n < HiiVij t't.i. 

esnu.no . r'.itt.*- *.e. 

•’ilMMuatt-o; :•» 4 hi''- 

<triA quM.at n < 4 “tn* 

ì»;éi ‘It; »i Vei.tf'r 'i!- 

\\li ll**V«* .» ' 

Due infermiere ferite 
dai gas che esplode 


Gli iniiaiiti della Parflaa 
tras terlG a Peate Cal erla 

La seduta di ieri del Consiglio comunale — 225 
nuove licenze per taxi — La Centrale del latte 


L.T Purfir..! doviohbc trasfe- 
xire .1 (iue siicsc rattualc st..- 
bilimenio dalla sorte di via 
P.irtucn.se a fonte Chdcrì.i. 
ne.'!'a.''. 3 C>lo a desti a del fr.'.'i.so 
di Ort'eria. .a monte (lolla li¬ 
ne.i ferrovia; ia Homa-Pisa. 
Qin'sta coniunii azioTie e r-t.ata 
rt.it.i :e: 1 soia d.d Smi.i.o noi 
co;-) della seint. (?•';.-e l-a 
fc./ii.t.m.i di quif-'..i anv.Ti’.:'.;- 
s'i tZ'.'inei ilei Còc-.s:.;.:.,» »'onm- 
n.'il.-. i..i p.-ops-t.i d; lr...'fer;- 
nie'’.’o fa i«:te m u:i jnoijet- 
to ci ?fin:to d'inte-.i f:.i il Ci-- 
mur.c e la dn-e/ione del rìuji- 
1*0 induitì ;aìe. ctve h.t I ;c:- 
vur-a !’.;pprov;i/i'>.i(- .ii in..-s.- 

ma elei Cons;)}!;,, ioni i;i.,le t 
che dovreliDC c.-.'-ete «-cnetii.* 


.•mila quale stir.cctii lo .s'.aiiilj 

llU'IltO. 

Dopo che i! .SLVU-ACt"* •■ l’.i.s- 
ses.sore BOUJtDMKO li..n;;o il 
lustrato quest.' .s.-tiem.i di con- 
ceniKi'.ie con la s.icU-'à Ual»»- 
tielga. il <‘onsicl;.> li.t ippr'»-! 
vaio un or.line del itiormi con i 
il (pi.ile si -.5-1 ni.Olii.ito 
tliunta d; iK-rfcziotMr!- eli .ic- 
co.-.ii -of.i -zìi ..'iV-tl: ’e.j 

cuir.-rtici ed aniTimr.'tr.a'.iv; - | 

Dicli; tr.i'i t.i il voto (.ivore-. 
v.i.i' .-!<-ll.i t.'..-':i ci‘*. i.tm i. I.t/.-j 
Z.'MlUl h« ::.'ord..t.' cti«' r.elà-, 

sue .:ne!- c.-'u-’-.iii le pr.ip.isU’i 

principi 
•i.i; con- 


Sfilano i lesti al precesso 
(cn)ro Reireo Valeri 


Il II 
i'ti lai*' 
un ee- 
• 11 - I . 
te:.me*..; I* .t 

i .e ole 

|:viNs-l-.n Ua il 


n.ic'.nii ,;n.i e-i>. 

:. ic!.:Il.lnt»- Ilo in-c.is-.i .. 
it-' ixina" Un i ili-»;ent. 
itan'.ni e.l tu» eii'.i.'iito ; 
-lo .1! (Uif portiiut .'.if. 
1" i; *r«a elle fao 
. t;i;o, neda cur.. 


nn <lt 


SII 


liti o: tendo info: timi.I è co 
-t.ito imi l;t vita .1 un «invi 
netto di Ili anni, tnanowdi' in 
un c.mtiete c.lilc di Osti.i I.i 
(lo Viti -rio Iti-i, .li li! anni, 
diitante n.l .-Veili.i. in via P Fo- 
>;olla Ili. alle siipi'iuii'«i/(' dellii 
ciiopi'i ati\.1 edile S .-V H T I. in 
via «ii-tlc Tartane. si è jee.'ito 
.d l.ivoro e. su ordine del di¬ 
ligente dei lavmi, è s.dito al 
(|uarto )ii.ino di -.1110 .'-taliile in 
costMl/ioiie 11 suo <-o!n|ii|.i «'f.i 
quello (li searieari' i .-ecehioni 
( olmi dì imdt.i clic una piccola 
tirile p(>rta\.i lìmi .d qua: tu 
(liailii 

.•\I1(' nt.tii è itti'lnito il .'i 
l'.istl" Fo:s(' Vittorio Ilei .-i 
è spoito t: Olitili, nel t('nt.it)\oj 
(li affi'ir.ue al mUo il seccliio-' 
ne; fot se la stes.;,i CMle i’ti h.i 
iato uno st: attinie; ,,d un trat 
'0 i iMiiipaitni <ìi l.ivoro tianno 
.-eorto con terrore X’ittorio Ilei 
li.irc>)Il;ir«' e iir»!. url.-.i.do, pre¬ 
cipitare- nel vuoi., e alibatìer -1 
su un'armatura di fer-o. uii 
t-alieeìo coti le ponte -imili a 
li.-.ioiietti- rii olle ver so Fallo 

('ori iritinita cautela eli ope 
rii ti.iuno trat'o il corp.i dei 
ra'Z.'i.’/o dail.i s’I'ar:,'. di fctio 
(.ella qii.ile er.i rim..sto inttl ( 

.•alo, ni! '.ino 't.i'e pre.-au.'iom 1 
dettate .-A'I'.in'-i daini (liela 1 
Vittorio Ite:, ini itti, ii.i esala’ ■ 1 
l iiliimo ie.s|ii;o apjw-n.i «■ .-r.iioj 
.1 lartiato sn ici leito per es-rre 
t r:.si>!ii t.i'.o nel'.! clniie.i . Vil'.i j 
M.irina- F.' 'tata .'Oiieeit.ita | 
nii'ineliiost.i per «-ot osi-ere le | 
eveiitii.iii resjioìi-abilità: il B'-: j 

er.i un ni.':'.o\ .i.e .idile'to t . 1 Si ita si‘..t.'.i uri la \.>ie di|t>>ri di’, eucitlo, i; ipiale aeiili- 
un eonitiito al qu.de eener.d - | un \iiviilo «ii 1 . 1 enimii.sl 1 « « tic j Ite l.i'eiato cadeie una si'.;a- 
nierl'e \(-nt;o::o i.sseix.iti Oi"--j ^.u, Ijln- stato nes'c a ferro eiietta aetis/a sul biliaiduio an- 
-.li (l'.ialilìc.lti sua 8i.>v..;;!-1 a tuoeo lo tifn.-i • laziali . idiit<- siu-ee'.-iv.iinelile .1 lueeo. 

(là. l.l sua sC-ir'-i icsi.'t.-nz.i •* 1 .11 i;ieimile .i- 11 .1 .-eia. iiif.itti. Il . lierliy . notu.i-L.izt<> tia 
l:i sti.i iric'liericnr i eiam» ' ili a>i'\a pul'blleato la notizia eheiavulo uno sirajcico clamoroso 
it!-iie'*' iHTicolo-o d i,.\o;«)'il signor Tito Bei nei di, .sei;i e-j nel tardo pomeriggio di ieri 
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Indagini suirinnendio 

ni;l cìrcniH 'TnmanLsta.. 


Si rd,-»ciclii «li 

(.«•tifa 


La 


Hoiii 


a 


a/i(» 

ili (III Ilpnir/.IM 


«il 


li 


via 


(|iiarti'lt(> 
Fra t lina 


Un bambino cade 
e si ferisce gravemente 

K shu,. o m tn'C-i 

(•omll/;.)n: neli'oRpi'rtn.e -l ■' 

Hicii’iln ( ie-iu r. iiiccoli. Pit'i i-i.a 
t'iti!. li; .1 ii::n; ii)>:'. ii:.'. ,• mi 
.\('inu ni vili Ue-dn la-.seu l.i 
Ve-.s.i :i>(-.-,-.'(;unno ».i a-r; ’.o Si>ii- 
e c»iitu:i» r/cdn .-.uu jit'/toz..»* 
:'(• n'e:itie plecava ;>r.> li!re:i i-c 
si '(-■.'ic- à-siom 

Silvio Paparazzo graziato 
dal Presidenfe Gronchi 

Il Pri-snlcnte ilrll.t ìlrimlihìifn. 
ha eoriecsso l.a cra/la a| ili'U'niitn 
Sileni Piioara/zo liclla ein (ielo. 
t**>a vieeiKia (h-iiiiiio a mjh tein- 
i-o amimi notizia 

II cioe-.ino fu arrr.'tatri nello 
.'leiMi nir.'r rii (liernihrr. eoehi 
eiernl Uoiio |,i n.iseit.a (Irl mio 
onnio bainhino. c.ssi-ndo slaot ae- 
ci-rlalo etie la .searecra/iem- av¬ 
er mit.’i line armi iiriina era ih», 
eiita art ima rfroni-.e .innlieaz-.o- 
lir ilei rondono 

Seno stali inoltre crazlatl an- 
ehe due er*astolani ’ Maria Alai- 
iiio e S.ilva lorc ftanit arrta 

Un bimbo di 6 anni 
ucciso da un furgone 


Il precesso a Saverio Pelilo 
per le accuse di R. Mussolini 

F' «iiint.. le: : .» lii-m.i :1 ilr, 
F:i::i<'ti. ”nrl;ci' istruttore de! 
Tri'iumdt' (li Forlì, pi'r l>iini'- 
di're ad alcuni interrogatili l 
in 1 el.i/iime ptOi-e.n.i cieit; u 
I !Cx (lue-ti'ie ,S:iveriii Polito 
pei !e ai-i u.-e (Il |{acl)(.ìe Mii-- 
.sn’i.'u. La don::.!, enme s: ;i- 
loi-dci-ji. lienuiieuS (li ePM-ie 
st.ita costreta art alti innmni- 
naliii: dal poii/.iottn .illori hè 
fu .ifftd.da a Ini in st.ito dt 
(leten/mne 

tl trdnm/ilo -pei i.de f.i-i .e'., 
(iind.mtio Polito ;i 114 inni di 
cariote, mi tah' tondi.nn.i fu 
inieniila jKiIilica o |•Ilna.''e per¬ 
ciò nu'fliciente dop.. la l.dic- 
r.■|■/lllne 


Per il Congresso 
del popo|oj;oniano 

I>o:nr:i:rn livrioin,, tni'trn !-<». 
mi.'i ncòn :;i>s'r(i eutil j-ej- i.i 
i'i»iirii/io:-)- do'. Co:ieies-'' de. 
popi»:»» ro:iia:i.> ih'. ' 2'2 jiiirUi' 
D.<n;in (limifitH FÀh-ard.i P-t- 
:-(». (■•i;n]>o P(ir:i';l Pirro lli- ia 
-So’a; |■■lu;n:(■in.>, Kerruer:o Mu¬ 
si; ('l'Un, .s/aten’oro Marca ro n.• ; 


■ Ilite .1 t'aiolimi elle i! (i-'f.i- 
niento ('• SI,ito 'rovaio e cti.- \;i 
tutto bene ha tele-zrafato ieri 
maitina alle 7 .-tth da t-eiidia. 
Ili ca.sa nei eoiiiui;! l'eio'inii 
pte.--.i 1 (pedi da -ei mesi \ive 
C’iiiiiliiia Pieeldoili, tigli.i del 
..mostri» di Neiol.a-. la signor.» 
pe.-l |lridg»'t. a-gn-l iiia del de- 
fonti» r.- delFacci-d.. Fitz .‘\u- 
clier. ioulustriale ingle:;e die 
.aveva ad»>tliito Carolina e elie 
moreri'iii li' ti:i la-ciato Fereo.- 
tà di un miliardo e mezzo di 
lire 

(}uest:i rolossale somma si 
troveri'lilie gài depo-itaia in im.i 
b:inea italiami. II miliaidii e 
niez-’o do\T('b)>i' .serviri'. a 
(pianto ha dichiaralo il lutoio 
(li (.'aiailina, all’acipiisto di un 
vasiis'imo .ij)p('//iimcnt(> di 
terr.a a Cas1'’lfns;mo dovi', .s»- 
coikìo la tailoiitii e.spr''s'.s.i dallo 
.-•u-.s.'o Fitz zVucher. dovrd>l>ci 
es.-ere co-triiiti. un vìtlri'ggio 


Per i propagandisti 

Tatti 4I1 aratoti ( pro^i-jintiiti 
lino coaTocah oofi alla air 17 cti 
lacah dilla rtdtraiioat. pir [r)- 
lejoi:! Joi ItKii ♦Jtcìtiti, la di- 
iroiiiaaf iaiiiala il 29 nano. 


it.d.i mg|e.-e I f'ind.itori »' li- 
nan/iat.iri di (piest.i vdiai'gm. 
a (pianto e 'lato .'.ijicie (iovn'ti- 
tiero esse; e, oltl'e Vitt.il'io l'I.*- 
liisiiio. dm- indu.stnali inglesi, 
appartenenti al gruppo final.zi.»- 
rio ilell'.-Xuclier 

.Stamane giungeranno di 
I.ond-a. per .ihtim-ear i con it 
l’etosimi e (-(in i legali linati- 
/i.aii del defunto - re deipae- 
ei.aioi (ine industriali allo 
-co|>o di v.'ir.are il progetto del 
V dlaggio 

( )\ vi,unente. I,i eonfi'ima 'iel 
titrovamnito del te.-taiiieiito lin 
sed ,‘o molti' giustificate ansie 
sebbetn' f.'iri-lina l’icehinni. l.-i 
giovali»' e: editi»'';i ultra milio. 
nari'i, non aldiia nianifi'st.ito al¬ 
cuna .sorpri'.s.a o rie.-inerie la 
!;r<.(>.'i.i. gioia. -.eiFappiei.-ricre 
la notizia 

f ---- 
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»1; ,'ìrfin:t:vr lrail.<t:vr d» p';-- 
tarc .» o®jnp.:ncnt». rm-r. s; s' 
ancora quaniio. 

T.e altre , nr. i./ n-.-. 

r',::'-su:ucr.'i nvi 

T€. I.a Purf;r.,i .i.-q,( -te:,i 
prep. ;e i-pr'-e te- cr .» .1; 
c’.M-; re.e-r--,»» r :! •.r..'f»--J 
r;mt’"tsi dee!; :mi..»n'; « s..,, 

:-'crr.a ;r. p.ot'rin le rj'e--,' Jh r j 
hti".:!:,., fSr.i'J...r I.i .s.-j 
.-T(rr.„7.-'.r'.<' i; 

O rv.z;. 

TI C rr.ut'.c. di'. i «:.:•> sj. . rt. - 
-.--r.^r.e p, .a» V'-.'i. -e alia C(»-’.r:i- 
z;'r.-r r all.i ;i;unv.r.,»z;-ir.c 'i: 
•una l'uohl.i.i <,':ad.( de.la 
ir.i-t/.i 'i; mClr; 10_VI c ,io!I . 
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Mezzo milione di tessuli 
involati da un camion 


il ira.'Ir: i;* , 

: A /i*UA. U’i » 

. di 

9Ì: 


»ht 


Vz' 


('..ri't::.' 
H:.n o;. ' 
.« !t»';n 1 
; er 


Jria rom..iiisla .h San Lor» nz(». 
! sito in \ la vici t'ampaiii n. pi. 
Divcva spello denuncia conti o 
j ignoti ;n : uiccniho doU'Ss' .\1- 
icune pi 1 M-ne. seniiul»' le vii- 
[chiara.ni-ni 

i' 


e.ir. 


iel.her.tzi'-nc, il 
Appi Cx'T^ 

.4 r!Uicu*‘'rAn/.4 

I (.’i*14 4* »,’(»!!- 

.,j •.;* :i:»* 4.1 L* 

;1 s<-r\ .I»-. 

'.e ».:il.t.»'.l .1 

tT.\NC.\ -. 

rc\.s’.e .»Ini 

nr,'fili nte r'rif- li¬ 
se tv;.-ai I-r T..'h:e- 


ii r 


«l-'t Hein.iidi. \ers(* 
mezzaiu'Ue di mervolc'h axiib- 
nt-ro laiKiiito -una bi’iiighn pie¬ 
na (Il l-etizma ncll'inlerni. <Icl 
circolo, incendiando ttn bihar- 
dino 

La i-olizia. in effetti, ha coni- 
-jpiiito le orinie indagini, ma 

Ridette le pene in Appello niovato «nora respon- 

I li n r 1 - *-»ab:hta piecisc. H dirigente 

per la riVClla a R. tcell idei ».>nimiS-sariato dì zona ha 

-—- la.s-eiiito intendere di erodere 

!., < .;•»■. <1 \ >or: ,, l-.-a r'’o". •'! che le fincinio si «riaro sx-llup- 
;;.r ;;-ir. ••( nat»' in s.'cuito alFimprudenza 

ir . r-e.-.-so .if*’. 'l’T;t»’.i:.*. • 


.'i-rtito in via Krattin.! ad una 
esibizione del tutto straordinii- 
1 l.l .iel Quartetto Cetra della 
K.\l Tata Gi-irolietti. Fcliee 
(T.iU'.ino. Viicilin Savona, tut¬ 
ti ili'l popolari* Quartetto, si 
som» pre.seiilati davanti al ne¬ 
gozio di regali . di via Frat- 
tina 77 . ed al cospetto d» ! pro- 
prii'I; rio. ngnor Bruno Jan- 
niicct, circondato dai inioi com- 
me>s; hj.nno eseguito una nota 
eaiiz.'ne, riscuotendo Pauplau-i 
fu di una folla di curiosi. ' 
Cne cosa era accaduto** Por¬ 
che mai Porchestra della R.M 
si r.-ibivR in quel negozio tU 
poreellére? Questione di puro 
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13 milioni per la noova ala 
delll stiliilo lecnico “Par eto,, 

La deliberazione approvata ieri dal Consiglio pro¬ 
vinciale — Una mozione sul latino nelle medie 
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c» jci:.;. al-'.'.ic.iie l:i \ :.( (leò'f- 
-:g:.(>'.' (>'2. T;-,e:;tre n’irnverso-.'n 
■ •». 1». '.l’.Ir.'/n del i h’.- 

'c»':n--r*s l lOR T'c: ;»res-t T.»“- 
re Mi.ur. 1 . »'* -l.i’e» ;!i\esT:T.* .la, 
■.in H il-'f e:C'>: e :«ri:H:.-» Fu»-:-i 
n-'i;*' 1027!» de. a iliDa (U a'.il-s-j 

;r«':v*rli cesi.In <!« V:::re:; -<j ( 

Iillr; I. l»;:: l.» •' f.ii co', j 

I («rei».meri ; i-dagr»:..* neri 
r.: ’rad’■«!e ; « '.sia. de, .pia 
«;• M» no--. e-*:-, -re 


Ultime ballute .i:;.) l’rovìnci.i 
in vispi delle el.-zìiw.i aiiiniini- 
s’.riitivo del '27 mugg-.i. Udii l:i 
se<iuT;i *ii mariedi pr.'sssim,) il 
Uon.siglio pitnineiale ic-rà ia 
,su,a ultima a.s-eiiible.i. 

Ieri pi»nieriggio i eonsigìieri 


tillI-CHlSPl iiii.s;'. SU'rNO |( 
15 KLIX 4 (del e iniìiu FINTO}' 

(il e » il quale, rlet’.i.im.ic.do.-i 
ail' inlervelito lìel pré.si*len:e 
PKItN.X il.l cìiii's;.». ,-,»:i -.ì idii-j Cjgi 
-e:)s.. (•(i:isi:;Hori. la ' 

'.»■ petl'il'l'.e i-’’-- -i-'.' 


F.G.C.I. 

I ripprisiMliari 


4tì cicali ’(•* 
•II' :■■ -r.- tj 

i - l-.l.-.;j»-. I 


-i s,*;u( (K'euji.i:; dii'i .t'i ehi 


i: 


•di 


degli stessi 


. j' 
1.- 


Chezra rii r.ictr: Sdo 
ri ; sia* V a r.dc.s : ri,* 

Prrtuer>-.'. dovri'bhi 
^crc u*; piriZZjIc 
.■■.z.'C'So cel.o et.ib;I;-Tit'r;:*a 


' rl.»;>o •' le o(sr.- 
] fatto t.'ic r.un.c: 
I IipLmCr.:*’' ri.pi': 
i «' -.s; *-il;i •* d.» tr 


.a qu.-!i.,-^r.z 
tenere 


lor.a.'-.ep.o de 
T'-. :a>.s..-t;. a' 
■..leni; .1.1 p., 

l'r *■;.(• 1 »:i PI 


MISTERIOSO FURTO IN UN UFFICIO 


: r.ì 

ra 

•1 


Tt a.Va, 4 
i O. ..- 
::ì 

preeerisT.- 
r.o'.i 


(ir. - ; .-.i{:-»rre .ai M;-i 
LI. PP li:;. \àr;àn‘« 
p*rti.'0.aregg;.**-i .ae 

P-arflna nei q.i.,r';ere 
.-e. ;n moio *ià rieo.s 
parte nei tracciiti 
:e pi,no. che come è 
prrx«deva una zona di edò 
z.à cntensiv-a. La Purfina d* 

-. ra cedere, per sua parte, 
arte d; proprietà occorrenti! dàf 
ì.Ìti coitr-izior/e delie «tradc t 
.Ni'.rc ri-.K» coniizion: poste 
ria..a Pj.-fir.a e .*ecc;i.i’e d.*l 
C.^.Pi-jr.e l'oncemo.'i.'i ia eotices- 
s;or..- (il pc-rhiessi per i'in.sta.- 
di 


a.p’.r.ip.o -i.i ann; .»d i*t- 
..* v; * e.'p.ces' .ir.c. C.ar.c.» 

; .sSZ;’si :;-1 t-.itt.iv'.a r.ire.srT-..inrì .t.> .1 

::on superale : i:Tn:Ii lìe.ie *».:;- 
ccs<;.''n;. I rn.ti f:<',it: cc:! rte- 
I:her.'(Z;on; piecc.ien!:. ^ 

In serie -L or.i ne de: lavcir: j 
• .; r.ch'.e-l.i i- 
espressi» f.ir.ri i- 


CI ri * 

*1*-i ( 

p;.:,.i,.j .SINDAUO 

ZM.. i r iZZADHl. à.i 


5 milioni prendono il volo 
dalle casse dell’“Adriano,, 


te spet.inze che ii:;a r.irr.u:- - 
cazior.e uff/r.aie r;r.'.i i’avien;.-- 
ta tr.isf*': m.4/ one del..) Centr..- 
ie (ie! i.it'e ;n .izier.(4.» *pe, 

'•l-toT:»»;;iri l'.»--» » "C t- .;,* 


L* i.»':'»* -p.':s.i. i'::-r.l:i.-..> t;»-- 
ci; ull .-i ii’.'rc-c.'.zz.iziiine .\- 
iTi.i':, che _(->tis*'e oilri» xi'nt: 
s.i!»' .-i; t'm (t- g'ali.'he rii:t:.tr.e. 
,» .'he .-.,iìii:.» -l'.-.c Te.*t;*i A- 


à.e ni' 1.1 :-,*». g'.i in.[';<'c..i: hanti.i s*-.»- 
‘■■''pi'tto Ci,»->.» t.i:.» pei pa\.- 

Iriàla rntp.a rieii.i ‘co.ienza dei-. t.-,-, e se,)." ' l.i ei.-' i- 

I’.'aTtu.'iie ,in'.rnin''iraz..»ne..Licn-|(,.,*-,. ,, ni-.ir.» sventrata Dtiiup.- 
tiche par.i/e — occorre ncvit-j,n:,-o il (.co ail.i j'C.hzik e e*»m- 

pr.inu:.-, pj.^». j,]. ..ec.'rt.ciii'nti. e >1 •;-' 
.!:'li t » i: : (:./i '.utto. u-, .ipi- 
. , , .ri.» .e.» .Il l'ir.'a .'i nùl (tu- 

erano s;..;e f.irn.te d.i!-;.,, ;e;l ;:;e.i-,s > di .-*:* ime >.*;.» 
I assessore LE.tire .av.»ral’»-l 

n de.la Centrate ici Latte I-i 


— li S T’.faco .1,1 pr.inu:.-! 
C!»t.i in altra orctì'mr.C' e a'- 
»-.curaz;or,i aii.l;r 11cla s'ntu-.,.- 
stiche 


tifo . calcistico. 

frirqurnta-j la» Jannucci. accesissimo la- 
ziah». e amico personale deBo 
Giacobetti. a sua volta acce¬ 
sissimo romanista, aveva fatto 1 
una »commcs.«a con quest’ulti-. 
mo, che nel s'aso avesse vinto i 
la Lazio, il Quartetto avrebbe | 
do\-uto e.«cguire delle mugiche i 
dinanzi al negozio esattaments'• 
labe ore 19 dì giovedì 5 aprile 
' Nel ca.ss' contrario, cioè di una 
I vittoria della Roma, lo Jan- 
j-uicei r.vrebhe dovuto donare 
|ad ogni componente il Ouar- 
i:..i<» q.i.»:;•,>• ti'It,» un servizio d.i tavtda di 
',» .il»; .-.ilpt - ! Po:*-*'ll.',n.'’ Ieri som. annunto. 
l.-n’..;:,» Ln otte-itcrr.irr.-» .illa .'*'ormtcs- 

-- * S.1 i r<'rr.ani'’i (ì''l Quartetto 

j 11-11 - r- L- ("•■'ra fr.'.cr.,' la Mir.nue*'i, in- 
Dìttiud C6ll Unione ClCvni '''i^nost.-.i, .-,vuta fa neccio a 

'(an.si- d*'lU rcririita della Ro- 


Conversdzionì popcldri 
sul con gresso de l PCUS 

S-;;. XX *'.': cIes-T"' *1*-. Pv'tS 
itZ' .*■• r.i:;r..> '..i, jr.» •'■ ■;.■ er-'«.-: 

::: re. (■ s(v.;er.T; s(-Tt.»r.i clr'. 
!’(■ I : Ve .etri ("li •''Tt.*-..-» di- 
'T 'rei. t'e:;l-xr'..r. 1 -‘.;,I.t. ìm ce- 
;•.! a INA Brrt -nr \!.-'r.t; 

. r:,;; .1 IL.r.r.i <: :*»*.:•, P.r'in •*- 
t*. •>s;;er.'e. I?.»rc.» 


• S'.i/in tìm.ittut.i que- 
i.i’iiiii t.e'.ic Si-;:.»Ii' 
.1 .'tm vciitil.T*a ;ibti- 


lumiTsi'i- deliber.tziiini c. i-.in- 
g.i’.nt-:!;»*, liell.i iiiozi.»*.*- ji:»‘,'i-r.- 
T.'it.i *i:« IVr.ni.'i iniiin indà. 
.\u:eìi ' ni s i •. F;:ii»*-eiii;ir»' 
.Aprite 't:izi ' Greco cii.ini c 
Pillili (.i ■■ • -S 'U' 

-stioiie d 
nn'-!ie e 
liziono. 

Il e.iti-isìii're PE-NNISI h.i 
i'.tu't'ato l.l mozione «’.-pr:- 
nit-nrio .itcan: p.irer: .s;:’.'. i n»*- 
i'»"-it.à *;! m inienere ;! i ,t:i;o 
neile mreik'. b.ALIN'.-XRf itisirt 
l'itt ’ ha po'.emiz/.it.i inveì'- con 
il *'*in.'i8iuTc nii n.-irchic.» 

Numerosi p.ii i consiglieri 
intervi'.’iu’i [>'o e <-o::tr,i it t.i- 
';i..>. DORÈ ■(-.. •. P.M.AMEN- 


M*iccoUt cfonactt 


L (GIORNO 


bruciata » air.-Xmha-ctatiir'., .-Xr:- 
itor.. Paris; * Ore disperate - al 


4 .:*»v *■ 

.q’i’: 


.»* * • r- 
'..1-' i'.'.rt 

'.. r. 'l'i 


l’i' 


- Occi.ienrtdi « apule u Europa. Imperiate 

IS Dioeec.c II -'Ole sorte alte 5.^. . 

e tramonta alle 18.5« |comn^buj. 

— B*>.iettino rts'i:i«»Rraiiv-.. — Nati; ‘ 
n'.ascl-.i AJ, femmine AA Morti: 
maschi 3J. femmine M.ilrirr.i’- 
ni : 3>I- 

Itolletlino mrtearnlocirn. Tem- 
ll»er,it(ira di ieri, mui 3.6, rT.as-i- 

A_ « £. a 


ima. h.in rtiivut,. s»»bbarearsi a 

Itrm’re quel concerto straordi- 


lutto 


'1 


■.un» .Xr.'.;'*'. In s,v,>n i.» 

laz.o.ne di un ver;.-) numero ri'iur.a lettera aperta. i ’..tv .'r.it..'i I '*'• Il •'-nme ,ic.-iir.*:(i del 

»ii«’.r.bu’.o.'i rii c*;b'ur..nti n-el-i rie’.Faz.ernia har.n^ invitai.» ri u- 

ie Z-I.'.e ;xr.fcr;che della citta j F.m.riaco e ’.'a.'-r "..rr a coiiuin.-b'.o.tl d.itiM 
.no.'. 'hè i'inip<'gr.o. da parte, care l'avv e.-ruia mu.’i r;pa]:z 7 a-'i-!ie il - l'.itpo- 
dei Comur.e. a r.o.i *xi:;j.(nti.'e', z.i n--. a;;'a"en'.F.’.ca .i.'l r'er4,».l*ia -'tat.» rtfcf.j,:,» ri.iF. ('''orr 


i.« iottizzazior.e di 
scopo cd'.iiz;.') a (ii'’ 
mL'.orc di 200 metr; 


terre ;i. 


s-.za -ì i 

è» • « à « C ' ^ « t'i ' 


r.^]e rj.r sv.-r* 

a.li i!ii 




!3 


• oro 

(4U' 


I-A 


Lì 


•4'l4 TKlTlx'A 


A*.'ì h.i'éir.a o. r.'.pi'vi'i’» !,ì::»:V.ì .’^oprcs;-I ,»', u. i, 

luoghi r.ell'iutonti, di .-c.ipr.tcj c:. 


r-c'.*:.»:.e 4*,.** e *te .'l':..-*- 

:.e ;:.*.:an:» r -.<v»i; ( v:a e Par-.o.i 
.xsi r;*.;’*»: |nano 

1 ) Che ::: R.»::'.a e r.r In'.-i'. 

1. C:.%t''t '.0 'i.ttr,.: l-co.; --C- I 

;; e rie. l'.erh. I.j, se.-:-ir.e -; .ri.-l 
rh;tr». t»-,-i..:;aT-.:e: le e*t;a:eHj H'-s» ; ;i«à*tt.«» ^ sle.--- 

t* -A e ri:;e l.t..’.*» ;e.-; 1. s.»m:«gr..» terruc»'..' 

■ 2 ) eh.' R. n A e r.r. Io-• F.sri»:: 'eceb:*» a;:t:r»-*e. 3 .ta c 
/-o a. * r* j n»' 4 '*Zro P#irT;lx‘‘. l 

41 » :: ;.a’: c o . r; n : !,v .A | :«it.r.a.i fiir4i:::so 

■•r/.t ! 4 * i'ti ri.'UH.*., * I «Uu-.n xJiIì-X';.» 

j \lr.. tl; 

I.H -t'jit r.r .A/.ft r t | 

.4 « a. r.r ì I .\..a :.,.V 


> liA ' , A ; 


"*.o. 


i i r •*. i-s 
r \1 


.r r rx*'.;:;;, -•‘.esf* 

: fr.:tà 


* .1 


ma 

JN 


1.» A. 

ANEDDOTO 


6 aprile ...... . 

Il."-bic.;i it t'.rac.r..'-. -. a! 

« Il generale del dia¬ 
volo* al Delle Vittorie. Pale>tr!- 
na; * Nt n siamo angeli > airtns; 
s Madama Du rtair> > al I.ux: 
• Vitt*>ric sul man » al fiatino; 
« Per chi suona la campana • al 
Riatto. Ritr; • Il carnet del mag¬ 
giore Thompson* al Rivoli; *l,'ul- 
timo ponte » alla Sala Umberto; 
« Ivarhoe » al Sanflppolito; • 
arte di arrangiar.'i > allo St.idium: 
. Ca«,-,-» d'»»r<» * al Trieste. * Ca¬ 
rosello napoletano > al Tuscolo. 

- RMUO - Protramma naziona¬ 
le: ore l2.to Canzoni r.apot,itane; 
lIi.l.X Gente dt Teatro; 2i Concer- 
to sinfcnico - Secondo pro;ram- 
ma; ore lA.3(i Auditorium; 16 Tcr- 
.-a pagina: 2l R.isso e nero - Ter¬ 
zo prorramma; ore 20.15 Con.-er. 
lo: 2l 20 - Maria Ma.rirtalen.a * - 
. . .. , jTV: ore 2l « Il giardino rt.'i ri¬ 
al \allc; 1. Opera dei burattin: » 


.\ Bernardo di Konlenelie. il 

cciebre scrittore e filosofo fran¬ 
cese. domandarono un giorno- 
< Che * Osa fa vostro fratello?». 
• Il prete » — rispose Fonter.etlc. 
« E di ere cosa si occupa duran¬ 
te tutto II giorno? ». • La mattina 
*iirc la messa, c la sera.. ». — « La 
sera » — • ...la sera non sa più 
quello rl'.c dice! » 

. ISiBItE E ASCOLTABILE 

TF;.\TRI; tl Teatri» di X'enezia 


Maria Signv»relli. 

- CINEM.X: * .-Ml'ovcst niente di 
nuovo » al Cors*»; • Miracolo a XIi- 
jlano » al Crisogono; * L'uomo dal 
brai-rio d'or*» » al Capito!; * l-a 
fortuna di essere donna » al’.'.Xm- 
hra-Jov inetti. Olympia; -Carmen 
Ji'iics * all'Adriano; «Gioventù 


ISTITUTO » A. GRAMSCI > 

Stasera alle 18. nella sede di 
via Sicilia 136. per il corso rii 
ecoii(Smia. il dottor Soessn terr* 
la lezione su: « La fabbrica ncl- 
l'imperialism*» ». l-a partevipazio- 
nc è libera rer tutti. 


■il" ' 

lioL". di.'i'U'.'/onf' 
pr*itt!<’:n.i richic.rio 
u;i m.'ig-giorc 


Italia.URSS 

li;« crt ts f-l 


:ic.‘i'';iria:iii’i:‘(- 

.ipii'iif.indiiiiir.;,», 

pon-i .'fall' p,»i V"»* l’c nL iin.i -1 
r.imil.i Ir » io .tIuc. N- doi:t*i'- } 
-;,,’:.»r.i rigui.rri.inv. ],» .■c'-crna- j 
zi.-»f o della ii.idv.i ai.i (ìci'.T.sii -1 
•:i;(» uvnic.» .. V Paro*,» . in vial 
Cip.» (i'-Afric.i. .»2 por u:i.-( spc-l 
-.1 d; l'2 iiiiìioni •* 8('0 hf/h ìiro} 
'ci'Tiio ò n*»;o Li Provincia ha j 
p',''.» in afilli,» i'i fabtiric.i’o j 
?•’ia,-i’i;'o r;?I;;u;,»i, i inciiisio-j 
:i.' rii V j.i Mor.-u'i tir', rnt. mr- i 
zìi» lioìt.i vi.i Ga.'ib.iìrij ii Ma-j 
ri;:-'. :i co-*i’uz:'Ui- d, coti- j 
'.irzài per ia inar.’.i’ot'.zioi.f'} 
ìc’.i.i str.ada di .acccs'o :ri'..i 1 
Fi»n:o . Ct^-ciLa;;') a P.i'.O'Tri-l 
:i.( »' ;«,:ìno : :i-.»pr.»v.'.zio::-' 
progi'*.*.,? eh,- provovio un.» •■'Jh-- . 
S .1 i-ii 7 milioni e mC/z*» prr| 
'..» coi’'uzioi.t'' -o-l *’,"’;*-o iriij 
;*-.':.'‘.cnzo nitaiorn-i c.»r. t 

nido a Marino. 1 


\r\' 


ni' D 71 . 


Ccmunicato straordinario ; 
per i presentatori delle liste 


•P^iii * * ' * • “• 

.• «V * X * ^ *. - 

X * ‘ (■ V . ' 

Ahi 

1 4 . 4 . 

I4.- ■ ? ■- -«--iC-T 

A'.ll 

t *C ^ t j.'." 


Uà'.ia 


Si i::5 . 

«a. ! -V ■< 


, ..» I 

i 

\f:.\ 


.L’.i '11.rat Casj-U’. 




t*' 


7** ' * xi'-» M I’I •* 

kV.f tri 30 Ifl «ut?» 7 « 

ALi snicir T«»t*cc«» \ <■- ■ 

* .z. 

V r-vr-x ì.iSx*. ••**-Q 

Ai.a mijii Fari» 

m. .. **■: *-T. f.-“» 1.4; . -». 

Ifxa.' <C « ». T;»*.- 1-»- 

llls IKK» Asili : r-T. 

»./■»; \l e.L f r» 

A:li sri 20 4tt |Ka) 9 
Atti iKìtrt *::!* Ttri: 

<-;'e *»iV-T» 

'il f r*. 1 14 (V.ijr> 4, 

Titti ^rtiit I Itnatrti li iLit.ti 
Tal!: I rit^siiXiIi liiltiii . • - . • 

I »»4- ' ;-*:.'-4:.('r.* 4. • f • ’.'( ‘ ' 

. ( if- 4. 


r,-.-- ' 2 ». 

•pili. 


lt.\l»l4» <> TV 

Prorramma nazionale - Oro 
• 8 13 IA 2il 3(1 g3,l.» (•mrnale 
radio: 6.4.»; I.ezmnc cl'mgle.'C: 
7 1.»: BuongKirmi. Musi, i-.e del 
iiiattii':.''.; 3.15: Ra-s'-gna stam¬ 
pa Italiana: 8.4.»; I.c , an/nni 
di .»'',iri»rirr;a; li- I.a radio 
I er le .-'■ucle; 11.30: I Ire 

. ILA.»; MiiM-a da pa- 
mer.i; 12.10; Or. ncsTra .Xne- 
l•f,ta; I3.gU: Musica operi»tica; 
IA.15; li Jihr-j delia .-ctt.niana; 
b' .'i-i; I.e . pmi"c.i rtezli altri; 
ih 4.7- Cant.i ft Sai-.-iati; 17: 
(In he'tra Karrirza; 17.30: 
< onv cr-az:.»! • ; 17.Li; Con cr- 
t-»: 18 li .\lL.';(.a i»er banda; 
18.7*1 '-rà intcrnazir.na- 

ie: ÌP..A'- O'rnc'Ta Kram.er; 
II»,I.»- ''Gente di teatro 
II» Ai l.a v-..*e dei lévoraton; 
2(> Or*::f tra .\neelir.i: 2iJ.A.»: 

R. v.'liosyavrt; 21- Concerto sir.- 
(cMrp. 23.45- Orchc.vtra Can- 
f-'ta; 23.30; Musica da ballo: 
25: Ult'.r.ic notizie. 

Secondo pro;ejmma - Ore 
1,130 Li 18 2(1 Giomaic rad:/»: 
f. Fìffemeririi; I! hmoogiorno: 
fi.K': Orchestra Ferrari; lO; 
.Appuntament.» alle rtieri: 1 . 1 : 
Dischi volanti; 1.1.A»- Il con- 
tzg.»ccr: 115(1 La Hera delie 
r»ec,-«':or.:; !4..1<l Acditoriiirr.; 

Tu'to fir.iice ir. m.iii-,-a; 
t6. Terza pagina; 1S.%1: “Ccr- 
fanni": 17- l.a h-./.-aoia; 1813; 
Programma l'er i ragaz.zi; III; 
Classe unica. Orchestra 

C< rgoìi ; 2t> r.ò C a n r o n i di 

S, »r.rrmo: 21; fin.-sr» e nero; 
32: Ultimo notizie; Radiora- 
nia: 22.-H Ver.tot me. piccola 
l'ola; 21: Siparieli-»; Bitib.s.-i 

Terzo pro;rainma - G-e 21 ; 

l'i- Musirì-.e di F. D^hnis e A. 
Bli«?; 1 • 3»? I>ì Rassegna; 
31 !.»■ Con.erto; 2 I. 2 h, "Marta 
Martdaiena", di F Iter,pel: 
23.1.»: X'.', Burkhard; r<»ccata. 

Televisione * Tetejivmile 
alte 3f)3<i e In c!i1ii*tira: 17 3<1: 
Musei d'ilalia: 13; Oriizonle; 
20.*5; ’Ij masi-herata' (bal¬ 
letto filmato»; 21; ’H giardino 
dei rilieci’. di .\. Cerh.».-, 


• .'.-Si. a.. 


A. 
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« L'UNITA’ 


SUGLI INCIDENTI DI LAZIO - ROMA VERRÀ’ APERTA UNA INCHIESTA 


G Li Al' lEAMMEIVTi SROR T i VI 

NUOTO: LA MARA TONA DEL NILO 

L’egiziano Miistaià 
vince la prima tappa 

Fra le ondine fi è imposta Brenda Ficlicr e fra i 
dilettanti Abdel Monein Abdou e Giscilc Dumling 




Prolesla della Roma all'A.!.! 
per gli “schialli,, di Orlan dini ^ 

Una perizia medica su Giuliano • Episodi di malcostume - La Lazio a Torino 


l.ii t ciiMiiiic (lei Udii VI 

I' I' .iiiiiKi, .III/, vcliilii.i .iddi- 
iiMui.i I ilifiH’dIald d.i iiii.i vt - 
I I il, iid!ciini !ii. i- di |iidli'vt|i 
..i ( l|U ili, lUll I I d|>|)d, VI vdlld 

iii:.;ni]i!i dii i;ia\i c|iivddi ili 

1 II .d . 11 vi II MI (■ v|i|iitlld •dilli- IMI 
1 .11 I •• .lllllMJIIH- Il tl-ll-fdll.l’l- di 

..'l'Il 11 . .\ 1 i (III 1 d ili lutti' le 

• i'.i'l utili .. ii.ilu I .iliiu-liti-, <• 
1 .11 li't I d I diii.iiid Oi laiidiiu. .li 

i.iii!-' d.i jiiii jitiitl \i'iiitdiid 

iiidv 1 - .iv|)ii- iiitiilii* viill.i vu:i 

li li.'dilli- (Il Itala I' vii|iialtiit 
id |,i-i li vili! at t l'it it la tiii-iit d 
1 I il'iM iii.ii faiiiiiSd l'iiivddid d(-I 

I 1 d 11- Udii l'iiiH 1-V'd 

I,.i -.ti-v-.i A. S Itdiii.i, (lui 

i.d[. iiiti-i.ili-iidii -.Mialid.ui- il 

-diiltitii ili'II.i |iarlit:i (In- \ ii-- 

d.- V jid 111 \ .1 IIii-iil(- a. (-(-11.itd, li,i 
\ scili.Un Uli.i (iMllItlli- lUiiK-- 
v' 1 |iii-‘.vn I.I l-'(-d(-1.1/IIIIIC II I- 

I . 111.1 (iiiiid (’ali-id (• rAssdi'i.i 
.- i-K 11 a 1 1 .Ih.I .\ 1 lui 11 iii-i .1 \ i-i 

I •. 1,1 Idi 1 .-1 .. Mei idivd lll-ll.l |l.ll- 

I.' I, ' ■( lii.dTi-.l-;i.itii ' itidi-.i'iiii 
(■..di'.ldd. N’\l-ls <- I ìlllltltl.l, 1 

II l.lll Idilli- I- Ildtll lllvK-- 


H punto di vista 
degli... arbitri ! 

.V(-cll iiliildriill arlillrall. iirr 
i|ii.iitti> .si rlli-rlsct* alla iiiisl- 
/iiiiii- (Irirarlillrii, si r li-niilit 
.1 iiri'i Isurr clii' OriJiiilliil iinti 
Ila iivMiliilaiiii-iili- ciilldlii I kIii- 
i.itiirl itl.illiiriissi N.\<-rs. (Ildt;- 
itl.i |. Itliillaiiii In i|iir\tl niii- 
liii-iitl .1 MUtlfiir- rhr II dlrrt, 
liiri- (Il i;.aru ili l.a/ld-ltiiiiia ha 
viiliiiii sultanlii allontanarr I 
Kiixatotl In inatilrra riirrclt-a 
il.Un I he II' Ioni Inslsli-n/r si 
i-r.ino falln iiMn<trnlhlll. 

Si-inpri- iii'kII .inilili'iili arlil- 
Ir.'ili vi Mislli-iir, Inoltro, i ho 
l.a iloslcna/innr di Orlandini 
nini ora siala affatto nstoRRla- 
1.1 d.alla Itoioa. I.a mi('IoI.\ Klal- 
loiossa non si ora opposta do¬ 
lio 1,< iirinia doslitiia/lono. SI 
h.i nnll/lu Inoltro, i-lio snhito 
dolio la p.irtila l'arbitro tir- 
1.-11111101 h.i lt-|i-fonato al prosl- 
di-iili- di-lla Itoiiia por fantll 
l'rovonto il MIO parlli'Olaro dl- 
v.i|i|'iiiilo por sii Inridrnll 


Mi-- (d .ili 11 i-iiniiitiit!" di Miuii- 

'!f I ildiio li f.illd (Il Seni lliu-M- 
t- itli V! affiill.-irdtio iiitoriiii 
1 (•• I itii.ituld li • pctiiillv * 

(l'i .vti-wi moi-atiiri in (iiio- 
•• d-ic, jicr tuU-Iarc l-t lom di- 
- -.ii.i. Ii.iiirid (-Iiiostn un intcr- 
\(i.td d('ir.-isvd(-i:i/iiin<- (Il c.i- 
•-L-dMi |i(-r una .a/ionc ni-i (’dii- 
f-diiti (li-ll'.-i 1 hit ru ; nel casn di 
C’u'.Mlid I.i i)t(d(-vta «■ stata 
1 dncdata da un certificato 
,-.ii-dd<i. del pinf. /appal.'l. i tu; 
:.!(\.i ri-visli-n/.i rii una aht.i- 

; 1 iiii- - III <->dld 

il 1 i-lc: tu de'. pt«f Za’i- 
p. ’.i. II Kiuc.dut'' prcvcnta 
--ii.'.i •i-itionc lati" ale di'.ri::i 
... ! (iilld II .1 ahi.isio'.c dcll.i 
I.ii i,'lii-/.'.( di un ci-'itini(’t'(1 (• 
;.'(■.■/•• i,«-- u-i.i lunuhc//a d. 


(!-<-.( r|ii.itl' ■■.-ln((U(" i-i--.tmii-l : I 
I- ctic univi c MI is .III -1 Cd-. Il 

miti .-.fuiii.iM \i-i'.i !.. M-iudUC 
Jii'toMiar id ihd'.a-c i-iiii idci-uli- 
|-'■(•hlllHlv| 'U,M-I li( l.lll ^l tl.llt.l 

(il una II-a, tu- smik-iiu'i.iIc 
p-. 1 ,', ut - .1 iM un t.-aiinia l.in):i-ii. 

/i llc .lU.I MIUl'Mu-lc CU'.l ll-.l • 
Hivult.i Ideile I he (tiuh.iiid 

tlhhl.i r , 'i-- . / IDIK- -il .1 i.ic 1(* 
VII- ll-l'.lll (lllltld < )I 1,1 lui 1 II I, lll.l 
I|(l(vtd -cnihiii pdi d p I idi.i hi li¬ 
ni i|uaiitdih(- il 1 ccdi.iiiii-iitd 
dcll.i l-'cdi-1c.il( id vict.i t.ivv.i 
1 11 .iniciit 1 - un III dì.Il ad .i-.itu 
I it I c telili- in I .1 v] di di v.id id 
t : ,1 .'lui .il'til .i' I ( ‘ 11111 , 1 - i|Ui- i 
(ir iileii'.i .,'i.iliii- .1 1 h.iniid 

.»■ 1-1 '• ItIl.it. 1 ; ut, 1- 1'11; 1 I'..11 

p- e e-.- 11 (• () ;e- eli- 

(.^Ul'vt .1 la ( I didie.l ; I I idil.l 
di Me • \dv l • e ih Ile viip|,iiv,i 

/ din. Idi I u I . 1 1 itic’il i-_ iid-i Idi li 

mite In ipialif -.1 .li 1 .iii.hienti 
14 1 . 11 li. 1 dV■ 1 . pei e e iipid. VI f.i 
I : lei , 111 - 1 111 il pii- uh II* ( del 

f'.\\ (Il-Ili Id'ii Itittl d ,1 \ e \ a 

ll.lti. a ' V II d I a/lidie l.el I-Idtni 
s( di -.1 1 he 1.1 p.ll 1 Ita Udii V.I - 

l(-hh(- 't.ita diteti,-i (la liil.iii 

din: dii ipia le vi . v,i i ..- 

misi iiit.'i V I.I min huun.i dispn- 
vi/iiin'- net ennfidiili di (ìliii; 
i;ia. ( 1.1 lui riti'iiutii un - vnnii 

l.-itdic (il falli ». (|ii(-vte dii Ina. 
la/iiini viiiid )ieiii in ( niit invìi 
(-dii .ilcu'ic p-eei-.u-nt 1 alie-■ 
in.i/idiii ili S,ii-i-uld'.I li (pi.ile, 
.illuni itidini pmn.i di-irelti-t 
iua/idiie del leiiipeid, ehhe ; 

■ dt t III 1 ii(-a 1 e ■ 1'.Itili di Idi.li; 
i;ui dell.i (’iiinniivv'.dne .\iliitii 
N'.i/idiiali per la (leviyii.i/idtiv 
di ( >1 landiiu •. (mi Itie lo sti-s 
,11 D.ittilii ti.i Miu-nt '.11 ’iei.-a 
imiiti- (pianili alti iliultiii;li 
Oi.i. ('iimunr)ue. tutto c iiol- 
Ii- mani della l.i-jia Cali ui, l.-i 
((uah- nel'ti sua iiinvsnn.i iiu- 
iiKim- diisia pii-iidi-ie in ev.-i 
ine !.-i (h-nuiii la de!l,i Kunia in 
( 1.11 viih-i a/Uine di eveniu.ili 
pi ii\ veli iineiit I di n,itili. 1 d: ei 
idin.iie ipi,lidia veni,ve ileo 
riièiiutd un eventi.ale .itiiivn d- 
pdteie (I.I p.llte del I . 1 1 tilt l'o 
Qiii-'ta piivsitiil il . 1 , ( ditiumpii- 

miii vi'iiihi.i nidltd (diidat.i poi. 
i he vii tu.(mente dovt.i e"e!i- 
I u-iiiidvi lu'a ad Otiaiidin: l.i 
• leitittinia difesa • o .(iiehi- 
1 un eccesso di li-cdtim.i dife- 
v.i • pi-i a\ei av-iitd, rii,iL;,ii:. I.i 

imiK i-vvidiie di i-sveie sopitil- 

latto dal einppotto di itidi.i- 
tori niallniossi che lo avi-v.mo 
( 11 ciind.it II ; del r(-sto r.irhiiri- 
h.i C'a sosti ii'itd pi(-,v(i 1,1 
C.\N’ di • .ivi-i a Uoiit .mal d 
tti-ieat irl che Io CI 11 iiml.'ivano 
.senza ainnietteK- (he aldn.i 
ni.ilinenati 1 »• preso pe' il cullo 
.Nyet.s, cliiKcia e fliuli.ino 
Natur.ilnieiite se veti'.i rico 
misi-iit.'i !'innocen/a di Oilan- 
dtni. le conclusioni deirini hie- 
sta SI ri ver ser.Tiimi per forza 
(il (-dv(- sui tre j>io(-,-itori ci.il- 
l(-rdsvi. ai (piali pottetdie esse. 


te i I ni|>i d\’e I .it. I ili 
tito .iffei in.illild ili 
' I .s. ■ 1.1. 1 11 ( - e ; 1 • 1 


.i\ (-1 meli 

i-s-.ei e si 1 


I n'.iii ’d !•- . i III- (pi.Ili I (- I 

plepii.iii.i pi t doluenu-.i luov- 
itn.i 1 .1 J.,izi,p II lll.l nel jio 
ine-icitio. I .iiiu.ii.i ,1 ' 111 -Ilio 

\ I I -1 II lez z .1 iid" t e. del hi e 1 1 ■ a ■ 
Il I 1 lì.Ilo p.i-'e I vi-l'ilelll , Itili 
e,itili I l.o\,it., 1,0 (iuiitui. M'i 

limi Kiiin. .Si-ntinu-ntI V. Sie 1 , 
Miti . ini 111 Min 1111 Met'ini. \’i 
lido. Se’.nun soli, lieiitlu, tini 
\ .Illuni ,. ( '.1 lenliil C^ue li ni 
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DOfiENICA NE LL"'INFERNO DEL NORD,, LA PARIGI-ROUBAIX 
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OGGI GGMPLETERANNG LA PREPARAZIGNE I PGLEGRI GEL « PARIGLI» 
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rir. Itofr-k K'ihirt'i. '-j’a f r*|F*^'t»». 
.'■*alF»rir* ‘*I h» rifa Fi*- 

\r I.\it Il'.iin-. Tl.XTnf c-r, 

filanti. ^|ll Il "Nlill.rr* 

PirandF-!!'». O'-nrlno. POiari 
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int'ii.i (tip ;.;i.s(ì: li¬ 
tui e ;ni .r.ith'.jf 2 Fi. 2 àf>unlo 
molto lìr.m.i (ii .di.vdìt- ni 
ie(..)ilo V. ej.,'f)F.i./to. Jirft'.c- 
I)C-Ii(j() .1 f.lt.l.i .1 Jc.'i/ilO, 
«..'eli .s-d im- .-'.o'-n c- Idf- 
'iF/.ntrf;. Me.ut.'c .s; .a'.-, cni.i- 
\ .4 .su ei. rn(_- V hi .41 .1 Liòfi'r 
L'.n tufi;, id foiz-a ri; ( :., eli- 

s(fO.'U.VO. ;! .v,lr>'(| Usi.) d.lìlrl 

Jio.ud,. < i/ì frtZ./i/leit.i. 

MiritK- in; f/ltavo. l<a co- 
.s»a. cnc- (oriov.i mi: qunttio 
.'irt.. ,s e: ,1 iev.at.i in p.eci) e 
:i prò.citile io t'i .1 piombato 
S.iJalo jFiii.sio .S'ali;! terTip;a 
r-du.sli.t. Ji (.laii.'F cmi»e un 
rumo;*- (• 1 u'di.o - driirnalc 

baizo -s'u ri. me-, m: ^pln.sc■ 
indic-t:o co:, '.e yu.ar.. c m. 
e/i li c-p«F - vF » hd ì t.'/. 4 .1 n le .tn- 
da.'idi) .1 c.irifie lungo a.- 
stC.'O i.'ui;.i J.'i'hh.d coi \e,I:o 
nell acq'.».rf, E li 2 :avq-ic .m- 
mob.lc 

N'f.n c-'n:), co;.agg.o d. av¬ 
vicinai n.i H quella massa 
nei a. Mi r.Ia.sc;a. .sotto le 
Mcìlt .-.ier./.iosc'. c -seguitai 
;i rrufi cénimi.'io verso ;ì 
baglio:c ,;.ril!o. Do/fo bre¬ 
ve tc-mt/CF unii, con 'un vero 
.s.cn-o Ff. •sollievo. :1 gemito 
p.C'tOs'F dei puma. Qiaanlun- 
que /oss. debole e .«ilanto 
laccol.-; tutta l.« ma ener¬ 
gia e pics; di nuovo a tor- 
leie vc-r.so ia luco. M; pa- 


• ..-Alferrai la maniglia ilrl- 
l'atrio rhr ronrf'nreva nel 
mrllle r la tpalanrai » 
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LE (;i:ii>.’v cel:»' s'o.M j 

(t'.'.into p:« -sF» 3 »t C'F-.) '.'.Fi. 
(ho q'ieil-i ime- ijs._.\,, d-ii- 
1 U'F ;fi upF-,-•(' eic.l.» i:.i.t ( .1- 
ineia. ;;;ri. udii, ji.-Fr-cr. rnl*-- 
d.iife tene:/:'- a fato eij ej u l 
ifltango’.'i i'im nF/.s*/. 
co d: N'*zr.tKFFm*-rv g!;d.«:e 
« F'rc-nd.t r.’ » 

Continii-ii .u corsa D'.ro 
un fi't !o i.'ud;;, H.sf»*... 

drbo’.men’.e- *» un nK-inun’-i 
dopo rn: a-.vicinavo a lu. 
baicolland*/ 

- U'F*. O .s.e-t'’ f'fn'.o'’ — 

cr. iesc. trattonv.ndon.: cffH :! 
braccio n.-to-o. c'*is;ccr.e i.i 
luce che u-r;'. ,i daU'U'C.e, rn. 
cadeva Mil veiIio. -- Einva- 
mr» ce/-i F.ccup.'it: che t. ‘.a- 
mo .scordai, d. ve/. t'ir.'F a 

me-Z/e/F., f.j 

M. cond'us.'t ne*ia .sla.nz.i 
e mi foce .sene: e nolia ;/f>i- 
tiona f'e: un po' d: tempo 
fu; accc-catfF dafia luco. 

— Non ciedcvamo cr.'- vi 
sareste .uic-s.so ad esp-orare 
questa ne/stra isola senza 
preavvisali., h poi avevo 
paura . ma cosa avete? . 

Quei po' di forza c.bc- m. 
era rimasta m; sfuggiva e 
il capo mi Cadde in a'Can- 
t; sui petto. Credi) eh egli 
provasse una certa soodi- 
sfazione nel se>mm.niatrar- 
mi dell'acquavite. 

— Per amor di I>;o. — 

di. ss;. — cn.udcte quell uccio 

— Vi Siete imfcatt'Jto :n 
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r: Fin'* ef; co.'r.rle'o 
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1 i.F- '. ;i2.i s.-1-1 *''F.;s: 

e) .'iiF-r.' ( .•*'/ Ff; ,1'.''.^.1-rr.. <• 
:o. r .*i'r-<• r.efcr.u r -'i;/'.'- 
fi' fili,ir.' I m: i-:*) ;il 
li • * . 1-,1 e- f r.e- C'v-T . 1 '. e -, e, 

ve-ii'it'i fil; 'ispCF'. ...’re'- 

t. in'Fi ee/.'rci'arr.*-:.!*' n f:a-. 

frarn.oiF ntar.'- 

-K e.r • s n f tr-.; e-h''- 

'■.a.r.'.Cr.ó t it'.-F e.o. — ri .s" 

.sta'o c.'.c ro-rn'.av II .. 

Jffi c 

-- -Vuli.-i d; .spavento;//. — 
i.-p-'/'F., — m.i <:eTo ( h*. no 
;.hr/,at(- ,1 i/r/a-1*1 r.z»( r.e*r iir. 
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Irr.r/io-. v;-an.F_r.:o .1 

r* iriMi 

'■TT.i'f li:, irì > ac'i'.s-i 

.rr..o ri. 

nnifirr .'il < .nc egl. fì. 
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i.r*,» Dr .1 : . ,1 1 
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— C.'-F. .s;a :T.alerie"0. 
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r. /r, < orr.n..f f.nio .1 

; .órVO- 

r«aV*..o ra . co 
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— Mo.'.tg.-.rnciy — 



Tti.n.o CI«1 

la cc.-a <1.0 ni. ha ..OsCgii.- 
to. u:'. 1 hC'ti.F o '..o inrr.o'' 

— -Si- non dorm.rcto st .- 
r. (Ite-. riom..ìr,; .s..rctc iU-pat- 
7.lo — rr. risoFisf. 

M: leva, dir.tto d; fron¬ 
te a lu. e: 

— C’ho or.T q.lolla cosa cne 
mi ha inseguito? — insi- 


I /.* i;i. Fili'» J'.s'F/ r.e 2.1 fic- 

• ' *' 4 .. I «I *‘J ,*l I/'»( < »l i 

[ ff'-f,:.; (.'■.<- -.'i ;:.'ii:ic.'tIo p:i- 

• :;, ( f. .i:i'i ari.inat. r. o!- 

! ! . tii F-:,o 

! —- li.i fi'ici F ni. ...F'to 
[ f;. ;j,,. 4 IL':'/ (.'.e f'/"Fz un'/ 
J s;,. 

( .s>-jri' . '.u.),.'I.'. :i'.t in 

j u.'; .;;.p‘-’.o *:. .r.'cir. i .:- 

• ; .'fi/ r JzeO^*/ fàji.CÌ'» 
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; r. ;.»i pie- 

1 n.-r!.n /m. lo um:,. suì..f fum- 
j iF. I. P/I..T 1 .I 1 .■..o.r,.r.c.o a 

i -ri -.e 

, M''.'.'. 2 '/;:.e r'-' r:.. vcn.ne 

j ri.ot;:. c :n> pos*/ la rn.ir.h - a 
j ..:.a .spri..a 

I — (ili ir !,i’o l'ier.a.cK, •— 
( ri:-'/. — t-:a Ul..'» intcn- 
; z.Fi.'.L- /..sciarvi n.'Ciic .1 Va- 
t _a:c per F;ij.-,-trt id.o'.a ..lO- 
} la I.f.-tia Ma rr-t. <■ po; ta.n- 
; ■') Ol'it'a C'.ir.F.' V; .sc-;,t;te 
j a-'i’F'Fi ' I \c,'t:. r.F^r'.. s-,nr, 
j r.noTii a ceni:. La-c.-ito cne 
i V: n.a q'..'al:o-,, cne v i fa- 
j r.F eiorrr, ro Quello . co;.l.. 
I a ..nce>;a p‘ r eiol.o oie. 

i V.,'. rryei'.n- dilli..re. a'.tr.- 
I inf.-ìt; r.F.n garanl.sco r.-jùa. 
I 1 1 m.n n.-pos:. M; p.ega. 
j ri aV are e n.. (Opr.. il vol- 
I t ) colle m.ìr,. Un .sta.-,te do- 
I T.o c- 2 Ì; nt'/.-no co.n un p.c- 
[ cfil-i locit.ic'.nte contenente 
j :.r; I.q.joie scuro. Me Io dic- 
. di-, I»e» r-;e-:i senza opporre 
I rC'.stcnzH. «ài egli m; a.uto 
j .1 Salire nellamaca. 
j -'Miorche mi destai era 
i g.c.rno alto Rc'tai per !’jn- 
go tc.mpo immobile o diste¬ 
se) g-; irn.'r.ri ) il sz '.r. 

cr.-:- .1 b.s3g.r/ ih ni.ir.;. 
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rr. ;r.ei 'i sco.-.'icro (i.il- 

I r.f. con scjm.m-'i 
</<:'(■-.-1. g.T'F su so stc-s.s.i 
se ir.'-anrion;; .s-jl pa'.-irr.' T.t'/. 
M. a: f .se'lo'F; „ • 
f-' (. ,'.(• .1 ’F '.( ;■> - 

s.r.'r,! 1 - r.'.n avo-.., (in- nr. i 
I rr F-rr 'iri.F doilo (f. . 

.4 l'.i'o ' 11 .';.:'.:" la ri-."' 
1' '. oij'F. r":i"i.'':.ii or *-a- 

'. .1 (/.•!* F-v'/let F ri’o .-.t'r.F.o'- 

SF> !i !.:,e-'*'a so»;/,, -.f'-, 

<• ej ìf'-'fi .r.'.err.ft ;.! e.c.n 

(•'ntriEjt.i à r.arrn. 'j.'. 

-Fi e;| t.e-r.F'--oro. 

iT.otr I f;. me. 1 i-co r.- 
■F'.'ro f r.'O li r rt.le ej". 
:• ri.n'F) . ,.p.';. ?.!: -, ol;. c 
Me/r.tg'.r.-.o.-n,-, 

— Co-r.e .-tate ' — fio 

”.;.r.-i-» — 75 FU F *• ; r.b.l..rr.-.- 
■F- F-CC-.pa*'-. 

T.r .'j-ciF» a.etro i, s*- e 

-t->..F .;. sejjF'a I.".! aCCO-'. 

<'ir<- .-( e .'a -cicdit-i 
c.'...»U' ri . I.'.e. 

Li p.e f r./a r.s-, f ,:..('/ 

r. pe :! r'crr,':.* ':-''ll • .-e- 

r F*..j p.'o-'ed«’nto 
-epia/.-'ri p-o'.,-(*o. Li na- 
rt 'r.i -ipre-c ù: nuovo o 
n-'-Ilei -tOs-e» tempo un g' - 
rio -j-iì roll'ir.terr.o Ms 

■'iuo"a \e,.t,i non era sr.- 
ri--) ricì pjm.a 

P)F>po-;; ha f.-rcr.o'r? .■’r'* 
a\o-,ei 1-1 •ra.''-') o tes- l'e.-er- 
.'h;o .Silon/io. So'» suiiva 
li "s'J'earro rioi'.a h-firu 
iT.attatir.'i. D'.i’mtai eh**' i 
=onei mt à'. es:-:rn ingar.- 
r.a'o 

Dopa una pà -^a r rro-i 
li na-'o rna con lo eff.-c-'-;.o 
S('"'nro • 'ef.ar.*.. Ben n-F». 
■='o un .l'i'ro -n-T-F'-f' i; f-.-o 
rr.i .m.olto 'dneo. H.- 
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« L’ UNITA 


11 discorso conclusivo del compagno Paimiro Togliatti 


(Contlniiazionr dalla l. pac.) 

XX Congrospo del PCUS, que¬ 
stioni che, d’iiltra parte, noi 
abbiamo già trattato, ed assai 
ampiamente, in una riunione 
del Comitato eentralo del no¬ 
stro partito, sulla nostra 
stampa e ehe stiamo larga¬ 
mente dibattendo in tutte le 
nostre istan/.e. Un i)artito 
sempre ha e deve sempre 
avere davanti a sè una gran- 
tle rieeliczza di temi, politiei, 
pratici, ideali, sempre dev<* 
sajHM'si muoven* davanti a 
un’ampia ta.stiera: un partito 
non si jìiiò mai condannare 
alla monocoltura, tanto più, 
poi, quando si tratta di tomi, 
i quali sono strettamente uni¬ 
ti fra loro, come, ail esempio, 
i temi ehe sono stati trattati 
m (jue.sto nostro C’»msiglio n:i- 
z.ionale e (nielli clu» sono usci¬ 
ti dal XX Congresso del PCUS. 

All(! critiche die sono ap¬ 
parse sulla stampa avversa¬ 
ria, alla lamentela che ci è 
stata mos.ia in questo senso, 
io vorrei iieic» obiettare die 
quelle crilidii' dimostrano, in 
coloro che le hanno fatte, una 
corta mancanz.a di penetraz.io- 
no e (li acutezza. Sono certo 
che i nostri conqJagni. i pre¬ 
senti al Consiglio nazionale, 
anello se non sono tutti io- 
telletUiali, posseggono abba¬ 
stanza intelletto per aver com¬ 
preso esattamente — a dillc- 
renz.a dei nostri critici — co¬ 
me stanno le eo-e. Ad ogni 
modo, io sono dispostissimo 
a dai e uii aiuto audio a (piei 
nostri Olitici, per vedere le 
cose come stanno, i>er scor¬ 
gervi il fondo, per scorgere 
cio(’‘ esattamenie r|Uarò il le¬ 
game fra il nostro dibattito 
in (|uesto Consiglio nazionale 
e il dibattito sui temi del 
XX Congresso del PCUS. 

Che cosa è uscito dal XX 
Congresso del Partito comu¬ 
nista deirUnione Sovietica? 
Qual è il risultato fondamen¬ 
tale di questo congresso ? 
QuaTf' la .sostanza dei dibat¬ 
titi. delle discussioni, delle 
decisioni che là si sono avuti? 

Questo congresso ha. prima 
di lutto, eo.statato e dimo¬ 
strato la esistenza di una nuo¬ 
va spinta potente, c lia a sua 
volta dato un grandissimo 
contributo ad acciesceio la 
forza di questa spinta polente 
verso il trionfo della causa 
della democrazia e del socia¬ 
lismo. Questo è stato il XX 
Congresso del PCUS, nella 
sostanza. Ksso ha presentato 
un bilancio pienamenlc posi¬ 
tivo deiroiiera di edilicaz.ione 
economica, sociale o politica 


della ■ società socialista. Ha 
pi esentalo un piano mirabile 
per un nuovo balzo in avanti 
di questa società, un piano 
che ha sbalordito il inondo: 
balzo in avanti nella piodu- 
z.ione industriale, nello svi¬ 
luppo della produzione agri¬ 
cola e, in pari tempo, nel 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di esistenza dei lavoratori, 
degli ojicrai, dei contadini; 
nella soddisfazione, cioè, delle 
piu jnofonde e delle più ele¬ 
vate esigenze umane, ehe sono 
(luelle (li vivere meglio, di 
educarsi, di isti olisi meglio, 
(li poter affrontare con mag¬ 
gior forza, con maggior ener¬ 
gia e capacità materiale e 
intellettuale lutti i inohlemi 
della organizzazione della so¬ 
cietà e dello sviluppo della 
pi opini persona. 

<*ol <*a|iitali.siiio 

il Coiigres.-o, pai tendo d;i 
(piesta liase. Ini 1 a n e i a t o 
una sfida a tutto il mondo; 
|)i ima di tutto, Ita lanciato 
una sltda al mondo dei vei.— 
chi .Stati eapitalistiei e ha co. 
.^ta^ato. in pari tempo, clic (|iie- 
.^ta slìda poteva essere Umeia- 
t;i non più a nome di im solo 
F’ae.se, ma a nome di iin siste, 
ma intiero di Stati socialisti, 
i (inali ahbinceiniio oggi qnei- 
renorme spazio ehe voi sapete 
e quella stcì minata massa di 
centinaia di milioni di uo¬ 
mini, 

Kcco co.sn ò stato il XX 
Congresso del PCUS. Tiilto 
(|uesto non esiste per l’avver¬ 
sario nostro, tutto (|U(!.sto vie¬ 
ne lascialo in disparte. Ksi.sto- 
no solo le crii ielle elle sono 
state fatte a determinati 
errori, a determinati difetti. 

Sì, le eiitiehe ci sono state, 
dovevano esserci; e sono eri- 
ticlte giuste. Ma (|ueste oriti- 
ehe non sono state soltanto 
un impegno a indicare certi 
errori ed a concggerli; ma 
sono state la manifestazione 
di una correzione in atto e 
(li una correzione in gran 
parte già cfTcttuata, di eiKiri 
e (li difetti, ehe si erano ac- 
euimilati in iin deterininato 
momento dello sviluppo della 
società socialista. K queste 
critiche sono state fatte, e 
(liiesli ertoti sono stati cor- 
iclti o sono in via di colle¬ 
zione. senza die ciò porti ad 
alcuna iottura, in nessun mo¬ 
do. nell’indirizzo generale. I 


nello sviluppo c nel rafforza¬ 
mento continuo della società 
socialista. 

A (piesto punto, (piando noi 
dieiiiino (|ueste cose, incomin¬ 
cia la danza degli ebbri, la 
ridda delle notizie fabbricate, 
di (pielle false, di quelle esa¬ 
gerate, di (|uelle contorte 
(ielle conti alfazioni. delle ba¬ 
nalità, delle volgaiilà. Che 
cosa dobbiamo fare davanti a 
(pieslo, se non esprimere la 
nostra ripngnan/a, il nostro 
sdegno e, alla line, diie (piello 
die ilo detto nel mio rapporto; 
pov(‘ii untoielli, non .sarà con 
(picste cose die anesterele lo 
sviluppo della ediliea/.ione del 
sodaiusino; non saià con (pic- 
ste cose die ariesterde lo 
sviluppo (Il un nioiuiu sociii 
lista!? 

Mi 1 ilici (‘.sce aver appre.so 
die anche il noslio presidente 
del Consiglio, l’on. Segni, lui 
voluto aggiungere la iiropria 
voce a (piesto coro informe 
e mi 1 ilici esce soprattiitlo 
die, nelle parole da lui prò 
niindatc, abbia toccato alcuni 
ec(('s.si (il lianalità e die 
niaiidii in esse (pudsiasi ten- 
tafi\() leale, traiKpiilIo (Il ve- 
(leie le cose come stanno, di 
non ('oiiroiid(>rle artatamente 
e (Il imo sostituii e, all'esanie 
delle cose come stanno, (pielle 
che sono le propi it* posizioni, 
nemmeno politidie ma pro- 
pagandislidic! Questo tenta¬ 
tivo dinioslra confiisioiie non 
nella testa degli addenti al 
partito comunista. Iiensi nella 
testa (li ehi conduce (piesla 
campagna. 

Ci limproveia. l’oii. Segni, 
vuol fate lo .scandalizzato 
p('rdi(‘ « sari'hlie stato (leposlo 
un santo dagli altari ». KgU 
ha toccato no tasto, die avrei). 
he fatto tiene a non toccale, 
pei die (• evidente die noi gli 
rispondiamo die di santi non 
ne atiliianio mai avuti e non 
ne a\'ienio mai. K (piando lui 
palla (li no (lieve Massimo, 
(loliliiaino dirgli die neandie 
un (‘■iove Massimo non l'ab- 
liiaiiio mai avoto: piuttosto 
stia allento Ini. il presidente 
del nostro Consiglio dei ini- 
nistii, a non avere un Giove 
Massimo die gli delti una po¬ 
litica iiitein:i ed esteia con¬ 
ti ;iiia agli iiiteiessi del popolo. 
(Iella nazione italiana! (At>- 
l>laiisi). 

I/nonio di cui al XX Con- 
giesso del Partilo comunista 
(leirUnione .Sovietica sono 
stati indic.'iti e criticati di¬ 
fetti ed eiioii, (•(imniessi par¬ 



li compaKiio 'rni>li.illi saliila la ll(■l(■Ka/ioll(■ ilcllt* raKa/ze rutllain: 


licolai mente nelPidtiiiio pe¬ 
riodo (iella sua esist('nz;i. il 
compagno Stalin, è un uomo 
die si e coii(|iiislalo un posto 
nella stoi ia. alla testa della 
immane opera (Ì(ìUa Rivolu- 
zioiio d'ottol)ie, della costrii- 
zioiie della società socialista, 
(loll afTermazione e (lolla di¬ 
fesa lino all'iiltinio della so¬ 
cietà .socialista 
Quel posto (picst'uomo lo tiene 
e lo terrà per .sempre, nella 
.storia e nella coscienza degli 
nomini che sanno compìen- 
(lere le cose. I.e erìliche ean- 
('(‘llaiio gli erroi 1 della esalta¬ 
zione pcrsotiiile e i difetti che, 
da (picsli eccc'ssi. erano do- 
rivali nella vita del parlilo i* 
nella vita politica d'dl'UltS.S. 
Oggi apjiaioiio. accanto (die 
pici, le ombre, e l indagine sto¬ 
ica non è lìiiila e non lei iiii- 
nerà Ira liievc. pvi du' si trat¬ 
ta di ima di (pielle pmsoiialità 
che lumno occupalo mi po’ di 
spazio nella .scena della storia. 

Perdu' (pieste critidie. in 
ipie.sto monu'nto? Peidiesono 
state fatte? Pcidié dovevano 
essine latti'? K du> cosa si- 
nilica. m .sostanza, die esse 
vengano ino.sse? (Jiiesta è la 
(piestioiie di(‘ noi dolibiamo 
duaiiie a noi stessi, a tutto 
il paitito, al popolo. 


Il mondo intiero sta uscendo 
da un cupo periodo di lotte aspre 


Sta avvenendo qualche cosa 
di nuovo, qualche co.sa di 
profondamente n uovo nel 
inondo; ipialche cosa che. for¬ 
se, non è ancora nemmeno 
valutabile pienamente da noi, 
che stiamo vivendo questi 
anni di tormento e di crea¬ 
zione di qualche cosa di nuo¬ 
vo. Il mondo intiero sta uscen¬ 
do da un periodo che, per 
alcuni decenni, e stato ini 
periodo cupo, fn.sco. di lotte 
aspre, di sofferenze degli 
tiomini, di duri combattimen¬ 
ti, di lotte per la vita o per 
la morte, combattute da na¬ 
zioni. da popoli, da sistemi 
politici c sociali, rullo contro 
l’altro. 

Alcuni decenni, bn dotto; e 
si potrebbe partile d.alla pri¬ 
ma guerra mondiale, dallo 
sfacelo economico che no se¬ 
gui. dal tentativo che. per 
uscirne in (pialche modo, 
venne fatto dal ceto dirigente 
capitalista di lovcsciare sulle 
spaile delle masse lavoiattici 
le conseguenze dine, tenibili, 
tragiche di tale sfacelo eco¬ 
nomico. E si ebbe allora il 
pullulalo dei legimi di ti¬ 
rannide. la iKiuidazione delle 
libcita democratiche e una 
nuova crisi economica, che 
scosse dalle fondamenta tutto 
il mondo caiiitali.stico; e m 
ebbe, nei maggior numero dei 
paesi d’Europa, la distinzione 
effettiva di qualsiasi foiina di 
libertà, c una nuova gueira 
di sterminio, di di.struzieoe, 
di cui voi lutti 1 imitiate quali 
furono le forme. E voi sapete 
quali sono state le rovine che, 
dopo questa guerra, dovevano 
essere riparate. 

I^*a¥aii#.aia 


nelle llle del partito che lo 
dilige. Tutti i mezzi vengono 
ti.sati per arre.stare la marcia 
in avanti del fiotcìe. die è 
uscito dalla prima vittorio.sa 
rivotuzione proletaria. 

Oggi il mondo .sente che 
(|uesto periodo cupo, fosco, 
sta per terminare, potrebbe 
terminare, perché ne e.sistono 
le condizioni. E i popoli pen¬ 
sano a (lue.sto. avvertono que¬ 
sta possibilità. Ma die co.sa 
vedono emergere da (luesta 
enorme confusione dei decen¬ 
ni jnccedcnti? Vedono emer¬ 
gere un mondo capitalistico 
pieno di contraddizioni, ani¬ 
mato sotto sotto, nei .suoi 
circoli dirigenti, dalla r|p^l.^t;^ 
o inanifest.-i volontà di sca¬ 
gliare tutta rumaiiità nello 
abisso di una nuova .guerra 
mondiale: vedono un mondo 
capitalistico in decadenza e 
incapace di soddi.sfare le esi¬ 
genze eiementali ih molta 
parte delle masse lavoratrid, 
delle iiin.s.s'c umane; ledono 
einergei c il crollo del sistema 
coloniale e nuovi Stati, nuovi! 
popoli che si governano d.»! 
sé r che i aggi lippaiio centi-I 
naia di milioni di uomini. ì 

E vedono nello stesso tem -1 
po .sorgeie una società soci; 
Ìist;i. forte. iinit;i. conip;)»;!. 
la (piale si è .svilupp.)t;i e h;i 
risolto i problemi della oig.i-i 
ii'. 7 /.)/ione di una eciinomia 
nnov.i. die nessuno mai nel' 
mondo, nella ston.'i. ;ivev.i 
affrontato; problemi ehe do-1 
vev.ano essere risolti, cuiscunoi 
con un metodo nuovo, in 
condizioni nuove, diverse. E 
questi problemi sono stati ri-‘ 
.'olti. queslii socict.i c venuta j 
inori. .'1 c 1 .ifforz.ita c vaj 
■ivanti; ed attorno ;id essa si 


(luistaine delle nuove. 

l’i'opno in qiiest;i sùiia/.ione 
e.'Ce fui'ii un .Segni il (piale 
CI dici* che dohlnaino avere 
il coNiggio di 1 icono.scere il 
f;ilhmento del comuniSmo! 
I.’on. .Segni chiede ;i noi di 
avere (pii'sto < cor;iggio ! M;i 
io vorrei che l’on. Segni co- 
miiii i;t.sse lui ;id ;ivere un no 
di cor;iggio. ehe si liber.isse 
dalbi p.nii;i die ha iiu'sso. 
nel cuor suo. qualdie inetesa 
pi esenl;it;igli in modo inso¬ 
lente da (pialche aninoiido 
pennivendolo rimasuglio del¬ 
la repubhliea di S;ilò. .Ma ab¬ 
bia il eoi;(ggii). il nostni pre- 
.sideiite del Consiglio, di non 
guardale d;i quella p;irte. di 
iiiti>dìi;irseiie iti'lle esi.genzi* 
die gli vengono piesentate 
d.l'ila p.Tite dei rimasugli del¬ 
la repiibblu-a di Salò e della 
stamp.i fiiseista! .Abliui invece 
.1 cor.igg.o <1- gu.ud.ire albi 
re;i!ta. 

Nfiil» il 
v alla II. V, 

n.i’ XX Coiigies.'O dei 
PCl’.S i' -t.it.i l.nieial.i una 
slìda anche a lui, .anche al 
p.ntito d. e., .indù* al mondo 
cattoìieo die (pi. :n It.iha é 
!doinm.uite. Kbl)eiie. .'cenda al 
1 e<):if: Olilo. Fg'; die. ,i eone’ui- 


siime (lolla sua t);uiah.ssima 
;ining.i pro;).igandistica, due 
dio il conni.li.Miio non ha dato 
lienes.seie. non rispetl;i. non 
.sviluppa ha per.Miiialità iini.i- 
na. .scenda ;illora al confronto. 

Compagni, non voglio ùirvi 
perdei e del tempo, c non 
.scendOK’) ipiiiidi ai confronti 
che votigoiio filiti di solito .sui 
jirezzi; coiifronti con i (pnili é 
molto facili* prendere per il 
iiiiso la gente, perchè si tratta 
di confronti m cui i problemi 
di valuta e il pe.so rehitivo 
du* lianiio (fifferenti eon.sumi 
111 mi p.iese o nell’iiltix) cam¬ 
biano il (piadro ed è tio.ssibile 
al .gazzettiere die vuole iin- 
lirogliiiie le c.irle. rui.seire .id 
imbrogliarle. 

M;i io prendo due cifie fon- 
d;uiu*nl;iii, riguaiil.uiti il pn) 
l)lcma del bcne.-;sert*; due ei- 
fie rie.iviite dalle statistiche 
di nn;i organizzazione capita- 
Iistie.i lioigtiese. la F.AO. nel- 
l;i quale, ciedo du* l'Unione 
.Soviet ie;i non fo.s.se ancora 
presente, (piando venivano 
ei;dioiale (pielle statistidie. 
Vi é quindi tutto il motivo 
di credere die tali cifre siano 
state c;ilcolat(* in iiuhIo sfavo- 
levole airUnione Sovietica. 
Klibeiu*. lo piendo le cifre re¬ 
lative alle c.ilorii* e alh* pro¬ 
teine. die giornalmente sono 
a disiKi-iizioiu* de’, citt.idino 
nerrtbv.one Sov'ef.ei' e di 


(picllo it.diano; e (piesto il 
teiiniiU' di conti Olilo pm de- 
nii'ntaif p('r cedei e dove 
sta bene. 

Elibeiu*. risulta die nel pe- 
I indo Ultt t-'ail il cittadino ita- 
himo ila ricf'vnto 2.àl0 c.iloiic 
al giorno, menile il cittadino 
sovietico ne ha nceviili* 2H!t(); 
nel lU4!t-‘,àO abinanio ‘i.’t-IO ca- 
l(>i'i(‘ in itatiii (.si ('* andati ìn- 
dietrol e :tP20 ni*irUnioiu‘ .So¬ 
vietica. 

l'iiio e ariìiio 

ili Itfali» in l'II.S.S 

Per quanto liguaida i 
giainnti di proleiiu*. noi ve¬ 
diamo du* nel periodo l!i:i4-'38 
il cittadino italiano ne ha 
avuti 82 al giorno e il citta¬ 
dino sovietico 88; nel pei indo 
I!)48-’.ó0 il cittadino italiano 
nc Ila avuti T.'i (si t* andati in¬ 
dietro) nientre (indio sovieti¬ 
co tu* ha avuti 87. Ragioni 
l’on. .Segni su (pieste cifre, le 
(tnali ci (tànno un (piatirò lea¬ 
le delle condizioni del bones- 
s(>r(‘ delle gi;mdi masse. Gii è 
die il nostro pr(*si(leiil(* del 
Consiglio forse si è tioppo 
.diitnato a vivere fra le for- 
diotte del Vimin.ile e ti.i (li 
menticato come vive il p.nsto- 
re sardo, come vive l’operaio, 
come vive il contadino del 
nostro Pat*se (npploiisi). Ci 
dic;i egli qual è il pe.so de!- 
l aftitto di casa sulla retribu¬ 
zione men.sile d(*iruomo me¬ 
dio. Nell’l.inione Sovietica 
(pU'sto pe.so non wi mai al 
di .sopra del .S per cento, ma 
(pii in Italia oscitln fra il llHt 
(* il .iO iier cento! 

E se andiamo :i vedere ciò 
du* attiene allo svilmipo 
(li'lla per.'onalilà, riconbanio 
che l’on. .Segni è .-tato mini¬ 
stro (l••l^I^t•.uzione. ma non 
e rin.^cito ;i ri.'olveie il pro- 
l)Iema di dare hi i.-'tnrzione 
elemeiitan* delle prime tre 
ellissi a tinti i bambini (l’Ita¬ 
lia. Come ha alloni il coraggm 
di landari* (pie.'-te in.Milenze — 
non le dilanio iiemint'iio ac- 
cu.-e perdit* noli hanno un 
niininro di fondamento — 
nei con fi Olili di un P.iesc do¬ 
ve fino a ieri sette anni del- 
fistrii/ume oblih.gatoria ei.i- 
no (issicurati a tutti, e vlu* 
s: jn'opone ora di d.ne d:ed 
.inni di istiuzìone ;i tutti i 
bambini e ai giovani, .--enza 
alcun pagamento da parte 
degli studenti? Come pu() 
egli dimenticale riue.sto fatto? 

.Ma lo gli rivolgo un'altra 
domanda' di (pianto vi pio- 
oonete di accrescere il .s.ihi- 
l'io degli oper.ii italiani nell 
prossimi anni? Nel V'istio! 
piano Valloni avete previsto 
die non si dovrà parlare di 
;uimenti .s.ihuial: per dieci 
anni- Porche non accettite 
la sfid.i l.mciata d;il XX Cnn- 
giesso del P C.II.S. di au¬ 
mentare. noi piossimi cinque 
anni, del ;iò per cento i sa¬ 
lmi degi: operai e di dimi¬ 
nuii e l'oi.uio di lavoro da 
otto a >ettt* ore? 1 Appluusit. 

In qaesio quadro sono da 


vedere gli t.l)agli gli t'i- 
lon che ballilo potuto es.Ncie 
coiiinie.ssi e die, iipeU), sono 
un dolm(>>i) tributo i>agato 
alle condizioni in cui si e 
si’olta ruiiiiianc opei a di co- 
■nIiuzioiu* della societ.i .^ocia- 
’ii.-t.i. ma che non ìiaiiiio im¬ 
pedito tale costriizioiii*: Ed e 
in que.slo (piadro die noi 
iinpostianio il dibattito sili 
XX Congresso di'll'Uiiione 
-Sov'U'lica, con il coraggio di 
dire !e cose come stanno a 
diiimqiie. anclu' al nostro 
presidente del Consiglio. 

Ci diiedono che cosa verrà 
fiio’i dal dibattito aperto dal 
XX Coiigre.sso del P.C.lJ.S. e 
die COMI possano sigiiific.ii e 
p(*:' lo Stato Sor ietii'o le corte- 
/.ioni di detcnmnati mori e 
rampliainento della democra¬ 
zia int)‘rna di (lartito. (piali 
imitaiiK'iiti SI l ei ifidieraniio. 
.A (piaicmia di (piesto (pie.stio-j 
ni li;i già 1 i.sooslo il XX 
Congi e.sso. Noi .siijipianio i lio 
dalle cniidu* ntosse e ('al 
fatto die CI si è liberati del 
neso ()• (piegli eiroii viene 
tuon. (“ssi'ii/.iiihnente. un lef- 
lorzamcnto della società .-o- 
vietiea. una inaggioie ‘-oni- 


paltezza, un movimento più 
libero, una marcia più rapi 
da, più spedita, per raggiun¬ 
gere gli obiettivi che la so 
detà sovietica si propone e 
che sono gli obiettivi della 
edificazione di una società 
comunista. 

Ma, state pur .sicuri, quel¬ 
lo che non avverrà mai e che 
vengano fatte delle critiche 
le quali pos.sano siguificare 
dio .SI deblia iindaie indietro, 
che, per esempio, si debba 
tornare da mi;i società socia- 
li.sla alla i e.suire/ioiu* dello 
sfriitt;mu'nlo deiriioino dti 
patte (iell’uoino, alla divi¬ 
sione della società in sfini¬ 
tati e sfruttatori, con tutti gli 
imbrogli politici die a cmi 
sono legati t* che sono la 
conseguenza diretta della 
sliuttm;i econoinic;i della ■so¬ 
cietà capitalistica. 

làii riilixiliiie 

dvl l*ai*ÉiÉo 

Molte COSI* nuove uscii'.ni¬ 
no e da tutte (pieste cuti- 
che e (i;illo sviluppo della 
società s()\'iet;c;i; ma es.-.e l'.oii 
po.Ssoiio essere, oggi, ne ciea- 
te ne pieviste a ta\’oI;no da 
(pialche mente particolai- 
nienle illmiiiiiata; t'.s.^i* .0110 
e .saranno create dalla vita, 
saunino creazione (ielle ina.-,- 
se lavoratrici, di (pici gi-aii- 
de nartilo che h;i l’iippo.ggio 
di decine e centinaia di mi¬ 
lioni di uoiiiini. Quello lie 
Uscirà lo vedienio. ma Tui- 
dii'izz.o è chiaio. e pieciso. 

Ci diiedoiio che cosa noi 
alihianio fatto nel passato c 
clic cosa facciamo adesso, 
come partecipiamo a (piesto 
processo. (Jiiello clu' noi ah- 
hìaino fatto nel passato è 
molto chiaio. compagni. 
Quando ci trovammo di fronte 
alla catastrofe in cui il nostro 
Paese eia st;ilo gettato, alla 
uscita dalla prima guerra 
mi)ndi;i)e. il compito die noi 
ci proponemmo fu dii;no: 
(|uello di Creale un paitito di 
avanguardia degli operai e 
(lei lavoratori itiiliani du* si 
spirasse alla dottrina del 
inarxismo-lcniiii.sino. Ci im- 
iiemnio quel compito pei diè 
ci convincemmo della im¬ 
potenza radicali' tanto del 
vecchio aiuiidiismo italiano, 
((uanto del massinnilismo p;i- 
rol;iio. (pianto del iifoimismo 
oppili timista, tuffi' correnti 
file non potex’aiio porliiri' a 


nulla, non potevano portare 
a una vittoria, a una avanzata 
della società italiana nella 
dilezione della democrazia e 
del socialismo. Ecco l’obiettivo 
che ci siamo posti, ecco che 
cosa abbiamo fatto. 

Tutto hanno tentato, tulio 
hanno fatto per impedircelo: 
ci hanno ucciso Gramsci, ci 
lianno ucciso (?nrid. ci hanno 
ucciso i migliori uomini che 
ciano nelle noslrc llle! E noi, 
in tutto i|uel periodo in cui 
L'iav;inio condannati a lavo¬ 
rale illegalnienfe. con i nostri 
niiglioii nel carcere oppure 
neìlesilio. noi abbiamo sem¬ 
pre mantenuto il legame più 
stretto, un legame di ferro 
— non Ilo alcuna soggezione 
di due (pie.sia parola — con 
(pici Pallilo comunista della 
Unione So\ietica. die aveva 
vinto la prima rivoluzione 
piolelaiia e die .andava avanti 
per costi nii'e una società so¬ 
cialista. Questa era la nostra 
p;irle, (picsta era la nostra 
causa, la nostr;i bandiera, la 
nostia vita («pplairsi). 

E oggi non abbiamo nem¬ 
meno Insogno (ii appellarci 
alla stona iieidu'- ci 1 iconosca 
il melilo (il essi'i e riusciti ad 
issoK'i'ie al compito dU' ci 
('i;iv;mio pi>str. ,'.i;niio qui, ;il 
centro della vita politic.i ita- 
han;i, della lolt:! politic;i nel 
iioslio Paese. ;dla test;i di'l 
pili gl inule, del più serio pal¬ 
lilo che mai si;i esistito in 
It;ili;i. paitito di operai, di 
contadini, di intellettuali, di 
ceto medio d’avanguardia. E 
andiamo avanti. Abbiamo da¬ 
to un potente contributu alla 
eaiisa della democrazia c del 
socialismo e continueremo, 
sulla tiase di cii’i die abljianio 
fatto, per la stessa strada. 

llaiino tent;ito tutto quello 
die .si poteva tentare per 
impedirci di arri\’;iie a ipiesto 
e andie oggi, quando discu¬ 
tono con noi. voi leggete fia 
le righe die cosa essi voi- 
lebbeio. Quando ci pongono 
tutte ipieste domande e noi 
risjionilianio chiedendo die 
e.ssi d dicano (piando abbiamo 
violato hi Costituzione della 
nostra patria. ((Uandu siamo 
lisciti dai limiti della dciiui- 
cr;izi;i. ;dÌoia si litiraiio. come 
se fossero \(,'i gogiiosi di pro¬ 
seguili' il dib;itlito con noi. 
Non sanno cosa rispotideie c 
alioi';i ci diiedono; « Clic co.sa 
fai'i'ste voi. .se domani foste 
la maggioi'iiiiza? ». 


Trarre il 

da 10 anni 


nostro Paese 

di inirnobilisnio 


-a; le condizioni oggettive 
sono più matuit*. più malu- 
ru è la coscienza e .soprat¬ 
tutto più sensibili sono le 
necessità e le esigenze che 
partono dalle masse operaie, 
contadine, di ceti medi che 
stanno male e vogUono che 
qualcosa cambi. Lo attacco 
stesso deiravversaiio •‘«i esau- 
ri.sce su un terreno che pei 
es.so è .sterile e per noi e 
lOi'ondo, perchè sappiamo su 
questo terreno muoveici. con 
cajiacità. con intelligenza, con 
efiìcada. volontà die le 
C()S(* cambino è diffii.«n sem¬ 
pre più nel nostro Paese, m 
tolti gli .strati della nostra 
società. 

Elibene, noj lavoriamo, noi 
coiiibaftiamo, noi impcgnaino 
la lotta amministrativa per¬ 
ché SI raggiunga questo 11 - 
snllato. E .siamo certi che 
ruisciiemo a raggiungerlo. 
(Tiilld l'usscmblea sorge m 
piedi (III applaudire eoa for¬ 
bii c citailauzioue. Per parec¬ 
chi minuti dura la inuaifc- 
slaiiuae. Poi, letti f appro- 
raii rappellii che il Coasi- 
glio iKiciomdc ricolme agli 
elettori e la risuluziuae /ind¬ 
i'', l’d.s'.semblen si .s(■io(/lie'^ 


La sciagura sulla strada del Turchino 


(C'i'iiliniiafi»nr rinUa 1 


foini.ato un mondo .soci.i 

•lei sofia 


E dopo quc.sta pueri;i. s. 
ebbe la « guena fredda ». l.i 
gucira ne.gli animi, m pre¬ 
parazione m un altio confhtto 
ancor p;ù Mcimin.itorc, la 
» guerra ficdda » voluta d;n 
circoli dirigenti dei grandi 
Stati nnporiii;:':iCi. 

Ecco :1 quadro d: quc.sti 
decenni, d; un pcrKxlo che 
e stato uno dei più foschi, 
dei più cupi nelia stona della 
società m(>dcrna. E in que.sto 
quadro si in.scr:sce la rottur.i 
rivoluzionaria del 1917. ha 
conquista del potere da p.irtc 
deiha cìasic operai.a. neU.i 
Russia che eia uno dei p.iesi 
più arretrati, uno dei pac.s; 
meno avanzati del mondo, c 
che nel campo economico e 
nel campo politico non cono¬ 
sceva ancora alcuna forma 
moderna di organizzazione 
della Vita ci\àle e della vita 
politica, 

E la società socialista, uscita 
dal grembo di tale società 
carica di tradizioni e di con¬ 
traddizioni. avanza c procede 
essa pure attraverso strettez¬ 
ze. attraverso difficoltà, attra¬ 
verso lotte interne; deve su¬ 
perare un blocco (economico; 
due volte viene aggrcrdito lo 
Stato socialista; vengono or¬ 
ganizzati attentati, sabotaggi; 
SI ha l’invio di nemici nel 


ciah.'ti. 

Ecci» .s.tli.i.'.uiu- (i. l'Zg. 

E in (l'Ue.'t.i .'.tiMz.iinv »■(.'■.'-) 
ia grande .■.pcranza thè .-'i .u'-' 
vende nel cuoi e degli noni.ni. 
nel cuore de; popoi.; ma. ai- 
itir.i. è po.-ss.bile vei,unente. 
u.'Cire oggi dcf.intiv.unente 
d.i q'.iest; decenni di o>eit!';t.i. 
d; vera barbane e rì: tii.in- 
nid: immondo; e po,<>'.l);!e 
muoversi, andare av.int. e 
creare dappertutto delie so¬ 
cietà nuove, delle siK'.cta 1:1 

Ì lcui siano soddisfatte le c-.- 
genze fondamentali delia vita!’’ 
dogli uomini. ;n cin gli uomi- 
.n; s.ano l.beri c 1 popoli non 
s; odino, ma s.ano accomu¬ 
nati e s; scnt.ino fratoil; e 
co;i.i’p<)rino t>or risolvoio :j,i,o d eci. D. 
piohlcm. della editicaz.ono d.} .;,n .,'i:ra cornerà che 

una soc.et.i umana! era p.irtita un quarto d'or.a 

Ecco (he cosa esce da’; XX'd.opo da Magone. I pa-s.seggeri 
Congresso ed ecco ;r. qua.oi^cc-ndevano e si prodigavano 
qu,(dro s. inser.scono le cn jnei or.mi soccorsi. Le opcra- 
l.che. cd ecco perche CssO zion: ni esentavano, peni, se- 

que.slojiie difficoita, poiché ha cor- 
n <■ ora 1 con le 


lU'.ci;.i. N('n lumino in .gi.ido 
Inejipuic d. alzare gii occhi 
• per !ciid«'!c; ciiltt» di ciò che 
slar.i acc.idciido. M; accoi'.-,i 
I Cile !ot.li.IV.Itili). Po; peicepii 
I .111 bo.ito che ni; intontì. 
tChiU'i gii (K'ch: c striii.s; : 
dtiih. Q,landò 1; ii.ipr.i vidi 
.ittoMio a me coijv. insangu:- 
n.iti. M; volsi ve:so mio fia- 
teilo Eia .':H*/.z.itn in due. con 
ia test.) schiaceiata; morto. 
Lii'Ci.i ia moglie e quattro 
•icìi. Solo allora incominciai a 
rendermi conto di caà che eia 
aicadnto. .-Xttraveiso imo 
spoitcllo uscii dalia cornerà 
e gridai .al soccor.'i*. mentre 
con .l'.ciin; contadini imme- 
d.atamento accorsi incomin- 
c.ammo a tr.ine fonti e i 
[mort; delia corriera ». 

I Fi. ino !(' e c.nquo e !e 
lopor.izion; d; s.accor.so dovi*- 
'v.ino protrarsi .sino a oltre le 


Il o 


Sulla parte anterioie dell.» 
m.icchiii.i ei.i un .mini.iss») di 
carni s.gn.guinaiiti e fu nece.s- 
sano l'iuteiveni») di un carro 
.ittrezi (ie; Vigili del Fuoco. 

Con una gmssa gru e un 
('.avo di acciaio steso ih.*!' tutto 
il costone dell.) montagna il 
pesante ve.colo veniva solle¬ 
vato di qu.iichc centinietio. 
C.nque c.id.ivei'. virn.v.mo f.i- 
ticos.imcnte osti.itti, t:.: cu;| 
.jucllo de’.lauf.st.i che appa¬ 
riva con 1.1 test.i compieta- 
mente schi.ieciaia. Egi; ten¬ 
deva li braccio immobile 
fuor: dello sportello sinistm e 
runico segno di vita cr.i dato 
a polso 


s.X'.et.i 1 ! 


ven.gono piojir.o .n 
momento, .n vu; ìa 
soc..ilista si libem di un po- 
Si libera d; determinati 
sbagli, d. dctcnninat. eiroii 
— che sono st.»t; un doloroso 
tr.buto pagato alle condizioni 
stc*sse e al modo come m .svi- 
iuppo quella lotta, doloroso 
tributo d: cui oggi ci .m può 
liberare —; e si va avanti. 
PKKcdendo sulla base deiic 


Territorio d; questo Stato civ.ttoi.e conquistate, per con 


'ruote rivolte al cielo e la 
m.agg.or p.'irtc degli occupanti 
orano rimasti schiacciati. 
Mentre ; foriti orano adagiati 
'rbbrilmer.te sulle prime au- 
•o.-.mbulanze aoi'orse da Ma- 
sanc d,i Voltri. d.i Pegli e 
d I .S.amniei'darcn.'i \'cniv.ino 
•''(•.r.'-tti i cad.iveri di tre ope- 
'a' r’ne apparivano irricopo- 
«c.b.ii. 


dal suo orologio 
ancora battcv.i i secondi. 

Dopo oltre t:e ore di feb- 
biili 'forzi attorno alla car- 
cass.a della corriera, che \en¬ 
ne attaccata anche con ia 
li.ìmma o.ssidiica. giacevano 
tia l'erba l'.ilpestata. ii* pian- 
divcìti i 
uomini' 
.Stefano 
28 anni, 
bighet- 


I FIAT 880 le abbattute c 


sass, 

cadaveri di otto 
oiiollo dellautista 
Bruzzonc. di GB. d; 
abitante a Pr.i; de’, 
tario -Antonio Pastorino, d; 
Vittorio, di anni 2,ì; del di lui 
oadro Vittorio Pastorino, fu 
Pietro d. rtiiiii 50. operaio; 
Pietro Ottoneho. di Pietro, 
d: anni .l.i; del di lui padre 
Tomaso Ottonello di P.etro 
di anni fi2. padre di cinque 
figli; Pietro Pastorino di Be¬ 
nedetto. di anni 19; Michele 
Suo, d; Giovanni, di anni 30; 
Tommaso Pastoimo. di Tom- 
nia'so di anni 23 tutti d; M.a- 
sone. Unoia dopo anche Fi- 


iijipt» Past»)! ino. d: Gmv.inn.. 
d; ann. l.H decedeva all’iispc- 
d.»lc di Volti;. 

Le vitt.me venivano co.n- 
do'.ie in un.» sala delia Cuxe 
Verde di .Alasone. aliestit.i .• 
Camera moituaria, menti e 
allospcdaie d. Volln giun¬ 
geva il vloi.uoso corteo dei 
fc«it;. Ili un commovente 
Slancio (-i. solidarietà uomini 
e mezzi venivano moss; a d.- 
sjiosizame L'osped.alc si mo- 
bilit.iva PCI lo stato d; emer¬ 
genza. Mentre si pi esentava¬ 
no donatori di .sangue a of¬ 
frire loro valido .soccorso. 
Prima di mezzogiorno 1,5 vo- 
chejiontari del sangue. Ira cui un 
gruppo d: operai delle fonde¬ 
rie di Vo'iri, aveva don.at»') 
quattro htri di sangue. De; 
ventiquattm feriti otto veni¬ 
vano dimessi porche avev.ino 
np^-irt.ito soUant»^ leggere 
contusioni e S(*d:ci ricovcr.ati. 
d<'i qii.ili .'■c*:c in condizioni 
gr.ìvissime. 

Dal'.e fabbriche ove lavora¬ 
vano le vittime, salivano in¬ 
tanto sul luogo i rapprescn- 
t.inti delle commis.sioni inter¬ 
no che SI rodigavano nella 
opera di soccorso. Il lavoro 
veniva s.n.spe,so por alcuni 
i.stanti airinfra, al Morteo. 
ìlio Fonderie, airilva d; Oltri 
Dal Ciimune di Masone sali¬ 
vano le autorità comunali e 
da Genova giungevano il 
Prefetto, il Sindaco, il rap- 
piesentante della I^ovincia. 
Consiglieri comunali, i rap¬ 
presentanti della Camera del 
I.avoio, delia Federazione del 
PCI. 


Ma noi siamo già stati la 
ma.ggioi ariza! Ricordate: nel 
43 e nei jninii tempi del ’44, 
(' fui se per tutto il ’44, iiel- 
ritalia si'lfcplrionale, dove si 
'jombatteva culi le armi e nel¬ 
le eoiuiizioiii |)iù dure contio 
li fa.'iiismi). noi comunisti 
eravamo la maggioranza (itp- 
tilaiisi). Ebbene, (iiiello che noi 
alloia abbiamo fatto è stato 
di rivolgeie un appello a tutti 
gli altri, perche contribuissero 
alla lotta; non abbiamo ten¬ 
tato di stra|)i>aie a iie.ssiiiio 
la propria bandier.i. la pio- 
priu idea; abbiamo cliiesto la 
collaborazione per la cau.sa 
comune. 

Siamo stati noi a (iiopnii'e 
elle .'1 cieas.'cro dell»' imita 
pai tigiaiie mui di {Kii tilo o 
di jiarle — e noi ne aviemmo 
avuto il muggior numero — 
.ila della Nazione, in cui tutti 
'oinbatlesseni con gli ste.ssi 
diritti, con lo stesso laiigo di 
militi, d: coinbaU''nti uer la 
libel t.i. per 1 indipendenza 
• uosliu Italia 

Ma che vale rii.scutcìe con 
.'illatli avvi'i.'ari? Le.ggeie fra 
le righe di tuu»i ciò che di¬ 
cono (' voi vedrete chi* una 
'o.'.i es-ii vorrebbero; che r.oi 
non CI lo.'.'imo piti. .-Xiloia sa- 
lebbeio contenti! Vorrebbero 
ehe no; ci volatilizzassimo, 
che ,'compai i~'iir>o dalla sce¬ 
na della >toi la. Ma la ruota 
della stoi ;a — diciamo a quc- 
■il! sigiioii — non si fa girare 
a rovesci)* e Ioni torbido 
iogno (a-eistii non .-a!.» mai 
: ealizzato! 

Che conti'.tinto li amo noi. 
ioiiquc. a ()ui'>to .gianiìe lui- 
lalso nuovo, d; natili .1 demn- 
'ratiea. si>c:nl;s{a, ctie è usc.- 
:o dal XX Congresso del 
PC.U .S ? Ci chiedonoi c’ne co. 
■ia dite, come vi jiinnunciate? 

Vedete: noi siamo dei ni.ir- 
e e; atteniamo al \ec- 
(1 principio che conoscere 

■ opeiaie. pen-aie è «ipciare. 
Igne. E il contributo che noi 
diamo — (|u; è la risposta che 
ntendo dare a coloro che Ci 
'ialino criticato per aver jm- 

’o. al (eiiir'i del no-;!io Cim- 

*; •) nazamale. !a lotta ani-{ 
n;n>trat:v.i — è r.oihi impo. ■ 
'taziiinc radicalmente domo-! 

■ itica della nostra campagna 
elettorale, e nella imposta. 
zi)inc che no-, diamo a tutta In 
ott.a c’ne stiamo per comb.it- 
‘eio ne’i interesse del popolo 
taliano. r-.-'Il interesse della 
"Mi -1 denioerat ira. 

.Alcuni problem; noi 1; oo- 
uani'i — e ve ne siete .accor- 
— in modo più radicale 
.'he Pi'l p.i.'sato. Per e.somnio. 
nuandii chiediami') alcune li- 
'orme dell’ ordinamento del 
nostro Parse, come la sop¬ 
pressione dcH istituto dei pre¬ 
fetti c la estensione in tutta 
It.nlia del regime dePe Regio¬ 
ni. Come reagiscono i partiti 
degl; aiti; campi? L’organo 
-.iella D.C. ha reagito, sapete 
■lime?, con un punto cscia- 
.nativo' 

Ma gl; altri"* Che cosa ne 
nensate rcnubhlicani, radica- 
li. socialdemocratici, uomini 
ti qualsiasi comenfe che vo¬ 
lete un progresso democrati¬ 
co nel Pao.se e non riototp non 
iceorcervi c’nc la politica che 
"i; l'h't'diàhio. che le rifor¬ 
me d. struttura c.oe noi solle, 
citiamo sono nella direzione 


di uno sviluppo della riemo- 
l't.'izia in It.'iiiii? C’he po.sjzione 
PI elidete? 

11 nostro contributo è la 
dife.sa elle noi faeeiamo della 
Costituzione democratica e 
Iet)ul)blieaiia. alla quale eiiin- 
iniaiuo, iiell attiiale lolla elet¬ 
torale. le grandi mas.se della 
popolazione italiana; il no.stro 
contributo è la difes.i delie 
.lutoiioiuie locali contro il 
teiilalivo. che viene fatto dai 
governi clericali, di soffocarle 
e di sopprimork*; il nostro 
contributo è il programma 
che noi pi esentiamo al popolo 
{ler questa grande battaglia 
elettorale, ehe noi combattia¬ 
mo sotto ia bandiera della 
(lemociazia e del socialismo. 

II contributo nostro è all¬ 
eile il nuovo respiro che. in 
(piesto momento, diamo allo 
appello ehe noi lanciamo alla 
concordia fra tutte lo forze 
politiche di orientamento de- 
moeralieo. per la ricerca co¬ 
mune di una via ehe .strappi 
finalmente il nn.stio Paese 
alla immobilità e alla con¬ 
servazione politica e .soci »le. 
cui c.sso è legato da uiias; 
dicci anni. 

Lavoratori .socialdcnincrati 
ci. 1 epiibblican:. cattolici, di 
tendenze liberali, uomini che 
avete una fede democralk-a, 
pen.sate a questo fatto: da 
dieci anni no; .'iamo immobili 
e !a nostra società iioiitica (* 
k'.gata alla c.itena della ’ott.i 
aniiconiunist.i. con la uu ile 
SI sono giu.->t:ficate unte ic 
i cstaiir.azioni e foise alti e ;e- 
.'taurazion; anche peggiori si 
voiiebbeio giustifica:e donia- 
n.. M.i :i.v. d.Clamo; basta i.no 
spostamento di una natte - 
e nt'inmeno grande -— i *1- 
l'clcttor.ito per strappare la 
nostr.a Itaìi.i. la nostra pa‘’'i.'» 
n onesto terribi!»*. opprimente 
mrpobi’.'smoi e cii.cdian'io 'he 


'i lavori in comune t>er crea¬ 
re delle maggioranze demo¬ 
cratiche di sini.stra negli enti 
locali, perchè questo (iarebbe 
una spinta per uscire dall’irn- 
inoliilismii politico, dul!’’m* 
mobilisnio sociale, per far 
Ironie allattacco delle f-vze 
più rea/.ionai ie che. ne! modo 
elle voi .sapete, .si .sono orga¬ 
nizzate ticr recare danno alla 
nostra democrazia. Sarebbe 
un primo passo, un impe.-’no 
che non è un impe.gno (li .m- 
litica generale — ho già detto 
— c non corrisponde nè a un 
ienttitivo di far .sorgere un 
fronte pot'ol.nrc, né a una ri 
nascila di comitati di l 'jc- 
razionc nazionale, ma che si 
può basare su accordi par¬ 
ziali, limitati, di natura lo- 
c.ile. i quali tendano a *■ ".o 
degli enti locali organismi 
che diano qualcosa alla cau.sa 
comune dì un miglior siuì- 
disfacimcnto dei bi.sogn; de* 
nonnln c di uno sviluppo dei- 


in 

n-i 


democrazia 
se. 


ne 


,.i 


nos*ro 


Comizio anticomunista 
del presidente Segni 

Ri>Mi|it'iul(> il ri.serbo liiioia 
i./>s'ervati), il (a e,''i(h‘iite dd 
C'oii.'-'iglu) Ila ivri Icllllto in 
Sardegna un cuiiiizio antico- 
niuni.stii, abiihiulonandosi ad 
alcune- .'e'ioce'lio (iie'hìarazinni 
CDiilro rUiiiuiie .‘ovie'lica. Oh 
italiani — lia detto fra l’altKi 
Segni — non putì anno mai ae- 
e'D.gheri' ne-lla loro niaggioran- 
za il coniunisinu elle lia 1110- 
Urato il suo ve'i'o volto. 11 mito 
Il Stalin c .stato alibnttuto da¬ 
gli .stessi ('oimini-sti per giusli- 
lieaie gli insuccessi di una dit¬ 
tatili a, di una [lieeola oligai- 
eliia clic si è iniziata nel 1918 . 
L’oii. Segni ha (luindi aggiuni" 
elle in URS.S è stata tolta ogni 
libertà e ogni bene.s.sere e ebe 
i eoinnnisti italiani hanno in¬ 
franto aiiclte (pii il mito del 
|)ara(li.so sovietico |)er ordini* 
venuto da fuori d’Italia icioc' 
(lal'.’URSS). Nella iiiattninta «li 
ieri il Popolo di Mihiiio av<*v.i 
liubhlieato un eciitorialc dello 
.'li'.s.-'o Segni, nel ((nab si af- 
fei'iiiava che .Stalin era sfati» 
eorisidi'iato nel pas.salo • il ca¬ 
po soniino, il Giove deiroiini- 
Po coimmista • ecc. 

.■Mriniprovvisi) scatenanu nto 
del pri'.sidtnte del Con.siglio ha 
ri.qio.sto ieri sera .‘tessa il eom- 
{lacno Togliatti dalla tribuna 
del Consiglio nazionale del 
PCI. 

In eguale coii.'ideraziono non 
è stati» trinità la riirrzioiie del 
PRI. la (piale ha anch’e-'-'a vo¬ 
luto aggiungere la sua voeina 
a! coro di idii'zie anticomimist'* 
noiio.slaiite elle, proprio per 
aver seguito costantemente 
una politica ottii.samente anti- 
coimmi'.ia. abbia lulolto la .'-iia 
rappresi'iitaiiza parlamentare a 
seti»* persoli»'. 

In camp») jiii’i strettanu'iite 
colitico si registra .sollaiito la 
partenza deR’oii. Matteotti Per 
Londra, dove infi'i'verrà .'-rib.i- 
fo allo riunione deirc'eciifiv'» 
deirinternazii-nal" sociiildemo- 
eratica. 


tv ••ose 

••aiiiliiiio 

E diamo ;! n.i.-itro con'.ri- 
’oiito rivendic.mdo — co.me ‘no 
rivendic.ito nel mio rapp-^rtn 
e come è .sfato sottolineato .ia 
altri oratori — una pvofivida 
modificazione delia politica 
ostelli de! .no-stro P.icsc. 

Compagni, molte volte noi 1 
abbiamo affrontato lotte a:i- ; 
che più dille c difficili o in • 
situazioni più posanti delì’a?- : 
tu.ile. Ricordate il 1953. quan- ■ 
do sembrava che tutto il mon- I 
do politico italiano avc.sse hit- 
to biocco contro di noi. (On- 
tio ; socialisti, allo scono 
rii poter sonprimcrc, ncHn 
reaità. i! funzionamento d: un 
i'D.'io Parlamento in Italia. 
Oggi ia situazione è divcr- 


Misure reoressive a Parigi 
contro due settimanali 

PARIGI. 5 — II 'nim-'UTo 
deirinleriu) friiiice.''e eoaùiiiia 
fl prendi're misute di p)»iizi . 
contro i deniiiralizz.'vori dei 
combafi'ntì d’.-\!gcri:i .. Dop<> 
l’nrre.sto e il ri’. i.scio di Cl.iiid«‘ 
Bourde;. oggi ■'oiio state etT«';- 
tiKJte perqui.-:izioni alia reda¬ 
zione del se;timan.'»!e aiiarciii- 
ct) Le Libcrtaire mentre i! 
timana’.e quaniuiernaziimalis;.) 
La Verità ó .stato seque.<tra;o. 
In'utiTo i giornali (ii de.-tr.-. 
continuando la loro opera (il 
delatori, i'tigatio i! governo ,1 
prendere anaiog'ne niis'.ire con¬ 
tro l’org.ino (Ì<I Partito comu- 
ni.-':;» franco.-'-.-, ciit* batt'* 

(jiiiitidian.a.'nente per ! 1 ce.»- 

,-i.»z:ono de’i fuoco in 
e pier co!’, vincere i .-'o.-i.iiis't 


di'*', -.irav 


e errori- c.n «*-.-: e-mi- 


mefereb'oero capi'o'and-» d ;- 
v.'ìn;: pr»’-‘:onì 

!:»•.' 

Rijfiascita 

ÀKHÌmcÌ""sÀS 


studio 

medico 


ESQUILIiVO 


Veneree 


KNTKO ì/ll APKII.K PRO.S.SniO 


Cure 

orematnmomac 

' C S S U A I. I 


la retscrizione degli elettori 
caHcellati per condanne 


r. mini.stero deC.’lntemo 
con circolare n. 307/.A. diret¬ 
ta ai sind.aci. ai prosidenlt del¬ 
ie Commis.sioni elettorali 
niandamcnta'.i e ai presiden¬ 
ti delie Regioni ha dato istru¬ 
zioni per '‘attuazione della 
legge 23 marzo 1956 n. 137. in 
forza delì.a quale ha perdita 
de! diritto di voto per !e (Con¬ 
danne pena!: in detta !egge 
c!ene.ate è limitata a so!i ,5 an¬ 
ni. 1; ministero ha di.spo.sto 
che entro e non oltre 1*11 
c. m. Ic Commissioni comuna- 
!; (ìovranno procedere atri- 
scrizione nelle liste elettorali 
-di tutti quei citt.ndini che, in 
ba.se a!!a suddetta legge, ne 
hanno acquistato il diritto. 

Precisa la circolare che an¬ 
che nel caso in cui si possgi 
soltanto presumere che la pe¬ 
na sia stata scontata da oltre 
5 anni, anziché rigettare la 
iscrizione, s: debba procedere 


:v, nece.ssar; accertamenti. 

Spetta oro a: sindaci. a! e 
organizzaza'ni di massa, a; 
parliti, a; .-.ngo!; cittadini 
.'orveg'.mre c v .gì!.ire perchè 
l.-i c;rc<)l.'’rt* veng.i eseguita. 

Perchè : ,-.ng.»;i interc.ssati 
ne .'inno .0 voltiti è necessa¬ 
rio diff.’n iore la legge c la 
circolare, 

I mezzi per accertare i cit- 
t.-idin; che hanno diritto ad 
essere i-critti nelle liste .so¬ 
no mo;;:. ma i! più efficace 
e cvmpleto è certamente quel¬ 
lo rii accertare, tramile l’Uf¬ 
ficio elc::or.-ile. i cittadini che 
siano st.i:i fino.-a privati del 
diritto di voto c piìi ancora 
tramite il raffronto (Jel’.’.Ana- 
grafe e delle li-te elettorali- 

Estendere il diritto di voto 
è senza dubbio una conqui¬ 
sta delia democrazia. Siamo 
perciò certi che tutti i demo¬ 
cratici agiranno con !a dovu¬ 
ta preavvtra c solerii.s. 


IHSU'.VZIOXI 

d) ani nrtrtn» 

I -MIUK.X TORIO. 

\N'.tl.lSI .MICROS S A M G U ■ 

Oirrlt Or F. Calandri Sorciatista 
Via Catto .Alberto. 43 ’Starinnoi 
Aut. ?ref 17-7-U n n7t2 


Ottt. PMn NOIACO 

Stadia Aadioa pm la cura 
dalla aa(a Aafanslafil laitaaM 
cara dra-doaditatriiBaoiai» 

Via Salaria 72 int. 4 • Rona 

•pnmo Fiaxta riamai. Orario S-IJ; 
•W-gJ - FesUrI S.12 - TeleL HZ.MA 
lAot. Pref. TTTSS drl 8-S-Sn 
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L* UNITA’ » 


L’INTERVENTO DI AMENDOLA NEL DIBATTITO AL CONSIGLIO NAZIONALE DEL 


. 1 . 



il rinnovamento degli Enti locali nel discorso di Terracini - Gallo denuncia gli arbitri dei prefetti contro le amministrazioni popolari - Le possibilità di conquista dei piccoli contadini nelTintervento di Grifone 


La t(M/a KKii'iiat.i (ii;i 
(i(‘l Coiisifilio na/.i()ijal«‘ tit'l 
PCI ha avuu» ini/.io ieri inaV- 
liii.i alle !) un quarto. 




Il i-oinpasuu C\>luiubi, cho 
(là per pi imo la pa- 
vo'a al cuiniiasiu) nKllTI, sin¬ 
daco di Sc/./.e (Latina), il 
(pialo rilava cIil* la lart>a p.ii- 
tocipui'idne (loi coltiv'atori di¬ 
letti allo retatiti lotto ha 
Oleato uno .‘^laldamonto nel- 
ro’i'.iniz/a/.iono bonoiiiiana. 
Centinaia di contadini dol- 
l'O.N.C. abbandonano lìonoini 
jxM' entrare neirAssocia/iono 
liiMnoeiatica dei eolti\atori di¬ 
letti. 11 luakaniteiito di <pie- 
.•-la categoria è (letenninato, 
t:.i raltro. dal continuo au¬ 
mento del'" impo.ite (' dei tvi- 
biiti nrcti’.si dai consorzi di 
bonilica, f^iunti {jlobaluu'iite a 
una cifra di IS.OOd In»' uef 
« iiaio Berti rileva anche il 
di.--ajiio e.'.i.stente in liidvincia 
di Latina iK'lle file dei fiaf- 
titi fjovernativi, e in partico¬ 
lari' tra i d-c.. i (piali a-pirano 
a liberar.si dai loro attuali (ii- 
MUenti locali. 




.Succe.'.sixi) oiatie.e (> il coin- 
p.iifiio SOGLIAMO, .sind.ico di 
X'ifft'vano (Pavia), il (piale 
centra il suo intervento .sul 
problema lit'lla oppie.-sionc 
oercitata daH'autoiità prelet- 
ti/.ia .siigli enti locali. Inter- 
\a'nti a .''COlio intiinidatoriv» .si 
.'-ono verilicati onni (piai volta 
il comune di Viftevano o altri 
comuni pave.si hanno pre.so 
pocvizione jier la paci', contro 
le anni termonucleari, contro 
i licenziamenti, in apjiojtflio 
alle rivendicazioni oiu'iaie; 
lutti problemi che ri.i;uardatio 
direttamenti' la collettività e 
i;er i (piali, (piindi, l’intere.s- 
.'-aii’i'nto (iclh' oimnini.-'tr.Tzin- 
ni democratiche t' pienamente 
letfittimo. Nonostante la " tu¬ 
tela X della G.P.A.. del genio 
civde. dei provveditoiato alle 
opere pubbliche, di'l mini.ste- 
m dei LL. PP.. il comune di 
\';grvano è rlu.scito a cnridiir- 
l’e una ofiicacc politica di edi¬ 
lizia (xipolare. NVlla provincia 
di Pavia — termina Sogliano 
— le pro.-;pettive elettorali so¬ 
no po.'itive. In molti centri 
i socialdemocratici appau'iio 
orientati a co.stituire maggio¬ 
ranze con le forze di sini.-tra. 


M^vw.wAnn 


Sale poi alla tribuna il rom- 
))agno PKZZIXO, .segretario 
della Federazione di Catania. 
Egli denuncia energicamente 
la politica di cnllu.sione con 
le de.stre monarchiche .segui- 
t;i dalla D.C. in Sicilia, collo-' 
.sione che ha portato all'ap¬ 
provazione (Puna legge elet- 
rorale maggioritaria in tutti 
i conuini escUi.si i capoluoghi. 
L'on. Ale.s.si, pre.sidcnte del 
governo regionale, che .si era 
ìire.-entato come campione 
della politica di centro c di 
.apertura .*-ociale, ha .già am- 
mf-.s.so il proprio fallimento ed 
d tornato tra le braccia <»! 
(pici Re.stivo che fu il gran- 
(ie scontìtto delle elezioni re¬ 
gionali del '.a. 5 . Infatti la D.C. 
è tornata a cercare i propri 
alleati tra gli agrari, i m.o- 
n.T cilici, i f.nscisti- 

Pezzino traccia poi un am¬ 
pio cpiadro delle lotte che i 
riint.*id!ni. gli operai, i mina¬ 
tori siriliani hanno rr-ndotto 
e conducono e .saluta — tra 
gli applau.-i (leira.s.sernblea — 
le vittime della reazione jiob- 
ztc-'ca e in particolare i .'in- 
dacali.sti di Partinico che -*^0- 
no .stati proce.s.sati con Dolci e 
che -ono presenti in sala. 

Infine l'oratore rileva come 
i socialdemocratici .siciliani, 
che neira.--.semblea regionale 
lianno t.ivorit(* la legge mag¬ 
gioritaria. vedano ora in nu- 
mero.si centri i propri ele¬ 
menti di ba.se orientar.-i \er.so 


c.i-e po|iola:i .sono stati im¬ 
pegnati soltanto Ilio milioni c 
liinua non .s; t' co.slruit(> 
(dente. 

Hertoli ti'iinina rilevando 
clu' raspetto ct'iitrale dell’ai'- 
cii-a da iiniovi'i'e all’ammini- 
.straz.ìonc laiiriiia (■ la corru¬ 
zioni'. (-st I insccata.-'i in forme 
scand.dosc e inaudite i' con- 
crctat.isi in regali di ndliardi 
ai moiiopoli.sti e agli .specii- 
latori. .-Xnclu' (pii chiari' sono 
le coriesfioiisabilità della 
D.C. la (piule si e decisa a de¬ 
nunciare (pit'sti fatti solo alla 
vigilia delle elezioni. 




P.ii la poi d co!n|)agno N’.AT- 
T.A. .-egrelario della Fonda¬ 
zione Gramsci, il quale si ri¬ 
chiama a! \ ivacc dibattito in 
eoi'.so m'I P.U'se .sulla cri.-i 
della .-euol.i e suira.'.saltii ele¬ 
ncale all'i.'ti u/.ione. La 110 - 
■stra a.'ioiie [ler la riloriiia 
.-.cola tiea ha tt(>\-ato eou-eiis' 
l'd adesioni larghe e inizia¬ 
tive eoneoinitanti sono .siate 
pre.-e da parte di altri gnqi|>i i 
e altri paniti. K' dillnsa minai | 
la Coscienza elle la scuola ita- ' 
liana non cmri.-|)onde ai 
(•oiiqiiti e alle lunzioid che do¬ 
vrebbero e.s.serle i>ropi i in 
Una moderna .società demo¬ 
cratica. Lo sle.sso mini.slro 
Ros.si è stato infuit' indotto a 
riconosct'i(' la necessità d'uno 
sforzo Mlorinatore, ivi coin- 
(ircsa la (pie.-tione del latino. 

Il tema della scuola — dice 
Matta -- dev'('.s.s<'re uno dei 
ti'ini fondaim'ntali della no¬ 
stra eam|jagna elettorale, I! 
bilancio delle iio.-tre ammini-i 
strazioni in qne.sto cam|)(i (• j 
positivi', ma ifuel clu' oceorrt'i 
è elaboi'aif' (' attuari' ima ‘ 
linrti nazionali' di politica j 
.scolastica. Il principio costi- 
tnzionah' dciristin/ione oh. 
l'iigatoria e gratuita per )' 
anni è s’vuotato nella so-tan 
za. Sn ima li'va scolastica d' ! 
1 . 2 ( 11 ).( 10(1 allii'vi. :q)j)ena Udii i 
mila arrivano a completare lai 
scuoia (h'il’obbligo. Le aule! 
mancano porficoldriiien/i* alle 
classi (h'ila scuola d'obbligo, 
Memmeno la metà dei maestri 
ha un’aula a .'1111 disfin.si/jone 
Gru vi.'si ma è la sfien'cpiazio- 
ne tra noid <• sud. tia città e 
campagna, sperequazione che 
si risolve in una di.sc:‘imina- 
zioiit'. Da tutto cii'i emergi' 111 
necessità di tiacciare un pia 
no statale !X‘r la realizzazio¬ 
ne del principio deH'ohbligo 
.scola.stico. 

Natta tratta infine il pro¬ 
blema deH'as.si.stenza .s-colasti 
ca, da intendersi non in .sen¬ 
so caritativo, m.-i comi' stm- 
meiito per K'alizz.nre la gra 
fuità degli s-tndi. .dmeno nel 
l^eriodo obbligatorio. 


sano as'ohi'ie ai lonifuti 
nuovi, fiii'i \ a.sti che hanno di 
Il onte, occorre un pioiondi> 
ammodt'riianiento della Imo 
.PnittuiM e un'i-'tensione ih'i 
loro poter;. 

l nostri .miminist latori 
hanno teiit.ito m mille modi 
(Il |)ieg;ire alla \ at ietà dei sin- 
gnii luoghi r.i\\ileiue unilor- 
iiiita legislatua, e hanno "t- 
ti'iiuto 'ittimi successi m'I 
eam|)o del l'a.-sisleliza. della 
seU'il.i, (iella casa. eie. .Ma 
ipie-to simzo li Ila espn.s'i ,i 
pei secu/imu e sanziuiu d.i 
parte ileili' aulontà eentl.di 
e piefeiti/ie. La C'o.stituente 
ive\.i a\\eitito le .mom.die 
tell.i sf.uttui.i aimmm-ti'.iti 


l'o liUizio- 
. 1 1 r 1 ' ‘ I u t u 

!’ u. 


bihtà (il lotta (' (1; .dlt'aiize 
elio SI afirono alla classe ope¬ 
raia m leg.mu' eon gli altri 
strati fomlameiitaii della vit- 
taduianza. anche in occ-i.-iiono 
delle elezioni e di'lla funzione 
che il Comune m nmni jio 
polari potià assimu'ii' contro 
il monopolio 


llosi^ì 



Il conqiagno KO.S.'sI, di |{.i- 
venna, esamina la .silmizamc 
in Boinngna con paiiicolaii' 
lifc'iiniento ai t l'tmlihlicani. 

D.i (piando nqipeio ne! Itl.al 
l'alh'anza (' la eollahor.iziom' 
di'inoccat;ea eonsaciate dalla 
unità .intifascista, e che ut'! 

11 ! .i\’C\ ano assicui .ito ;l eoii- 
tidllo popol.llt' d: (pi,(s. tot! 

; Comuni romagiiiil:. d:ii- 
'geilli reputi))!;canI li.imm poi - 
t.itn .(11,1 l'risi «■ all.i (l<•,•,(<ien 

za il loro partilo II i omiiihio 
1 la I>.C’. li ha pii: t it i im*- 
\'.tal>lhiient«' a nniieg.in' p:o- 
■-'.lammi e tiadizioii. .S; e am- 
iinuiistrato 111 (piesti .inni a 
icolpi (h maggtoi aii/a, si P 
fatto I icot so a un.i hscal :tà ' ,i„ uPj 
i oppi iniente. si e f.ivoi .la la , 


zinnali' (d.d convegiu» dell.i 
Ho.sislcuza alla inctm'sl.i siii- 
le fabbviehe, aU'.i.'iilie di .'o- 
lidarii'U'i iiUoUu» a l»olci. alla 
h'ggi' (i'Cale, ai plohh'ini d«'l- 
1,1 scuola e del fiet; olio), e 
che d(>vià cotitimuee (pt.iiuio 
1 risultati dell*' ele/imii (■•>- 
munali fimi,amo hi nece.s.'Uà 
di .sc«'lte politiche' Mieludibili. 

1 tecniiiu e le condì.'ioni 
della coiiqK'ti/ion*' l'ietlor.ile 
che .si ifiizia -- fu'osegne 
.•\meiuiola -— .som» già .'i.iii 


laccaiiu'iito .il nostro l’.irlito. 
alla (‘(Cseien'.a della nostra 
fiuizion*' di .1 \ .ingu.iriha pi'r 
Favanzata del .s»)Ciah,smo. .ui- 
eh*‘ .'di’.giiii e collera. 


L’on. La Malfa si 
oggi la ridicola prete.-.i di 
eilltroll.ire i la'.stil inoli e 
conte.st.iie l.i iio-ti.i lUii.'io- 
iie. una funZK'iie che ci .sia¬ 
mo t-omfui.stat 1 m K.i .iiMu <i. 
Ia\'o:'o. di .sac! ilii IO, di lolla, 
ili pi'li.'ie:ti e di .izioiie. 11 
tiost:«i Parlilo -or.se iiell.i 


mente, pili sU'uramente. con 
m.iggiore eo.seu'iiza della .sua 
giii-tez.'ii, sgmulirando il ter- 
is'iio da quelU' li'licenz*', in- 
icoiiip'ensioiii, .settari-ini che 


.ir!'*iga!o't.ii'olaroiio ;ii fiaSsato la lu)- 
str.i avaiu.il.c l^uanilo gli a • - 
\'er.s.iri pre.seiiUivano in |)a>- 
.'.iio (pie.-la nostra nolitiea vo¬ 
li.•' un le'.ilicio t.dlico, alen 
III cmiqia'gni vi ei'.iini che 
■ imiiiicc.o .Ilio ;u i'In'sc.i iiH'nh*. 
ne! i '.111 e -.1 


tiosti in tutt.i Italia, nei .\’oi\l g: amie <•: isi : i\olu/iouai la di 


e nel -Sud, da Un inv«'i'n<i di 
soUerenzi', ini-x'iie e di 

lotte ne!l<‘ città n»'ll«‘ c.i.n- 
(lagiie. d.ilh' bitte c<*n'l>.il 1 i- 
!*• lu'lle ì .ilihrieh*- coiiito i! 

.-upei'sl • iif.-uiieiilo e nelle'd.ilo li pr.ln.i 
c.i Hip.Igne per il l.O'Oo e i.i eialisl.i. iieila 


limilo dop.'gui'Cra, nell'ade¬ 
sione .iir;nt('riiazii'«iale l'omu- 
iiista, ne colleg.iiiK'iilo poli- 
tieo <• mi.’.’.it 11 II eoi |>.il- 

liUi liolseeca',» i-hi* ,ive\‘a aul¬ 
ii vi i! . 1 /loi le -o- 
: ol Iu: .1 eoi) la 


ge¬ 


ni ru/.ione clericale, si ,■ per-;,!: <fi.s|<'n.sioii. 


Ii'ii.i, d.il.«‘ lotte »li \ . 1 -;*' 
tegoli*' d: l’eto iiie)l:<i ix 
0:0 U-nore di (it.i *■ la 
dl'gnità. Ili un ie.oviiii*'iito 
ne ■ .1 le e(i«‘ *• : 1 .1 1 pm |i. 1 , - 

-enti deirullimo de. eim,,.. 
l’rim.i d«‘i iii..nit'e.s'!. .n tpu-- 
.st.i hattagl .1 *'letim .il*', h.iiiiio 
a p,ir..d<i I tatti! M*'iii;*' n 
iuta", o \a .1 .'Un ’. i.i. 

1 dil.it.i I, (i:o .'»--'0 


e.i - l'ocia!.leulocr.I/i.i 
1 ! i .itili,indoli.Un it 
• e o j-iminci.'to :i'l <1 


■ IN'’ 
-t o 


,1 ' l< '(1.1' l.l. IJlU'. t, I 
.ilio p mi. eita, •' 


elle axa'v.i 
Il. .11 .s :."no e 

;ni luii/i.'iie 
' il 110 - 
al'hi.i- 


•eo lei' 'le H'a; 

.'*•11*- lie 'i o.’.gi l'he ( 

|)i in.i ' :. olu.'ioiie .ociiLli-ta 
si.i'iio ;;iiinii ad un a.steiu.i 
inoli.liate di S‘..i’,l -o, 

eh*' li.ililio e.iniliuilo l.i t.n'- 
eia del 111 ..•).!'> t/ile lo I' l'.it- 
t<i di n.i.-eita del meslto P;!"- 

11 to. . lem 11 e nell' p*- ; l.i ll.i 

ideologia, pe la ..11.1 .-l' iitlu- 
;.i. )»• ,1 . '.l.l oi'g.ii 1 ’ / ,'.ilo- 

II*-, anima’.o d.i uii.i mcroli.i- 

l)ih' .olotita incoiuzionafi.i. 

I .Ma .so questo fu d iK'.strxi allo 
di n;i ci'.i snuiio fxii *'r<'.'i‘iu- 
ti. .'«'ii.'.i .leeonteiil.mi di 

litui niv»''liUi:a iiilt-niaziona- 
le. aproiidoci * on lo no.str.' 

fii'/e la nost:.! .t’Snìa. i’er- 
eantio di t'adiir:*' m 1 ! di .410 
.'oti-' ’.i 'giiid.i di (ira:i:'Ci *' 

<ti 'fogli.Itti gli iii'i'on.iim'iit 1 
lel..i Ui\oluzIone i't'poi»: f. 
tn.-.i ad Igeile: n .'eiiene 

i.ee> .kliie.imeii!»' ’ r . 1 . pot.d; 
l.i .il;:*' . Ito.P.olii. »-oiuiii.'i.in¬ 
do 'llleto :i — i'» ili 

iiii.i III!'-! l) 'eta/i..in' or,g:n.i-i 
’*• d*-.l.i .'lo':.t il.di.in. 

(pu'lì.i VI I P. .l'.i.tn;* '.'.me. 
ipi.i.*' ...l'Ilo '.ileo-.imeiPe 
.IV.Ili/di, .sellili:*- <s 11 ;;hinando 

l’ope:.i (|i p«'|( .. r.i/.’one 

P’.iliiM e eo.'l’Tieieio cosi d 
g; Mli.l*' Peplo .'he oggi 
.slam* I. 

IN'll-le*. ed .l'Ione. Illt*'!- 
Iig«'n/a •• s.-K" .tic o, Mon . «ilo 
lott.i'li'IHi e*>fd!o i’ fi-ei'tiio. 

p'e--.ocht' -••!; nel gen*-":i le 
.siiiarriiiit-nto, ma iier primi 
jfuin'Mi e;q)acì di diiri' una 
:nt**rpr et azion*' d*'’ f.i.-'ei.siMo 
eoi»!*' diP.itiira ijiit! 1 d**i 
gl .ippi pm .»;;;;:*'-' iv: de! 
gr.ilile e.tplt.i elle fu |)o; 
a<’e<i.’..i 'i l tutto il :n<c. iu’eii- 
to ani ; l.l-ei ■ t.'i, Co-i non -J*- 
*1 fum iai : ori'iu nella gn*':- 
ra 'Il I lH"'a/ < iic. 'na i j); j'ui 

n*'l '.•e-,l*"*' la Ih'<*'-'ÌM, e.iii- 
tr.i .-•e-ri .«■•••tt e-; mi:, d; (pi* l- 


iiiol ,vi> di e 


t/iativa iegisl.iliv.i in qui'-tioni 
die ahh; acciailo la sita mu 
nicip.ile e provinciale. Il ; 1 - 
fiuto della D.C. idla costitu¬ 
zione delle Beguini si .-.piega 
(piiiidi con la volontà di osta- | 
co'.a’.c il (iioces'o di (iitTercn 


luto ogni legame c<in le ma.s 
i*' le autonomi*' l.'cal: sono 
I siale saerilicate. Ciò (■ aeca- 
..liilo nelle amili.mstr.i/ioni 
je'ei icii-M'piilil)l;e.iiu'. mentie 
ili*’: Comuni con ainm iii-lia- 
/ione pojiolaro e delie ieratica 
a minoranza ropulihiir.ina. 

j'Olto la |)|■•*sslllne dell.i li.ise 
h,i iipfirovatu i nostri liiiaiic. 
" la no.stra politica. 

Mi Tali contraddizioni si soie'» 
icceiituate nel Piti dono l.i 
• iduta del governo .Scelli.i. a 
|tal fiunto die menti e Ma- 
1 M'Il. .soltoscnvev.i .l'i.i C.i 
•nera nostre (iroposie di 'egge 
!i favore di ddcrin.n.iie zone 
rdiiiagnole. il comuili .0 PUl 
')(' v; si oimii'ieva loc.iiinciitc 
( lò ll.i liete: ’iiiii-ito iiii p:o- 
toiiiio malcontento ti.i I i.ivo- 
( r.dori ie|)ul)liiieiini: un v;i 
sto mox'imento di mass.i die 
I .eoiKphsti i Comuni l oiu.i 
gnoii a lina inaggimanza d*' 
mociatica di sim.stra e ogg; 
pienaineiite |iossil)ile, i' a uii.i 
tale .scelta e a un t.ile obiet¬ 
tivo si indù izza la nostra lud- 
taglia clctloialc 


a (l'iella 


1 ; 




zia/ione tra li* fun/.ioiii degli 
Enti locali. 

(Quello di(* ! iveiididiiamo ò 
un decentr.miento clic non .si- 
gndica aiiardiui. fiolvi'rrzza- 
zioiie. narticolarisip". ma de* 
(leve .’iftidau* al popolo l'ini¬ 
ziativa *• il controllo .'Ili pro- 
hlemi che fmi direttamente ri- 
gua'.dano la .'-u.i e.-islen/.a, 
T*’rracini iieirnltima parte 
ci('I -Ilo inter\'ento invita i 
j comi).igni a non mettcìe in 
I solt'o:dine > inohlcmi della 
piiiviiicia ri.'PeJt'i a (pieili dei 
|.■on;nm. Alcuni dei coiiqiiti 
j altidati .-.Ila pro-rincia -- brc- 
jfotroli. manicomi, o.'pt'dali — 
investono i problemi pn'i an¬ 
gosciosi delhi misi-ria jiopoln- 
re. e riehirdonn la mas-ima 
atti'ii/ioiie dal no.-;tr<i l’artito. 
Inoltre la fiiovinria può e de¬ 
ve divenire un centro rii c(>or- 
dinameiito |)er condurre a mi¬ 
glior fine b» convergenti ini¬ 
ziative d: di'-fr-i comuni. 


Ha ora la parola il compagno 
Umberto TEIlHACIMl. mem¬ 
bro della Direzione del Parti¬ 
to. Il .suo inizio è vi\;icemt'n- 
te polemico. La delu-sionc i* la 
rabbia — egli die*- — regna¬ 
no nelle redazioni dei giornali 
avversari, in certe .'imba-ci.T- 
te. in certi inini.-teii. m certi 
Consigli (l'amministrazione jx'r 
l'andamento dei lavori di 
questo Consiglili nazionale. 

Tutti co.storo. fondando.^ .sul¬ 
le proprie illusioni, davano 
|X'r gin vint.'i nn.a hattagba ; ^«1 H H ì 

elettorale che o: a s'accorgono _ 

invece di dover dm .amenlc 1 v\x-".ksi 

comhattere e nella quale «' 

lamente impegnare. La delti j-'’''*'-''’ 

.sione. la r.a'obia dei nosT:i av-i'^*' *■' *"0 aM.e.co .iiitioj/cia.o 

vcr.sari deriv.ono dalia sei iet.à ianclie .11 (■*->in~ 
dei lavori di (pic.-ta a-’.seni-’’’ cieaz.onc <ic,ui 
biea. nel!;» qiiaìo ii l’artitn co. ipaaioiKiie. 
muniste la pr<»pria aulia baac dt*i 

nea d'azione sull.a ba.se deli;» 1 (L'gii eiioi; coni- 

nostra i(i«'(>!ogia. dell’p.'pe-;■"'-■-''S’- fiassato ne,.a politica 
rienza fatta. delPapprofondi-j'*• Lini»: .ca. abbiamo ottenuto 
meni" dei bisogni e degli in-1 ■ •■'■'"P"'"• ;)os;t.\. ne.»e eiezioni 
tere.'si del p 0 }) o ! o. Certu-jt’' O-viu.sc t.iobi .*:i*' e in.in¬ 
ni fK'n.saiio che deterininat 1 t» rmti> la maggioranza 
tatti ventir.ali'i in (fetermina 


Ila ora la fiaiuia li cuiii- 
pagnu Gioigio AMENDOLA, 
della segieteiiu del Pallilo. 

Mi'iitie nei Comuni intcriori 
ai 10 .ODI) abitanti — egli ini¬ 
zia — la legge elettoiale ci 
niqione di atTiontare lo liat- 
tagbii con liste unitane, dc- 
iiiocratiche e |>o|)oiaii. nei 
Comuni niiiggion andremo 
alla batt.’iglia con la nostra 
b.Tiidieia, col nostro suntxilo, 
.i vi.so afieito. e thiederemo 
agl: elettoli d; votare eoinu 
(lista, di votare fx-r il no.slio 
Partito, die si jin-sent.i .si¬ 
curo del giudizio fiopolaie. 
coscienle della .sua forza, 
certo del proprio avveniie. 
Non ci na.scondiamo che la 
tjatt.iglia .saia dura, jieiche 
ancorii una volta tutto il fuo¬ 
co avversario sarà eoncentia- 
to contro di noi. e tutte le 
arnti della discrimina/.iotm. 
della calunnia, dei grandi 
mc/Jii ()i<H)agandistici sa:.inno 
utiliziate senzii scnif>o!i fier 
impedito una niì.stra avanzata: 
la boighesia capitalistica lien 
cotufuende il .signilicato e le 
ct»nseguen/e di nn.i nostta 
avanzuita. ed è fiere,ò t»en de¬ 
cisa ad imjiedne ip.K'llo sfx»- 
.st.ainento a -in..stia. <■ ." - 

ticolarc queiranme.nto d: 
coinunist;, che .solo fuiiS d.iic 
al risultato eh'ttorale un ca- 


int*-: n.izioM.ilf. 
mentre andie la s*»c:al(ii'mo- 
cr.izia int*". iia/ioiiai*' .is-uiue 
(Hisi/ioni nuove, iiiu'iie in It.'i- 
lia monta Una tiu*>v:i ond.if.i 
popolale, >ii.itu;'.i unii nu*> 
va avairzata. e alla te-ta ci 
si.lino noi comunisti. 

I.'aV\er.s.'irio eerc.i ur.i di 
'•‘iprire i veri teini.m -ii-i o:».- 
hlenia e i pnihleiiii re.ili del 
Pae.s*'. con io .scatenitiiiento 
di Una colo.ssale camp.igna di 
<iiversioiU' (' di niistili«-,4/.one. 
Ma in (fne-t** inteiito imn l iU' 
sinà, fioicht' i mult.it d*‘l 
XX (■ong:«*.s.'<> cu: quc.-’.a 
camtJagna .-i lichi.i'i'.i -'oiio 
iier noi motivo ili l»':z.i •• lu'ii 

• b imliai'az/o; pi-icìic *'...; 

a|i'>nui nu<*\*‘ e g''.tn ii"-e 0:0- 
'■pcttive di ,i\ II)/.»' I '.«‘'la 
(•.io.s;i (h'ila (>.'ir,' *• i»-' s.icia- 

*is;iio. <'h*' (' iil II»' t. . i-.ill.sii. 

IX'icIk'' ci liberarlo d..l pi'so di 
('|•|■orl dq. gr;i\.’iv.iii*' -ul ino 
vniietfto opi'f.'iio. fx'i. iu' ia di- 
si'us'iooe sU <|n*'! ('ongros.'-.» 
(10(1 fi allontana -- <">iie il 
ni'imco di c!a.'S<' \'o'i.-l»!»*- — 
dai firobh'ini reali no¬ 

stra \ Ita n.’i/ii’iial**. '». » ad e.-- 
si ci ricofidiice! I nrobh'ini 
di'lla |>ac(*. nifatti, 'i**',.a colla- 
lK»razione tra i P'»;h> 1 ì. (h'ila 
unione fra le fotz*- deniocr.i- 
tiche. dei |>rogr*'s-i Vi'r.-** il 
.sociali.sino. .sono ; firoblemi 
della nO't:;v !<i!ta e si»*».) le 
condizioni jier una .sohr/.ion*' 
|ri*‘i i>rob!enii r*'ali de! no.stro 
PiK'.-c. do’vi» n«*ii c’ò jxrssjfnli- 
tà (Il {>ix>g:^''s<i ecoiioim.'o 
sS'iiz.t à*tta !)*': la lil>*'’'ià e 
dote la lotta i>er la bliertà 
SI iiit K'ccia a qiiell.-i jx-r i.» 
indifM'ri'h'nz.'i e t>er la ijac*'. 
No, allrofiter*'ii;o diMuiue la 1 
ti.i’t.cglia e'.ett*»; .li*' >cii/.,i i.ir- j 
<i a. ioiit.iii.i •*• dai p: *>i>i*'uii j 
(••'ticreli del,.* fi**.-Ira viti* iia-| 
zional*'. (I.ii [>:ot»h'mi anctie 
minuti della \ lUt !*>cale e p:*»- 
vtnci.'i'.e, d.d pioblemi che ri- 
Ih'ttoiio la esperienza quoti¬ 
li.aii:* lei '.,»\orato: I il.i.'.aii.. 
ma 1:1 pan tempo iKiite:eino 
nel dibattito .su (pie-n p:o- 
blem: tuP.;i 1 .', forza |)olit;..i, 
tutto !*» .siancH*. TiitT,* fetit»!- 
.sia-uio. t’it*,! '.'♦•mo/iotie an¬ 
che che ablzui'iio t:aUo .l.il 
XX C'<'fig:e.-s.» d«'! PCU.S *■ 
(l.l. -uoi ri'iilt.'di che già si 
ri.elaiio :n tuT-a l.i lo:*, ri- 
voiuziona'ia fx»:t;*Li. 

Non |>e:'tiietteieiiio — f»ro- 
.s*'ga«' Ain«fi*l'*.a — ((le 
specui.i/i<*ie c:*Uifi(i.o.'*i .su. 
C'*ingtes-,i (ti M(»,s*-a copra : 
no.'iii (h'i ino;:.: di Harietta e 
di Venosa, ma .v.ireiru* noi che 
.ittacchereino, e parland*» nei 


c.i -lon. c 

IlOstl*' |>*'.- 

K qil*' li' 
p: cn Sjoii.. 

(■*' 1 1 si!eu, i, 
(1 ilfr l*'iizi' ne. 


• h im:'.u'«il«>-*' oi'- 
.011 .sliiluci.i lll'li*' 

ib.lità (' c.ifiacita. 

l't a t'iizi' e iiii'om- 
l'i". 11 ,'i it t II ite si e 

aliiiieiltaioiio 
* ■ ufi Oliti (h'I 


un grande fiartito italiano, 
dcnux'iatii'o e nazionale, clic 
i .iccog!i«' attorno a'.l.i clus-i' 
opciaia le lor/e miglici 1 del 
fXipolo. che promuova' in p;i- 
ma linea (piella hu'g.a 'inioni' 
Ila tutti gli italuuu c.ipaie di 
.is'iiilr.i: e — conilo le ;esi- 
.li'liza' delle forz*' (lell.i coii- 
-*'. v.i/ioiie c (h'ila rcaz.ione — 
una in.iggiui an.'.i (It'inoci ,it jc.i 
(Il 'ini.stla n('i CoMiuiil e nelle 
p:aivincK', imo spostamento a 
sinisti I (lei!., (iiie.uone jioii- 
'iea del Pae-c. 


Inlllll» 


I. 


!i pa*-'i. .'lami .avvemiti sou 
jxr ai'.itari: nciie loro Lu'ii 
la creazione di liste unict'.e | nianipo'i.i/mn; delia reaita 


con le .sini.'tre. Ane'ne grupp 
di d.c. ci'TCano un collegamen- 
lo elettorale con noi. forte¬ 
mente rontra.siati, n.'ìtur.il- 
mente. ria; centro, 

1lei*toli 


.•\ f’czj.ino segue il comjva- 
gi.o HERTOIvI. consigliere co- 
nr.m.ile di Napoli. La criti¬ 
ca ari'ammini.strazione lavjri- 
n.T. espressione degli interes.si 
jxilitici ed economici più re¬ 
trivi. .s'intreccia — neU’inter- 
vento ri: Bcrtoli — alla critica 
alia D-C. V: è infatti tr.-» i 
’rnnarchx! ri; Inauro e i diri¬ 
genti derromstian: un.i .so- 
.'tanzialc comunità rii intenti 
che entranibi tenuvno (ii ma¬ 
scherare dietro l'i paravento 
delia 

Ira P.M.P. e D.C. prC'Uppzinc 


E' 


ve.-o 11 C'intr.ario. Quei f.itli 
aiutano m»: a comprender*' 
più compiutament*' ia realtà 
pre.sentc e p.issaf:*. ,a .stevera- 
r*- gii clementi validi d.* 
(fiieiii ciiduclii. a proseguire 
pi'ii .'peclitaniente .'Ulhi vm ci.J 
combntiinicnto ciie 
pre.-celto. 

D'altr.i p.irte. di 


la iiiaggioriiiiza ass'o'u- 
:.i. . 1*1 c.'fmp;'i, u.i.i BIV. .lii.i 
O'.ivett;. .lii.i Lancia. .-Mi.i 
rlAf, d'ivc :n..gg;o: .iU/a c 


sC'x .so unno 


n.i.ss.if.i 

CESI, e .ilia l'IL. non F'C:'{ 
fpiC'to .h;i .l'.'uto tei mine l.i 
jfioi.t.ca d; (iiscr.innaziono. 
ne son-) sl:it; 1 i.soiti . iirooie- 
.m; d. fon.ri*^) deil.i co.udiz.o.ne 
ofier.i;.*: io dimostrano i Iicen- 
ziainent; alla Lingotto. >■ con- 
.'lìio.am'" keguenz*' ( nc ha .avuto l.'i :n- 
jl'.axiuz.’.one (f. nuovi macchi- 
( .'.e ( o-.'i ; (^-cc 


ratiere non equivoco e deter¬ 
minante per un mutamento!!av<ir.ito: 1 caduti, de; res|x»ii- 
d: .nd;r; 7 j*o jxilitico jsabil;. 'li questa c»»rr*ttta so- 

M:i gli avveniincnt: dei icieta ba.sata .sull** «'riitt.'iincn- 
ronconono tutti .a cic.are le io e s.i.i'opp: fss.'iorie d, c.as-* 
conrii/.ion; per uno .s[>osl,'i-jse. i..‘i.'lrereiiio ai ..r.orapt':* 
mento a sinistra e pe; 'in.'iptah.'iiii la gr.indios.i, pro-ix-:-! 
nostra avanzata' ;! f.iii.mcntojti. a *ii uinon*’ *• «i; v.f.ori.d 
disci.mina t.'q-x'r:.-. dai XX fàtigres.*» ej 

"i.-tenui 1 


,{d«'!i.i po!:t:ca 



iio'l.o P.i'tit.' *■ l.ii'i ita:dUi> 
ì'opt'i .i Iic!i'.iV V o;'.Ii ,0. Oggi 
lin.i Ini* 11!*'. liLier.ili il.i (pie.sti 
pi'.'.. iK»'.si.1111*1 .'V ! tupp.i'.*' ))ie- 
ii.iliiciiU- 1.1 110 ’.i.i 1 1 lli/.io«l*‘. 

Dossi.mio |io;'t-U'<- ac.jidl la 
IlO'tI.I iolt.l 1 - i.l Ilo. '.l.l poii- 

la'.i lino 11I..1 V ittoM.i. lino al- 

..1 vrito’.'l.i *l«-l .-*>iM.1 ;.-.1110. 

S.ippi.iiiiM beile clic per 
(lU-'-t.i Imizaiiie che ii'.i'iidl- 
iliiamo .1' iiO't!<i l'.iitìlo Moli 
l'i ..Olio inVC'lituic p; est .ibi I ite 
1- duriti aiqiii'lli: ogni P.i;- 
Iri.i l'olliiuista il po-ilo ebe ;;li 
spi'tt.i *'ol -no l.iViii'o. col con¬ 
tributo clic ogni giorno rci'a 
al piog!C"0 del P.n's*'. P'ii- 
[ii lo per ipii'.sto la di'i’ii.'Sio- 
ne i lie 1 iiosti i iiv\ ci,'a:i i*';- 
*’ano (Il avviare tra noi e i 
compagni .socialisti a (picsto 
(Il o|io.-.rio non ha alcun loii- 
d.snieiit'c Ogni partilo che 

noli ,11'i'eIIi iiliili .'Ubaltei Ili, 
Coni*' 1 *n iaUh'iii*i*'i al ici iii'i 
('olili Oliti della 1 ).(.'.. Ila lina 
piopii.i auloiioiii.i funzione 
li.i svolge: e. Noi c i .'ociali.sti 
abili.imo l'ieiifo m It.ilia nn 
sistema o‘ig.uuili', clic si foll¬ 
ila .sulI'iMiità (Iella ( l.l ss»' o|>*'- 
' ii.i ma .l|■tl(•ol;| (piesia unità 
m duc gi.md: piotili, in nim 
>ii.ilie()lii ila li: ■>';',anÌ//a/.ioni 
iu'lit:c)i,. •' sindacali, in ima 
-n.i '. Ila 'balett ic;, Ulte; na. La 
vi.i di nas'ii'ggio al soeiiibsnio 
.ril:a\erM) l;, lotta democrati¬ 
ca non (‘' lina via picstabilita. 
falaimi'nle i>: t'ilel«‘rniinata in 
liitt» 1 SUOI aspetti, ma è ima 
vi.i che 11*11 ci'*‘e;'emo 

con l.l no.siia lotta, che la 
lolt;i d*'lle mas-^' .'iiii ira. c |)er 
ciò stesso p; e.'Upfione ed c.-i- 
gc ima contimi.1 dhilcttic.i lu¬ 
tei 11.1 nel iiiov imento opeiaio. 
In (pit'.slo ot igiiiaic .'às'j'ma nel 
quale .si attieoi.1 1! inovimontn 
oiX'i’tii'). • ci.iscum» (|*'i (hie 
p.utili o|«';',ii b.i inleri'.ssi' .1 
che 1 '.litio .sia ;! J)iù folte 
l>ossil,ile, ixucli*'' la forz-'i del¬ 
l'imo «■' alleile l.'i fo:/a del- 
l'allin. e 1*1 .svi!vq>(«» dei due 
p.utili SI cspiinm eo.'i in un 
alhu’gamenii» della b;i.se co- 
mim*'. I’eti'!i). iiientic la al¬ 
leali/.1 tia II l'.SDl 1 .* D.C. 
SI e tr.idott.i nell.i .subordina¬ 
zione 'hh fuma» nella 'ua 
iin'Vitab: !(• de.'.xh'tiz.i. l'.il- 
leimza tra il Ifl •' il P.‘<I h:i 
port.'U.o inv*'ee .d ratlorzamen- 
lo (Il tutti e (lue I |),utili. Il 
l'.Sf II' Il '< ’o ha potuto Mpa- 
:.u*' ., 1 .,' .Oli-egia-nze (l*'ll,i 

Irci-sione di P,i!.*z,/z. ijarb<'ri- 
iiì ma s’dluiii'.irsi, trasfnr- 

m.i- i d.i i>a:tito clic i-ia in 
fi.irt*- li: oDiiiion*' *|i p:op;i- 

g. md.i ed anche di cla-ntele, 
in un j*;irtito di lott.i ciie ha 

.ild-' b.'i-i *• iaig.i mfluenz.,1 
profino ;x'r ia sn.-* fxtlitiea 
iiniT.i: I.) : •lu*'.';*» rlsuil;u*i 

h. inno (i*'di(.ilo l’attività •» la 
,’.,i ii..inmi cnie .Mor.iiid:. 

■Moi e i .‘■•x-ialr-ti, fx-rtanUi, 
and-eiiio oggi ;t'!r- elez,;nni m 
f:.it*':n.i Cluni. i/ioiie. neiio 
CiU/o recifuoi.i di f.ir nie- 
gìo .di u.t.'c un imgliiir *on- 
t: .ixitt» .dia «•aus.i l'oinuiie, un 
' olii: ilj’.iio di voi;, di ini/.ia- 
ti'.*-. di lavo.’’*! *• di fx'n-i**.-*) 
Oggi si fi:e*‘ : s<H-i.-di-t: 

•'.•inno riile eiezi.ini cm u 


il 

h.i 


I II -S'I ■ ' s. I 

! a ))’i I ol:) 


ip'.md : li 'tic ;io(,oì.i. : 
l'e sottolinea in 


L’')-i'.o- 
litirtii'ol;.: (• 
ionie ti.) !•' doiu'.c sard»', '.(' 
quaii 1)011 avevano lino a un 
: ('('ente |)a-sato l'iii.iia ('('- 
-cien/a (li'i io;o <i.:'i!ti c in 
livuiii) luogo *lcl diritto a! l.i- 
vo.o, SI,) ;n atto un v.i.'t" ri- 
'Vcgi.o. c!'c SI c :|)i imc :ii 
maiiii'i ..t.izioni. lo!!*-, coiu.c- 
i;ni. .igit.izioiii. 

Bi !«• i cndo.si a ! ( 1 i s.ig :o c :. 
-t<'nt>' t:a im.* !> u te de; d.c. 
-1 M'I .(' t : a i g;. ) va II ;. <* in ii 1 ■- 
titl ) o:nc il .'Oclaldciiio.','at .»■() 


1! .s.U' 


iota. 1 ' 


ira 


( ‘oliclll 0 
.-\inendol.i. 
com)i,igno F.iU'lo GUI.I.l». 
F.gli si I lici 1 X'c ;u piohU'nii de! 
.Ah'Zzogioi no. ; iin,i,ti ui'iohui 

l'd .m/.i aggi.(Vati itoixi .inni 

ili |>o!itic., dcniocn tiana eh • 

I (leiiKX’i i.slnini si,'s 1 ! u'«in<i- 
-cono t.diita. al.'iMi|iortaii/a 
delle .lUtoiiomie loc.iii |x*r hi 
.soluzione di questi problemi, 
allo M'ciiquo cln- di tale au¬ 
tonomia V len latt.i. Ix' auto¬ 
nomie locali vengono .sol|o*',i- 
tc c 1 pretetti. iiH'iitre lollci.i- 
110 nelle .immini.st I azioni d.i'. 
e an t ideniocrat ielle (si fn'ii.si 
.1 Napoli) ogni .soita di aibilii 
e di iiii'galit.i, .s* al<'nano ogni 
iqio (Il fx'r.si'cu/.tone nei con- 
f:onti d« II*' .uiiiiiini.sti azioni 
demi x'ialiclu'. 

(inilo cria nuiiii':o'i epi¬ 
sodi (li aibitii [)iel('lt l/i, in 
Iiarticola'*' quell: die si t;a- 
uitcoiio nell’addebita!I' ui .siii- 
’l.iL'i (l<'h'rmiiiale s|x"e (■o.^l 
da cii'.ice h' i»; l'iiies-x' per nn:i 
liu'ii dec,id<'iiz;i: il (Uefetto di 
Catan/nrn. fier es., è arrivato 
ad :iddebif;iri* al .‘sindaco la 
'pe.';i ib im inali/o oDei'to dal 
Coiinme ;i! mmisti'o dei L:iVo- 

II Pubblici .Meilm, la ,spes;i 
(b c.ilti' olfeiti .die auto: itti 
c allo stt'sso pr('ieil)i (!) m 
occa ione (h'ila iiiaugiit azione 
d*'l nii'ivo .Mimici|>i(i, il con¬ 
ti iliiilo (li 20 niil.i lire el.ugiti, 
albi Leg.i contro il ciini'ro! L.i 
campagli.1 elelloialt' dovià .111- 
c!i(> liiisa; si -- concludi- Gullo 
-- .sulla (lemmci.i e sull., .,0- 
IXiIai'iz/a/.ione di (|U*.*,sta in¬ 
credibile rete (il a:\>itii, isulla 
.otta ()e;- h- autonomie locali 
eli*' la D.C. lui riniieg.do do- 
|)»» ;iv'Te as-aiiito .soh'nni iin- 
ix’gni. .'Ull.i cbiariheazmtie 
(leirimpoitanza clu.' le auto¬ 
nomie locali hanno ix.'i’ lo 
.svihqipo di tutta la vita do- 
mocriitii'a nazionale e jx'v il 
'odilisfacimi’iito di neii-'sità 
ess.n/.iali d*'i cittadini. 

M*'! j>ome; ;ggi(> i I.ivau i ri¬ 
prendono al!*' Hi.110. P-'-e-iede 
l’ultim.i .si'.'hita d**! Consiglio 
lUÉ/ionai" il (’omp.igtio Do/z.t. 
.Affollatissimi 1 banchi d('lla 
•t.iinij.i. dove .si'tio i):r*'('nti 
.nviati <■ corrisiioiuh'nt i di 
tutti ; princip.ili giornali !!a- 
luitii '-(l *•'; -'i. .Mot,iti. tr.i il 
fmbbiico. lo scritlor»’ Carlo 
I 4 V 1 e li pi'.ioie Mallo M.ri'.ii, 

Vieni' (jat.i l('i!n",i 'nn.uizi- 
lutlo (il un t*‘l*‘g:aniii!a de! 
( o.’oii.'giui Gl.’.tini I).umani. 
seg:et;i;io (lei comitato comu¬ 
nale del P.C.I. (Il Barletta: le 
sezioni <'(»munisTe ri: Harlett;i, 
(lo[>o '1 •ragie., ecridio (lei 
M in.u'/o. hanno -nper.a'.o ■! 
ino (Ir (Jegli i. crilti .«da al PCI 
che alba FfJ.C.I. e i>rr>'»'guorio 
a! 11 viuocru*' ;i : O'dutamen'o. 


Uo:'»'' ,'itl' 
l'he non *' possibili' so.tcra'-e. 
da un bito, vili' !’;i' rioMoi'iii 

d*'V'es-.'ie t ; UHI.'Ilio d' jc-o- 
C.I'cS'i, e)'on. > 1)1 ii-o e 'ofi:,;.' 
da 11 'a !l "o 1 rio, .icce!’ ;i "e uni 
Glimt.i che coMsid,';' I l'.iUio- 
noini;, m fun.'.iom- e '.-iusiv i- 
mi'iii*. animinI t : a ' : v :i. 

Dopo rollert.i (h una f'in- 
dier.i ibi p.iit*'' di una (Iole, 
g.izion.- di ::igazze ioni.me. 
ha l.l fiaioia il comiiagiin 
Tt.)iM.'\SUC'(’l, :s*'gr ('ta: io dcl- 
l:i Fedel a.'.ionc di Pe -.i; ", che 
pone l'.iccento .suiro|)e;;i del.e 
amili in 1 st razioni dei noe: atiche 
m dife.s.i delle coiull/limi di 
('si'ten/.i dei lavo:;rio;i e dei 
piccoli lU’odiiltoi I agricoli. In 
p.litico!.ue l'f'atoie acc n:i;i 
all'azione svolta pcr «itt*':)»':*' 
ia cosliu/ion*' (IcU'.urio-t 1 
litorale .’xl.' i.it Ica. ci;.' d:i:'.i 

bi'.'oio ;ii disoi.'ciipat: e incre- 
menfcià il ttiri.smo. 

Tomauicci rileva iiriine la 
moiliric.i/iont' che si •.■.'i lie- 
ti'iiii ina lido ner.’oricnt;ini.:it' > 
del P.R.L, che hu nel!(? Mar- 
'■lie uii.i delie SII,- T'occhefor! 
La cori'eiite fini dcinoci atic.» 
'i va affé: mando, specie in 
ali'ime /om* tiaiticolarmen- 
ie iii'lh' f.ihhi iche. Que.'ti f":'- 
inenti si consolidano, in ri!- 
cutie località delle iirovinc. 


(li .Alcoli (' Macerat: 
in .'die.inze eiettorah 
)m: .1;“ 

liciti iol 


.■ini'!’.' 
CI'Il Ir 


1 . .1 - '*-0 1 !>' f-, ; 

'liìriftiiiir 


()p:;ii)de 


non (ert(, 

y 


logoramente) *fe’:la|;a sutx't'uir.ta rii vin 
fffrmtll.T anticomunista. laict.e ha .itxibto i*> .sfni't.irnen-j'.* i.irg.* i.nri.'i i. 1/••n.*.'- che 
eri.*: quadrip.irlrta. le C')n-!;«i (ieil’uo'tio .s'i;i’’,;<»tno. G:à;s; •■«.ncreto i.e. «'L.M *• a c'.ii 
tr.ariiiiz.ioni in seno .il'.a I»C j;;. ...rga dis/-ij>-s:(*ne cf»e si e .'mi/i.i':’. .1 (ii Pa ’oi.-o To- 
'■(in.segv;enti a'.i.T «qr.nta rie'lcLvihippata nel Partii** c: 'niuguatti d <'d" *■<.>! (h'c.sivo 

m.T.-vse popolar: cattoliche- fH'rjre'.s; pm p-epar.ali e p.ii for-[(^.fit-itg.i'*). <‘..1 i; p^'ti'iero 

un rinnovamento jxibt.cn ejti. ci ha aint.*V> a i:rH*rarr!!e l'.*zioii*' cornuti.-:.i .uanno 


.soci.iic. lo sfacci.ito smasrhe- n q-.a-su» mane <i; mo.ti 
rats; della destra etori'iin'ca errori. .-Xtictie cci (J(»lo-e ab- 


r :-1 


I.n oio'.'t.i 
f.arma:,) 


( (*.t',is'»-gtiat«i tuT'.-i la .'•(>- 
ria d. (i.x-.s**, *;*-cer;ti •• Tir:- 
politica, e d aitr.i p.arte laifjiaiiio ,trzpr*v». fatti gravi eio.i (-••:) i. R**t> »i)bi la ** i;* 
■; :na d ffic '- ' juressione d: sempre ti.u ;m-(;,htiia:rio <lo'.",i’** rfveriere gi\i-|C('-:riii/• n*-. jx»; r'*ri '..* re.-ii- 
ji»,. della !<'-s:g<^nze di l.ivoro *'!ri:zi e po-.z;oni. ;ittr*t-'s'eri/.i. .e ;or*«-, : .-arr;!': -et.- 


nebe 


jx'trebbero .sosT.anziare 
urenti i propri di.'cors 
i).! g a r. d i sT ! .1 vver. a r : " 

certo Celle ri-.’iliz/azion; ri* ll.'> ifosse .suftic.ente una az.'jne d., 

D.C. In quest: giorni .stan-ata e :nd.;)en-' 

(■.'■empio— il ministro Co.our--ealta es-sti-nt*:, .. , 

t,*. è :in(Ja*o a Malora perj.so .. '.uh *.. a .istensiouep^-^''' agijij.a jb„tt.(g;i., qu.,n*o 


: rie l’.i 


N'on^pjQXj iouin.or'.e c-ri.ita cheM- p:"'Sttes-so. :! ma!contentO|.,-p-<„ q revisione e qi;e-|za rie; u'iad rier).*>c:.k/irs 

rx';' .a mancata so,:i 7 ;orit' deiict-s sofferenza snam** d: .enta-li'-'il 
aenur.cia. .staci ala e :nd.;)en-:'.economki ej. j, ,, , ptun. tanto più ei 

j ’rnrv''*.*’ »•: —.. .. ■ iti» il n* i.- r.- • r-kr»* . r> _. - » _ I - 


^ Orn:rj?n 3 re 
rÌ 5 :tn:tr;.en!r» 

19 - 18 , i-.d o!czior.c 


• i ^ ' 


il p't.blenu'i c:* 

tic. S.i's. Dai inglio «corso, per 


frutto di tal' 


. n:'i i.atur;. tant* 
entiamt* '«gg: prep.'.r.it a 

pni e me¬ 
ne: aie. giusta causa. Mezzo-)g,;abb -amt» conipre;*, l'.';'- 
a.orno ecc.. e infine ,a et :s;lj>or:.mza dei fari; ' n ;*.-. 1 eh** 
delio .scha'ramento ati.mt.i o.i nir>dificaU> i! nr<*jdo e 


'..ria ::«>r. .s.'i’^ncx- 
•anti ri,;* s:ir»*’r/n" .* 


v(-tit*i in poppa, e 
noi ce n*' ramtnaru tn.imo 
No;, .inziche 0 v»'n*; cafir.r- 
ciosj. ititenriiomo alfularri el 
nostri* l.l'.*»;'». ( oti .a '»<>ionTà 
(il fare .sempre niegla* e ri: 
and.tr'e avat.'-i; P-'cn*- sapp*,-)- 
ni.i' iie ..t.iti)*■ ..* ià<i.'tr.i tor- 
/.I * . p»*rn.''to- ri; esercitare 
ì.i n**'!:.* L.i./.one, b* fuii/io- 
tc* .iì>:i..i.'i.i> e.-ercit.'t*i 

fx-r 2 .'* .'tu... :.utiZÌone all.* 

(( ; l'e : .num i.an.o e ' he 

*.g! ;.:i.o ( .intili'Uire ..rf 

s'.l -. «T- IO,Il ro.se. enz-i ri; 

'*-r-. ire Ilei de: rt r*di 

Il (■'.ass.' (ipr-r.i..*. p/opolo. 
;:* c..'is-i -i*-', s,gem-o. e cian 
l.l (osr-;en/,'i ( he l'i nr»stra for¬ 
zi *• i■eieu.*'!*’** ‘le'errnmante 
p»-- la forni.*/ on*‘ ri; un p:»,; 
va.'t*» fronte di popolo nei.a 
’ott.i per f*'-;.’j/.i-nn- *■ 

'1 »i’i a. 1 s n .*», 

Con «•igog.i.» — (*.iicìurie 


Un;i (Ich'g.tzionc (li g.i.si.'ti 
reca o:.i il .'Uo s.liuto a! Con¬ 
siglio i.ii/ioiiaà'. .Sale jioi .dia 
t’.il>un;, il co!np;igno Gi'irg.n 
BETTIOL. '(•:;: ('!a: io della 
Fericr.'i/.ioni' di Belluno. Kgli 
(h'dica il :-;io int'-rvento alio 
('.sanie della .situ.iziom' (h.'llo 
zone nmntam'. notorlamc’nt" 
fh'i>;ess(,' «• Iti stato di grave 
rii.sagio. H-ttio! d<'nutic;;i lo 
sfriittament.) (-li.' : monopoli 
eli'ttrici e^s.-citano su; comu¬ 
ni montani, a: <juali non pa¬ 
gano i contributi (fovuti per 
legge. .Si ti'.’ittn di un vero e 
firoprio l.’itrocinio coiisuinrTtri 
.'li (jnnni d: p'ipolazion: i.ovi*- 
rissinie. Iritrocinio tolleratr* 
d.il ministro dei LT..fTb Ho- 
mit.T. lì (p.iaie rinvia alle c.-.- 
It'Hfie greche il suo intz-rvet;**.. 
Ix' amministrazioni de-nocra- 
tiche h.'iiino cbie.sto eh", in 
appiic.izione ri**;!.-, ieg-ge vi- 
tt<'fite, vengano fr.isferit; -'In 
Stato gli impuniti de: rnor.'i- 
[X'.i elettrici inadenu)i''n’'. 


Priirm or.tl*ir*- <• il c'.nip.i- 
g:io l*;*-1r< GBIFO.N’K. .-eg;*-- 
t.i: I'» (i*-ii'.'\ "oci.-izione '-ont.t- 
(i:n: q- l .Mezzogiorn*». Egl; ri- 
iz-'.'a 'I'- i! nostro sforzi) in 
d'.rez.op*' 'ivi coltivatori diret¬ 
ti »• i.ri'o; I m.idegu Ito alle 
ixi.s-ibili'à ( i.e c! *! p-'-sr-nta- 
no di conquistare nuov** nias- 
se «Il |)icLoh cont.adini. 

Grifone indica l** lin*-*' (iella 
iott.'i d.'i ronrjurre e rlella no-| d*.nne 
;:?:(•,* -ia scju.r** in direzioti*'' 
d**; ( ( i!ì : v.'iton : per ot tenere j q ;ei b'i (le'i:, "U' 

tir*'* sgravio 'i*-!!*- iint-isTel le! e.*ror :*.t. 

jfvitK*. 'tiCstiaine. t.irgnr- e a.’r; » L’ors*' (*' r.at i 
lOalzeilii; [x-r attetrine I.il-t.a d; q .este e c. 


f'arla (|iiindi la comcuign , 
V.iI.Ti.i BONzXZZfDLA. (iella 
C*>mmi-s.’one femtr.n ie ci-n- 
tr;*ie. i temi di cui cii.-c.ite 
— o-'crva la c<'uqiagn i }>'■- 
.-laz/.ola .— favori.s'-otio '*'ii,’.<t 
diib’uio uno .s'tX'-t.i’uen'.'. ,1 

:r;i,t:.i (iel.'el*'l'o.-ato f-ir.:’:.- 
ri. ic. La lotta Per I’''!o i:;c;p ,. 
/.ione iia i::f.*tti un collcg,'- 
rut'nto -IT*;.- itii rr-'.> * - r. 

la campagna .•nnu'.iuistrati’.'a; 
;m i-o'iiun*' auiu-.r;: t-.'it.i 'i.''- 
n.'i'rit ira;.nenie, ne’l'in'-r*''- 

*' <i*'; 1 i\o-:**''»’-:. u,;o 

d.i’*- rm Cl•rltriou:o /ie*is-;\o 
S *1 ;■ I7[| ,JI,. <!cl'.e q ies'.iOTU 

'■'*' PUl '’anri'* n (uo"* ."’l.e 

(;.■■ ().;(-.la rie.n c .sq 


(fuel!.* ■•i--H'.t'-.-'•■■r.za. 'in 


ri.;e..a 




l«f'»rq:(e.- ;r,~. ; or*'zz: agriro.; 1 •.--.mfr.r * ;*"".u;r.’•* (a 

jdecr(-.s(ent! e : prezz. cres,-en-•è mi negri a*.* un'-, 

jti qe; prori .Iti mriU'trial' i-^rIriitb-renz. it * e c-ìp C 


ore//; agrieo.; I'.■-.ment * ;*''" :i: r.' ' 


’ : ’ i 

,, 




{. ■ ira ; 'u -T.inr.ir^ì a : 

|I *' f^r '.:r; iiiii/u»-*#» jfi 

I fil** \f*r.t’j-t'n’»' l ra-1 :n **'Z "pii; * i*'’'. 

rnu'Jt". j t*^*n 


pas’.z.onc. 


indubbia-P7">;>P^Mojg;:or, bas; .-avan/at-n 

ufrt«*r.io id*-li3 giien .1 fredd.T o.5«en-1--**s-iai:'mo, 

z.a.'iicnte >; fonda'.’.'! j j-/ co-i eh*- r.oi comuni- 



>(<»--I.;*t<' ;1 V'».-*» poi’.*, co dfl- 
1 Itali.'*, abbi.a:; (I r*-al.zz..t*. !,i 
tmi’.à p*‘.;f:r* (f: 'urt** il P.';/-- 
se. .«Wuatr.o luirsed:'** c*'ie 
MeTzsjgi'trnf» cori'i.n'ìas*' ;,'*, 
e-szTe palla .ni poi** del- 

l'> * 1 »'*r.'*cr,'w’'.'» tiii.-na. Q.:*-- 
-sto è ;l nost-Ti patrimonio =•<>- 
'ÌC''>, r| ;e.-*i .s,.ro ' i.ost'i t - 
elt'*!i: qt.'i.i sf»,.. i ti’ol; che 


pr'io.em. 


Comunque, il bilancio di | e *'h.e concretamente accu'.'in'i. 
qurt'.lr*'» anni di amminisir.a-! 7 c'ori.i.er.in 1 : loro mini.st^:. {. . .. 

Zione ha fatto giustizia delle !; loro p.-irbvrr.entari, : dirigenti 1 ù'-'c 
prorr.e.sse di Lauro e ne h-ajde: loro pr.rtiti *• • t 
largamente .sco.sso il " mito >•. | n.'ilist;. 

Nessun prit’olema di fondo ci Me! t.-.o'ci.Tr*' 
stato rlsolt*) a Napoli; la rii-[ elettorale amministrativo — 

.■.(x:c'upazjone è aument.ita nel 1 o.s.serv.i a quest,') pun’o Ter- 
•óO'"*-. la smobilitazione delle Iracmi — ci troviamo di fron¬ 


ti p;u r* 

del c<Vi-'''"'"rio un.a maiva ::rpostaz:o -1 


pr.rtiti e t i*aro gior- 
pri'^gramma 


aziende IRI è proseguita, non te .-•d alcuni limiti ri «vuti 


è -Stato utiIi 7 .zato il progetto 
(lì legge speciale che er., zta- 
1 % approv.ato airun.animit.i 


le ronriiziz'ni in cui .e ammi¬ 
nistrazioni locali «i 'rov.ano 
ad operare e alle iegg: veen*' 
dalla preceliente aniministra-ì in nia'eri.a. La leg;sl.'* 7 .o:',e c 
z:one e portato m Parlamen-j antiquat.-i. di.=orriinata. r-'ile 

per lo più a! secolo .ssror.so 
qiian.io netta era la distinzio¬ 
ne tr.n paese reale r pae-y» le¬ 
gale e scarsissim.i i compiti 


to, con la con.-cgucri 7 -a che 
non è stata fatta una positi¬ 
va politica di lavori pubblici 
e di edilizia popolare. Dei 10 
miliardi che la legge vigente j affidati agli enti locali. Per¬ 
mette a dispoàizione per lei che comuni e province pos- 


io.,imento. delie assu.n/ion. ajne c.t*' s; richiama al..a rea- 
teiminci. d. moitipiicare e le ri 11 -:*»ri*' degli interessi fn 
rendt're cost.mt; ; contati; aib'! cvrntrapipo.sizione 

*--■ fo-ze Dohliche e soci.a- 


;1 colloquio con tutt; gl; («ne¬ 


ra.. di sviluppare per auestall; eh" v*'g.;onn attua-e l.a Co- 
v;,a una aziono unitaria. Zan-l'ti: ,u **r.e e .e forze che aci 
noni conclude richia.mand'i la 
attenzione sul rxitere che il 
monopohf) eserc ta non solo 
sul! oneralo in fabbrica ma 
'ull.a SUI famiglia c sull.'i su? 
vit.a attraverso i nroblem' 
della cas.i. della scuola, de: 
crt'ri:!.' non tencrn'" niena-iche .«ono nella 


.1 con 

l" rìe.-ezza d: :.pp;.r:enere .1 
questo nostro grande partitz» 
nazionale *■ pipolare che -af- 
frn.ria le sue radici nella stò¬ 
ria del no.sf'o Pae.se e nell 1 
Còs'cienz.i rie!!,'* parte miglio¬ 
re crei popolo italiano. Org.o- 


qi-e li vol*« per ;l iic»stro |*ai- 
tito. con rugogho pori:.imo 
Ili.,* lof.i li.-, p,,rt;tii forte i*e." 
•c prove -'iqx'ro'ji'. salft.i e ag¬ 
guerrito. polixic-^u ente n.atu- 
rati.s. ii*-H:« s;;:* rie* a e-j*"- 
r.'-r./.'i, *.''n un p.irTit** ''.n^ ha 
r.te'se.-ato 2 riii.iòn; * 1 ; .s^ntt. 
*■ recl’ut.'it*, I.Ad m;b* uonv.m 
*• (ionri*i. con :;n partito r.'ie 
C'»n<"(-<- (igg. meglio d: ier: 
.incf.e ; pn p.-j difetti, e eie 
[h.a g.à :niz;.itC' 1 :^ lotta p^r 
Corregger.: e s'ijx'rarh. Q .e- 
sta lofa deve continuiire an¬ 
che nel (■■ir.'O dell.* ca.mpagna 
*'le:!f»r'ile. perché e nel (>'rso 
rieil'aziqne che burz'Crat;- 
siv.?, la se.,T',. inizi.ìtiva. la 

7. 1...’*‘'ip-<'-iv;tà e il fo-malismo me 

teress' riaz.ian.a .1 fon'ia.men-ln-.. 


ne SU' fj.',r;n: prav’ssirr.; n**,- 

vrM-,(t: *;a! ni.'il'emp*) .alle p;-. 

Co'e -)'lenti*- agriCZile e 

jui'gen/'i ri: nrovveri:r”**r."' •*- 
!cezi''in'*:ben d i v e r *. ; ri-*; 
j- .Dann.ce..: ca.d; de', g..-,-e-.i 
. rio. I p,*r! imentar: c(im':n;-‘ i 
|e .sz.cicli-T; pre-enter.-*nr.o n. ! 

.prupes;-.' i.sejr.o ]. legc* I 11||| j||||Or«lt ì 

1 *; r»'*’o n <'*t«Tie.-e ir.-’-r.rìi.’.i; 1____ 

jr-a»sid.. Tirijzi.in; «je; .anon.l Ul:.:;.o o.-s; re è :I 
idi alT.ty. e di enfiteusi, eso- gnu* IMM.AÀI'ARATI. " 
inerì n ,. t*..g..mer)‘.. ri"l> „ perug.., *' ;-.c..ie 

P'-'te : .e azren.ri* gc.s' .te | ^. e .n 7 . _ egl» -1 .-,.1 

Irta co.tivat'>n diretti "he a'n-l 
Ib'.aro '-;ib;**i riann;. pe- 


:! ((«.'.''■quió ri zp --■(•- •-■'rr'i- 
•'i'-: s'.'i ,-i no; riinKis-rar*.' 
r’;<in;fra r* .*• 

d(:. 7 ,onT 


Drc--:r.- 


Msifa e 
m I'. i 
r.o g 
irò 


qres.tii.a-e 
t.'.nti .'litri 


•n I*., 
en*’;. »- 

cr.e ,n q- e-p r.r.ni r.;»-.- 
tr.a'.'eqser!*e pe.-ma'r. con¬ 
ia nostra den'.(X'raz,;a, e 
che (.gg. r;cK»i'».-5ono il loro 

er'ore? 

Ogg; Que.st.i no.-trr* pialitic.! 
logat.i indiss.iiubritnerite .agli 
in 


ir 

jaDpr*»', rfie q;:z-s;o nre.gè**-a ri: 
iegfe. r r'- cv. —cr •r'-ireb’oe v.r. 
: aiuto ri: .V) milioni pe- ; cen- 
•‘adin; e pe- l'.agricoh ir.?. 
ìcorre-') -ir.'er.e-gic.a sz'* ne di 

*m.'issa. 


I 


tal;, che zirganizza *> mz>bilitn 

01(11 mut.i.r.ento sj oppongo-jglm; questo è il ,senti'r.en''o|rrssse set-iore. nuove per 'a 
no pe" .difendere posizi-.n: ri'ciomnante nell’animo n'^sfoisohizucie iei p-r.blemi naz'lo- 
privilegio. Questa è ia b3se|jq que-ti giorni, d.tv'ant: a! .iln.ili e le .iirige quindi nella 
per un ;nc'ntro tra i comu-lcanea imlante del nemico dillotta p*'" il .sorìalismo. oggi 
msti. '. so-.".ali(ti, i rad.c.ali. i]cla-se che cerca ri: neg.are .as-jque.sTa p-tlitica che r.o; .ab- 
soi’.al.'iemocratici. : rep’ubbl:-jsurdamen’e la nostra inso-jbiatr*. condotto 


cani, le 


f zrze 

.'U 


mente conto 
comprendere 


significa 

termin: 


riiilla situazione e quindi non tarsi intiirno ari alcuni prò-■-<x'iaI:.'rro nel mondo intie-o. 
KOTUCvc le più ampie po.ssi-Hilem. centrai, della v.ta na-lE, accanto all'orgoglio. alFat- 


democratiche jstituibile funzione nazionale'ronferrr.ata dal Ccng'e,"0 del 
D.C.. un :n-'e riiìnov.'*tr:ce, e che trnto ou’ilPTl’S. è ■nri c.'iT.i .so-ne esne- 

"'.en/a di v.alore nte-nazio- 
n.a'e. e liberata zj-i ogni ipo- 
tec.a. Oggi o'iest.i politica 
po'-sià.-n*» a'.iiupparla piena- 


nonjcontrzi che già h.a comincia-jgriria quanto p:u è a', .orma- 


real'j’o obiettn arren’e a conrre-jfo per ba grande avanzata del 


g.i'* sj individuano o c*>n pru 
»s.ani".(, .s; '.iperan*'). 1,3 cam¬ 
pagna eiett..rile de\e questa 
’.dlta p;u c.he m.'ii sv iluppare 
.1 massimo ri; energie, rii ini- 
zi.'itive lucali, d: mo’Qilitazio- 
r.e intelligente, non nelFatte- 
.'.1 rh'lle indicazioni che ven¬ 
gano (ri.-.l cvntro. ma nella 
eb'iborazione di iniziative che 
aderiscano al nia.ssim*» .alle 
l'^'Tidizioni lo.~ali. Cosj ci nre- 
lentererT" agli elettori c*'n il 
nostro vero volto, :1 wI'jO d: 


e n/-, , — eg-! 

Umori?, i' 'mettivo *:; ri- 
pur:..re ; g.tjppi oo.n-er*. a: iri, 
e :n particolare -li; agrari, 
nei.e z.unte coniunal.. T.sle 
rr.pres.i 5; pre.sent.1 t-erò 
ric.le. d.st: gl: stret*; le; .mi 
ch^ 2 lìrnn"':n!r.1.tcr*» 

«■'ol !T’VT'r-> ^ 

onestà. 

con 7 . 7 *: 

roTTip:o q 

.ni?--n::ve d.il.o 

*> 


.o .li- 

:: 




55ec»..ndo ora:.'ne rie! ponr.e- 
"iggio e il compagno PIR-A-I iemzcrati.'he pe* 

RTU, s^-grelano .delbi Federa-Ì iella regione um’ora .su 
zione di Cagliari. L'alleanza ; terreni, ria q.K-.’..-» t-c* m'.;-: co 
aelia D.C. con le destre è g'à a ouel'.o cvi.tu'a'.e. ri.x q..*:!:? 
in atto nella Giunta regio- *..;r:,s*.;co a Q-it' 
naie .sarda, c.he ,'i regge colile. In q’.;e,s*,a ?. 
sostegno dei nion-rchic; e de: | realizzati c>iTegarrent. T.te- 
f.ijcistì. D: Ciin.seg'ucnza ■— af-| cessanti c-'n gruppi l>i-;'t-'si 
ferma Ptra'tu — le strutture 1 con en*; e ;>tif'.:t.o'n. 'riol'.à 
fond.an.ental; **e!la S?:'riesT'.,*{p;ù ri ten.-ien;-. ciò 

eyn sc.no state modificate ej.riertva n ri s..gi.i e T.n.x'nez- 
l*.arretT.‘*tezz;i .riella regume'r.i ccin cz; ; pr.rtiti avvers.vri 
permane, nonostante qu.ilc.nejhanr. i r *Tr'ir.t.int i la csnepa- 
.iniiti.t.i *i;er? pubblica. Le ;r.a e'ettor.vle. 
l'ondizioni di lìisagio e rii mi-i .\ o'.k'sto m„r.: ' — s-m.' le 
-eria rielle pope r.z'oni. ?g-!lS.2(l -- li n.-.nla è a', cent- 
gravate (rial maltemjx'. hannojp.igno Tczl'.itt: r*'r !•? concl'U- 
dato oricene alle re*»ati,is;c)n; viei dibattito. 
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OlltliZlUNb tt AMMiNISi'KAZiUNb • KUMA 
Via IV Novembra 149 •> T«L U9.12) • 93.921 
PUBBLICITÀ* min, colonna • Commerciale: 
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Conio corrente pollale I/297IIS 


I FAUTORI DELL A POLITICA DI FORZA MESSI IN CRISI DAI NUO VI ORIENTAMENTI 

Rabbiosa protesta del governo di Bonn 
contr o la svolta prospettata da M ollet 

IJ oìììhasviatore a Parigi si reca a chiedere spiegazioni - Dichiarazione di von Brentano - Allarme 
in Germania per la prospettiva, evocata da Gruenther, di una guerra atomica sul suolo tedesco 


DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

HKUMNO. r>. Il (iorrr- 
7in (Il lUtiiit ita ri'aijito o(/j;i 
fon t'inIriKd (iH'iiilL'rri'ita tli 
Molh'i, con la umile il erlitio 
filnti\lr(i /rdiicc.se lui jiosto la 
vsniciizn ih 1 ( 1(11 rcviHÌuitc ilei- 
la jiolitiea oceiileiitale, eoa 
pnrIicoJdri’ riumirtio ni pro- 
hleiiiii ilei ilisaniio e al prn- 
hleiiiii teile^co. In una elidiin- 
raztnne reilalla ili lennini 
iinnnlo mai hrnselii, il mini- 
siero (l«’j;li l'sieri Jeileiiile ha 
prnlestalo contro riiii.ialira 
(li Mollet <• ha sollecitalo una 
ninjna <liscns.\ione in seno aulì 
oruanismi ilell’UI-JO e della 
NATO, ('onte incora n eumeni e, 
l'amhasciaioie tedescu-ocei- 
dentale n I’iiiiim, Von Alnll- 
?nii. .SI è recato da Mollet e 
da l’inean per chiedere siiie- 
f/aiioni in inerito alTinterri- 
fla. 

La dichiarazione di prote.ita 
del (inverno di Homi i' diretta 
/roiitnliiK’iifc coiifro In nunun 


iinpodazloiie prospettala da 
Molle!, secondo la (piale, in 
contrasto con ipianto ('• ni’iic 
nato finora, le ]iolenze occi¬ 
dentali non devono poi por¬ 
re la ipie.'dione deirnni/ieazio- 
iic della flermania neiramhi- 
to del loro sistema come con¬ 
dizione lireliminare per un 
accordo sul disarmo. Essa ri¬ 
badisce all'iiiizio iinesta vec¬ 
chia lesi, ricordando come es¬ 
sa sia stata sostennla anche 
a Ginevra ilalle potenze occi- 
dentali, e afierma che il j;(i- 
verno federale si c allenalo 
e .si nltii’iic nd cssn. 

« Se il callo del uoverno 
francese •— la dichiarazione 
prosefpie — ilichiara ora che 
la comune politica di Gine¬ 
vra dei Ire uoverni oeeiden- 
tali era falsa, cd es}irime la 
opinione che il (lisnriiin deve 
precedere la soluzione della 
riwiii/irnrioiic tedesca e della 
sicurezza enroiiea, sembra 
che culi siiuticrisca con di') la 
jKi.s.siliinin (li accettare In le- 


ATTACCO ISRAELIANO ALLA FRONTIERA EGIZIANA 


Trentratrè morti 

nella zona di Gaza 

Si iilU'iulc i hinniinr.skioi'ld - 1 iiii- 
ni.siii (lujili l'IsicM-i anilii al (Jaira 


NEW YORK, fi — Il dolo- 
gntn cgi/iaiiii nlTONU, Oinnc 
Lufli, ha infoi malli <ii(i'.sla 
FiM.i con una lettoi.i il So- 
gi ciano gelici ale. llammai - 
pkiocUI. dio alle 12.‘.U) di oggi 
foi/e ni mate isiaeliane hanno 
sfollalo un attacco nel soltoic 
di Oa/a, conilo la |io|)ola/.ione 
egi/.iana, la quale lamenta 
ticntatiè molli e cenlo.sci fe¬ 
riti. I molli .sono lutti civili, 
menile tolte dei feiiU sono 
militali, compìe.so un ufilcin- 
le, e gli altu civili. 

Quest,! noti/i.i — giunta a 
New Yoik menti e 1 laminai - 
r.kioeld annunciava la sua de- 
ci.sionc di pallile domani per 
Homa, dove m incontiei.'i con 
alcuni collaboi atoi i prima di 
pioi.eguiie per il Medio Oi len¬ 
te — ha pi evocato immediate 
misure si.i da pai te del rup¬ 
pi e.sentante militale dell’ONU 
in tale 7ona. geneiale Uuiiis, 
sia da paitc dei pae.si arabi. 
Bnin.s h.i inviato un me.s.sag- 
gio urgente ai mim.stri della 
Difesa di Egitto e di Israele, 
invitandoli ad attuare im.a 
tiegua. nella 7on.i inteies.sata 
dai f.itti odieini. entio la 
ine77anotte di questa sera, in 
.attesa della visita del Segre¬ 
tario geneiale deirONU. 

11 govei no egiziano, nel con¬ 
tempo, ha mvitato i governi 
rii tutti i pae.si ambi a far.si 
rappre.sentai e rl.'ii ministii 
degli Esteri, invece che dagli 
anibasciatoi i. ncll.i viunione. 
che sta per nuziale, della 
I.,oga .Aiab.i al Caiio. 


la Francia per l'ammissione 
della Cina all'llnione 
interparlamentare 

R\Gl'S;\ .*> — 1 

clc.ettitl JiHi’.if'l al Conutato po¬ 
litilo l'.r.l mone mtcrpar.Biiieo- 
lare. hanno \ota'(i oitel a la¬ 
tore ili una II.o'Ione presentata 
dal rapprc-cniMii:: ilf’iT'HSs c 
«Ielle il«':i'.r>cra.’lc jn'po.arl che 
diieileia 1 at’.'.ii.i-.slooe ilella Cina 
neh orgaiiu/aTroiie. coii.e conse¬ 
guenza <l( :i univer'a.ltA di es.-a. 

Con -8 \rtl coirio 9. U Comi¬ 
tato ha deci'o lut'.avia di rin¬ 
viare prosvi-iio ta’e que¬ 

stione Sabato o tli.mcnlca. «la 
*;tro Canto, ì :. l-sionp della 
Cina tornerA l:i di'cti'^tone con 
; e-va-r.e d: <eltì"a do:i-a:.- 

da p.-esf ii:a:.v da «jne-to pae-e 


Bulganin si congratula 
per l'indipendenza tunisina 

MO.-^C.X. -■ — 1. Pre-ìò, .n:.- 
del .“^.n -.c.i. Bn.c.- 

if.”. h « tt.v . ito ,. Precidente 
de. eor.'.*'ii fr.inoose. Guy 
Aioi-Ci. 1* -ig.jst.te "i,tCIO 

- Pre;o Vost. f^rellenz.'. di 
acvett .re m:e cordiali con- 
gr..:u azi.vr.: per lì firma de! 
protoco.Io fr •r.co-tun.'inii sul- 
l'x.'tdipendcr.Za Tunist.a de! 

20 marzo 1356 E governo so- 
vre'tco s; c.impi.t.'o d: qiie.<;.', 
az.o.'ie de! g >v« mo frar.ce<e 
m.r.jnte a risolvere .! proble¬ 
ma :u-.i5i.’.o in ii.'.o spinto d: 
pace e a; amicrzi.. fr.v t pivp,iii 
de.ià FrziZic.n e della Tunisia» 
Il P.c.'idcnte Voris-ailov dal 
canto tjo ha .nviato un lele- 
gramma di t, .ngratuLìzioni a! 
Bey di Tunisi ! 


Una nota sovietica 
suH'unità dei Viet Nam 


Nella noi.», il govemn v,, 
ciclico piopoiic I.i I oMv (■(.l/lo¬ 
lle ih ima nuova ionfcicn/.i 
iiitcrn,i/ion>ile suiriiidocitia i.l- 
lo s( opo (Il pii'p.K.iie hlicic 
elezioni dcnioci.Uti he inde 
due p.irti del Viet N.iiii, «• Mig- 
geiisce anche una t umiline 
pielitiun.iie .i I.oiidi.i, f(.i i 
nqipl eselilaiU I del iniiiist(M'o 
degli ('sten inglese (> quello 
del imiiistero degli esteii so- 
\'i*'ti('o, per eliinmare rattiin- 
le unpass(< sull.i (piestione del 
Viet N.un. 

Il vice immstio degli ('sten 
s('vietieo (iioiinko v i> .(e desi 
gli.Ito nella not.i come il rap- 
piesent.mte sovietico .il con¬ 
vegno, > he dovicldic csscic !e- 
nulo ni pm piesto possihde 
perche gli osi.noli sotti nella 
.ipplieazione degli acioidl di 
Ginevr.i sono gnividi di pe- 
s.uUi conseguenze per la pa.e 
in ipielln zona 


vi dell'DHSS per (pianto ri 
liiiarda l'ordine in cui vanno 
risolti i lindilemi II uoverno 
federale non intemle lasciar 
adito ad (ih un diilitim in ine 
rito: e ISO non e affatto dello 
stesso liniere ». 

« Nessun uoverno tedesco 
sani disposto a dìsentere se 
rmmenle prnpnsle che lulen- 
damt riniuiiinuvre hi disten 
sione sulla base ih un neo 
niiseimenlo, sin pure prorri 
sono o tacilo, della divisai 
III* della Germiiiiai » ii)/f;iiiiif/c 
il doeii mento, il ipmir riha 
(lisce che . hi piilihiii del jpi 
remo di Ihniii (i furore della 
nulla einopen parte dal /ire- 
siipposlo che il posto as¬ 
sunto outP dalla l{ejmlihhea 
federale sara assillilo domani 
dalla tutela Germania ». Si 
Iratia, come si redi-, della heii 
nota lesi sreomlo la qini/c la 
niiiiifieazione tedesca dorrei) 
l)e avvenire attraverso la » ri- 
eoiuptisla » della Germania 
nrieiifiitc c hi .siili iiicliisioiie. 
iiis'iciiie II (|iiel/(i (Il Itomi, nel 
Idoeeo europeo oeeidenlale. 

La diehiarazioiie di Von 
Itrenlnno, dolio over afferma¬ 
lo che min dieersa imposta¬ 
zione senoterehhi- peneolosa- 
mi’iilc hi .sdlidiinciii oeciden- 
tale, eonelnde: « E‘ opportu¬ 
no ricordare ehi- mollo pre 
sto. nel (piaiho dell'lJnione 
europea oeeidenlale e della 
eommiiltt atlanliea, si offrirà 
hi possihihia dì mTnperla e 
fiduetosa (/ivcii.s.sidiic, che cimi 
celierà (if/iii ihihhin eirea la 
eomunità deuh .vco/ii e dei 
metodi ». 

Con l'odierna /iresa di posi 
.iioir del iioi'eino federale, 
il ( OliiriisNi tra le reeehie loi 
male della ((iphiiiKiiiii occi- 
denlale. leuate alla stpiahfi- 
eala * politica di forza ». e il 
miorn eos/raliiro oneatamen 

10 dehneali) da Mollet e da 
Pineali esplode con piena eri 
denza. E le espressioni di fi 
dneta ni mi siilratautpo m 
i'.\lu'mis dell'miitii oeeidenia- 
le, che eoneindono la diehia-j 
razione di Von ììrenlaiio, 
(ippitioiio i iiore e formali ili- 
luiiiti (li consensi cm niccol 

11 in pochi (pomi dati'impo 
siazioni’ ih Molici. 

Oijui stesso, e nella sit'ssa 
Germania, il liresideiile del 
la commissione parlamentare 
per jdi affari di tutta la Ger¬ 
mania. il soeialdemocralieo 
Wehner, ha ammonito il i/o 
renio che » non firivKi ripc- 
fcre che non ri .s'nrn pncc nc 


distensione mond mie senza 
rninifirazioiie tedesca- nrror 
re avere una jmhliea attira 
per la riiini/icntioiir >• 

In iniiifpne il ipieslii pitie- 
mieli snilii sirnlefpa iiohliea 
deirOeeiilente, c in allo frat- 
lanlo mia poh-miea nini meno 
riolenla Ita la stampa lede 
sra e il uenerale Griieiilher, 
(omaadanle sapiemn allaali- 
eo, sin pnihiemi ih sliaiei/ia 
militali- 

( li aenlhi-i. infatti, ha i ila 
SI min II-ri ad nli-inn i oi 11 spon 
di-iili ii-ili-schi all mie duina 
III min. ni-lli- (inali ha pin. 
spi-ttain la i/iiasi i-i-itez.a che. 
ni eiisii di uV'-ria. le /or.e 
atliniiirhi- alilmiidnnnm •< va 
sii- i-sli-nsinin ileirEn rripa ", 
ciimpii-sii In (li-rmaina, salvo 
pili (1 nil rapri-nderiie la runa 
(pnstd media lite nid.sviccio mi 
pn-Uii di-irmme aerea, imi 
nn-z I /iiesiiiniiiiiinenie "ii 
(•/(•(III /,(( prnspetln-a, che e 

UHI Ila ih-lla uverra alniinea 


sul siiiilii tedesco, ha nreia- 
mente millevalii riviiei rt-azio- 
ni Ira /‘opinione puhliliea. ed 
iiUI/i Ginenlher hit eoiivoeiilo 
(I /'(iripi 1 I .nlioi epm In s per 

rellifieiire. La sua retli/iea i' 
stata pero init'altro ehi- eiiii- 
rnieenle: Il eomandaiile atlan- 
tiro ha dello infatti di poter 
nsvtcllrllri" eh»- le forze di ter. 
ra SI halleramio areaiiitiiiiien- 
le ma ehe alTiirm,- iii-rea <- 
ni o|/ni niso alhdato •• il molo 
di-i-isiro •• 

\ i( i; 


UN CONTHIBU'FO CINFSU AUM- QUK.STIONI ,S0IJJ:VATF« DAL l’.C.U.S. 

Le origini del cullo della persona 
in un arlicolo del ^^Genmingi bao// 

Il principio (liri'/ioiic collettiva .si affenna attraverso la lotta contro i r(‘si(liii (Iella 

.società capitali.sticii - Il molo del inar.xisino creatore nella vittoriosa lottii del IkU. eini'se 


Delegazione parlamentare 
iugoslava in Bulgaria 

lti-.l.(:l{.\no. .5. — Un 1 un 
poti.Ulte (ieteg.(/i()Me p.i* l.i 
iimnt.iie jugo-'hiv,». diictt.i d.il 
|):esi(lcnie (icll’A‘s-'eml»li‘a n.i 
/loiiale l’ij.i(l(‘, e p.ulit.i oggi 
pel .Soli.i in \ is-il.i uttiti.ile. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PEUniNO. ri. — I/indna- 
ziiine delle radiei sociali del 
enilo ih-lla personiihhi e — 
almeno a prima lettura — i.' 
( Olii ri'iiiio pili I lite I e.ssaiite 
ehe II doeiimenti) piilihhriitii 
■liimaae dal l’artitn (ommii- 
sla eniese pinta al (lilialiito 
allerto nel mondo sulle eon- 
cliivioni (iel ('onprc.svi) di Mo¬ 
sco. Solili il titolo « Sulla 
esperienza .storna relativa 
alla ditlaliira del proletaria¬ 
to „ il diieiiiio-nlo oiciipo III 
nih-ni prima vaijina dell’or- 
ipiiio eom n insta (ìeiimmgi- 
h.iii I cieiii pn-si nlato i <>- 
mi- 1(11 aitieolo n-ilatto ilalla 
Din- ione del i/ioinoie. sulla 
liiisr ilelli- disi ifisioin leiin- 
n- dopo il ('oni/iesso soviell 
(o do lino nnnioiie iiliiiipiiro 
ileirUfheio politico di-l Cn- 
tintalo (entrale cnirse Noti 
si Iraild cioè di nini risiiln- 
onie. ma della iirima anali¬ 
si di niellili dei Irmi ehiiirifi 
dal .V.V f’onpri^s.so. einidiilla 


dal punto di risili ih'llii espe 
ricii "o del pallilo cinese, ed 
i-rnlenli-mi-nle di stimila al- 
rnlte riore approfondi mi-nlo 
delio disi-nssiuiii- m-i pmiilo 
e nel l’iiesr. 

I' il rnllo dcl/'indii’idiio — 
dice l'nriieolo — c i/noieoso 
ih deeiimposio. che vi (losci- 
iio dal fondo della ion|/(i sto¬ 
na dell'n mainili II enilo del- 
rindiridno Ini le sur indici 
non solo m-lla classi- sfiiil- 
latrn-e ino ani he nei pneoli 
proihilloi I E' ni iiiiosenilo 
t ho il piilerimhsmii e mi pio- 
dolio lìi-lln ei onomiii de! pii- 
eolo prodnlloii Dilli rolla 
sliilnlitii la diMoliiiii del pio 
letat tato, eiiihr iiiiaiido In 
ellisse deuh sfrallalori c e/i 
minata, /‘(■(diioinio del pie- 
rolo prodnllore e siislllmla 
da limi ecoiioinin eollellii'ii. e 
la .società soemlisla e finidii- 
ta. determinali residui ideo- 
louiei, eoriotli e relemisi. 
della veerina sociein. jiosso- 
no mieiiiii persistere nelle 
melili drilli urlile per un pc- 


LA DELEGAZIONE SOVIETICA HA_C^CLUS0 IL VIAGGIO IN INGHILTERRA 

Malenkov nel lasciare Londra risponde 
aiie domande d^i^trecento gi orna iisti 

Il ililmt/ili} .siti cnltit (li'IIit /n‘rs(tmilìlti r le pnKsfH‘ttii't‘ tlrllii rtHH/tP/iziour tnottiliiilp - I/l ’gS.S 
jtnniltt mi iiiiitiirp i fnic.si tlrlT.tinprirn liiiiiiti - l.v ftrojutslo iiiitpriciint' {ter il ilisnnitit 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

i.i).\in{.\. .'i -- Il iiuiiistio 
'(Uieluo delle centi.ili eh‘t 
luche, .M.dcnUov i- -^h .iltii 
mcmhi ì dell.i dclcg.i/unu’ so- 
vu-tu.i h.mtio I.(sei,ilo oggi 
l.iuuli.t .1 hiiidii del lu-ic.iMo 
le 'l'U-lOL. «he (.uit.i 
/ione suscito nei gioim .scoisi 

l'iim.i <li I.isci.iic l.i c.ipi- 
t.ile mglfsc. iM.iIcnkiu h.i te- 
imtn iiii.i loiifcicnz.i .sl,im|).i. 
nel voi.'O dvll.i qu.iU' cnc.i 
lu'cciilo gioì n.(listi mgle.si c 
sii.mieti gli h.iimo I ividto 
ugni gi^iu'ic di <1(1111.inde M<i 

Iciiltiu li.i cisposi,) <-oi<l:.il- 

mi'iitc .1 tutte 

Uii.i piim.i <|om.md.i h.i 
.ivuto pel oggetti) 1,1 e.mip.i- 
gii.i mti.ipies.i eonlio il euMo 
dell.i PCI .son.ilit.i iieirUlLS.S 
■M.ileiikov h.i dulii.ii.ito ehe 
que-'to eulto e eontuiiio all.t 
eoMctvione del P.ulit»» eomu- 


nist.i, ed ii.i 


suo ultimo Congies-o il l’.u 
liti) tomimist.i «lell im.SS lo 
ii.i sottoposto . 1(1 im.i seii.it.i 
«iitic.i - pei ehe. pi .die.nulo il 
sulto delhi pei .son.iht.i, tm.i 
pei son.i viene veiiei.it.i come 
m posse.s.so ih doti .sopì.mii.i- 
tm.iii il che .smmm.sce il P.ii- 
t.to nel MIO complesso . ..Vb- 
bi.iino d«>eis-o —. egli h.i dello 
molile — di p.nlaine apio la 
metile <» deei.samente Hite- 
mamo mf.itti ehe il no.stio 
P.iitdo non itebb.i n.i.ss'oiuler»* 
le .sue maiichevoltv/e. Noi .sol- 
topom.imo sempie i nostri 
«MI Oli .die et liti he e iiteni.i- 
mo ehe que.st.i -si.i im.i i.igioiie 
delhi nosti.i foi/a M.i .ide.s.so 
noi .ihhi.imo la dite/ume eol- 
leltiv.i Itdem imo che «luesln 
m melino dell.i dilezione col- 
h'Hiv.i e 1.1 t‘l it.ca del cullo 
(Iella pei.sonalit.i d.u.miio 
huom I isiilt.di . 

lu qu.mto ai rappoit. eon Li 


elu' nellGi.m Itiet.igna, M.ilt*nkov h.i 


CON LA LAKI KCILA/.IONi: D I VA) OLLKCA I i L INMI AII 

11 Consìglio mondiale della pace 
ha aperto i suoi lavori a Stoccolma 

(rii iiitt'rvi'iiti (li Aeliillt* (diroiia. tit'l tlrainiiiaturfìo .stivietieo Koriieieiiik. di*! deputato 
f;reeo Mitsiki.'? - Adejiuare Lazioiie del iiiovimeiito alla nuova .*(ìtua/.ioue ìut(*rna/.iouale 


STOCCOEM.-X. .5 — C'ò un 
fatto nuovo o. per lo meno, 
un tono nuovo in qite.sto con¬ 
siglio mondiale dcll.i pare 
ehe ha oggi iniziato i mioi 
l.ivoii. A volerne lìs.saie Tos, 
sen/ialc. hi poti ebbe due che 
c.spo consisto nello sfoizn di 
adeguare l'az.ione del movi¬ 
mento alle mutate condizioni 
intemazionali. Mentio «' liu- 
mto a Izvndra il sottoeomitato 
dcirONU poi li diharmo e si 
prolìlano sene possibiht.i di 
intesa tia le grandi potenze, 
sarebbe infatti mspiegabilc 
luna campagna propagandisti¬ 
ca che npcte.sse meccanica¬ 
mente I temi del pa.s.salo 
Quello che si chiedeva allora 
.sta oggi for.«c per tradur.si 
in atto Non si può Ignorarlo 
anche se n<vn si deve credere 
ner quc.sto che il .succc.'«o sia 
ormai .seont.ito. -Mie forzo 
della pace spetta ancora un 
compito imp.ortante di solle¬ 


citazione e «h vigiLm/, 1 . Oc- 
coiie pen'i lompi elidei e me¬ 
glio il hignilleato iti (pianto 
sta accadendo nel mondo per 
e.s.seie alTaltezz.i di tale com¬ 
pito. Di ipie.sta con.sapevolcz- 
za hcmlii.mo c.s.scie aiiicchiti 
4.50 delegati e invitati iap¬ 
pi esent.inti di :t.v p.ie.si che 
paitecipano .ili .ittu.ile .sc.s- 
.sione .stiaordm.in.i del Con¬ 
siglio mondiale dell.i pace 
Non .SI tiatl.i di rivoluzionare 
metodi e <)i lentamenti che 
hanno dato prove dcll.i loio 
v.ilidit.'i e che SI sono .iffci- 
m.ili m <pi«--Ti anni' si tr.ilTa 
di individuale meglio le pos- 
sibilit.'i di ultcìioii piogre.ssi. 
luonosceiido che oggi vi .sono 
nel mondo alti e forze che 
opor.mo IHT la p.ice e per 
rinte-a ti.i i popoli e che 
d.i (pio.'ta (on.statazione si 
deve pai tu e se s; vuole an- 
d.iie .IV .Ulti sul sono 

« No. non pi ctendianio d: 


nobili: inci.lsl bom nato 

Cerca il lesero degli ineas 
per ricomprarsi il caslello 


MOSC.A. ó. — In una noia 
inviata a! Cuverro britannico, 
ie<a noia oggi. URSS f-»pn- 
ir.e prcoccupaz.one por il 'a- 
bctagfiio degl, accordi di Gi¬ 
nevra per 1 Indocina condiv.to 
rial governo Ngc Uin Diem 
del Viet Nam meridionale c 
SI dichiara favorevole alla 
convocazione di una conferen 
ZI che st'jdi !a man.era d; far 
rispettare q..i gl. accord.. 


IjtTNDR.\ 5. — r. tUh.s rii 
un lord gentiluomo rii Corte 
parie «»g£i rn^r il Peni .tILì 
ncerc.a riel * Te-o-o .-eiHiìto 
degli Inc.i- ». c,in :i ou.sle in¬ 
tende ricompetare il c.i'te'.lo 
dei .«uoi av i. 

li giov.-ine M.itthevv Be.ui- 
imont. .ha 23 anni ed è il au.ir- 
• tn figlio del vi-oonte di Al- 
|lend.ile Suo eomp.igno nel- 
‘ impre-a -ara l’e-qilo'.itore 
Sebasti.in Snow. 1 due .ntlra- 
ver-^tranno le .\nde e pene¬ 
treranno per 800 chilometri 
nelTinterno del Peni, m una 
zon.a coperta d.i giungle, essi 
concentreranno le Io’"o ricer¬ 
che intorno a Palliti, dove 
sembra esistes^^ero i depositi 
d’oro degli Inca'. 

Se il tesoro verrà trovato, 
rosa non mo'.t-i probabile. 
Mrttthew Bcaurwnt .«cauiste- 


rà il c.i-teUo <ii Hi>l.èm, a 
W.òti'n. iieiringhilterr.T set- 
ten;-.on..le, che fu .-evie della 
f.iu'igli.) Be.mm.snt iter mol- 
!• '«'Coll r fu venduta dal vi- 
--Ci'nte. j)ei difTic«vit.à fman- 
«:.»rie. un.i o.uridicma di an¬ 
ni f.,. 


Sei tempieri a New York 
vittime del dovere 

NEW YORK, .5 — Sei vigili 
del fuoco ■:ono rima'ti v lUi- 
n-e de! propr.«s dovere men¬ 
tre .'tav.vno tend.uido d: ave- 
"e rag.one di un viole.nto in- 
cenriai sviluppatosi m uno 
.stabilimento del Bronx. 

Un muro, sgretolato dalle 
fi.«mine, è c. llatis improvvi- 
-.imrnte add<is'«s a una squa 
dra d: v.g:!: Se. ; mi. ri;. 


avcie d monopolio della di¬ 
fesa della causa per cui ci 
siamo battuti — .si è detto c 
iipetuto autorevolmente in 
questa prima giornata —. 
Sappiamo che altri sono con 
noi e dobbiamo tenerne con¬ 
to ». Come ciò potrà farsi? 
Questo è il problema clic si 
sono po.sti vari delegati; que¬ 
sto è. in sostanza, uno dei 
tomi fondamentali della di- 
scu.ssinnc in corso. 

« Dobbiamo riesaminare la 
iiosti.T posizione nei eoiifionti 
[delle alti e foize che hanno 
dimo'ti.Mlo di e.ssere per la 
pace anche se divise d.a noi, 
spe-<io, d.i Una bai nei a di 
diftìdonzi' e di poleuiiclic », ha 
.lìTeiniato Ton. .Achille Coro- 
n.i. facendosi interprete del 
pen.su'io della delegazione 
it.ih.tii.i • Queste forze — egli 
h.i pieei.'ato — vanno indivi¬ 
duate nelLi soci.ildemoer.azia 
e nel luovmiento cattolico che, 
coerenti alla loro tr.idizione, 
hanno opeiato favorevolmen¬ 
te per Li p,icc. Se i governi 
iie.-'Ctino a di.s.sip.ue la stìdu- 
eia che e.sistcva tia loio — 
ha aggiunto — a maggior 
ragione pos.sono c devono far¬ 
lo i militanti della pace. Il 
pioblenia è dunque di modi¬ 
ficale metodi e giudizi che 
non hanno finora con.scnlito 
che Ciò avvenisse. Perchè non 
riconoscerlo'’ Il movimento 
per la paco nschicrehbo di 
perdere lo .slancio e la po¬ 
tenza di un tcnijio se non si 
rinnovasse con lo stesso ritmo 
e con 1.» .stcss.i grandezza con 
CUI s; sta sviluppando nel 
niond«i Li d.stcnsioiio » 

Queste considerazioni si 
comprendono meglio se si 
tiene prc.«cnie che l obicttivo 
principale del movimcnlo è 
f-tato in quest: tempi e rc.«la 
iquello del disarmo. I successi 
raggiunti nclLT campagna per 
la riduzione degli armamenti 
non solo a opoia del movi 
monto ma anche a opera di 
altre organizzazioni c di altre 
con enti sono la dimostrazione 
più chiara delPaiimenlo delle 
forze c della possibilità dì 
azione sempre più efficace per 
porre fine alla corsa a.gli ar¬ 
mamenti. Il disarmo è il punto 
’d: incontro di questo schic- 


I amento più ampio ed «'• stalo 
ptMciò logicamente il teina su 
CU! Si è (iiscus.so oggi a lungo. 
Ne liamiii parlato il i datore, 
levciciido Kndicott. pastore 
piote.stantc canadese nel suo 
discoiso di apertura e il 
diaiiiiii.iturgo sovietico Kor- 
iietcìiik. Questi è anche de¬ 
putato al Soviet supremo h.a 
ricoidato le proposte recenti 
del suo governo rilevando 
come Li dist.mza tra le oppo¬ 
ste tesi sul disarmo si sia 
oimai tanto accorciata da 
legittimale Li spcranz.a di un 
accoido sia pure parziale. In 
questo quadro. Korneteiuk ha 
auspicalo un’azione delTONU 
per pone sotto controllo in¬ 
temazionale il commercio del¬ 
lo ai mi che costituisce una 
potenziale minaccia all.i pace, 
.•\ conclusione- del suo inter¬ 
vento i] delegato sovietico 
I ivolgendo.si a tutte le orga¬ 
nizzazioni che SI sono schie 
i.itc per Li pace h.i esortato 
a unire gli sforzi per il disar¬ 
mo e pei ristabilii e una piena 
tiduci.i tra i popoli 

-•Min interventi hanno ri¬ 
chiamato i’attenzionc sui pro¬ 
blemi più scottanti del mo¬ 
mento. Con accenti di com¬ 
mozione Nikos Mitsikis. depu¬ 
tato al pari.amento di .Atene, 
ha rievocato le sofferenze e 
le lotte del popolo di Cipro 
impegnato a difendere il suo 
diritto alla libertà c alTauto- 
decisione. Hanno inoltre presso 
La parola dopo il saluto inau¬ 
gurale del rappresentante in¬ 
filano Kitchlcvv, il delegato 
mglc.se Hilton. l’indiano Bha- 
wc, il rappresentante della 
Germania occidentale, .Arnold, 
Io scienziato britannico Frem- 
ling e il VICO presidente del 
Comitato della difesa nazio¬ 
nale cinese Ccn Ciu Tung, Il 
congresso ha infine preso atto 
con soddisfazione del messag¬ 
gio pervenutogli dal rappre- 
.sentantc deUTndìa alTONU 
Ramashwari Nehru. messag¬ 
gio nel quale si auspica che 
•1 rnovìnjsnto 

tenga al centro della sua azio¬ 
ne la richiesta per Tinterdl- 
zione delle armi nucleari e 
l>er la ces-^azione immediata 
dogli esperimenti con esse. 


.iffiMin.ito elio ruR.S.S vuoli* 
mighoi.iih. III.) non ('oio.i di 
f.n lo ,1 .sposi' dello lol.izioni 
bril.niiiiibo ooii gli St.iti Uni¬ 
ti. «’d ha aggiunto olio ohi 
polis .1 nn.i oos.i simili^ «'' in 
(•noie » Il no.'ilio .'(oopo — ogli 
ha dotto — (• di .iltii.no un 
piogr.nnm.i di buoni i.ippoili 
fi.) il p()|»olo soviolioo o il 
popolo in it.innioo «‘ .il tompo 
.stesso fi.i il popolo soi^iolioo, 
ipiollo ainoi ic.ino o ipiollo bi i- 
t.mnioo 

A olii chiodov.i so i d;ri- 
genli sovietici si sent.mo col 
pevoli por l.i loio .iziono dti- 
i.into il pei lodo m oni vigeva 
la dilezione personale di .Sl.i- 
Im. Malenkov h.» nspos-io- 
<• Collotlivainonto. noi oi son 
ti.nno M'inpio il'spon'.ibili pi’r 
gli oinni ohi' ahhia'on ooin- 
inosso r li aiiniu'tti.mio api'i- 
tainontf'din.inzi .il nostro pi>- 
polo ... Intt'i 1 og.ito poi sulhi 
pio.smto siili.iz.ioiu* lu'irURSS. 
Malenkoi’ h.i du-lii.nalo ohi* il 
XX CongiO's,) li.) d.ito vit.i a 
un gr.m mo\ inu'iito di opinio¬ 
ne pubblioa II popolo si «Io¬ 
dio.I , 1(1 un l.ivoio oosliuttiio 
por attuai«' il progi. 1111111.1 sta¬ 
bilito d.il Congiosso 

M.ilenkov li.i ii.iffeiinato 
poi r.itt;icc;iiiioiito del popolo 
ouvielico alla pace e il suo de¬ 
siderio di difendere il prmci 
pio della cocsistenz.a p.icifie.i. 
ed h.i ciitic.ito Li voisione. 
d.ita d.ill.i st.niipa britannica, 
del di.scoi.so di Kiusciov al 
Congre.s.so del P.irtit»» coiiiu- 
m.sta, vei.-!i«>ne. egli ha detto, 
ohe conteiieia « ;iIcuno ,'CÌoc- 
ehezze *. - Per sapeic esatta¬ 
mente «luiuito avviene m Rus- 
si;i •— h.i .iggiimt«i — dovic- 
ste Icggeie l.i stamp.i so- 
v.etic.i -. 

Lhi altri gioniali.st.i ha 
chiesto .1 Malenkov se pen¬ 
sasse che la vendita di armi 
all’Egitto d.i parte di paesi 
s«>ci.disti potesse contnbiMic 
ad evitale una giieiia. ed egli 
h.i detto; - E’Egitto non è 
causa di tensione in quc.st.i 
p.iite del mondo. La caus.T 
della tensione è nelle alle.an- 
ze di guerra. Noi sappiamo 
die 1 popoli del Medio Orien¬ 
te, i quali .'nelano all indi- 
pendenza. som in diritto di 
scegliere la rolitica da segui¬ 
le per conquistare questa in¬ 
dipendenza. e c;i> SI applica 
anche alla loi-o politica este¬ 
raIn iispo.sta. quindi, a 
im'altia domanda. Malenkov 
ha dichiarato; « Non vedo 
oliiez.oni alla concc.s.sione di 
un a.uto economico all'.-\me- 
nca Latina Le nchieste di 
aiuti economie; d: tuli; i pae¬ 
si son«> esani.nate da no. f.i- 
vorrvolmcnte . 

Un altro g;ornal;sta ha| 
chiesto quale s.irà. a parere 
d. Malenkov. il m.mdo fra 


cento .min (' «'In. non essen¬ 
dovi giu'ii.i. iiseii.i vineitoie 
del 1.1 competizione fra «’.st ed 
ovest Ritt'iigo — h,i nspo 
sto Mali'iikov - - ehi' lU'ssimo 
os«‘i ('1>I)(' pil'i edt'i-t' cpii'l che 
.icc.uh.i fi'.i e('i)lo .inni N.itii- 
I .iloieiiti'. noi .itiI ihui.lini) nn.i 
alt.i impili t.mz.i .ill.i coinpe- 
tizioiu' ('cononni'.i i' p.icific.i 
(' nltM'ttimlo n.ilin .ilmi'iiU' 
voli «'mino t'ssi'rm' noi 1 vin 
eitoi'i E (piesto ciedo dn* ae- 
c.idi.i fi.i ci'tìlo anni, noi .spe- 
I lamo .indie meno ». 

M.ih'iikov h.i «'hiiKo Li sua 
(’onfi'it'nz.i sl.nnp.i .issìciii. in 
do ehe la visit.i in Gi.ni Hie- 
tagiì.i Ila permi'.sso .1 Ini e .igli 
('spi'ifi sovietici (Il r.iii'ogliere 
preziose informazioni lecm- 
die. • M.i quel die «’' ant'ora 
più import.Ulte -- egli ha ag¬ 
giunto — «’' che noi ahiiiamo 
avuto roceasione «h imp.irare 
.1 eonoseeit' «pK'sto popolo 
mei’.ivighoso Tengo a Ir.i- 
smettere il s nreio saluto d«'l 
nopolo .soi'ietieii .ill’nmieo po¬ 
polo bntannieo e ad angui.n- 
gli successo «• piospeiitii' 
.•\'t-.i impoi Liuti' ciMif»':«'11- 
'.( 'Limp.i e sLit.i oggi .1 l.on- 


«l’.i (pie.i.i Iti eni. il lieleg.ito | metodi della direzione col 


nni’iic.niii a!I.« .Sottocoiniur- 
uoiu' di'!' (TNU i>er i! di'.nino. 
ILnold .St.is..eii. Ini r«''«i jiiih 
liiu'i) il * .iociinu'nto di l.ivo- 
ro » <1.1 Ini pre^rnlaUi .ill.i |m'- 
iiuUim.» 'Cdut.i della sotto- 
«•omini"ione. m cin sono mn 
lemile le nuove jirojxiste d<'- 
gli .Stati LTmti jirr il di'ar¬ 
mo convenz.ionale e niick'.e-e. 

La prima parte dei docu¬ 
mento .'I riferi'ie soit.mto . 1 ! 
disarmo convenzionale, o — 
come lo ste "0 .Stas-en Ini ri¬ 
levato —. sonngli.i molto ,è! 
piano .so’. ietio«« e cnlmin.i nel¬ 
la co'titiizione di una o;g.i- 
nizzazione permanente. la 
quale .iffronterobbe il pi olile 
m.i dell.i riduzione degli a- 
m.anienti, mentre p.-o\ i ede- 
rrblve a!!’mvrs;imento rjt'i 
fond. che in t.il modo .s, ren 
derebbrro disponibili. 

S('!o .« questo punto il p-*!- 
getto US.\ affronta la <jue- 
stiline delle .irm: niic!e.>-i. 
cominciando d.i un cen'imen- 
lo del Txitonziale dei d.ier'i 
paesi ma aderenti aMa org.i 
nizzaz.ione per 1 ' dì'arin,'. <U'- 
finit.i come sopr.i. La s*.e.s?a 
org.mizz.iz.one. nttraver-o i! 
suo sistema di c«m;-o!Io. ;-n 
ixigncrebb»-' po; 1 su..; ni,'ni 
bri a non r«i't-u:re p.u ."'rnn 
..tomicbe. ir,!.//.andò n\e'*' 
a 'Ctip; pacific ; in.'.ter: l'i 
r.-dai.ittivi in ta' nu’do r»'- 
lì-stsind)-’: Infine. - ;>irre’o 
h-s ’.. quo'tione di r..iurr<' .in 
die le sco-ìe C'.'tent' d: ar 
ni' nur'ear. e ternif'nitcle.i'i 

VICF, 


La “ 0b„ verso la Nuova Ze landa 

Paurose tonneiite di neTe sulla base avanzata di Mimi 


B.\SE ni MIRNI t.AT.ir- 
t.de), à — l>.i nave Oh, a 
bordo deli.» quale m ti.iva¬ 
no p.iitc de: componenti Li 
spedizione untartiea sov.oti- 
c.i, ha in.z.ato la sua rotta 
alla voi*a della Nu«Tva Ze¬ 
landa. dopo a\er completa¬ 
to la prima fa.se degli sturi; 
OvOanogiafici .aff.dat. alla 
.sua equipe. 

In condizioni di lavoro 
quanto mai difficili, gl; ar¬ 
gonauti sovietici hanno rac¬ 
colto negli oceani Indiano e 
BaCàfico. che bagnarivT i» se¬ 
sto continente. * interessinti 
dati, il CUI studio arricchirà 
notevolmente le conoscenze 
della natili a dcdl'.Antartico c 
della lec.pioca influenza del¬ 


le acque antart.che vo 1 
bacin. admconti. 

Le nuove ricerche m s-.-ì 1- 
gono nelì.T zona uovo le 
acque de; due ocean. fon¬ 
dono sulla catena .■rottoma- 
iina denominata b.inco della 
Nuova Zelanda, che si esten¬ 
de dalle is«ì.'e Ballens- .i.la 
co.sta neozelandese 

Dalla f.ne di in.r.zo, .1 
villaggio antartico d. M;:ni 
è entr.ato frattanto neir<,u- 
tunno antart.co c ;! poi sona¬ 
le deiros.scr\'ator;o ha sen¬ 
tito per la prima volta il 
les-pu-u glaciale dei Polo .suo 
Tormente di neve hanno ;n- 
fur.ato alla velocita d: 100 
km. all'ora: :I vento era tale 
da far cadere e da rendc.e 
diff.c.'.o la respiraz.onc. 


coro mi a II I t o doumiil a o. 

- IIKI llCdllli (Il lll(/(|l(■||(/< Il (( 
mrnliile 1 - spirilo ereatii'o e 
sotto eerh lispi-lti sono ni 
finenziiti dairadora -ione ni<li- 
oidiiale di Sialni ». Qio-sio 
non rnol (/ir,- ehi- j/h .■(■ridi 
(/( .Slalni non deliiiinio 1 .ere 
aneorn i-rmmente ..indiati 
-< mollo ih ipiinito -uh ha 
senno ni difesa del leninismo 
(• rinssKincndo eoi retlnmente 
l'esporienza sorieiiea nella co 
si ni uno- del .octalismii, doli 
liuimo pn-ndi-rlo ionie mi mi 
portante In,rito slonro ,• Ma 
rio da (III doidnamo i/mnilin 
ri I- Il lì rollili n- h- o/u 1 , d- 
Stalin doi/minii nmeiili . ,eii u 

- amili aie i-ln cosa 1 - loin-i 

10 o I he rosa non lo c 1 - pieii 

11 elido Ilo ehe I- I 01 retto eom,, 
pmiaei-ii da applii ine nidi •li¬ 
ni mala mi me •• 

Gli errori del P.C. cinese 
negli anni dal ’27 al M6 

/.’n esempio tipii o Ih 
consccncii.c dannose ilo 110 
te areie ni passato l up/ih 
(-azione doumntien di 11 ih 
eonrhisioin di .Slnlni sono u',i 
errori ehe il l’intilo eominn 
sta enie,se r(imiiu,se net in - 
riodo dal '!!7 al ’./(>. La .-ni' 
ea (Il (pieiih errori non e il- 
fatld mnira e la hn-re slot ni 
•('l’ieiit.» . 11)111 del l’.iitiUi <<> 
miim.sl.i (Illese» (ompinsn 
nel Hfil l'areca um ehiho 
rulli ■ ma ora l'aria ohi del 
Geiimmgiii.io ne mette 1 Ina 
rninenfe in /((«•e roiniiiie 
idi-olouiea. Essa va nidn idiiii- 
ta nella formula st ratrun-a 
ehe .Stalin trasse dalle ihrer 
se tappe della rn'ohi-ioiie 
russa scc()ii(/(i CHI ni 01:111 
lappa rirolazionaria il i-o'po 
principale durerà e.s.eie ih- 
retto ad isolare le finn- o 
i-iah e pohlirhe nitermrdo- 
'l'rnslcri/n doumaliramenie 
nella .sitaii'iinie cinese, -In- 
rante la seeimda iini-ria >1 
rolnziomirm, ipn-sla foimnia 
pnrlii coloro che allota ihn- 
ueemiii d parlilo, eom, I 1 
Li san, a eiiiisidrrin e le lor.i 
intermeihi- della linruhrsin na. 
zinnale mi nemieo da lom- 
lialtere. allo -.lesso titolo <1,-1 
Kiiiiiiniidan, ina il nsiiha'o 
ehe le for c della ririih..-i> 
ne rnnasern e .se isolai-- e 
siiffririinii perdile. << Stanilo 
lilla nostra i-s/ierienza - di¬ 
re Genmmgibao — la ihn- 
'lone del eolp» prniema'e 
nella riviihi'.ione deve (-.se¬ 
ri- coni ni il miifiitioie neiin 
co (' per il siili isolann-iiio 
Terso le for e ìntermrdie 
dolihinnio adottare la iiolit'- 
ra ih unirei e al tempo .sti s- 
so Intlnrr i-nii loro, o alm,-- 
mi (h iiriil rahz zrirle, .sfoi nn 
dori uamidn le circos'in- 
lirrmetlouo ih portarle da 
Kiifi po.si.ìolic di nentrahr 1 
ad mia di nllemizii con -un. 
in modo da anitnrr- lo -ii 
Inpfin della rimili .min- 

Il trionfo del socialismo 

nell'Unione sovietica 

Il (Incii mento del /'urlilo 
cinese .sotiiihnea ehe non hi. 
sopnii OHI coiiiincdiTe >l (tra 
ve .shrifjlin di ritenere che 
Slnhn «abbia nviitn torto ni 
tutto .. .. Dopo la morte ih Le¬ 
nin, Slahn applico eri^f a 
mente e sviluppo il mnr.ii- 
smii-lenini.smo: nella ’.ntr 

per difendere il lascito del 
leninismo, contro i ne.nicr 
del leninismo, i trozkisti e 
uh zinovìcvi.sti , Stalla -1 
coiKinisto Vappr.figio de! no- 
polo .sovietico rd ebbe iin'mi- 
portante funzione sto-a a. 
prima di tatto percha tnsie. 
me con nitri diriuenti del 
Partito cniniini.sta sovict-eo 
difese la linea di Lenin sul 
l'industrializzazione c -tilln 
collettivizzazione aurtcol.i I! 
Partito comunista sovietico, 
applicando quella linea, jior- 
lò il trionfo del .socmlismo 
in URSS c creò le condizio¬ 
ni per la vittoria nella qucr- 
ra contro Hitler. Tutte qn-’ 
ste vittorie del pojioto sovie¬ 
tico furono confornn ng/i in 
trrr.ssi della classe oper-iia 
moadialc e di tutta Tiimani- 
|/ò progressiva ». 

Stalin «fu grande mani 
st<i-feiiiiiisfn e tmtnrin. al 

renfjo ,«-<:(V;fop,n'cFÌc 
•ma. ora. quando - la c.ansr 
npera-„ .. ,l Partito co,-,amsta r'' 

.sono diventati classe e 

ro dn,gente nello Stato r Dobbiamo con.odernrr .Sra -n 

e il grande pencolo che il pcr-^^^ di vista storico m- 

' ' 're una completa e appropria 

ta analisi dei .suoi -meriti e 
torti e trarne benefiche le¬ 
zioni. Sia meriti che torti iu- 
rnnn caratteri del movii-ie-iro 
coinmiista miemazionak-- e 
Donano Vimpronta dei te-mv. 
Il movimento comunista 
tcrnOZionalc ha solo poro o i 
dì cento anni e ^nlo trer'a 
nove anni sono passati ral¬ 
la vittoria della r,rnhi'a-i 
d'ottobre ■ l'esperienza m 
'.molta irarre del lavoro rlpo- 
l'icinnario è ancora ir,adequa 
'a. .Abbiamo » nostri grand, 
siircessi ma anche ì roem 
difetti r,i errori, f successi so. 
no sempre in maggior un ne¬ 
ro dei difetti. ì meriti sem¬ 
pre in maonior numero .-fr> 
torti e i difetti e qtl errnr- 
sararuo eor,- .,«. 

nerati » 


Inolio molto hinuo. La foiz-i 
dell ahitndtiie di milKoiI c 
leiitinaia di milioni, (lime di 
le Lenin, e ami for a terri¬ 
bile » 

.ini hi- il I allo ilell'imhil 
(/(III e |oi .11 (Il 11 iilillililinc (Il 
milioni I- dii-eine di milioni 
ih nomini Poiché iiio-slii for 
a ih iihiindine aio ora esi- 
.\U-nlr nella nu-teia /ino in- 
Iho-n are molli fmi.ioniiri 
ilei (t’oeerno. anelli- un di- 
iiumle I olio .Stalin non fl¬ 
it- ecce limi II 1 ulto dell'ia- 
ihi'nliio 1 il ii/fesM). nelle 
melili della </i nie, ih na fe 
nomi no sol lah , < , ipmildo 

aio Ih un ihiniiiite ih-l par 
Ilio e ilel'o .Stato come .S’Ia- 
hn (■ inlho-n alo ila tale ideo- 
logni ii-tioiinnla. 1 io n-agi- 
sce sulla soro-ta poi laudo 
daiiiii alla eansa e latral- 
( minio I no nitii'a ' la erea- 
tivita di-lh- massi- ... 

Il doen mento cinese mette 
In ((iiesfo modo in iihero ehe 
il niaiiileslarsi del i ulto ilel- 
la pi-r.onii nelln soen-tn nno- 
rii, eienta dal /iio/e/aria- 
to. e un lesnlno della ree- 
rhia soeieta e della .stia uleo- 
logni, una (orma del recc/iio 
contro eni il niioi o dere ron- 
tinniimenti- lottare. il e I I e 
I oiitrinidi'ioni eh,- "e inge- 
nao iitem-re non possano più 
esi.s-trre in limi .sociefd .sol iii- 
hs-tii „ Visti! Ili ipiesta Ime. 
l’esisten'a ih eont rinldizinni 
fra iiidirnhiate e eollrtlirr, 
III lina .soen ta soeiah.sla non 
e nii’la ih .stiano E iinalsia- 
si ih I nienti- del fiiirtiln n del¬ 
lo Stato diri-ntera iin-ritaliil- 
mi-nte rigido ni I suo pen .il¬ 
io (• di eon si-ftiii-Il .a lom- 
mi'tlera uriiri errori, .se si 
isola dalla d ire-ione eollet' 
tii'n. dalle n.asse jio/iofari c 
dalla I Ila leale 

D'altronde, ionie ogni eon- 
t rinlih'ione iinrhr ipii sta era 
destinata a direnire .semiire 
jiin (icnia nella soeirla .sovie¬ 
tica •- Le eontradihzioni e i 
lonflitti aumentano tra ’e 
lorze proihitti re in .sviluppo, 
il sistema eeonomn o e politi¬ 
co ilei .Socialismo e la 1 ita 
del Partito da un lato, e ipie- 
sto stalo mentale del cullo 
di //’im/ieti/no ilnlTall ro » 

••Dalle masse alle masse» 

/mis/ireili/os’i. la eo,ii radih ■ 
'tour ha errato le condizioni 
per il proprio .superamento, 
alt riiri-rso •• nini griinde c en- 
rauuinsa lotta da parte tiri 
membri del Parlili, co,nimi¬ 
stà e del popolo sov'ietico. 
per .si/onihra re la .strada della 
loro arantald diluii osfaco/i 
ideoloi/iei. la lolla che <• cul¬ 
minata nel .Y.V C’iiiigresso •• 

Trattiindi, della r.sperien.a 
del Partito comiini.sia cinese 
ne;((i loda mrcrini contro 1! 
mito deU'inihriihii, Tarlieolt, 
ricorda ami decisione presa 
dal Comitato centrale nel Ht-l.l 


ìctiira. 

•< In inni, il larari, pratico 
del mi.ilro j,urtiti, — iheern 
giiellii derisione — nini dire¬ 
zione eorri-tin pm, sviluppar¬ 
si .soli, sitila basi’ del princi¬ 
pio ” dulie masse, iillr mas¬ 
se " ». Questo significa rias¬ 
sumere teine coordinare e si¬ 
stemare dopo attento studio) 
le Vedute delle masse (cioè 
le vedute sparpagliate e non 
sistematiche ), jioi riporrara 
alle masse le idee risaltanti, 
sf,lega rie e popolnnzzarle. fin¬ 
che le mns.sc le adottano co¬ 
me proprie, si levano per met¬ 
terle in pratica, le nieffoiio 
in pratica <■ offra certo razio¬ 
ne delie masse la correttezza 
delle idee viene tiiessa alla 
prora: pni, ancora una volta, 
riassumere Ir idee delle marr 
re e ancora una volta ripor¬ 
tare alle masse Ir idre risul¬ 
tanti perchè diano loro pieno 
a p p oggi o. e cosi via (la 
capo 111 iiindo che ogni Vol¬ 
ta idee rmergano con inag- 
giorr correttezza c divengano 

enfo. Qìirsro c qunnro ri ivi- 
segna la « teoria mar.vista drì- 
•a conoscenza ». E' uri metodo 
ehe è rimasto fondamentale 
nel partito eomiini.tfa cinese 
con lì none di •• linea di mas¬ 
sa .. r Tartienìo raccomanda 


.tonale dirigcnf,- del partito c 
deìln Stato, intaccato da mol¬ 
te parti dal bnrncratisino. 
jxìssa n.sare pl>' organi dello 
Stato per azioni arbitrarie, 
estraniars, dalle masse e dal¬ 
la d:re:irnn' coiiettiva, pra- 
tzc.ar.' :! c.apc’-.alt'mn ir, vio¬ 
lazione della democrazia del 
Partito e dello S'aro.,. 

La lotta contro ’ì enìto drl- 

'n p-'rsona'.ta ^ inseparabile 
dall.! lotta contro il dogmafi- 
siro. L’t'sai'ie del Genmmgi-, 
b.ao coìidaiiua il fatto che I 
lìiolti propagandisti « dissemi¬ 
nino li marxismo-leninismo 
tra !.’ )i-a.s.se come un dogma 
inrect’ di sforzarsi, chiaman¬ 
do a raccolta i fatti, n.ixtndo 
metodi di analisi marxisti-le¬ 
ninisti c il linguaggio del po¬ 
polo. di spiegare in modo enn- 
rinccntr la unità delle verità 
universali del innrxi.smo-leni. I 
ni.smo con la situazione con- j 
creta in Cina ». l 

.Anche nei rampo d«'IIa eiil- 
tura. della filosofia. delTeco- 
nomia della storia, della cri¬ 
tica letteraria, sebbene ri .sia¬ 
no «rafi «alcuni progressi •». 
molti inteìl-ltnah hanno an- 
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